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Incontro al Quirinale. Lira in caduta libera: 1038 sul marco 

Scalfaro a Berlusconi 

«Governa, se d riesci» 

Alta Corte: troppe 3 tv a un privato 


Un gruppo di soldati serbi trasporta armi su un treno nel pressi di Blhac 


«Sii' 

issaste 

Satìa Rad»c/Ap 


■ Silvio Berlusconi saie al Quin- no vada avanti se ci nesce ha 

naie Un incontro di un ora e detto in sostanza Ma il Quinnale 

mezza poi assicura «Tutto a pio- non tifa per nessuno nemmeno 
sto nessun attrito con il presi- per Silvio Previti a / Unita «È Fini 

dente la stampa scrive cose non il nostro alleato più fedele» In¬ 

vere Ma in realtà resta con Seal- tanto la Corte costituzionale sta- 
faro un dissenso di fondo sul che bilisce che tre reti tv sono troppe 

fare in caso di cnsi di governo 11 in mano a una persona sola An- 

capo dello Stato ha spiegato al che ieri la lira ha proseguito la 
Cavaliere che non sta lavorando , sua caduta libera, a 1 038 sul 
per provocare ribaltoni 11 gover- marco « 

B. MISERENDINO F. RONDOUNO P. BACCHI * 8. SCATENI 
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Blhac in mano ai serbi 

Musulmani in fuga, si alzano gli aerei Nato 
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Microfono pirata 
svela un piano 
Buttiglione-F.1. 


Cossiga 
«Silvio impari 
a governare» 


-Un’altra città perduta 


Q UESTA GUERRA è sempre più una guerra partico¬ 
lare In due sensi Uno è il fatto che I assedio delle 
città sta diventando uno dei peggiori casi di viola- 
e dei diritti umani L altro è costituito da un nuovo 
fondamentalismo «lordineserbo» 
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■ Il cessate il fuoco per Blhac firmato 
ieri mattina tra serbo bosniaci e musul¬ 
mani non è mai entrato in vigore La città 
bosmaca ò stata bombardata in conti 
nuazione dall artigiana pesante serba. 
L enclave musulmana 6 ormai degli uo¬ 
mini di Karadzic LOnu dopo molte esi¬ 
tazioni. ha chiesto 1 intervento degli aerei 
Nato che len sera hanno sorvolato la sac¬ 
ca nel nord ovest della Bosnia ma senza 
apnre il fuoco su obiettivi serbi A Bihac si 
trascinano migliaia di persone senza spe¬ 
ranza Secondo fonti bosniache ci sareb- 

FABIO LUPPINO 


bero molti cadaveri per le strade La città 
è in ginocchio L Alto commissariato del¬ 
le Nazioni Unite per i nfugiati avverte che 
se continueranno a non arrivare gli aiuti 
umanitari la gente pnma di essere uccisa 
dalle bombe serbo bosniache monrà di 
fame Boutros Ghali sta tentando di im¬ 
porre una tregua di tre mesi per tutta la 
Bosnia II governo di Saraievo ha accetta¬ 
to 11 leader di Pale Radovan Karadzic ha 
lanciato un altra sfida ponendo condi¬ 
zioni 

MAURO MONTALI 
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MARIA NOVELLA OPPO 
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PASQUALE C ASCELLA 
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Rispuntano 
le regole 

ANTONIO ZOLLO 

N EI PRIMI commen 
ti è stato già usato 
I aggettivo -rivolu- 
z.oriana- per qua¬ 
lificare la sentenza 
con la quale tra 
qualche giorno la Consulta si 
appresterebbe a dichiarare 
I incostituzionalità della nor¬ 
ma portante della legge Marn¬ 
imi quella che avrebbe dovu¬ 
to garantire il pluralismo del- 
I impresa e dell informazione 
contro ogni rischio di abuso 
di posizione dominante Ag¬ 
gettivi a parte se questo sara 
il giudizio della Corte - in- 
somma se le indiscrezioni sa¬ 
ranno confermate - si dovrà 
prendere atto che i tutori del¬ 
la legge fondamentale deMo 
Stato hanno provveduto a ri- 
pnstinare una delle pietre an¬ 
golari dalle quali deriva la 
piena agibilità democratica 
specie in un sistema maggio- 
ritano un modello informati¬ 
vo sottrano all oligopolio pri¬ 
vato e quindi la »par condi¬ 
cio ripetutamente invocata 
dal presidente Scalfaro la di¬ 
tetela dei diritti della mino- 
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Minoranza di autonomi occupa l’aula. Allarme per il corteo dei giovani di destra oggi a Roma Respinta la richiesta di libertà dopo due perizie psichiatriche 


A Firenze Storace cacciato dall’ateneo 
Presidi all’attacco: basta occupazioni 


De Lorenzo resta in carcere 
I giudici: «Non corre rischi» 


* r .’r 11 h. W » ^ *> 

D diritto di parola 


QIUSEPPB CALOAROLA 

H A COMMESSO un grave errore quella minoranza 
di studenti della facoltà di Scienze politiche di Fi¬ 
renze che ha occupato le aule per impedire al- 
I on Francesco Storace (An) di parlare È stato in pri¬ 
mo luogo un errore in via di principio tutti hanno dirit¬ 
to di parlare e nessuno ha il diritto di stabilire chi può 
SEGUE A PAGINA 2 ' v 
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Uno bianca: arrestato 
un altro poliziotto 
E spunta la Falange 


■ BOLOGNA Un altro poliziotto è stato arrestato per le vi¬ 
cende della «Uno» bianca Si chiama Pietro Gugliotta e lavo¬ 
rava nello stesso ufficio di Roberto Savi, sorpreso con armi 
che potrebbero aver firmato cinque anni di terrore GII atti 
de" indagine sono stati trasmessi al magistrato romano che 
indaga sulla Falange Armata Gugliotta e Savi compaiono in 
una videocassetta mentre si addestrano all uso delle armi 
Intanto il tnbunale di Tolmczzo ha condannato Fabio Savi 
«Rambo» fratello di Roberto a un anno c mezzo senza con¬ 
dizionale per detenzione di armi la pistola trovata al mo¬ 
mento dell arresto due giorni fa È stata invece assolta Èva 
Edit Mikula la ragazza romena che era con lui quando fu ar¬ 
restato era all oscuro delle armi 

» aoaaBrp i f m tJt» t<*. 
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■ Una minoranza di autonomi ha occupato la facoltà di 
Scienze politiche a Firenze per impedire a Storace vicepre¬ 
sidente della commissione parlamentare di vigilanza e de¬ 
putato di An di partecipare al dibattito in programma ieri 
mattina Storace si ò scatenato «Un episodio inaudito» e ha 
annunciato una interpellanza parlamentare Poi ha accusa¬ 
to Marom di non provvedere come ministro degli Interni a 
garantire condizioni democratiche e il rettore di non aver 
chiamato la polizia per sgomberare la facoltà L occupazio¬ 
ne è stata cnticata dagli studenti della sinistra «Non si fa cosi 
la lotta antifascista» Intanto molti presidi stnngono d asse¬ 
dio il movimento e invocano lo sblocco degli istituti occupa¬ 
ti Oggi a Roma scendono in piazza gli studenti delle onja- 
mzzaziom di destra 
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BADUEL BENINI DI MAURO MARCHI 
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Intervista a 
Luigi Bobbio 

«È un bel 
movimento 
Spero non 
si rovini» 


NUCCIO 

CICONTE 
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■ NAPOLI L ex ministro della Sanità, da 
sei mesi a Poggioreale è depresso ri¬ 
schia di impazzire in carcere 7 Peri giudici 
del Tnbunale che hanno detto no all en¬ 
nesima istanza di scarcerazione presen¬ 
tata dai suoi difenson Francesco De Lo¬ 
renzo npn come alcun pencolo e può n- 
manere dietro le sbarre Una decisione 
quella dei magistrati che contrasta con la 
perizia di parte eseguita nei giorni scorsi 
dal professor Mano Del Vecchio secon¬ 
do la quale I ex deputato liberale sarebbe 
affetto da una grave (orma di depressione 
maniacale Una diagnosi che sarebbe 
stata confermata almeno in parte dall e- 
same dell esperto nominato dai tnbunale 
di Napoli il neuropsichiatra Alberto Ma- 


Un blitz 
diAlFatah 

Battaglia 
tra palestinesi 
in Sud libano: 
10 morti 


UMBERTO 

DEGIOVANNANOEU 
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nacorda che avrebbe confermalo I esi¬ 
stenza di uno stato depressivo di De Lo¬ 
renzo Sono ben novantasette i capi d im¬ 
putazione per I ex ministro della «Malasa- 
nità» accusato di associazione per delin¬ 
quere corruzione e finanziamento illeci¬ 
to ai partiti per le tangenti imbardane 
intascate 

Nei giorni scorsi Marinella D Aniello 
moglie di De Lorenzo a\e\a lanciato 
I sos «La lunga carcerazione di cui non si 
capisce la necessita sta distruggendo nel 
fisico e ne'la mente mio manto» 

MARIO RICCIO 
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CHETEMPOFA 

La Bibbia 



C ON UN INTERVENTO televisivo particolarmente 
congestionato - qui c là ai limiti dell apoplessia - 
Marco Pannella ci ha comunicato che i casi sono 
due o entro dieci settimane (tassativamente ) si passa al 
modello americano oppure siamo perduti Égli intende¬ 
va dire banalmente cne ò favorevole al nuovo kit di refe¬ 
rendum da lui stesso progettati e proposti e che gli piace¬ 
rebbe assai che anche noi tutti lo fossimo Ma con il pas¬ 
sare degli anni Pannella ò preda di una travolgente voca¬ 
zione biblica e si esprime ormai come un personaggio 
del Pentateuco Le sue scadenze («dieci settimane»'; ri¬ 
chiamano sempre più da vicino il «settanta volte sette» del 
vecchio testamento Sara poi per la venerabile canizie 
per la stazza patriarcale per la voce tonante per la nuvo¬ 
la di fumo che lo avvolge per quello sguardo chiaro e va¬ 
gamente fanatico da pastore battista ma quando lo vedo 
comparire in tivù per comunicarci i nuovi esercizi spiri¬ 
tuali ho sempre paura che salti 1 impianto elettrico Vede¬ 
te che popolo strano e in fondo affascinante noi siamo 
qui da noi I alfiere del pensiero laico ò uno che pare ap¬ 
pena sbarcato dal Mav'lower [MICHELE SERRA] 


Mercoledì 30 novembre 

Atti degli Apostoli 

NUOVO 

TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l’Unità 
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Interviste&Commenti 


Sabato 26 novembre 1994 


Rudiger Dombush 


economista del Mit 


« 


Beriusconi leader, un vero fallimento» 


■ SIENA. Italia ed Europa, lira e Sme, il si¬ 
stema monetario dal quale l'Italia si è auto¬ 
sospesa. Ci sono fior di banchieri nel salone 
nobile di Rocca Salimbeni chiamati a rac¬ 
colta dal Montepaschi. E fior di economisti: 
il vecchio Hyman Minsksy, il teorico della 
fragilità del sistema finanziario intemaziona¬ 
le. Dominick Salvatore della Fordham Uni¬ 
versity, Robert Mundell della Columbia, Ru- 
diger Dombusch, del Massachussets Instia¬ 
te of Technology. È proprio Dombusch uno 
degli economisti d’Oltreatlantico che meglio 
conosce il caso italiano. Predisse addirittura 
in anticipo l'entità della svalutazione della li¬ 
ra nei giorni bollenti della crisi valutaria. 
L'alleanza tra Berlusconi e Alleanza Nazio¬ 
nale non gli è mai andata a genio e ha sem¬ 
pre guardato con sospetto le promesse fi¬ 
scali della campagna elettorale, ma ha sem¬ 
pre riconosciuto al governo di avere delle 
«chances» per condurre in porto il risana¬ 
mento finanziario. Ora, però, si è toccato un 
punto limite. «Qualsiasi soluzione politica al¬ 
ia crisi italiana va bene purché si superi la si¬ 
tuazione di questi giorni. Se si profilasse una 
crisi costituzionale, le cose peggioreranno 
velocemente, la lira non si fermerà, i tassi di 
interesse saranno spinti verso l'alto». ' • - ■ 
Professor Dombusch, Il marco è senza frani, 
ormai I mercati finanziari guardano solo al se¬ 
gnali politici e tutti I segnali pollaci sono ne¬ 
gativi... -''‘.'V--- •' y , ' 

SI. senza freni. Non mi sorprenderebbe af¬ 
fatto se andasse a 1200 lire. Che cosa vuole 
che succeda se c'è una crisi costituzionale. 
Perchè quella che state vivendo è una crisi 
costituzionale a tutti gli effetti o ne siete 
molto vicino visto che il presidente del con¬ 
siglio è sotto il tiro dei magistrati. A questo 
punto non credo neppure che se il governo 
dovesse ammorbidire le posizioni sulla leg¬ 
ge finanziaria per trovare un accordo con i 
sindacati, la lira ne risulterebbe traumatiz¬ 
zata. La lira è estraniente sensibile a tutti i 
segnali: ma oggi' i mercati finanziari sono 
più' preoccupati"per 'l'aspetto' giudiziario 
della crisi italiana e i suoi effetti sulla politi¬ 
ca. ■ - ... . 

Da dove nasce la crisi di credibilità? ' • 
Nasce da lontano, l'euforia per l’arrivo di 
Berlusconi e del suo governo è durata po¬ 
chissimo. È vero che le aspettative erano al¬ 
tissime. gli italiani cercavano qualcuno che 
cambiasse le cose, il modo in cui era gesti¬ 
to il potere politico. È successo dappertut¬ 
to, è successo pure da noi negli Stati Uniti: 
Clinton ha pagato perchè la gente si è ri¬ 
messa a cercare qualcuno che offrisse un 
cambiamento nella gestione del potere. 
Sono molto simili i cicli italiano e america¬ 
no. il coinvolgimento di Berlusconi nelle 
maglie di Mani Pulite assomiglia abbastan¬ 
za al caso Whitewater. Insomma, terremoto 
di qua e terremoto di là. Berlusconi avrebbe 
potuto compiere un piccolo miracolo, ma 
non è stato in grado di farlo. Deludente, il 
politico Berlusconi. E poi c'è il caso Finin- 
vest, un caso stravagante per quanto con¬ 
ferme gli assetti proprietari: non aver af¬ 
frontato per tempo i problemi posti dalla 
proprietà del gruppo gli ha impedito di go¬ 
vernare. Ecco perchè la sua posizione si è 
progressivamente deteriorata, ecco perchè 
non c'è stato alcun limite alla caduta della 
lira. E chissà quando finirà.- v» 
Già. non c’è davvero limite al miliardi bruclad 
In Borsa e allo «splash» della valuta? 

È normale che la valuta si indebolisca 
quando è in corso una crisi politica. È me¬ 
no normale che un primo ministro e un go¬ 
verno non abbiano colto la gravità della si¬ 
tuazione, del pericolo enorme che deriva 


L'Italia si trova in un imbuto e la colpa è della crisi di «lea¬ 
dership» politica, L’economista del «Mit» Rudiger Dombu¬ 
sch racconta i mesi del governo della destra: «Berlusconi è 
un leader deludente e adesso qualsiasi soluzione politica 
è migliore della attuale situazione». Lira e tassi di interesse 
a rischio: «Non mi sorprenderebbe vedere il marco a quo¬ 
ta 1200». «Dopo il coinvolgimento nell’inchiesta di Mani 
pulite, i mercati si chiedono cosa accadrà». 

' DAL NOSTRO INVIATO 



' dalla saldatura dell'incertezza sul risana¬ 
mento finanziario e dell'incertezza sulla ca¬ 
pacità di governo della coalizione. Se devo 
tracciare un'analisi delle mosse di Berlu¬ 
sconi fin dai primi giorni della sua attività di 
governo, arrivo a una conclusione allar¬ 
mante: al tradizionale male italiano, il defi¬ 
cit fiscale, se n'è aggiunto un altro, il deficit 
di «leadership». È un miscuglio che destabi¬ 
lizza, che porta alla crisi costituzionale. 


Uno dei due deficit deve essere risolto, i 
mercati aspettano un segnale in questo 
: senso e fino a quando il segnale non arrive¬ 
rà non investiranno in titoli di stato. • 

Non è dunque sulle mosse del sindacati o sul¬ 
la qualità della manovra finanziarla che I mer¬ 
cati finanziari misurano I loro giudizi? Berlu¬ 
sconi parla sempre di complotto... 

' Dopo il coinvolgimento del vostro primo 
ministro nell'inchiesta dei magistrati di Mi¬ 


lano. il problema della «leadership» politica 
è diventato il problema principale. È. or¬ 
mai, un problema a tre lati: la proprietà del¬ 
la Fininvest, l'azione dei giudici, la capacità 
di governare il paese. Una cosa sull'azione 
dei giudici: non sappiamo ancora quale sa¬ 
rà lo scenario peggiore. In linea di principio 
Berlusconi può nparare, può risorgere, ma 

10 credo sarà molto difficile. In fondo, Ber¬ 
lusconi non è Reagan, non è un uomo ca¬ 
pace di proporre e garantire un'agenda po¬ 
litica credibile, di decidere delle priorità. 
Non ha un mandato forte per farlo. All'inì¬ 
zio era un vincente, ora è un perdente... - 

Vuol dire che la maggioranza di governo è 
troppo disomogenea, dMsa proprio sulle 
priorità? Lei ha fatto una battaglia polemica 
personale contro An, Il Msf al governo... 

Lega e Alleanza nazionale, un bel proble¬ 
ma, il fatto è che Berlusconi ha dovuto coa¬ 
lizzarsi con qualcuno... ■ • «« f!* - 

Dopo la seduzione l’abbandono: prima I mer¬ 
cati gioiscono per la Destra trionfante, poi ne 
restano scottati. Un bel paradosso, non tro¬ 
va? • : lì- 

È quello che è successo nel vostro paese. Il 
mio giudizio sul governo gliel’ho detto. Ma 
voglio anche dire che la squadra dei mini¬ 
stri economici è di tutto rispetto, ci sono 
persone come Tremonti e Dini. Il problema 
è che alla delusione per la prova generale : 
offerta dal governo, per la sua non abilità a . 
govmare, si è aggiunta adesso l'incertezza ' 
derivante dalle mosse dei magistrati. Vede, ' 

11 vero paradosso italiano è che stanno si 
stanno verificando contemporaneamente 
tre cose: c’è una crescita molto forte traina¬ 
ta dalle favorevolissime condizioni della li¬ 
ra: c’è una riforma fiscale in corso che ha 
difficoltà ad andare in porto; c’è una crisi di 
«leadership» dì cui non si vede l’uscita. Se¬ 
riamente. c’è qualcuno che si possa stupire 
se i mercati si ritraggono? Fino a quando 
non sarà risolto il problema fondamentale, 
che per me è la crisi di «leadership», le cose 
non andranno bene. - « 

Chi le va più a genio tra i nuovi personaggi 
della politica Italiana? - ■ 

Scognamiglio mi sembra un politico mo¬ 
derno. E poi Dini, anche se il vostro mini¬ 
stro del tesoro si comporta più da politico • 
di vecchio stampo. Comunque, ha un no¬ 
me del mondo del «business» intemaziona- ’ 
le. ’ ' .«v 1 '-" • 

Se evoca un marco a 1200 lire, lei è davvero 
pessimista. 

Non è una previsione la mia. metto le mani 
avanti e dico che una quotazione del gene¬ 
re non mi sorprenderebbe date le premes¬ 
se che conosciamo. Non succederà doma¬ 
ni mattina, ma la dinamica in corso è quel¬ 
la. L'Italia è un paese ricco, fino a ieri ha 
messo i problemi sotto il tappeto ora deve ' 
pulire anche il tappeto. Non sono necessa¬ 
riamente pessimista, in fondo se una rifor¬ 
ma fiscale l’hanno fatta in Russia, perchè 
non dovrebbero farla pure in Italia? - 
SI riparia di Sme, di vincolo europeo alla lira. 
Che ne pensa? • ■ - «•» -• 

Rientrare nello Sme significherebbe essere 
fuori dalla realtà: l’Italia rischierebbe di - 
uscirne il giorno dopo. State fuori e godete - 
delia pace sociale di cui disponete grazie 
alla fluttuazione della divisa. La lira è svalu¬ 
tata da! punto di vista commerciale, ma per 
i mercati finanziari non lo è e fino a quando 
questo giudizio non cambierà la lira andrà 
sotto. Guardi che non succede solo all’Ita¬ 
lia. Il Canada si trova nella stessa situazio¬ 
ne: gli investitori non acquistano titoli di • 
stato fino a quando non sanno come andrà 
con il Quebec. 
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Rispuntano le regole 

ranza. Da quando Silvio Berlusconi ha costituito un 
suo partito ed è diventato presidente del Consiglio si 
sono potute misurare in tutta la loro più devastante 
portata le conseguenze della concentrazione di 
mezzi di informazione realizzata dal leader della Fi¬ 
ninvest. 11 conflitto di interessi tra il Berlusconi im¬ 
prenditore e il Berlusconi premier è un filo rosso che 
attraversa, si può dire, tutta l'attività di governo per i 
molteplici interessi del cavaliere, ma è nel campo 
della comunicazione che la commistione arreca le 
ferite più gravi e pericolose, mortali, a quel sistema 
di regole che dovrebbe garantire a tutti i soggetti in 
campo di poter giocare ad armi pari. Gli sfregi inferti 
alla Rai ne sono la più recente testimonianza. 

È plausibile immaginare che il dato nuovo costi¬ 
tuito dall'avvento a Palazzo Chigi di Berlusconi ab¬ 
bia costituito oggetto di ulteriore riflessione per i giu¬ 
dici costituzionali ma - come noi e pochi altri non si 
stancarono di sottolineare ai tempi del dibattito e 
del voto in Parlamento - la legge Mammì (peraltro 
sconfessata da chi le ha dato il nome) è un plateale 
aggiramento dei-principi costituzionali e delle rego¬ 
le del libero mercato. Arrogante e sfacciato il modo 
con il quale gli epigoni del Caf si impegnarono a cu¬ 
cire un vestito a misura di Berlusconi, al quale si ap¬ 
plicò una straordinaria sanatoria dell'etere, per la¬ 
sciargli tutto ciò che aveva concentrato nelle proprie 
mani. Si stabilì che 12 dovevano essere le tv nazio¬ 
nali. che un imprenditore non poteva possederne 
più del 25%, dunque tre, tante quante ne aveva Ber¬ 
lusconi, che ad esse poteva aggiungere quote in al¬ 
tre reti (ad esempio, quelle a pagamento) oltre a 
tutte le altre attività nel mondo della comunicazio¬ 
ne, dall’editoria al cinema. 

Nel sancire l'incostituzionalità di questa norma la 
Corte costituzionale agirebbe in assoluta coerenza 
con se stessa. Sin dalle prime sentenze degli anni 
Settanta la Consulta è rimasta salda su alcuni princi¬ 
pi: la funzione del servizio pubblico soggetto alla so¬ 
vranità del Parlamento, il pluralismo del sistema, la 
negazione di posizioni dominanti nel segmento pri¬ 
vato del sistema. Sono le stesse indicazioni che i giu¬ 
dici costituzionali fornirono nel 1988 al Parlamento 
quando lo esortarono a porre termine alla vacanza 
legislativa, ma che la maggioranza ignorò partoren¬ 
do la Mamml; sono i principi di recente evocati dal 
presidente della Corte, Casavola, che ha ricordato 
come il pluralismo informativo, effettivo e non sol¬ 
tanto dichiarato, sia un bene cosi imnunciabile che 
ad esso si possa persino sacrificare ogni altra libertà 
e potere privato; sono le ragioni messe in campo dal 
comitato per il referendum sulla legge Mamml, una 
iniziativa della quale oggi, alla luce dì quanto si ap¬ 
prende sugli orientamenti della Corte costituzionale, 
si coglie ancor meglio la straordinaria importanza. 

Le indiscrezioni riferiscono che la Corte potrebbe 
«assolvere» invece il decreto del 1993 convertito in 
legge, che consente ai titolari di tv di trasmettere fino 
al termine del 1995 così come è oggi. Il giudizio di 
incostituzionalità potrebbe non avere, dunque, ef¬ 
fetti immediati e drastici. In sostanza, la Corte asse¬ 
gnerebbe a se stessa e al Parlamento un tempo non 
brevissimo e tuttavia ben definito - la fine del i 995 - 
per mettere a punto la nuova normativa antitrust. Sul 
piano di un nuovo quadro legislativo il Parlamento 
dispone già di molto materiale: una proposta di leg¬ 
ge dei progressisti, una firmata da pattisti e popolare 
una terza depositata dalla Lega. Tutte e tre, pur diffe¬ 
rendo in più di una parte, hanno un dato essenziale 
in comune: l’attuale normativa antitrust va radical¬ 
mente riscritta proprio nel senso delle ripetute pre¬ 
scrizioni della Corte costituzionale. Ma, nel frattem¬ 
po. si possono e si debbono attuare altre misure in 
grado almeno di attenuare gli aspetti più eclatanti e 
inquinanti dell’attuale normativa, con raggravante 
della particolare posizione assunta da Silvio Berlu¬ 
sconi. Ciò vale innanzitutto per le scadenze elettora¬ 
li; per il corretto uso da parte dell’esecutivo delle di¬ 
verse (orme di comunicazioni di pubblica utilità; per 
la Rai che. dopo gli scempi subiti, andrebbe rapida¬ 
mente restituita a dignità di impresa e di pubblico 
servizio garante di effettivo pluralismo informativo. 
Qualche spot governativo in meno e un uso più tem¬ 
pestivo dei canali radiotelevisivi pubblici in caso, ad 
esempio, di emergenze sarebbero cosa molto gradi¬ 
ta, E sarebbe un modo giusto, significativo per pre¬ 
parare la strada alla nuova normativa antitrust, per 
chiudere una delle pagine più brutte e mortificanti 
della nostra storia recente. [Antonio Zoilo] 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Il diritto di parola 

farlo e chi no, È stato un errore : 
grave anche dal punio di vista del 
nuovo movimento degli studenti. 

In queste settimane occupazioni e 
proteste hanno coinvolto migliaia 
e migliaia di giovani e una cosa ha 
colpito l'opinione pubblica: la se¬ 
renità con cui questa lotta si è an¬ 
data sviluppando malgrado lo dif¬ 
ficoltà e le provocazioni. A Roma 
in pochi giorni i naziskin sono stati 
protagonisti di tre aggressioni 
contro ragazzi che occupavano, 

La temperatura politica negli edifi¬ 
ci scolastici e soprattutto attorno 
ad essi sta salendo. Oggi a Roma 
manifestano i giovani di destra. 
Ciò che non vorremmo rivedere è 
quel vecchio film degli anni set¬ 
tanta quando giovani di destra e 
giovani di sinistra si sono fronteg¬ 
giati in modo violento, con un 
prezzo intollerabile per una intera 
generazione c anche per il clima 
civile del paese. E un film che vor¬ 
remmo non rivedere e che è pos- 
■ sibile non replicare. Gli studenti 




che a Firenze hanno occupato la 
loro facoltà per impedire a Stora¬ 
ce di parlare, ne siano coscienti o 
no, hanno cominciato a scrivere i 
titoli di testa della pellicola che 
vorremmo gettare nel cestino, 
L'on, Storace, nel difendere il 
suo diritto di parola, ha voluto sol¬ 
levare una questione più generale 
aggiungendosi - conoscendo il 
suo movimento politico e la sua 
personale biografia non ne siamo 
stupiti • al coro di quanti auspica¬ 
no c pretendono di ridurre la vi¬ 
cenda studentesca a questione di 
ordine pubblico. Nella stessa dire¬ 
zione si muovono quei presidi che 
chiedono l'intervento della poli¬ 
zia. D'improvviso sembrano ritor¬ 
nare tutti assieme in scena i fanta¬ 
smi del doppio estremismo, con 
tutto il loro carico di violenza. E 
una responsabilità che devono 
sentire in primo luogo i dirigenti di 
Alleanza Nazionale, e lo stesso 
on. Storace, che hanno una visio¬ 
ne singolare della democrazia 


perchè la loro legittima protesta 
per l'episodio di Firenze si è ac¬ 
compagnato al silenzio sulle ag¬ 
gressioni che i giovani di estrema 
destra stanno compiendo contro 
le scuole occupate a Roma 

Stiamo entrando in una di quel¬ 
le fasi nella storia di un paese che 
possono lasciare un segno prò- • 
(ondo. C'è una linea di demarca¬ 
zione da tracciare nettamente per 
impedire che prevalgano quanti 
vogliono trasformare un durissimo 
scontro politico in una pericolo¬ 
sissima contrapposizione fra piaz- ’ 
ze dì destra c piazze dì sinistra. 
Non sosteniamo, ovviamente, che 
c'è una parte politica che ha dirit¬ 
to a manifestare e un'altra che de¬ 
ve esserne privata. Nè abbiamo 
una visione della società attuale e 
futura che ci fa sognare un’impos¬ 
sibile e non augurabile «armonia». 
Ma i contrasti potranno essere go¬ 
vernati dalla politica e da una più 
alta coscienza civile se tutti - an¬ 
che i più giovani • sapranno com¬ 
prendere il carico di responsabili¬ 
tà che c'è dietro ogni atto, ogni 
parola, ogni decisione. 

Appena pochi giorni fa il mini¬ 
stro dell'Interno rivelò che nella 
compagine governativa ci sono 


forze che vogliono una più roven¬ 
te contrapposizione politica e so¬ 
ciale per sollecitare una rabbiosa 
spinta di destra. Il teatrino politico 
messo in campo dai falchi di An e 
di Forza Italia -a partire dal presi-. 
dente del consiglio - con quel lin¬ 
guaggio da ultima spiaggia, colmo 
di odio e di incomprensione verso 
interi strati e culture dell'Italia mo¬ 
derna, è l’ultimo segnale della chi¬ 
na lunga la quale ci vogliono far 
precipitare. 

Qualunque cosa i giovani che 
occupano scuole e università vor¬ 
ranno fare del loro futuro, abbia- • 
no la forza morale di resistere alla 
logica deH'intolleranza e della vio¬ 
lenza. Tutte quelle generazioni 
che non sono riuscite a sottrarsi a 
questa logica hanno perso. E han¬ 
no perso tutti quei movimenti - e 
quei partiti progressisti con loro- 
che non hanno compreso che le 
lotte hanno un inizio, obicttivi da 
raggiungere e una fine, e che il 
movimento non si auto-alimenta 
fuori da questo scenario, semmai 
rischia di morire per autocombu¬ 
stione. È un discorso che non ri¬ 
guarda solo i giovani e gli studenti, 
ma tutto le forze democratiche e 
progressiste. [Giuseppe Caldarola] 
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Maurizio Gasparri 

«E quel che più ti graverà le spalle/ sarà la compagnia 
malvagia e scempia / con la qual tu cadrai In questa valle» 

Dante Alighieri, Paradiso, camo XVII 
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■a ROMA Caro Berlusconi vai 
avanti c governa scnesci Chiarisci 
le tue vicende giudiziarie e fai tutte 
le verifiche che sono necessane 
Der far vivere I esecutivo senza 
prendere le cose sempre di petto 
Ma non preoccuparti per quanto n- 
guarda il Qumnale «perche qui 
non m tifa per nessuna parte politi¬ 
ca» »L unica cosa che non si può 
pretendere è che il capo dello stato 
sia il pnmo partigiano del gover¬ 
no » Dopo più di un ora e mezzo 
di colloquio alla presenza di testi¬ 
moni attenti e discreti il segretano 
generale del Quirinale Gaetano Gi- 
fum e il sottosegretario Gianni Let¬ 
ta Oscar Luigi Scalfaro congeda il 
Cavaliere fi succo dell'incontro piu 
atteso della giornata sembra pro¬ 
prio questo il gelo che attanaglia t 
due presidenti è ben lontano dallo 
sciogliersi ma un inizio di chian- 
mento dopo la tempesta degli ulti¬ 
mi giorni c è stato Un inizio per¬ 
chè sul nodo del contendere (cosa 
fare in caso di cnsi) le posizioni re¬ 
stano distanti e perchè nonostante 
tutte le precisazioni il clima di vele¬ 
no contro Scalfaro si è soltanto at¬ 
tutito , » 

„ • . « 

Tatarella «spiega»... 

Già i veleni len Berlusconi è sta¬ 
to preceduto nell arrivo al Colle da 
una missiva del vicepresidente Ta¬ 
tarella che giovedì su due giornali 
aveva spaiato a zete contro Scalfa¬ 
ro lanciando messaggi mafiosi sul 
caso Sisde e definendo il capo 
dello stato «il* problema numero 
uno della maggioranza Tatarella 
in realtà, non ha fatto nessuna 
marcia indietro sostanziale come 
era evidente da un altra intervista 
su un altro giornale ha solo attutito 
i toni Tanto è bastato però per pla¬ 
care un presidente innatissimo dal- 
1 insieme di segnali ostili prove¬ 
nienti dalla maggioranza e permet¬ 
tere la npresa del dialogo Mentre 
benevolmente il Qumnale consi¬ 
derava il gesto di Tatarel'a un se¬ 
gno di buona volontà lo stesso 
Berlusconi, peraltro smentito in 
contemporanea dal suo portavoce 
Ferrara diceva di non credere a 
quanto aveva detto tre giorni fa os¬ 
sia all esistenza di -regie e di com-, 
plotti 11 capo del governo icn ha 
fatto di piu ha descritto I incontro 
con Scalfaro come un «normale 
colloquio» in cui il capo dello stato 
sarebbe stato d accordo con lui in 
tutto e per tutto, compreso il da far¬ 
si in caso di cnsi Le incomprensio¬ 
ni, ha detto sono tutta colpa della 
stampa «Non è vero che Scalfa-o 
mi abbia mai chiesto scuse e non 
vedo neppure un motivo per chie¬ 
derle (sic) Anzi si è molto lamen¬ 
tato di tutta la disinformazione che 
circonda gli ultimi episodi Ad 
esempio sul fatto di un appunta¬ 
mento che io non avevo e che sa¬ 
rebbe stato da lui nnviato non è af¬ 
fatto vero » Sempre la stampa 
avrebbe mentito sulla visita a pa¬ 
lazzo Chigi dell avvocato Marezzila 



■ ROMA «L unico rumore che io 
sento è fatto da nsate» E scoppia a 
ndere lui Francesco Cossiga Si è 
fatta quasi notte giovedì alla pre¬ 
sentazione del libro -Caro Luca» 
romanzo-memoriale di Luigi An¬ 
derlini tra le cui pagine corre an¬ 
che il racconto del Sitar e del gene¬ 
rale De Lorenzo ucl «piano Solo» e 
degli omissis morotei msomma 
dei rumor di sciabole che in quel 
lontano 1963 piegò Pietro Nonni 
all annacquamento del centro-si¬ 
nistra La letteratura è presto ac¬ 
cantonata Cossiga è lì a sminuire i 
pencoli del passato «Ma I avete let¬ 
to il piano Solo 7 Non sarebbe servi¬ 
to a tenere a bada non dico una 
protesta di liceali ma nemmeno di 
studenti medi » Mentre Lino Jan- 
nuzzi che allora fu il cronista d as¬ 
salto dello scandalo e ora fa il con¬ 
sigliere del pnncipe insediatosi a 
palazzo (Chigi) colora di nero il 
presente con una ardita similitudi¬ 
ne tra Antonio Segni e Oscar Luigi 
Scalfaro tra Pietro Nenm c Silvio 
Berlusconi per accreditare un 
nuovo «golpe bianco» 
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GOVERNO NELLA BUFERA. Il Cavaliere sul Colle, poi assicura: «Tutto a posto» 
» » « * Ma rimane il no di fondo alle elezioni anticipate 
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Il palazzo del Quirinale. A sinistra l'arrivo dell'auto di Berlusconi e, sopra, Il presidente Scalfaro 


Scalfaro: «Governi se è capace» 

Il Quirinale a Berlusconi: non siamo di parte 


Solo un inizio di disgelo tra Quirinale e Cavaliere Resta il 
disaccordo sul che fare in caso di crisi, anche se Scalfaro 
assicura Berlusconi che non lavora per operare ribaltoni 
Il governo vada avanti, se riesce «Non si può però preten¬ 
dere che il capo dello stato sia il primo partigiano dell’ese¬ 
cutivo » Al Cavaliere un consiglio «Non prenda le cose 
di petto», e «chiarisca» la sua posizione con la giustizia 
Tatarella, intanto, «spiega» le insinuazioni sul Quirinale 


BRUNO MISERENDIHO 


(legale di Broccoletti ndr) menzio¬ 
nata dai giornali ed effettivamente 
avvenuta «lo non l ho mai cono¬ 
sciuto nè visto» Il peggio arriva do¬ 
po quando, parlando al convegno 
organizzato da Biondi Berlusconi 
nbadisce che in questo parlamen¬ 
to non cè alternativa a questa 
maggioranza e che dopo di lu non 
c è che la soluzione del nlomo alle 


urne II punto del contendere con¬ 
tinua a essere questo c I accordo 
col Quirinale esiste chiaramente 
solo nelle parole di Berlusconi 
Scalfaro infatti avrebbe chiarito il 
concetto che ha npctuto piu volte 
ai suoi m’erlocutori ossia che lui è 
ben felice se il governo riesce a go¬ 
vernare Per quanto lo nguarda 
non pensa affatto a ribaltoni ma di 


fronte allo spappolamento di fatto 
della maggioranza e alle grandi 
tensioni che percorrono il paese 
lui non può rinunciare al suo ruolo 
di garante e'alle sue prerogative 
Che lo obbligano a essere «super 
partes» e non sponsor dell esecuti¬ 
vo e che lo inducono a tentare ogni 
via per evitare il ncorso alle elezio¬ 
ni anticipate «Non si può preten¬ 
dere - avrebbe detto il presidente - 
che io chiami Bossi e lo obblighi a 
stare nel governo a tutti i costi» Co¬ 
me dire il problema è nella sua 
maggioranza e non si possono 
■ scancare su altn, magistratura 
Qumnale opposizioni le difficoltà 
a procedere Se un consiglio Scal¬ 
faro può dare a Berlusconi è quello 
«d' non prendere sempre tutte le 
cose di petto perchè cosi non se 
ncesce » 

•Chiarimento con I giudici». 


Insieme il presidente e Berlu¬ 
sconi hanno quindi esaminato il 
percorso politico-istituzionale che 
dovrebbe portare a un dibattito 
parlamentarrrhianficatore-per le - 
sorti del governo-e della maggio- ■ 
ranza C è pnma di tutto I esigenza 
di una chiarificazione sulla vicen¬ 
da giudiziaria di Berlusconi 11 Ca¬ 
valiere davanti al capo dello stato, 
ha protestato la sua assoluta inno¬ 
cenza e Scalfaro ha preso atto del¬ 
le parole del Cavaliere invitandolo 
a convincere i giudici e ad atte¬ 
nuare i toni dei suoi attacchi alla 
magistratura I due presidenti dun¬ 
que si rivedranno dopo che Berlu¬ 
sconi sarà stato ascoltato dai magi¬ 
strati di Mani Pulite e sarà in grado 
di tornare da Scalfaro con I animo 
< forse) piu sereno Subito dopo si 
avrà ! appuntamento del consiglio ' 
dei ministri che dovrebbe fungere * 
da pnma mini-venfica sui passi 


dell esecutivo e in cui si tenterà 
una pnma ncucitura con la Lega 
Poi toccherà all incontro con i sin¬ 
dacati cui il Qumnale attnbuisce 
-molta -importanza, preoccupato 
com è della-spirale di tensioni che 
può innescarsi se il governo insi¬ 
stesse nella linea dura sulle pensio¬ 
ni A questo punto Berlusconi po¬ 
trebbe avviare le annunciate con¬ 
sultazioni con tutte le forze politi¬ 
che comprese le opposizioni per 
affrontare il dibattito vero e propno 
sulla finanziana II tutto per sfocia¬ 
re poi in un grande dibattilo parla¬ 
mentare che chiansca se possibi¬ 
le se la maggioranza esiste anco¬ 
ra. len le parole del ministro Maro- 
ni che si diceva in consonanza 
con Scalfaro giurando sulla durata 
della legislatura ma non del gover¬ 
no facevano capire che è ancora 
molto difficile intuire gli esiti di 
questo percorso 


Sondaggi Swg 

Se cade l’esecutivo 
governo istituzionale 
o di centro-sinistra 


■ ROMA 11 53 d degli italiani ntiente che Berlu 
scora non debba dimettersi da presidente del 
Consiglio a causa dell avviso di garanzia Per 
contro il 37 7°o è a favore delle dimissioni (il 
9 3 non sa o non risponde ) È il nsultato di un 
sondaggio condotto dalla Swg per conto dell E 
spresso che verrà pubblicato sul prossimo nu¬ 
mero del settimanale Dal sondaggio effettuato 
il 22 novembre su un campione di 800 cittadini 
emerge che nonostante I esito delle ammini¬ 
strative da cl Forza Italia è uscita indebolita e 
gli attriti nella maggioranza per il 45 8"o degli 
intervistati 1 attuale governo debba restare in ca¬ 
nea mentre il 44 4 ntiene che debba dimettersi 
(il 9 3 non sa o non nsponde) Nell ipotesi che 
si formi un nuovo governo per il 38 2"u deve es¬ 
sere sorretto da una maggioranza di centro-sini¬ 
stra (Lega Ppi Progressisti) mentre per il 
30 1° deve essere sorretto da una maggioranza 
di centro-destra come quello attuale 11 14 4‘„ si 
dichiara a favore di un governo istituzionale 
mentre ben il 17 3% non nsponde o non sa Nel 
caso di una maggioranza di centro-destra ven¬ 
gono indicati come leader di questa coalizione 
nell ordine Antonio Di Pietro (24 4°o) Gian¬ 
franco Fini (21 8) Silvio Berlusconi (11 9) Ro¬ 
berto Maroni (11 7), Francesco Cossiga (52) 
Carlo Scognamiglio (4 8) Irene Pi¬ 
ve» (4 1) Ultimi nella graduatoria 
Lamberto Dim e Antonio Martino 
L8 6°u si pronuncia contro tutu i 
kV nomi indicati Un altro sondaggio 

jf sempre della Swg e condotto su un 

campione di 154 tra responsabili di 
sale operative di Sim geston di 
fondi e monev manager è stato 
commissionato da Milano Finanza 
^ che lo pubblica oggi Nel sondag- 

gio prevale il »no» a nuove elezioni 
e il favore verso la maggioranza at¬ 
tuale da allargare ai popolan di 
si tenterà Buttigliene II 61°o degli intervistati 
>n la Lega preferisce la formazione di una 
5 con i sin- nuova maggioranza nell attuale 
attribuisce Parlamento all ipotesi di nuove ele- 
eoccupato ziom per uscire dall impasse politi¬ 
coni che co Alla domanda su quale sia la 
temo insi- nuova maggioranza gradita dai 
ille pensio- mercati il 61 v del campione ha in 
usconi po- dicalo la coalizione attuale con in 
ìciate con- piu il Ppi mentre i!31 u o ha indicato 
orze politi- la coalizione Pds-Lega-Ppi EBerlu- 
siziom per scora 7 Secondo il 50'L degli intervi- 
d e propno stati 1 attuale maggioranza potreb- 
per sfocia- be continuare a governare anche 
ittito parla- con un altro presidente del Consi- 
se possibi- gito mentre il 43°o considera im- 
siste anco- prescindibile la sua presenza Alla 
istro Maro- richiesta di indicare nomi di candì- 
onsonanza dati che osculerebbero la fiducia 
■ulla durata dei mercati fmanzian il 48°o degli 
idelgover- intervistati ha nsposto Lamberto 
s è ancora Dim attuale ministro del Tesoro il 
gli esiti di 25/u ha indicato Carlo Scognami- 
glio e il 13 5°» Giuliano Amato 


™ mi . ■* «Nessun golpe, è Silvio che non è capace». Il Picconatore ritira la prefazione dal libro di Di Pietro 

Cossiga: «Non sento sciabole, ma solo risate» 


«Golpe bianco’ Io sento il rumore delle risate» Francesco 
Cossiga ha tra le mani i! libro di Anderlini in cui si rievoca 
il rumor di sciabole che nel 63 piegò Nenm «Non era co¬ 
sa seria quella » Scalfaro’ «È lui l’arbitro» Berlusconi’ «È 
solo attaccato alla poltrona» Sotto tiro pure i magistrati di 
Mani pulite «Hanno esagerato» Anzi, I ex presidente sa¬ 
rebbe intenzionato a ritirare la propria prefazione dalla 
nuova edizione de! testo di Dt Pietro sulla Costituzione 


PASQUALE CASCELLA 


Che dice Cossiga del rumore di 
sciabole che sta facendo passa¬ 
re notti Inquiete agli Inquilini di 
palazzo Chigi? 

Remore di risate semmai Ma sia¬ 
mo seri chi lo farebbe come 
quando dove un «golpe» in Italia 7 

Ha sentito anche tei denunciare 
le »tnanovre di palazzo». Le ali¬ 
menterebbero anche I suol ami¬ 
ci del pool di «Mani pulite»... 

Se è per questo le dico subito c 
posso dirlo perchè li ho sempre 
difesi - che questa volta i magistra¬ 
ti di Milano hanno esagerato nei 
tempi c nei modi rischiando di 
compromettere anche quanto di 
positivo la loro rivoluzione ha pro¬ 
dotto Debbono solo ringraziare 
che Berlusconi non ha hè intelli¬ 
genza politica nè consiglieri astu¬ 
ti 

Lei cosa avrebbe consigliato? 

Ero o no il -picconatore pazzo»" 1 
Dunque 1 avviso di garanzia è ar 
rivato al presidente del Consiglio 
mentre presiedeva a Napoli un as¬ 
semblea con i rappresentanti di 
139 paesi su un tema di cosi gran¬ 


de rilievo qual è quello della lotta 
alla criminalità organizzala lo sa 
rei andato alla tribuna c avrei of 
fcrto le dimissioni da presidente 
spiegando cos è un avviso di ga¬ 
ranzia e motivando quel gesto con 
il rispetto dovuto all autorevolezza 
degli ospiti e di quel consesso in¬ 
temazionale Cosa crede che sa¬ 
rebbe accaduto 7 Avrebbero re¬ 
spinto le dimissioni probabilmen¬ 
te per acclamazione 
E a quel punto? 

A quel punto sarei andato al Quiri¬ 
nale a rimettere il mandato di pre¬ 
sidente del Consiglio nelle mani 
del capo dello Stato Gli avrei det¬ 
to «Lei ha fatto dimettere dal go¬ 
verno Amato tutti i ministri colpiti 
da avviso di garanzia Io non sono 
da meno Ora provveda lei Delle 
due I una il capo dello Stato o 
avrebbe respinto le dimissioni o 
avrebbe rinviato il governo alle 
Camere Altro che il gioco a rim 
piattino sulla verifica 1 

Il leader del Ppl, Rocco Butti¬ 
gliene, gli ha chiesto di presen¬ 
tarsi In Parlamento anche senza 


dimettersi, ma Berlusconi ha ri¬ 
sposto che non si presta ad «ag¬ 
guati e traboccherà».,. 

È che lui non vuole lasciare la poi 
trona Se non se la sente di gioca¬ 
re a poker dia almeno qualche 
prova di saggezza Invece A co¬ 
spetto dello spettacolo che sta of¬ 
frendo quella che si ostina ad es¬ 
sere definita maggioranza mi 
sembra piu responsabile I opposi¬ 
zione che con D Alema e Butti¬ 
gliene chiede a Berlusconi di an 
dar via non a causa dell avviso di 
garanzia bensì per ragioni politi¬ 
che 

E secondo lei Berlusconi deve 
lasciare palazzo Chigi? 

Non ho dubbio alcuno Per un 
motivo fondamentale non gover¬ 
na non ècapace di governare 

Sa che cos) finisce nella lista di 
chi complotta? 

Lei dovrebbe portare il conto di 
tutti i complotti che mi vengono 
addebitati 

E del suo nome nella lista del 
possibili successori di Berlusco¬ 
ni, che dice? 

Guardi ero venuto qui quasi sol 
tanto per leggere queste righe del 
bel libro di Anderlini «Ci sono gli 
uomini per le stagioni Chi ha avu¬ 
to un ruolo in una stagione è bene 
che lasci il posto ad altri se la sta¬ 
gione è mutata lo ormai sono 
come un busto di gesso 

E senatore a vita. E dovrà votare 
la fiducia al governo, se verrà 
posta a palazzo Madama, sulla 
legge finanziarla. La darà? 

No io non voto piu a favore di 
questo governo Al massimo mi 
asterrò lasciando 1 aula come at¬ 


to estremo di responsabilità per 
far passare la finanziaria Ma la fi¬ 
ducia non la voto nè tecnica nè 
politica C comunque una fiducia 
al Senato non passa invocarla sa¬ 
rebbe puro avventurismo 

E se servisse al governo per ad¬ 
dossare alle opposizioni e alla 
Lega, che non lo lascerebbero 
governare, la responsabilità del¬ 
la crisi e del ricorso alle elezioni 
anticipate? 

Potrebbe anche rivelarsi un calco¬ 
lo miope 

Perchè c'è di mezzo II presiden¬ 
te della Repubblica? 

È compito del capo dello Stato 
contnbuire - nel suo ruolo di arbi¬ 
tro istituzionale della contesa poli¬ 
tica - a superare una fase cntica 
come questa 

SI obbietta che II governo del 
presidente nella Costituzione 
non c'è. 

Ma la Costituzione è un testo da 
leggere in trasparenza rispetto alla 
situazione politica Si suole chia¬ 
mare presidenziale il governo che 
non riesce ad avere origine in Par¬ 
lamento ma dal capo dello Stato 
cui la Costituzione affida la prero¬ 
gativa di nominare il presidente 
del Consiglio dei ministri Deve 
comunque avere la sanzione del 
Parlamento con il voto di fiducia 
Questo èi) punto 

Ma Berlusconi sostiene che «de¬ 
ve governare chi ha avuto i voti 
per governare». Sbaglia? 

Se è véro che I etica del sistema 
maggioritario fa coincidere il so¬ 
vrano reale con il sovrano legale 
è anche vero che in Italia non ab¬ 
biamo un maggioritario vero al 


I inglese per intenderci Abbiamo 
invece un sistema elettorale che 
ha portato a due diverse rappre¬ 
sentazioni della volontà popolare 
la Camera dove la cosiddetta 
maggioranza è larga e il Senato 
dove la maggioranza non ha la 
maggioranza Ancora è un siste¬ 
ma che continua ad essere imper¬ 
niato sulla scelta dei partiti nessu¬ 
no ha eletto il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri anzi sono stati 
votati esponenti di partiti trasver¬ 
salmente alleati e avversari tanto 


da produrre una coalizione di op¬ 
posizioni che fa le veci di una 
maggioranza Come vede è un 
terreno talmente paludoso da ren¬ 
dere necessaria si una verifica 
ma costituente 

Con un governo costituente, co¬ 
me ha proposto la presidente 
della Camera. Irene Ptvettl, atti¬ 
randosi strali velenosi? 

Non ci vedo proprio niente di ma¬ 
le È pnncipio cosutuzionale che i 
membri del Parlamento non siano 
vincolati ad alcun mandato pos¬ 
sono dunque lecitamente deter 
minarsi all interno del Parlarmen 
to le condizioni per formare un 
governo che - per la sua presiden 
za per la sua composizione perii 
piu largo consenso - garantisca un 
processo costituente 


Gloria De Antoni, Oreste De Fomart, 
Vincenzo Mollica, Ettore Scola, Giuseppe Tomatore 
presenteranno il libro dt 

WALTER VELTRONI 
Certi piccoli amori 

Dizionario sentimentale dt film 

edito da Sperling & Kupfer 
sarà presente l'autore 

seguirà la proiezione del film 
L' UOMO DEI SOGNI 
di Phil Alden Robinson 
con Amy Madigan e Kevin Costner 

Domenicali novembre, ore 10,30 ( 

Cinema Mignon, via Viterbo 11 Roma -m 
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Politica 


Sabato 26 novembre 1994 


GOVERNO NELLA BUFERA. 


Applausi e grida «boia chi molla» dagli ex pii al Cavaliere 
Maroni: la legislatura regge, la maggioranza non credo 


Berlusconi: resisto 
sono unto dal Stài 


Berlusconi è ottimista: si paragona a Cristo e assicura che 
non lascerà palazzo Chigi. «Ho la ferma volontà di conti¬ 
nuare». spiega. Altrimenti," non restano che le elezioni. 
Ferrara denuncia i complotti di Quirinale e giudici, mentre 
Fini s'improwisa colomba: «La Lega è indispensabile». La 
situazione resta però tesissima: al Senato naufraga un mi¬ 
nivertice di maggioranza, e Maroni dice: «La legislatura 
regge di sicuro, governo e maggioranza non credo...». ' . 

_ " FABRIZIO CIONDOLINO 

m ROMA. C'è chi si crede Napo- • a tutti i costi, Berlusconi: di Biondi 
leone, e chi Cristo. «Chi è scelto i, dice che «non è vero che dopo il 
dalla gente è come unto dal Signo- . terzo whisky perde qualcosa, anzi 
re. C'è del divino nei cittadino che i ne guadagna in simpatia e ironia» 
sceglie il suo leader...* Silvio Berlu- (e Biondi trova anche il coraggio 
sconi a ruota libera cosi si autodefi- di ringraziarlo). Resta il fatto che 
nisce di fronte alla platea (esigua) Berlusconi sulla verifica ha ceduto 
degli ex Pii di Biondi, oggi strenua- senza batter ciglio a Bossi, e che 
mente impegnati a raggiungere «la , sta cedendo ai sindacati e alle op- 
nuova frontiera liberale» e a gridare posizioni, acconciandosi a «stral- 
eccitati al presidente del Consiglio, J: dare» le pensioni. Però, attenzione: 
quando termina il comizio, l'ele- j’ «Sbaglia chi pensa che la mia con- 
gante slogan dei fascisti reggini ' tinua ricerca di equità e di ragione- 
d'antanr. «Boia chi molla». A molla- ", volezza sia arrendevolezza». o ■ 
re, Berlusconi non ci pensa nem- In realtà, il discorso del presi¬ 
mene. Ad un messia non è con- . dente del Consiglio è una desolata 
sentito. Cosi, all'abituale autocele- ammissione di impotenza, «lo - 
brazione si somma una lettura del racconta - ero certo di avere due 
voto di marzo, e in generale del si- talenti: fare progetti e comportarmi 
stema democratico, che non lascia come un cane da polpacci che 
. scampo: a marzo, racconta Berlu- ' quei progetti non li molla finché 
sconi, «s'è voluto introdurre chia- non diventano realtà». E invece? 
rezza nella politica, consentendo il -» «Invece tutto è molto difficile». E 
! voto senza l'intermediazione dei cosi «finora può sembrare che que- 
partiti». Ne consegue che «c'è la sto governo non abbia realizzato 
ferma 'volontà di'continuare ad ’ granché». Già: «Non siamo riusciti a 
operaie».' 1 • ■' ’ v •*"'* •» - •" varare nessuna delle riforme ne- 

. ... . ' cessarie». ammette Berlusconi. Per- 

•lasdatemi lavorare» »!■ ' ché «senza concordia non si può 
Berlusconi, prima e dopo l'in -1 > operare, non se ne ha neanche il 
contro con Scalfaro, ostenta l'otti- ì >' tempo», e altro tempo va perso per 
mismo dei momenti migliori. «Alle : : «le trappole, le diatribe, le chiac- 
manovre - dice - non ci credo. Sa- chìcre, i minuetti». Un vero inferno, 
rò un sempliciotto, ma io credo al ;■/ E, come se non bastasse, il milione 
sole, alla bandiera che sventola, a di pesti di lavoro non viene perché 
voi (noi cronisti, JVdr) che siete «chi mi accusa di non mantenere 
giovani e belli...». Vuole far battute le promesse, fa di tutto perché que- 

. • •»' «•>>■•• tV,- * >.V ;V„ 


. ste promesse non si riesca a realiz¬ 
zarle»,- - 

Incerto e indeciso a tutto, persi¬ 
no «in crisi di identità» perché «al- 
. meno il 50°ó» di ciò che dicono e 
scrivono Tv e giornali «non corri¬ 
sponde alla realtà», Berlusconi di - 
una sola cosa è certo: l’alternativa ■ 
al suo governo sono le elezioni. E 
basta. «L'unica strada - scandisce 
- 6 rinsaldare questa maggioran¬ 
za», perché «in questo Parlamento 
non ci sono alternative». Tutti (an¬ 
che il Quirinale) devono assumersi 
le proprie responsabilità, «ognuno 
nel ruolo che la Costituzione asse-. 
'. gna». Altrimenti, aggiunge Berlu- 

■ sconi, «non c’è che da tornare dal¬ 
la gente e dirle che non deve per¬ 
mettere che alcuno confischi il di¬ 
ritto di scegliere il governo». ■ ,w. 

Che succederà ora? «Non m i pia¬ 
ce parlarediverifica-diceoraBer- 
lusconi, dopo averne parlato a Na- : 

: poli di fronte ai giornalisti di tutto il 
. mondo - perché è un linguaggio ; 
da Prima repubblica». Martedì però 
c'è il consiglio dei ministri. E Berlu¬ 
sconi spiega: «Si dovrebbe proce¬ 
dere, partendo da 11. ad un accerta¬ 
mento fra le forze di maggioranza 
su cosa ci si impegna a fare*. 

; Scompare la resa dei conti, scom¬ 
paiono gli aut aul a Bossi. Riman¬ 
gono, però, tensioni fortissime nel- 
. la maggioranza: che il sorriso for¬ 
zato di Berlusconi non riesce ad . 
occultare. Poco prima del presi- 
. dente del Consiglio, la conuention 
di Biondi aveva ospitato uno scate- 
: natissimo Ferrara, intenzionato a 
denunciare la «manovra di palaz¬ 
zo» che vuol sottrarre agli italiani 
«la libertà di darsi un governo sen- 

■ ■ za deleghe in bianco», e pronto a 

capeggiare «la protesta contro il 
governo degli usurpatori». Per il 
portavoce del governo, non esisto- 
- no che complotti. Descritti cosi: ; 
«Mentre il presidente del Consiglio 
era a Napoli, veniva suggerita auto- . 
revolmente (da Scalfaro, Ndr) la 



possibilità di un "governo del presi¬ 
dente". Nelle stesse ore si riuniva a ; 
Milano un poo/di magistrati che ri¬ 
spolverava una vecchia e ridicola ' 
storia, una risibile storiella di man¬ 
ce ai finanzieri. Ciò produceva una 
velina giornalistica...». Insomma, 
ce n'è per tutti. E la conclusione è 
sempre la stessa: «La manovra de¬ 
v'essere giudicata dagli elettori». 


Chiosa Previti: «Le elezioni sono in¬ 
dispensabili se c'è il ribaltone». 

Maroni: «Il governo? Mah...» 

«Ribaltone» o no. la tenuta della 
maggioranza resta appesa ad un fi¬ 
lo. Berlusconi, s'è visto, ostenta ot¬ 
timismo. Casini sostiene che «il ba¬ 
rometro volge al bello». Fini, visto¬ 
samente spaventato dalla piega 


Antonio Scattolon,'Contrasto 


che vanno prendendo gli avveni¬ 
menti, vorrebbe ora capeggiare il 
«partito delle colombe»; da Torino 
spiega che «la Lega ha una posizio¬ 
ne insostituibile nella maggioran¬ 
za», che guai a parlare di «partito 
unico- An-Fi, perché «ognuno deve 
avere la propria identità», che la Fi¬ 
nanziaria si può modificare e che 
■le regole non si fanno senza una 


^« ■««•««M t ' m i n ^ - A«« t Wt cU »« Hi' 


«Scalfaro segua le regole della seconda repubblica, teorema dei giudici contro Silvio» 



Previti: «Con An c’è un asse 


«O noi o le elezioni. Fini è l’alleato fedele e Buttigliene 
non ci può chiedere di rinunciare a lui. Piuttosto se si va 
a nuove elezioni occorrerà vedere se è il caso di preferi¬ 
re l’alleanza con An o con la Lega. Ma faremo di tutto 
per ricucire con Bossi. Il voto del 27 marzo non va tradi¬ 
to». Parla Cesare Previti, ministro delle Difesa e coordi¬ 
natore di Forza Italia. «Ci sono delle regole morali nate 
con queste elezioni, Scalfaro non può ignorarle». 

" _ ’ PAOLA SACCNI 


■ ROMA. «È dura, anzi durissi¬ 
ma... Lo ha detto anche Ferrara al ; 
Cosiamo sfiuio? Be', non posso mi- ,, 
ca dire una cosa diversa : la situa- A 
zìone del governo è sotto gli occhi 
di tutti... Eperò...». 

E però. Cesare Previti, ministro 
della Difesa, a poche ore dal collo¬ 
quio tra Scalfaro e Berlusconi, in 
perfetta sintonia con il capo del go¬ 
verno, l'uomo del quale per anni è ■; 
stato l'avvocato di fiducia, in un'in¬ 
tervista all' Unità sostiene di non • 
credere ai complotti («È in atto 
semmai una frenetica lotta dell'op¬ 
posizione per rovesciare questo 
governo, ma quelli fanno il loro j' ; 
mestiere») e si dice stufo di esser ' 
etichettato come falco. «Be’.... se - 
Ferrara è una colomba... vedete 
voi..., sia chiaro, comunque, si trat¬ 
ta solo di toni e sfumature diverse 
all'interno della maggioranza...».. 
Non sarà un falco il ministro Previti, 
che è anche coordinatore di Forza 
Italia, ma lui, in nome di quella lo¬ 
gica bipolare venuta fuori dal voto 
del 27 marco, dice anche chiaro e 
tondo, a più riprese, che. in questa 
legislatura, al rapporto con il fede¬ 
le alleato Gianfranco Fini non ri- 
nuncerà mai. «Sia chiaro però: fa¬ 
remo di tutto per ricucire il rappor- 
tocon la Lega, perchè resti in piedi ■ 
il governo che gli italiani hanno vo¬ 
luto. E sono fiducioso che le cose 
andranno cosi. Se non ci si riusci¬ 
rà.allora, non restano che le ur¬ 


ne...». 

Mareallo DeM'Utri, In un’Intervi¬ 
sta sull’ Espresso dice che Forza 
Italia deve prendere le distanze 
da An, proprio «per marcare me¬ 
glio le notevoli differenze tra I 
due partiti». «Un partito unico - 
sostiene II presidente di Publlta- 
lia - sarebbe disastroso per For¬ 
za Italia...». Che ne pensa mini¬ 
stro Proviti? . 

... Se mi consente, io prima vorrei - 
fare un discorso più ampio. Credo 
che dopo cinquant'anni di demo¬ 
crazia parlamentare che è diven¬ 
tata consociativa noi abbiamo bi¬ 
sogno di una Repubblica basata 
sulla democrazia compiuta di tipo 
bipolare, con delle scelte dì cam¬ 
po che siano precise, fatte fare 
agli elettori con una proposizione 
preventiva di alleanze e program¬ 
mi. E questo lo dicono anche a si¬ 
nistra: Occhetto durante la cam¬ 
pagna elettorale, i Cacciari, I Ru¬ 
telli ecc. Ecco, questo è il discorso 
nei quale si inserisce II tema delle 
alleanze... L'alleanza è quella of¬ 
ferta all'elettore. E allora si può 
parlare di nuovi scenari quando è 
in crisi il polo per la quale i cittadi¬ 
ni hanno votato. 

Ma qui, ministro, altro che cri¬ 
si... . 

... Aspetti, finisco. E allora, stavo 
dicendo: il rapporto con Alleanza 
nazionale non è affatto in crisi in 
questo momento, An è l'alleato ; 
con il quale riusciamo ad andare 


più d'accordo, * 

E però c'è anche queiraltro di 
alleato... Il torco Incomodo? 

...Speriamo di andar d'accordo 
anche con l’altro. Se si andrà a 
nuove elezioni potrà accadere di 
tutto... A quel punto io credo che 
ci si dovrà chiedere se è preferibi¬ 
le fare l'alleanza con An o con la 
Lega... Ma non ora si può discute¬ 
re, ora che l'accordo è operativa. 
Ma Bossi scalpita. Fino a quan¬ 
do pensate di andare avanti con 
questi estenuanti «stop and go» 
? . 

...D'accordo, d'accordo, lavorere- 
no, vedremo di orientarlo su un 
canale... v ■ • ’ ' 

Va bene, ma allo stato attuale 
mi pare che le) stia dicendo che 
preferisce di gran lunga l'allea¬ 
to Fini all'alleato Bossi... 

Sì, ma non per motivi ideologici, 
lo trovo che l'alleanza con Fini è 
rispettosa dei principi ai quali io 
mi ispiro per la Seconda Repub¬ 
blica. Questo trovo, prima che 
non vero, innanzitutto stupido va¬ 
lutarlo con il fatto che io sia, se¬ 
condo le accuse che mi vengono 
rivolte, fascista. Dico, ripeto che 
Fini è il nostro alleato, che noi e 
lui siamo stati votati insieme. 

Ma è anche un alleato ambizio¬ 
so, seppur non lo dìa a dimostra¬ 
re... Non crede che prima o poi si 
stancherà di star I) a fare l’eter¬ 
no secondo? 


Io credo che l'ideale posizione fu¬ 
tura sia quella di un bipolarismo 
nel quale deve contare relativa-. 

1 mente all'intemo di un Polo il suc¬ 
cesso dell'uno sull'altro. Questo ,5 
successo deve essere solo orienta¬ 
to a erodere il polo opposto. Io 
credo che Aleanza nazionale stia 
crescendo piuttosto a spese dei 
Popolari... " 

Ma un po' anche a spese vo¬ 
stre.. Le elezioni per voi non so¬ 
no andate bene. Lai II risultato lo 
ha definito un fatto limitato e lo- 
caustico. E però perdere tutti 
quel voti In pochi mesi... , 

Noi non siamo un movimento ra¬ 
dicato nel territorio, Il risultato di 
domenica lo attribuisco anche al¬ 
la modernità con la quale ci sia¬ 
mo rappresentati alla gente. Co¬ 
me movimento di opinione abbia¬ 
mo un tipo di consenso alle eie- - 
zioni politiche o europee, e alle 
amminuistrativc ne abbiamo un 
altro... Probabilmente paghiamo 
anche il fatto di aver esasperato la 
differenza tra politica e ammini¬ 
strazione a livello locale. E que- 
st'ultima spesso è fatta da cliente¬ 
le, che noi non abbiamo... , 
Ma, allora, a DeM'Utri, che tra 
l'altro parta della necessità che 
Forza Italia sla un «partito a di¬ 
sciplina militare anzi aziendale 
radicato sul territorio...», cosa ri¬ 
sponde? 

Certo che vogliamo radicarci sul 
territorio. Ma il fatto di prendere le 
distanze da An non è un tema di 
politica attuale. Noi stiamo gover¬ 
nando con An, cosi come con la 
Lega, Insomma, io non prendo in 
questo momento nemmeno le di¬ 
stanze dalla Lega. Anzi, cerco di 
avvicinarmi il più possìbile. Se cre¬ 
diamo nell'uninominale, nel mag¬ 
gioritario come facciamo a ridi¬ 
scutere le alleanze in vigore? 

Non ha paura di restar schiac¬ 
ciato sulla destra? 

Nessuno mi può schiacciare sulla 
destra se ho la barra al centro, se 


mi sono aggregato con la destra e 
con un altro centro-destra che è la 
Lega, io rappresento il centro. Ma 
quando i Popolari mi chiedono di 
esser alternativo alla destra con¬ 
travvengono alla regola che quel¬ 
lo che il voto ha unito non posso¬ 
no le segreterie dei partiti dividere. " 
La gente ai partiti non ha dato 
mandati in bianco, ha dato-il 
mandato di governare. ■ • 

Ma II presidente Scalfaro In que¬ 
st) giorni ha ribadito che è II Par¬ 
lamento che decide... 

SI. il presidente Scalfaro non sba¬ 
glia se si riferisce alle regole scritte . 
della Prima Repubblica, però tutti 
' sentiamo che aleggiano nuove re¬ 
gole e addirittura mi pare che a si¬ 
nistra si cerchino con insistenza. 
Una già c'è, è nata sul campo, è 
certamente una regola morale, io 
non so come il Presidente della 
■ Repubblica non possa non sentir- 
laquesta regola... 

Ma è «morale», ministro, è una 
cosa, quindi, un po' eterea... 

Be', ma quello che è morale non è 
etereo. In politica quello che è 
morale è la parte più robusta delle 
regole. - - 

Bisogna vedere cosa si Intende 
per morale... 

Ma ora non possiamo certo fare 
della filosofia... La mia regola mo¬ 
rale nasce da una legge elettorale 
voluta dall'80%degli italiani, con II 
referendum.-- ■ ■— 

Ma In Italia non c'è II plebiscito, 
è II Parlamento che forma I go¬ 
verni... , - 

Ma la maggioranza è nata dai cit¬ 
tadini direttamente... 

Ministro, i litigi nella compagine 
governativa sono all'ordine del 
giorno. State perdendo pezzi... 
Quanto resisterete? 

lo non ho la sensazione che il go¬ 
verno stia resistendo, ho l'impres¬ 
sione piuttosto che la maggioran¬ 
za stia ricercancio il suo assesta¬ 
mento. E ho ancora fiducia che lo 
possa trovare. Questa è una mag¬ 


gioranza formatasi con le elezioni, 
nata sul campo, è una maggioran¬ 
za che non ha una storia, che, an¬ 
zi. nasce con una situazione di 
prevenzione molto forte tra Lega e 
Alleanza nazionale» La cerniera 
■ Forza Italia - ha : messo insieme 
queste force, portandole al gover¬ 
no. Però ci sono molte difficoltà 
da superare. Ma poiché il presi¬ 
dente Berlusconi. Forca Italia in¬ 
tendono portare avanti ;■ il pvo- 


«II Carroccio 
ha una 
posizione 
insostituibile 
in questa 
maggioranza» 


Ferrara 

«Manovre 
Sono pronto 
a guidare 
la rivolta 
contro gli 
usurpatori» 


larga maggioranza». 

Ma le cose non sono cosi facili. 
Anzi. A Brescia, la Lega repinge 
ogni apparentamento con An per il 
secondo turno delle comunali. A 
palazzo Madama un vertice dei ca¬ 
pigruppo di maggioranza si con¬ 
clude con l’ennesima commedia 
degli equivoci: mentre Maceratini e 
La Loggia annunciano felici la de¬ 
cisione di «concordare gli emenda¬ 
menti alla Finanziaria», il leghista 
Tabladini subito risponde: «Ci sia¬ 
mo impegnati soltanto ad informa¬ 
re gli altri quando presenteremo i 
nostri emendamenti». E Maroni, in¬ 
dicato a torto o a ragione il più «go¬ 
vernativo» dei leghisti, spiega a 
Mondo economico che «questa sa¬ 
rà la legislatura che imposta nuove 
regole, ne sono certo. Ho qualche 
dubbio in più che questa maggio¬ 
ranza e questo governo guideran¬ 
no questo processo». Maroni si trin¬ 
cera dietro il parere di Scalfaro. l'u¬ 
nico che »può seriamente decidere 
sulla durata della legislatura». Ne 
consegue che Berlusconi può dire 
qual che gli pare, ma «succeda 
quel che succeda, dopo la verifica 
non si andrà alle elezioni, anche se 
qualcuno le vuole». Quanto a Ppi e 
. Pds, «ora sono all'opposizione, ve¬ 
dremo dopo la verifica...». 

gramma di governo che hanno in 
comune con Alleanza nazionale e 
Lega, io sono costretto a confidare 
nella ragionevolezza. • 

Ministro, Intanto, è arrivato 
quell'avviso di garanzia al presi¬ 
dente del Ccnsiglio... 

Credo che un avviso al capo del 
■ governo sulla base di una ricostru¬ 
zione aggiornata di fatti avvenuti 
da molto tempo sia un po' la pro¬ 
va che il presidente non c'entra 
niente con Tangentopoli. Se dopo 
anni di indagine approdano alla 
costruzione di un teorema, devo 
concludere che il Presidente è ve¬ 
ramente fuori da Mani pulite. E 
credo che immediatamente la 
gente se ne sia accorta. 
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LA «MAMMI» DA RIFARE. 


La sentenza sarà depositata entro i primi di dicembre 
. Il gruppo di Berlusconi avrà un anno di tempo per adeguarsi 






Letizia Moratti: 
«Troppo accanimento 
contro di noi» 


«Quando saranno dettate nuove norme, noi ci dimettere¬ 
mo». Così Letizia Moratti in un'intervista rilasciata a Enzo 
Biagi e pubblicata da «Panorama». La Moratti, risponden¬ 
do al consigliere Cardini, non esclude «possibili sbagli». 
Poi replica a Del Noce e lamenta «accanimenti» contro 
l'attuale gestione dell'azienda. Le tessere in Rai? «Possono 
anche esserci, troverei ingiusto giudicare una persona 
perchè ha un'idea o appartiene a un movimento». 


NOSTRO SERVIZIO 


Sandro Curzi 

«Sarebbe la premessa 
per la nascita 
di più poli televisivi» 


Enrico Mentana 


Voglio saperne di più 
Io faccio il mio lavoro 
da qui non vado via» 


Maurizio Costanzo 
«Benissimo due reti 
SulL altra 
farei Telesogno» 


L’Alta Corte boccia la Flninvest 

Incostituzionale che un soggetto abbia tre tv 


Tre reti sono troppe in mano a una persona sola. La Corte 
Costituzionale ha deciso, entro il dieci dicembre la sen¬ 
tenza sarà depositata. Sotto accusa alcuni articoli della 
Mammì che permettono a Berlusconi di avere le tre reti Fi- 
ninvest non garantendo il pluralismo. Chiamata a un giu¬ 
dizio da un ricorso di tre emittenti, la Consulta avrebbe 
deciso anche che ci sarà tempo entro il ’95 per adeguarsi. 
E per varare le nuove regole di cui parlano ormai tutti. 

STEFANIA SCATENI 


m ROMA. Sono incostituzionali le 
norme della Mamml che permetto¬ 
no a Silvio Berlusconi di possedere ’ 1 
un quarto delle reti televisive na¬ 
zionali. cioè Canale 5. Retequattro ' 
e Italia 1. Insomma, sono troppe 
tre reti in mano a una persona sola. 
Questo, stando alle indiscrezioni 
peraltro anticipate ieri da alcuni 
quotidiani, ha deciso la Corte Co¬ 
stituzionale. L'attuale normativa è 
inidonea a impedire l'insorgere di • 
una posizione dominante, l’attuale - 
assetto televisivo non garantisce -il 
massimo pluralismo esterno per 
soddisfare il diritto del cittadino al- 1 
l'informazione». Cosi scrivevano i 
giudici della Consulta in un'altra . 
sentenza, quella che chiudeva il . 
«aso» sul cosiddetto decreto Ber¬ 
lusconi, o decreto Craxi, che alia fi¬ 
ne degli anni Ottanta, in pieno far 
west dell’etere, aveva "salvato» le 
Ire reti Fininvest dall'oscuramento. 
Una sentenza che costituisce la 


memoria storica del procedimento 
ancora in corso, awiato dal ricorso 
che tre emittenti private (Telemon- 
lecarlo, Videomusic e Elefante Tv) 
presentarono al Tar nel '92 denun¬ 
ciando l'effettiva situazione di oli¬ 
gopolio del nostro sistema televisi¬ 
vo. Il Tribunale amministrativo, a 
sua volta, chiamò in causa l'alta 
Corte chiedendo un giudizio di co¬ 
stituzionalità 1 • sugli ' articoli 
3.15,16,17,19.3 c 34 della Mammì. 
nonché sul decreto 323 del '93 col 
quale l’allora presidente del Consi¬ 
glio Ciampi permise ai titolari di 
concessioni e autorizzazioni di 
continuare a operare fino alla (ine 
del '95 con gli impianti già esistenti 
a! 23 agosto '90, il cui utilizzo era 
stato autorizzato, in via transitoria, 
dalla Mammì. 

Attesa per la pubblicazione 

La Consulta ha deciso. Ora i giu¬ 
dici (protetti da un invalicabile ri¬ 


serbo) sono al lavoro per stilare la 
parte più delicata della sentenza, 
la cosiddetta motivazione, nella 
quale esporranno le argomenta¬ 
zioni delle loro decisioni. Un co¬ 
municato dell'ufficio stampa della 
Consulta, precisando che «le sen¬ 
tenze della Corte vengono a esi- ; 
stenza solo al momento della loro 
pubblicazione», annuncia il depo¬ 
sito in cancelleria entro la prima 
decade di dicembre. I giudici costi¬ 
tuzionali avrebbero censurato le 
norme della Mamml che consento¬ 
no a un privato di controllare il 25°6 . 
delle reti nazionali e avrebbero 
bocciato l'articolo della stessa leg¬ 
ge che consente, di fatto, di creare 
una situazione di disparità di tratta¬ 
mento tra concessionarie sulla co¬ 
pertura del territorio e la disloca¬ 
zione degli impianti (il segnale di 
Tmc, ad esempio, non arriva su 
tutta Italia, quello della Fininvest 
sì). Ma non avrebbero invece «con¬ 
dannato» il decreto Ciampi. Se cosi 
fosse, le reti Fininvest non rischie¬ 
rebbero l'oscuramento immediato: 
solo entro il '95 dovranno mettersi 
in regola con i nuovi limiti che ver¬ 
ranno indicati dalla sentenza della 
Corte. Dalla motivazione, cioè dal¬ 
le articolate argomentazioni che 
supportano la sentenza, arriveran¬ 
no le indicazioni su chi si dovrà oc¬ 
cupare di formulare le nuove rego¬ 
le. Regole necessarie. Questo la 
Corte già lo disse nell'88, con la 
sentenza sul decreto Craxi. ma poi 


arrivò la Mammì che «fotografò» lo 
pseudo ordinamento ormai 1 esi¬ 
stente e che inserì norme antitrust 
molto morbide. 

«Riformare l’emittenza» 

«La riforma del sistema dei me¬ 
dia ò urgentissima, già oggi l'Italia 
vive in un regime neH'inlormazio- 
ne televisiva, divenuto ancor più 
forte dopo l'attacco sferrato all'au¬ 
tonomia della Rai», commenta 
Vincenzo Vita del Pds rilevando 
che «l'attesa sentenza della Corte 
Costituzionale 0 un punto di pas¬ 
saggio rilevantissimo nell;» tormen¬ 
tata storia dell'emittenza italiana». 
«Siamo incoraggiati - prosegue Vi¬ 
ta - a continuare nella battaglia, 
anticipata dalle migliaia di firme 
raccolte per i referendum abrogati¬ 
vi della legge Mamml». Plaude alla 
decisione della Corte anche San¬ 
dro Curzi. «Se fosse veramente così 
- commenta il direttore delle news 
di Telemontecarlo - si favorirebbe 
un passo in avanti e si aprirebbe la 
concreta possibilità della nascita 
non solo di un terzo poto, ma di 
più poli tv. Nell'assetto attuale, in¬ 
vece, ò impossibilie chiedere a un 
imprenditore di investire nella tv». 
Positivo, secondo Curzi sarebbe 
anche concedere un periodo di 
tempo perché le emittenti si ade¬ 
guino al nuovo sistema che sarà 
delineato: «Non è interesse per 
nessuno che una grande azienda 
come la Fininvest chiuda, ma ò 
giusto permettere a tutti di ade¬ 


guarsi alle indicazioni che verran¬ 
no». Sulla Fininvest comunque, va¬ 
le ricordarlo, «pendono» altre due 
spade di Damocle. Lo ricorda l'av¬ 
vocato Domenico D'Amati: «Berlu¬ 
sconi non dovrebbe dormire sonni 
tranquilli. Dovrebbero essere im¬ 
minenti, infatti, le decisioni del Ga¬ 
rante sulle vicende di Tele- e del 
Giornale*. ■ • 

Una -prudenza scaramantica» 
impedisce aU'awocato Alessandro 
Pace di commentare lo sentenza 
prima della sua pubblicazione. E il 
legale che rappresenta Telemonte¬ 
carlo precisa che quattro sono sta¬ 
te le questioni all'esame della Con¬ 
sulta. La prima ò quella sulla pari 
copertura. «Non è giusto - spiega - 
che una rete copn il 96 per cento 
del territorio nazionale e un'altra il 
76». La seconda questione riguar¬ 
da il numero delle reti. «Noi abbia¬ 
mo chiesto non più di una per sog¬ 
getto e abbiamo sottolineato l'im¬ 
portanza di un controllo maggiore 
sulla pubblicità. Non ò possibile 
che. a parità di numero di spot, Re¬ 
tequattro guadagni otto volte in più 
nspctto a Tmc». Poi c'ù la questio¬ 
ne delle norme sulle graduatorie, 
che non tocca l'emittente rappre- 
sentanta dall'avvocato Pace e. infi¬ 
ne. la legittimità costituzionale del¬ 
le norme transitonc del decreto 
323 »che consente la proproga a 
un assetto già prorogato sulla base 
di una situazione precedente al 
'90. cioò alla Mamml». 


Il capo di Publitalia critica anche i tg Fininvest. Mentana, Costanzo e Fede tiepidi. Liguori all attacco 

DelTUtri: allora solo una rete anche alla Rai 


m ROMA. «Le qualità del futuro di¬ 
rettore generale le stiamo valutan¬ 
do all'Interno del consiglio: poi fa¬ 
remo una scelta sulla persona». La 
sostituzione di Billia? «Questa è una 
scelta di Billia che rispetto». La sfi- 1 
ducia del Senato? «Per me vuol dire 
una attenzione dovuta da parte 
delle istituzioni alle informazioni. 
Quando saranno dettate nuove 
norme noi ci dimetteremo-. L'«esì- 
lio» di Guglielmi? «Una scelta com¬ 
plessiva del Cda, non nguarda una 
persona». Esilio anche per Chiam- 
bretti, «Blob» e Santoro? «Sarà chi 
ha la responsabilità della rete a 
proporre modifiche o a mantener¬ 
le». Le tessere in Rai? «Possono an¬ 
che esserci, troverei ingiusto giudi¬ 
care una persona perchè ha un'i¬ 
dea o appartiene a un movimen¬ 
to». Sono alcune delle risposte che 
il presidente della Rai Letizia Mo¬ 
ratti ha rilasciato in un faccia a fac¬ 
cia con Enzo Biagi pubblicato su 
•Panorama». Nella intervista il pre¬ 
sidente della Rai risponde su tutti i 
pnncipali argomenti in discussione 
e sulle numerose polemiche che 
hanno contraddistinto la sua ge¬ 
stione. 

-, i • 

Replica a Cardini 

Al prof. Cardini che l'accusa di •. 
aver commesso troppi errori, la , 
Moratti replica: «Credo che uno 
debba mettersi in discussione. Per¬ 
chè dovrei escludere possibili sba¬ 
gli, tra l'altro in una azienda com¬ 
plessa e difficile da capire? Credo '' 
però che il bilancio debba essere • 
fatto alla fine di un certo percorso». 

E sempre in risposta ad una affer¬ 
mazione del prof. Cardini che par¬ 
la di un clima irrespirabile in azien¬ 
da. Letizia Moratti afferma che «la 
Rai riflette l’atmosfera difficile che 
si respira in paese». «Possono es¬ 
serci state anche delle incapacità 
di comunicare da parte nostra, di 
spiegare certe scelte. Gliene cito 
una: io mi sono trovata - dice Leti¬ 
zia Moratti - attribuita la volontà di 
cedere gli Impianti. Avrei dovuto 
spiegare che la mia scelta non era 
quella. Hanno inventato una posi¬ 
zione che non è la mia, ed alcune 
smentite non sono state sufficien¬ 
ti». 

Quanto alle affermazioni di Fa¬ 
brizio Del Noce che dopo il silura¬ 
mento di Billia ha ammesso che 
■c'è qualcosa che non funziona nel 
meccanismo» c che «negli ultimi 


' ■ - r-m'; , 

, s* «1/'V v>V'< >/♦' J- V 

'for'ÉR 


La Corte Costituzionale ritiene che la Fininvest sia «trop¬ 
pa». Tre reti sono un oligopolio. Il capo di Publitalia Mar¬ 
cello Dell'Utri da parte sua sostiene che «si può vivere an¬ 
che con una sola rete, purché questa regola valga per tut¬ 
ti». E poi attacca l’informazione dei Tg Fininvest e leva un 
elogio ad Angelo Guglielmi. Le reazioni fin troppo pacate 
di Enrico Mentana, Emilio Fede e Paolo Liguori, Mentre 
Maurizio Costanzo «ha un sogno»: gli Artisti associati. ' 


MARIA NOVELLA OPRO 


m MILANO. La Fininvest in una re¬ 
te sola? L'interrogativo nasce da un _ 
lato dalla sentenza (annunciata) ' 
della Corte Costituzionale che giu¬ 
dica oligopolistico e non pluralisti¬ 
co il possesso di tre reti televisive, e 
dall'altro dalle dichiarazioni rila¬ 
sciate da Marcello Dell'Utri all'F- 
spresso. 11 presidente e amministra- • 
tore delegato di Publitalia, che è 
tornato come Cincinnato al suo ; 
«orticello» dopo aver lavorato alla 
costruzione di Forza Italia, afferma 
infatti che «si può sopravvivere an¬ 
che con una sola rete, purché que¬ 


sta regola valga per tutti, anche per 
la Rai». Ma sembra che Dell'Utri, 
dopo aver provato il gusto della 
politica, trovi scipito quello degli 
affari. Cosicché coglie l’occasione 
per spiegare quello che dovrebbe 
fare Proviti, quello che dovrebbero 
fare i giudici, senza trascurare an¬ 
che quello che invece dovrebbero 
fare le reti televisive de! gruppo. Al 
giornalista Renzo di Rienzo che gli 
contesta la poca obiettività dei tg 
Fininvest. Dell'Utri non replica di¬ 
fendendo lo staff informativo 


aziendale. Anzi. Di Fede dice che 
«lo guardano solo le persone an¬ 
ziane». Di Liguori che «è un giorna¬ 
lista sui generis, che ama prendere 
sempre le difese di qualcuno». E 
accusa poi i tg di essere non plura¬ 
listi, ma a volte addirittura ostili, an- 
tigovernativi. Si riferisce natural¬ 
mente al Tg5 di Enrico Mentana e 
al modo in cui avrebbe riferito del¬ 
le manifestazioni sindacali. DeH'U- 
tri riserva poi la stoccata finale a 
Funari («inquietante,., non si capi¬ 
sce dove voglia andare a para¬ 
re...sembra che provi gusto nel 
mettere in cattiva luce quello che 
fa il governo»). Un elogio aperto va 
al solo Angelo Guglielmi, l'ex diret¬ 
tore di Raitre che Dell'Utri vorrebbe 
assumere e che rappresenterebbe 
«un'apertura alla sinistra Intelligen¬ 
te e non bigotta». 

Mentana prudente 

Come reagiscono i più diretti in¬ 
teressati? Guglielmi, va da sé, lusin¬ 
gato dai tanti attestati che nceve 
anche dai nemici («Sgarbi. Casini, 
perfino Er pecora...»). Enrico Men¬ 
tana, prudente sulla Corte costitu¬ 


zionale («Voglio vedere la senten¬ 
za») si apre un po' di più sulla ma¬ 
teria Deli'Utri. «Come dice il prover¬ 
bio chi non mangia non fa molli¬ 
che. Noi trituriamo tanta informa¬ 
zione e Dell'Utri sostiene che 
alcuni commenti nostri sarebbero 
stati antigovemativi. Immagino che 
si rifensca al titolo Un milione di 
posti in piazza. E un titolo, lo il mio 
lavoro lo faccio in solitaria c se do¬ 
vessi farlo in una rete meno forte, 
farei comunque il mio lavoro. In 
Rai no. a questo punto non ci tor¬ 
nerei. Non vado in una rete dove 
non c'è certezza di dmtto profes¬ 
sionale. Guarda come hanno cac¬ 
ciato direttori di tg che avevano ot¬ 
tenuto ottimi nsultati. Perciò dal 
TG5 mi devono cacciare con le 
cannonate. E ci si devono mettere 
il garante, la Corte costituzionale e 
magari anche Amnestv Internatio¬ 
nal. Su Dell'Utri dico sólo che e un 
signor dirigente dal punto di vista 
commerciale». 

Fede d’accordo con Dell'Utri 

Niente da dire, su Dell'Utri, nep¬ 
pure da parte di Emilio Fede. Il 


quale non solo non si ritiene offe¬ 
so, ma lo appoggia in pieno. Dalla 
stima tributata a Guglielmi («Raitre 
nasce e muore con lui. Non esiste¬ 
va prima, non esisterà dopo»; fino 
al giudizio che lo riguarda. «Più che 
un attacco lo considero una rifles¬ 
sione. Non ritengo che il pubblico 
degli anziani sia penalizzarne. Pri¬ 
ma di tutto perché, sia pure a ma¬ 
lincuore. mi avvio in quella direzio¬ 
ne. In secondo luogo perché credo 
che gli anziani siano veramente la 
parte sana del Paese, quelli che 
hanno dato tutto e che si ritrovano 
ora emarginati. Gli anziani esisto¬ 
no 7 SI. Votano 7 Sì. Ascoltano 7 Sì. 
Allora io ritengo Importante far lo¬ 
ro compagnia». 

Il «sogno» di Costanzo 

Maurizio Costanzo, pur affer¬ 
mando di non essere abbastanza 
informato sulla faccenda della Cor¬ 
te Costituzionale, non sfugge al te¬ 
ma. «Se la Fininvest fosse una rete 
sola? Mah 1 lo penso da tempo che 
si potrebbe stare benissimo con 
due reti e l’altra lasciarla a «Teleso¬ 
gno». cioè a soggetti alternativi. 
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Dell'Utri è persona molto capace 
e, se dice cosi, vuol dire che avrà 
fatto dei ragionamenti, lo ritengo 
Canale 5 il canale più pluralista, sia 
tra quelli pubblici che tra quelli pri¬ 
vati. E non a caso è quello che sta 
avendo il maggiore ascolto. Mi pia¬ 
cerebbe molto fare gli «Artisti asso¬ 
ciati», cioè creare un sistema di 
azionariato diffuso che consenta a 
un gruppo di amici di lavorare in¬ 
sieme divertendosi. Un sogno, ap¬ 
punto. Infine, se dovesse esserci 
una refe sola, penso che sarebbe 


mesi sono stati dati colpi decisivi 
all'Immagine della Rai che difficil¬ 
mente potrà essere ricostruita». 
Moratti nsponde: «A volte mi chie¬ 
do chi stia dando questi colpi deci¬ 
si e chi ha interesse a farlo. Vedo a 
volte un accanimento verso questa 
gestione che non capisco, perchè 
non è spiegato: giudizi a priori, po¬ 
sizioni preconcette». E quanto al¬ 
l'accusa di riciclare personaggi che 
non brillarono nè per indipenden¬ 
za nè per meriti ai tempi del vec¬ 
chio regime, il presidente della Rai 
afferma di aver «già risposto alla 
commissione di vigilanza: mi si ac¬ 
cusa a volte di non valorizzare pro¬ 
fessionalità interne, altre di pren¬ 
dere gente di fuon. Perchè etichet¬ 
tare solo i redattori Rai. e perchè gli 
stessi quando lavorano nei giornali 
non vengono classificati?». 

La Moratti nega di essere condi¬ 
zionata dalla politica nelle sue 
scelte? -Posso aver sbagliato ma 
certe decisioni sono solo mie». 
Quanto alia scelta per Raidue di 
Gabnele La Porta, dice: «Ho trovato 
una persona che mi sembra di va¬ 
lore. che poteva andare oltre il ruo¬ 
lo che aveva. È stato approvatola!. 
consiglio che ha votato all'unani-. 
mità lo ultime nomine» E quanto 
alla rinuncia di Franco Iseppi alla 
direzione di Raidue per il rifiuto di 
condividerla con Giovanni Minoli. 
Letizia Moratti replica che «non era 
questo il senso, ma una diversa in¬ 
terpretazione dei ruoli, lseppi era il 
direttore. Minoli un conduttore». E 
la decisione di togliere la direzione 
di Raidue a Minoli è stata presa 
«per un motivo abbastanza chiaro: 
chi è allenatore è difficile che fac¬ 
cia anche il giocatore». 

I plani editoriali 

La Moratti non vuole esprimere 
giudizi sulla bocciatura del piano 
editoriale di Mimun sul tg2 e sulla 
votazione al Tgl dove il piano di 
Carlo Rossella è passato per un so¬ 
lo voto: «La mia stima è immutata - 
dice -, conterà quello che fanno, 
intanto i nostri tg hanno aumenta¬ 
to l'audience da un 3 ai 7V. E da 
Irene Pivetti - chiede Biagi - ha tro¬ 
vato solidarietà?». «Abbiamo re¬ 
sponsabilità diverse: ho parlato 
delle mie - dice Moratti -, che so¬ 
no di gestione. sue sono politi¬ 
che. Apparteniamo a sfere che 
possono anche essere contigue 
ma distaccate». 


Marcello 

Dell'Utri 


Liguori contro l'Alta Corte 

Ultimo viene Uguon. che addint- 
tura si entusiasma per il giudizio 
che di lui da Dell'Utri, Mentre sulla 
sentenza della Corte Costituzionali 
non risparmia cntiche a «quei tarta- 
rugoni» che ogni tanto tirano fuori 
la testa per dare colpi di genio co¬ 
me quello sulle pensioni prima e 
ora questo sul sistema tv «La Mam¬ 
mì non l'ho fatta io. E poi il Parla¬ 
mento non decide sui requisiti di 
costituzionalità? Non difendo la 
Mamml: è stata una legge antiFi- 
ninvest. Pensavano, allora, che sta¬ 
bilire l'obbligo dell'Informazione 
volesse dire stroncare Berlusconi. 
Abbiamo visto quello che è suc¬ 
cesso. È una caccia al demonio. 
Berlusconi come demonio. Poi. 
per quel che riguarda il giudizio di 
Dell'Utri su di me. ci tengo a dire 
che giornalista sui genens mi va 
benissimo, essendo diventata pre¬ 
valente. nella categona, la viltà, 
l’essere forte coi deboli e deboli 
coi forti». 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il quotidiano della Cei: né in questo esecutivo, 
né in altri «istituzionali». «Jesus» intervista Berlinguer 


L’«Awenire» al Ppi: 
«No a governi 
con Pds e Lega» 


L’«Avvenire» attacca l’idea di «nuovi assetti e nuove 
maggioranze apparentemente istituzionali o costituzio¬ 
nali», che in realtà nasconderebbero un’alleanza dei 
Popolari con Pds e Lega. Secondo il quotidiano della 
Conferenza episcopale, questo sarebbe, da parte del 
Ppi, un «tradimento» del mandato degli elettori. Replica¬ 
no Buttigliene e Rosy Bindi. D’accordo Formigoni. Inter¬ 
vista di Luigi Berlinguer alla rivista «Jesus». 


ALCESTE SANTINI 


■ ROMA. «Si sente in queste ore 
parlare di nuovi assetti e nuove 
maggioranze, apparentemente isti¬ 
tuzionali o costituzionali, in realtà 
squisitamente politiche...». Cosi 
l'«Awenire», nell’editoriale di ieri, 
lancia una bordata contro la stessa 
idea di un governo «del presidente» 
che il spretano del Ppi Buttigliene 
ha dichiarato più volte di condivi¬ 
dere. Il quotidiano della Cei affer¬ 
ma che lo «scenario» prevederebbe 
innanzitutto -.« due partner, ■ «la ■ 
"gioiosa macchina da guerra” di 
marca pidiessina» e la Lega «suo . 
aspro avversario delle tornate elet¬ 
torali precedenti». Che avrebbero 
però bisogno del «contributo speci¬ 
fico e preciso» del Ppi. [.'«Avvenire» 
ricorda di avere sostenuto la collo¬ 
cazione dei Popolari all'opposizio¬ 
ne. sia pure «non a testa bassa». Ma , 
un'alleanza di governo del Ppi con 
Pds e Lega sarebbe un «tradimento 
del mandato chiesto e ricevuto da¬ 
gli elettori». In sostanza «un imbro¬ 
glio speculare a quello che si sa¬ 
rebbe verificato con il coinvolgi¬ 
mento nel governo Berlusconi». 
Quindi, i Popolari devono mante¬ 
nere. almeno in questa legislatura, 
una posizione di «terzietà», anche 
se il «duplice impegno stipulato 
con gli elettori» non è un «vincolo 
eterno che "in politica non esi¬ 
ste”...». ; - - 

Questi ultimi passaggi sono stati 
ripresi nel pastone politico dcl- 
l'«Osservatore Romano». Ciò che 
ha contribuito ad alimentare le 
reazioni aH’editoriale del quotidia¬ 
no della Cei. Buttigliene ha detto 
che si tratta di «due giornali di cui 
abbiamo grande stima e che terre¬ 
mo nel massimo conto». Però non 
li pare che le gerarchie cattoliche 
iano «indicazioni sulle formule di 
governo da fare». La linea del Ppi è 
certo quelia di costruire il centro» • 
( e in questo senso la Lega è un 
•interlocutore fondamentale»), un 
centro che possa alternarsi ad una '' 
«sinistra moderata». Ma come ami- ' 
vare a un tale «obiettivo finale» è 
questione complessa». Un modo 
per rimproverare aU'«Awenire* di ■ 
sorvolare su questi passaggi di 
stringente attualità. •• 

Esplicita la replica di Rosy Bindi: 
Buttiglione «sta lavorando all'ipote-. 
si di un governo istituzionale o di 
un governo delle regole», non a 
una «maggioranza alternativa». Il 
ruolo di opposizione non esclude 


un impegno nel caso l'attuale go¬ 
verno come è accaduto, diventi 
un pericolo per il paese». Per For¬ 
migoni invece l’editoriale del quo¬ 
tidiano cattolico è «del tutto condi¬ 
visibile e saggio», ma in realtà non 
del tutto... Le alleanze con le forze 
di sinistra sono «innaturali c inac¬ 
cettabili» almeno per una «parte si¬ 
gnificativa» del Ppi. Ciò che al con¬ 
trario ci vuole è «un miracolo» di 
Berlusconi che dovrebbe o ricom¬ 
pattare la sua maggioranza o «for¬ 
marne un'altra chiaramente di 
centro». 

Una dura critica alle scelte del 
governo Berlusconi viene anche da 
un editoriale di «Jesus», la rivista 
dei Paolini, fra qualche giorno in 
edicola. E partendo da questa real¬ 
tà in movimento nel mondo catto¬ 
lico e nella Chiesa, padre Bartolo¬ 
meo Sorge, ieri sera a Roma, in 
una affollata conferenza, ha soste¬ 
nuto che il «Polo delle solidarietà» è 
, ormai «un fatto che va crescendo». 
1 Si vanno costituendo in tutte le re¬ 
gioni comitati promotori per ren¬ 
dere «credibile l'alternativa all'at¬ 
tuale maggioranza». '• - 

Ma si può definire un progetto 
culturale e politico capace appun- 

Brescia, nessun 
apparentamento 
al ballottaggio 

A Brescia, Il giorno del 
ballottaggio per l’elezione del 
sindaco, nessun nuovo simbolo 
sarà presentato accanto al nomi 
del due contendenti. Lo hanno 
affermato gli stessi Martlnazzoll e 
' Gnuttl, durante un dibattito 
registrato Ieri presso un'emittente 
televisiva locale. Sla Martlnazzoll 
sla Gnuttl hanno dichiarato Infatti II 
loro «no» ad apparentamenti con 
Rlfondazlone comunista II primo, e 
con Alleanza nazionale II secondo. 
Martlnazzoll è sostenuto da Ppi, 
Pds. lista civica e ambientalisti. 
Gnuttl è sostenuto dalla Lega, da 
Forza Italia e dal Ccd. 


to di dare credibilità a una tale al¬ 
ternativa? A questo interrogativo, il 
presidente del gruppo parlamenta¬ 
re progressista-federativo, > Luigi 
Berlinguer, risponde proprio con 
un'intervista alla rivista dei Paolini. 
La stessa dove padre Sorge lanciò 
la sua idea di un «Polo delle solida¬ 
rietà». 

Berlinguer afferma: «lo penso 
che oggi - prescindendo dalle di¬ 
versità storiche della tradizione 
operaia e della tradizione popola¬ 
re cattolica e anche della tradizio¬ 
ne laica di centro- sinistra - ci sia in 
comune tra le opposizioni una vi¬ 
sione della società che non c'era 
mai stata dai tempi del dopoguer¬ 
ra. ossia dalla nascita dei Pei è del¬ 
la De». E, dopo aver osservato che 
«il superamento delle vecchie diffe¬ 
renze è dovuto al (atto che è cam¬ 
biata la società» cosi come ò muta¬ 
to «il conflitto capitale-lavoro» ri¬ 
spetto alla concezione che si aveva 
dal Manifesto di Karl Marx agli ulti¬ 
mi decenni, Berlinguer considera 
oggi preminenti «la"valorizzazione 
della creatività dell’essere umano» 
e il concetto della «compatibilità 
dello sviluppo» per cui si è sempre 
più consapevoli che -lo sviluppo 
deve consentire di vivere bene, di 
difendere la qualità della vita e altri 
valori come la compatibilità am¬ 
bientale». 

Ma la tematica su cui Berlinguer 
svolge un' approfondita riflessione 
ò la «qualità della democrazia» su 
cui si va realizzando, a suo avviso, 
una significativa convergenza tra 
l'area del Pds e dei progressisti, il 
Ppi, un largo mondo cattolico e i 
laici di centro-sinistra. «Noi voglia¬ 
mo - afferma - una democrazia che 
sia capace di decidere e di trasfor¬ 
mare lo Stato in un erogatore di 
servizi a favore della gente, quindi 
efficiente». E «non un Leviatano, 
solo uno strumento di potere». Cosi 
come «vogliamo un Governo che, 
nel rigoroso rispetto delle regole 
democratiche, sia efficiente nella 
capacità di decidere e governare, 
però con molti contrappesi e con 
molti controlli democratici». E an¬ 
cora: «Siamo per governi gover¬ 
nanti, e quindi il maggioritario va 
bene, però insieme con istituzioni 
che non siano omologate al gover¬ 
no, alla maggioranza, ma con il 
pluralismo delle garanzie». Un go¬ 
verno. quindi, diverso da quello at¬ 
tuale che, invece, attacca istituzio¬ 
ni come «la Corte costituzionale, la 
magistratura, la Banca d'Italia e co¬ 
si via». Berlinguer, infine, delinca 
una visione culturale ■ e politica 
che. proprio perchè non può pre¬ 
scindere dall'integrazione europea 
e mondiale, deve avere rispetto 
«della diversità delle varie compo¬ 
nenti, sia quelle storiche che quelle 
nuove», in cui la solidarietà sia inte¬ 
sa come «promozione che ha una 
forza dinamica» per elevare le clas¬ 
si più deboli e per dare allo Stato 
sociale una diversa e più efficiente 
connotazione. 





Il segretario del Ppi Rocco Buttigliene 


Mimmo Chianura/Agf 


Veltroni: «Crisi 
dopo la Finanziaria 
Irresponsabile 
farla adesso» 

•Il problema di una verifica ha 
sostanzialmente aperto una crisi di 
governo, lo lo considero un gesto 
Irresponsabile perché non si fa una 
crisi di governo con la Finanziaria 
aperta. L'opposizione, che avrebbe 
avuto tutti I motivi per chiedere le 
dimissioni, invece, ha detto 
responsabilmente finiamo la 
Finanziaria a poi si diano le 
dimissioni*. Walter Veltroni, 
direttore de «ri)nltà>, ha così 
risposto In una intervista 
all'emittente radiofonica -Rtl 
102.5-. Veltroni precisa che 
Berlusconi si dovrà dimettere dopo 
la Finanziarla non per aver ricevuto 
l'avviso di garanzia, ma per la crisi 
politica della sua maggioranza e 
per la Inadeguatezza di questo 
governo. In sostanza a suo giudizio 
per uscire da questa grave 
sltuazionee in cui si trova II Paese 
«c'e' bisogno di un governo che 
faccia le regole della democrazia 
nel sistema e negli equilibri nuovi 
che si sono determinati. Un 
governo cioè che vada in 
parlamento e cerchi, su una base 
di un programma di questa natura, 
la maggioranza che sla possibile 
ottenere'. In un’altra intervista a 
■Paronama» Veltroni tocca anche II 
tema del suoi rapporti con 
D'Alema: «Abbiamo sensibilità e 
attenzioni diverse, ma 
continueremo a lavorare insieme». 


Striscia la notizia «incastra» Buttiglione 

«Caro Tajani, alleiamoci, ripuliamo e ridimensioniamo Fini» 


«Fate un partito non con Fini, con noi. Col doppio turno 
facciamo un bel blocco di centro... Se teniamo Fini fuori si 
ridimensiona e fa la pulizia che deve fare. Adesso è trop¬ 
po forte e troppo sporco... Alle prossime regionali si pos¬ 
sono fare degli esperimenti; in alcuni posti andate con An 
in altri con noi». Così Rocco Buttiglione, dietro le quinte 
del Tg4 di lunedì scorso. Parlava con Tajani di Forza Italia, 
non sapeva che «Striscia la notizia» era in agguato. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■ MILANO. Straordinaria «trap¬ 
pola» di Slrixialanotizio. Il tele¬ 
giornale satirico di Antonio Ricci 
ha catturato nell'etere un collo¬ 
quio di ordinaria politica tra l'e¬ 
sponente di Forza Italia Tajani e 
il segretario del Ppi Buttiglione. 
all'insaputa dei protagonisti. 
Amichevolmente vicini, negli stu¬ 
di (elevisi romani della Fininvest, 
in attesa di collegarsi con il miti¬ 
co Emilio Fede e commentare 
con lui i risultati della recente tor¬ 
nata elettorale i due esponenti 
politici si scambiavano giudizi, 
programmi e soprattutto recipro¬ 
che avance. 

Uniamo I partiti 

Ma quasi più che il dialogo col¬ 
piva lo stile dell'approccio, ami¬ 
chevolmente pretesco c un po' 


oscenamente mercantile. 

Dice Buttiglione a Tajani, mo¬ 
strando all'amico alcuni fogli che 
sembrano tabulati elettorali: visto 
come siamo forti qui? e l'altro 
condiscendente, annuisce. Con¬ 
tinua il segretario del Ppi: do¬ 
vremmo fare un partilo noi e voi 
insieme, ma senza Fini. Così col 
doppio fumo guadagniamo un 
bel blocco di voti di centro. E in¬ 
siste: Fini non serve a niente per¬ 
ché è troppo sporco e troppo for¬ 
te. Deve ripulirsi un po'. Se noi 
facciamo questo accordo lui di¬ 
minuisce di peso e si ripulisce. 

•DI voi parlo bene» 

Taiani con garbo sottolinea co¬ 
me il Ppi sia andato bene nelle 
Marche e vorrebbe spingere But¬ 
tiglione a mettersi nel mucchio 


insieme a Fini per fare il pieno. 
Buttiglione fa valere i suoi meriti: 
«lo ho sempre parlato bene dì 
Forza Italia, dovete riconoscerlo». 
E insomma il dialogo prosegue 
con amichevole franchezza e 
con tono molto diversi da quelli 
che i due politici ostentano in 
pubblico. Quindi, più di quel che 
si dicono, è «il modo che offen¬ 
de”. come direbbe Dante. Il sen¬ 
so della politica che se ne ricava. 

Tante telefonate 

Ed è stato per questo che tanti 
lettori hanno telefonato ieri sera 
al nostro giornale per segnalare 
l'effetto scioccante dell'ascolto. 

Strìscialanotizia- è attualmen¬ 
te il programma di Canale 5 che 
ha il massimo risultato di ascolto 
medio quotidiano. È anche l'uni¬ 
co Tg satirico esistente e quello 
che mette in atto, con risultati 
spesso anche criticati, il metodo 
del mordi e fuggi. Non è nuovo 
perciò alle sorprese e alle pole¬ 
miche, sinora suscitate da! croni¬ 
sta d'assalto Salvi, che si è becca¬ 
to gli insultie le botte di Marina 
Ripa di Meana e la reazione ri¬ 
sentita di Indro Montanelli en¬ 
trambi assaliti nel loro habitat.. 
Antonio Ricci sottolinea il «bell'e¬ 
sempio di nuovo modo di fare 


politica. Il nuovo modo della Se¬ 
conda Repubblica. Un modo che 
si (a apprezzare per il suo stile 
pretesco e parrocchiale. Se li 
guardi bene sembrano Stanlio c 
Onlio in quel film dove facevano 
complotti». 

Ricci: lo replicheremo 

È su questa strada di agguati 
spericolati che la «Striscia» ha ot¬ 
tenuto gli straordinari risultati di 
ascolto di quest'anno? Ricci n- 
sponde con incredibile mode¬ 
stia: «No. La strada che abbiamo 
scelto è si lastricata di cattive in¬ 
tenzioni. ma gli ascolti sono do¬ 
vuti anche alla mancanza di Fio¬ 
rello che ci ha consentito di cat¬ 
turare molti giovani vaganti sul 
palinsesto. Siamo comunque 
una trasmissione di seconda 
scelta. Non lo dico perdepnmer- 
rni, ma perché penso che dopo 
aver superato la millesima punta¬ 
ta. bisogna essere dei maniaci 
sessuali per sintonizzarsi tutte le 
sere. Perciò l'ascolto dipende 
dalle altre offerte. Comunque, 
siccome il dialogo di ieri sera me¬ 
rita di essere visto e ascoltato, an¬ 
nuncio che lo mandiamo in on¬ 
da anche stasera (sabato) nella 
nostra solita sumraa settimana¬ 
le». 


I partigiani dell’Anpi celebrano il 50° della Resistenza a Bologna. Taviani: «Viviamo un momento avvilente...» 

Boldrini: «La Costituzione non si stravolge» 


La Costituzione non si tocca. 1 partigiani si schierano uniti 
«contro alcuni che ne vorrebbero una frettolosa riforma» e 
vogliono ricordare «ad improvvisati federalisti che per la 
sua revisione sono previste precise norme fissate dall’arti¬ 
colo 138». Questo il messaggio lanciato da Arrigo Boldrini, 
presidente nazionale dell’Anpi, a una platea di circa 1.000 
combattenti della Registenza giunti ieri a Bologna da tutta 
Italia per celebrare il loro 50° anniversario. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIDE DONATI 


ni BOLOGNA. Mezzo secolo fa, in 
un'Italia distrutta, nasceva l'Anpi. 
l'associazione nazionale dei parti¬ 
giani d’Italia. Allora bisognava libe¬ 
rare il paese dall'occupazione na- 
zifasciata. Poi, dopo il 25 aprile, 
quei combattenti che scrissero la 
più bella pagina della storia d'Italia 
si posero il problema della rico¬ 
struzione morale e materiale del 
paese e della difesa della demo¬ 
crazia. L'Anpi, un'organizzazione 
che ancora vanta 100 mila iscritti 
(e owiamenti tra questi c'è anche 


chi, per motivi anagrafici, non ha 
fatto la Resistenza), ha celebrato i, 
50 anni ieri a Bologna, davanti ad 
un migliaio di persone, tra cui an¬ 
che molti giovani delle scuole oc¬ 
cupate. 

Arrigo Boldrini, il mitico coman¬ 
dante Bulow presidente dell'Anpi, 
ricorda ad alta voce quella stagio¬ 
ne insieme terribile ed esaltante: 
«Fu un impegno corale che nel 
centro e nord Italia coinvolse prati¬ 
camente . l'intera popolazione». 
Quanto fu corale lo si capisce dai 


numeri. Ai 500 mila combattenti, 
ufficialmente registrati, vanno ag¬ 
giunto tutti i civili che in qualche 
modo hanno favorito la lotta di Li¬ 
berazione. «Non esagero - afferma 
Boldrini - se dico che attorno ad 
ogni partigiano cerano 10-12 per¬ 
sone convinte che fosse giusto an¬ 
che rischiare la vita per metterti a 
disposizione un nascondiglio o of¬ 
frirti un piatto di minestra. Inoltre 
non bisogna trascurare i 700 mila 
reduci dai lager e tutti coloro che 
hanno combattuto contro i nazisti 
all'estero, in Belgio, nei Balcani, in 
Albania». 

Da anni la Resistenza viene mes¬ 
sa sotto accusa. Ora però c'è in ca¬ 
rica un governo mai tanto lontano 
dai principi che ispirarono la na¬ 
scita della Repubblica. Avevano 
cercato all'Anpi di coinvolgere l'e¬ 
secutivo in queste celebrazioni. Ma 
senza esito. «Abbiamo incontrato 
un disinteresse generale - rivela 
Bulow -, Abbiamo chiesto un ap¬ 
puntamento al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione per proporgli delle 
iniziative in campo scolastico e 


non ci ha nemmeno risposto. Solo 
il ministro deH'Intemo ha parteci¬ 
pato ad una cerimonia. E poi la 
Rai... Col precedente eda, quello 
dei professori, ci eravamo accor¬ 
dati per una serie di trasmissioni 
sulla Resistenza. La Rai, tra l'altro, 
avrebbe dovuto fare ampio ricorso 
ai suo materiale d'archivio. Il con¬ 
tratto era pronto, poi i professori 
sono saltati e i nuovi hanno bloc¬ 
cato tutto». 

Il «nuovo che avanza» non piace 
ai partigiani. La Rai è un esempio 
ma la vera partita probabilmente si 
deciderà sulla Costituzione. Per 
l'Anpi la prima parte della legge su 
cui si fonda la Repubblica, quella- 
dei principi, è sacra e dunque in¬ 
toccabile. Preoccupano, e molto, 
quelli «che vorrebbero una frettolo¬ 
sa riforma». A Boldrini fa eco Paolo 
Emilio Taviani, presidente di un'al¬ 
tra organizzazione partigiana cat¬ 
tolica, la Fivl: «Stiamo vivendo un 
momento difficile e avvilente ma 
ne abbiamo passate di peggio. Co¬ 
munque bisogna stare attenti a 


cambiare l'articolo 136». Taviani, 
che oggi è senatore a vita ed in 
passato • fu ministro deH'Intemo, 
esprime anche solidaritetà a Bol¬ 
drini per le recenti polemiche sui 
fatti del dopoguerra. Nelle scorse 
settimane un'interrogazione parla¬ 
mentare di An, Forza Italia e Lega 
Nord ha tirato in ballo il problema 
dell'inopportunità della presenza 
di Boldrini, il 4 dicembre, al 50° an¬ 
niversario della liberazione di Ra¬ 
venna. la sua città. Sono state ri¬ 
spolverate vicende luttuose di mez¬ 
zo secolo fa avvenute in Veneto e 
che avrebbero avuto per protago¬ 
nista Boldrini. Bulow è indignato 
ma tranquillo: «La procura di Pado¬ 
va - afferma - nel '55 aveva già ar¬ 
chiviato l'inchiesta. Poi nel '91 la 
magistratura, in seguito ad una 
martellante campagna di stampa, 
riprese il fascicolo, il supplemento 
d'inchiesta durò appena un mese 
senza sentire nessuno dei partigia¬ 
ni della 28 1 Brigata Garibaldi e del 
gruppo dì combattimento Cremo¬ 
na che operarono in Veneto». 


Il Milan fa il bis, il Parma 
vince la Coppa delle Coppe 
e Signori è capocannoniere. 
Arrivano nuovi stranieri: 
Gascoigne alla Lazio, 
Savicevic al Milan 
e Asprilla al Parma. 
Campionato di calcio 1992/93: 
lunedì 28 novembre l’album Panini. 
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IL cavaliere sotto inchiesta. Incertezza su dove e quando i magistrati lo interrogheranno | Ma il magistrato in questione nega tutto 


Salta rinterrogatorio 
di Borrelli 


■ Dopo il piatto torte arriva il dessert nel programma degli ispettori . 
ministeriali, che da tre giorni stanziano nel palazzo di giustizia milanese. - 
Prima hanno passato al setaccio tutta la documentazione sulle tangenti '• 
rosse. Adesso vagliano punto per punto il decalogo del ministro Biondi, i 
dieci esposti che fecero scattare l'inchiesta, len hanno sentito il gip An¬ 
drea Padalino e il capo dell'ufficio del giudice per le indagini preliminari, 
Mario Blandini. Avevano in programma anche l'interrogatorio del procu¬ 
ratore Borrelli, ma il capo della procura milanese non era in grado di ga¬ 
rantire la sua disponibilità: attendeva da un momento all’altro il presiden¬ 
te del consiglio Silvio Berlusconi e dunque ai colleghi ministeriali ha do¬ 
vuto chiedere un attimo di pazienza. In serata sono stati interrogati anche 
i due pm Francesco Greco e Gherardo Colombo. Il dottor Vincenzo Nar¬ 
di, che guida la delegazione degli ispettori, ha precisato i termini della 
missione: «Non si batta di un'ispezione - ha detto - ma di un'inchiesta. La 
differenza consiste nel fatto che si tratta di un’indagine mirata, che ha co¬ 
me oggetto i dieci esposti che ci sono pervenuti, anche se le nostre do¬ 
mande spaziano su tutta l'inchiesta Mani Pulite». Nardi ha confermato 
che si è attenuata la tensione dei primi giorni e ha risposto con una battu¬ 
ta ai giornalisti che gli chiedevano il motivo della loro assoluta riservatez¬ 
za: «Noi a Roma lavoriamo nel palazzo nazionale dei sordomuti, ci dove¬ 
te capire». Con Nardi, nel quartetto degli 007 ministeriali ci sono il dottor 
Oscar Koverech, Marina Meleti e Evelina Canale. I dieci punti in esame, 
oltre alla vicenda delle tangenti rosse, riguardano principalmente la Fi- 
ninvest. C'ò l'esposto di Berlusconi, che protestò per le perquisizioni fatte 
nella primavera scorsa nella sede di PubDlitalia e quello di Confalonieri, 
che parlò di atteggiamento persecutorio nei confronti dei manager dell’a¬ 
zienda e della proprietà. Poi ci sono due proteste di Sgarbi, per le quali a 
sua volta è stato denunciato, l'esposto del generale della guardia di finan¬ 
za Cerciello, sulle modalità di conduzione dell'indagine e sui rapporti tra 
la procura e l'ufficio del gip. Proprio su questo punto sono stati sentiti 
Blandini e Padalino. 



Gerardo D'Ambrosio, uno dei magistrati del pool Mani pulite 


Mimmo Chianura/Agl 


Berlusconi è atteso in Procura 

Il giudice: «Per l’avviso non potevamo perdere tempo» 


A Milano si attende da un momento all’altro - agitazio¬ 
ne e stato di fibrillazione tra i cronisti - l’arrivo di Silvio 
Berlusconi, .chiamato a rispondere alle domande, dei. 
giudici milanesi del poni di i Mani pulite. L’iscrizione del 
Cavaliere nel registro degli indagati? «Andava fatta sen¬ 
za perdere tempo» - commenta il procuratore aggiunto 
Gerardo D’Ambrosio - «Con gli ispettori in casa che 
ascoltano anche i nostri collaboratori...». 


MARINA MORPURQO 


m MILANO. Lo interrogano ad Ar- 
core, nel chiuso della sua villa. No, • 
arriverà con il suo elicottero nel 
cortile di qualche caserma dei ca¬ 
rabinieri a Milano, e dopo l'interro¬ 
gatorio volerà di nuovo via, non vi¬ 
sto dai giornalisti. Lo sentiranno a 
Roma. Ma no. si presenterà a pa¬ 
lazzo di Giustizia come un indaga-. 
to qualsiasi, per far vedere che lui è 
un cittadino come gli altri. Magari è 
già qui, in qualche ufficio... È stata 
una giornata di grande tensione, 
quella di ieri, nel palazzaccio mila¬ 
nese: di tensione per gli operatori • 
dell'infonnazionc, timorosi di «bu¬ 


care» la notizia dell'interrogatorio 
di Silvio Berlusconi da parte dei 
giudici milanesi, interrogatorio av¬ 
volto nel mistero per quel che ri¬ 
guarda date e luoghi. 

Nel tardo pomeriggio si ò appre¬ 
so che il presidente del Consiglio 
aveva respinto »per impegni impro¬ 
rogabili» l'invito - formulato nel 
mandato dì comparizione - a pre¬ 
sentarsi oggi a Milano, per essere 
' sentito dal pubblico ministero An¬ 
tonio Dì Pietro e dal procuratore 
capo Francesco Saverio Borrelli. 
Silvio Berlusconi avrebbe detto ai 
giudici di non essere disponibile in 


questo momento (l'interrogatorio 
ò anche una garanzia di difesa, cui 
si può rinunciare, e Berlusconi in 
teoria potrebbe anche decidere di 
farlo). ma di essere pronto a parla¬ 
re con ti pool di Mani pulite non 
appena possibile. Neppure questa 
indiscrezione di un rinvio «per le¬ 
gittimo impedimento» ò riuscita a 
placare gli animi dei cronisti, tanto 
che ieri sera verso le 19 si era diffu¬ 
sa la voce che il Cavaliere fosse in 
arrivo in prefettura, per incontrare 
Borrelli e Di Pietro. 

Ieri mattina, intanto, si era tenu¬ 
ta una riunione dei magistrati del 
pool, subito dopo il rientro di Bor¬ 
relli da Bruxelles (il capo della Pro¬ 
cura milanese era stato invitato 
dalla Comunità Europea a parlare 
sul tema «corruzione»). Al termine 
dell'Incontro di lavoro, i giudici 
non si erano certo rivelati prodighi 
di particolari: «È stato un incontro 
del tutto normale con il capo del¬ 
l'ufficio. rimasto fuori Milano per 
due giorni» ha detto lapidariamen¬ 
te uno di loro. Sul contenuto della 
riunione si possono però fare ra¬ 
gionevoli ipotesi: la prima ò che sia 
stata presa in esame l'ordinanza 


con cui il Gip Vincenzo Perrozziel- 
lo ha respinto 22 richieste di rito 
abbreviato, c nella quale sono con¬ 
tenuti giudizi critici sull'operato 
della Procura, accusata di aver for- ! 
mto documentazione incompleta, 
Perrozziello aveva scritto di ntene- 
re «assolutamente inammissibile 
che la procedura di rito abbreviato 
possa dare luogo ad una sorta di 
giudizio sommario, fondato su me¬ 
re presunzioni». La seconda ipote¬ 
si. molto realistica, è nel corso del¬ 
l'incontro si sia parlato dell'avviso 
di garanzia a Silvio Berlusconi, e 
delle modalità del suo interrogato- 
rio. 

A proposito dell'Iscrizione de! 
Cavaliere nel registro degli indaga¬ 
ti. il procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio ha commentato: «Don 
gli ispettori in casa che ascoltano 
anche i nostri collaboratori, e sulla 
base degli elementi emersi, il no¬ 
me del dottor Berlusconi andava 
iscritto senza perdere tempo...*. 
D'Ambrosio, dunque, ha sostan¬ 
zialmente confermato le dichiara¬ 
zioni fatte da Francesco Saverio 
Borrelli a Bruxelles. A sua volta il 
procuratore capo Borrelli si è la¬ 


mentato della stampa, che secon¬ 
do lui avrebbe frainteso una sua 
frase. «Ma guarda un po'...non si 
può più parlare» ha brontolato Bor¬ 
relli. spiegando che quando - in¬ 
terrogato sul destino del presidente 
del Consiglio - avevajisposto «sa¬ 
ranno i giudici a decidere», non 
aveva affatto con questo voluto an¬ 
ticipare una richiesta di rinvio a 
giudizio. «Forse che il giudice non 
si può pronunciare per l'archivia¬ 
zione? Questo era il senso di quella 
frase» ha precisato il capo delia 
Procura milanese. Accuse alla 
stampa, ma di ben altro tenore, so¬ 
no venute ieri anche dal procurato¬ 
re aggiunto di Firenze Luigi Vigna: 
Vigna - riferendosi ai recenti scoop 
sulle inchieste di Mani pulite - ha 
detto di non essere d'accordo «con 
chi sostiene che i giornalisti devo¬ 
no pubblicar*» tutto, perché custo¬ 
dire il segreto é compito solo dei 
magistrati». Ma. soprattutto. Vigna 
ha denunciato un pericolo gravissi¬ 
mo: «Non ci devono essere fili di¬ 
retti tra magistrati e uno o due gior¬ 
nali,..cosi non va. ò pericolosissi¬ 
mo». 


Tra le carte sequestrate dalla Finanza un contratto pubblicitario firmato dalla Fininvest 

Gbr, il pm dì Roma apre un’inchiesta 


Tangenti al Psi camuffate da spot pubblicitari. Da una co- 
stola dell’inchiesta sugli scandali della cooperazione na¬ 
sce una nuova indagine. Riguarda remittente televisiva 
Gbr, legata a Bettino Craxi. L'ex proprietaria, Anja Pieroni, 
verrà sentita dal giudice romano Vittorio Paraggio. Gli stu¬ 
di della tv romana sono stati perquisiti dalla Finanza ed è 
saltato fuori un contratto miliardario con la Fininvest sigla¬ 
to nel 1987 per la promozione di Sorrìsi e Canzoni. 

NOSTRO SERVIZIO’ 


m ROMA. Trenta secondi di tv 
costavano un occhio della testa. 
Poi. magari, gli spot non venivano 
nemmono trasmessi. Il sospetto 
degli inquirenti è quello che dietro 
i contratti pubblicitari siglati da una 
miriade di imprenditori pubblici e 
privati si sia celato un giro di tan¬ 
genti che prendeva regolarmente 
la direzione di via del Corso. Il fa¬ 
scicolo processuale porta l'intesta¬ 
zione «Gbr». dalla sigla della tv pri¬ 
vata romana gestita da Anja Piero¬ 
ni, conosciuta - più che come attri¬ 
ce - come intima amica di Bettino 
Craxi. • - ■ “■ ' • " —»*• -, 

Mercoledì scorso la Guardia dì '. 
Finanza ha fatto visita agli studi 
dell’emittente che per anni sono . 
stati in realtà una depcndance del¬ 
la direzione socialista. E tra le carte 


depositate negli armadi ò saltato 
fuori un contratto da un miliardo e 
400 milioni di lire, targato Finin¬ 
vest. La copia di quell'accordo é 
- stata inserita adesso tra gli atti dello 
stralcio d'inchiesta del quale é tito¬ 
lare il pm Vittorio Paraggio, lo stes¬ 
so che indaga sul bustnness della 
coopcrazione italiana con i paesi 
del Terzo mondo, Fu siglato nel 
1987 e riguarda la pubblicità del 
settimanale Sorrisi e canzoni Tu 
che fa capo al gruppo di Berlusco¬ 
ni. 

La vicenda Gbr è talmente inte¬ 
ressante ai (ini processuali da in- 
. durre la procura di Roma a fame 
oggetto di un'apposito fascicolo, 
insomma: i documenti che riguar¬ 
dano l'emittente legata a Craxi so- 
' no stati accorpati c costituiscono 


Pappalardo ai giovani: 
dite no ai «favori» 
dei potenti 

In 40 cartelle divulgate a Palermo 
dall'arcivescovo Pappalardo 
nell'Imminenza dell' -avvento- 
(cioè la ricorrenza che segna 
l'Inizio dell'anno religioso della 
Chiesa cattolica domenica 27) 
vengono indicate al fedeli alcune 
norme di comportamento, Fra le 
più comuni, ma pure le più 
disattese, ha Incluso II ricorso alle 
raccomandazioni. Pertanto un 
netto -no» della Chiesa al 
cosiddetti favori. «Non chiedere o 
accettare mal alcuna forma di 
favore o di favoreggiamento», è 
detto infatti nel documento In cui 
viene ricordato che la «cultura 
maliosa- poggia anche sull' 
Instaurazione e il mantenimento di 
rapporti Impropri, li cardinale 
Pappalardo ha Illustrato oggi il suo 
messaggio per l'avvento che fra 
l'altro comprende significativi 
riferimenti alla necessità di 
opporsi alla mafia e a ogni forma di 
corruzione. Messaggio tanto più 
attuale dopo l'Indagine 
dell’università di Palermo che 
rivelava come quasi la metà degli 
studenti sarebbe disposta a farsi 
>alutare«daunboss. 


adesso uno stralcio dell'indagine 
principale sugli scandali degli aiuti 
al Terzo mondo. Tutto infatti era 
partito dagli esami di alcuni pro¬ 
getti dì cooperazione che riguarda¬ 
vano, per esempio, i silos (che poi 
risultarono inutilizzabili) istallati 
da ditte italiane in Sudan e in So¬ 
malia. un contratto da 40 miliardi. 
Dalle perquisizioni disposte presso 
le sedi di quelle imprese vennero 
fuori le pezze di appoggio dei soldi 
versati in pubblicità a Gbr. «Cifre da 
capogiro per quella manciata di 
spot, poi effettivamente trasmessa- 
sostengono gli inquirenti. 

Ma la cosa più strana é che tra le 
uscite ci sono voci che nguardano 
mobili, pellicce, regali e viaggi. Il 
pm Paraggio. adesso, vuole ascol¬ 
tare. oltre ad Ania Pieroni, anche i 
dirigenti dell'emittente che si sono 
succeduti negli ultimi anni. Molti di 
loro, manco a dirlo, erano legati al 
partito socialista. Nel fascicolo so¬ 
no stati inseriti i documenti inviati a 
Roma da Milano, come i verbali 
d'inlerrogatorio di Giorgio Tradati 
che verrà risentito anche da Parag¬ 
gio. L'amico d'infanzia dell'ex lea¬ 
der socialista, confessò a Di Pietro 
che delle sorti di Gbr si interessa 
ancora direttamente Bettino Craxi. 

F. a decidere la perquisizione ne¬ 
gli uffici dell'emittente romana so- 


Falso scoop di Sgarbi 
«Occhetto avvisato» 


Vittorio Sgarbi: un mandato di comparizione sta per ar¬ 
rivare dalla Procura veneziana ad Occhetto e un altro 
arriverà fra venti giorni a D’Alema. 11 procuratore Carlo 
Nordio: non è vero nulla. «La Procura di Venezia non ha 
inviato, né tanto meno è in procinto di farlo, alcun avvi¬ 
so di garanzia all’onorevole Occhetto». E Occhetto: non 
so nulla. Forse l’ex segretario del Pds sarà ascoltato co¬ 
me testimone nell’inchiesta sulle coop rosse. 


■ ROMA. Nell'invelenire il clima 
politico, spargendo sospetti, mon¬ 
tando ad arte la polemica, nessu¬ 
no può battere Vittorio Sgarbi, che 
ieri, partecipando ad una tavola ro- • 
tonda che ha concluso la conven¬ 
tion deH'Ucd. ha parlato di un 
mandato di comparizione per ' 
Achille Occhetto in procinto di 
partire dalla procura veneziana. E 
anzi - ha aggiunto il critico d'arie- ' ' 
un altro starebbe per arrivare a 
Massimo D'Alema. tra una ventina 
di giorni. Quest'ultima affermazio¬ 
ne fatta tra il serio e il faceto, In- 
somma non si smentisce mai. Ma a 
smentire Sgarbi ci ha pensato il 
magistrato chiamato in ballo. Carlo 
Nordio, che ha detto categorica¬ 
mente che alcun avviso di garanzia 
ò stato inviato, nè tanto meno la 
procura di Venezia «è in procinto 
di farlo». «Quanto alla figura del 
mandalo di comparizione - ha pre¬ 
cisato il magistrato - essa è scono¬ 
sciuta al nuovo codice di procedu¬ 
ra penale». Cioè non esiste. 

Sgarbi ha sostenuto che la pro¬ 
cura di Venezia sarebbe venuta in 
possesso di una lettera indirizzata 
all'ex segretario del Pds, nella qua¬ 
le un esponente delle cooperative 
di Belluno chiedeva come doveva ■ 
comportarsi in merito ad alcuni •' 
fondi. «Il 1 mandato-di comparizione 
- ha aggiunto il presidente della ’’ 
commissione Cultura della Came¬ 
ra - r.on significa altro che una ri- ,, 
chiesta di chiarire cose che non so¬ 
no chiare. Non so se costutuisce 
ipso facto anche un avviso di ga¬ 
ranzia. Per quanto mi riguarda sol¬ 
lecito il magistrato a inviare il man- r 
dato dì comparizione, ma spero 
che sia già partito». Il politico che 
sollecita un'azione della magistra¬ 
tura? Sgarbi io fa. E continua: il » 
mandato «a D'Alema arriverà tra 
una ventina di giorni. D'altra parte 
visto che le tughe di notizie ci sono. -' 
dobbiamo andare alle fonti, fare 
controspionaggio». • . -, , 

A quanto si è appreso Nordio 
potrebbe ascoltare Occhetto come 
persona informata dei fatti, cioè in 
veste di testimone in relazione ad 
una lettera a lui indirizzata e se¬ 
questrata nell'abitazione di uno 
degli indagati. La missiva è stata 
trovata dalla guardia di finanza in 
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casa di Sergio Reolon, assessore 
provinciale bellunese del Pds e re¬ 
sponsabile dal 1992 del settore 
agroalimentare della Lega coop 
veneta, il quale è sfato interrogato 
giovedì dal pubblico ministero. 

«Casco dalle nuvole, apprendo 
da voi questa storia». Achille Oc¬ 
chetto alle 2! di ieri sera era anco¬ 
ra alla Camera, nel suo ufficio a la¬ 
vorare. Di una cosa è sicuro: nessu¬ 
no l'ha avvisato di nulla, non sa 
niente nemmeno della possibilità 
di essere chiamato a testimoniare 
sulla vicenda delle cooperative ve¬ 
nete. «Nel 90 stavo cambiando il 
partito, eventuali lettere probabil¬ 
mente furono dirottate alle perso¬ 
ne competenti». Occhetto non dice 
di più. aggiunge solo che se dovrà 
testimoniare questo non costituirà 
alcun problema. 

Nella vicenda delle cooperative 
rosse del Veneto 25 cooperaton 
sono stati raggiunti da avviso di ga¬ 
ranzia, accusati di associazione 
per delinquere finalizzata alla trul¬ 
la, bancarotta fraudolenta, falso in 
bilancio e false fatturazioni. Secon¬ 
do la magistratura venti cooperati¬ 
ve erano una copertura per ottene¬ 
re contributi Cee, statali e regionali. 
La vicenda parti un anno fa. con 
un'inchiesta sulla cantina -Rinasci¬ 
ta» di San Stino di Licenza, in quel¬ 
l'occasione fu' chiesto il 'rinvio V' 
giudizio del presidente, Vittorio Da 
Rios. In questi giorni sull'inlera sto¬ 
ria ha protestato il presidente della 
Lega veneta delle cooperative. Giu¬ 
seppe Fabbri, il quale ha parlato di 
«strabismo e accanimento unidire¬ 
zionale e di un curioso tempismo 
con cui Venezia spesso fa da pen¬ 
dant ad altre indagini giudiziarie di 
rilievo politico nazionale». Il segre¬ 
tario regionale della Quercia. Elio 
Armano, ha denunciato «Formai 
ossessiva e peraltro inconcludente 
e generalizzata attenzione verso la 
sinistra che ha superato ogni limi¬ 
te». * ■ . 

Di questa storia il Giornale di Vit¬ 
torio Feltri ha dato ieri grande nsal- 
to. E l'articolo si chiudeva con una 
domanda: se questa inchiesta 
avrebbe portato a Roma, «magari 
in via delle Botteghe oscure». Il sug- 
genmento è stato subito raccolto 
da Sgarbi, che l'ha rilanciato nel 
corso del convegno. , 
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no stali Paraggio e Di Pietro che. 
nei giorni scorsi, si sono visti a Pari¬ 
gi per interrogare Mach di Palm- 
stem, il finanziere socialista grande 
amico dell'ex leader del garofano, 
A parlare per primo di quegli spot 
pagali oro fu Paolo Cozzi, ammini¬ 
stratore unico dell'emittente tra il 
1987 e il 1988. «Le entrate della te¬ 
levisione derivavano da accordi 
esorbitanti con entri pubblici come 
ritalgas, l'Enel. l'Eni o con la Finin¬ 
vest - confessò agli inquirenti - ci 
hanno dato almeno il 70"„ in più 
delle tariffe di mercato». 

Ma oltre a quelle imprese il giro 
comprendeva aziende che lavora¬ 
vano nel Terzo mondo. Dovevano 
foraggiare in pubblicità l'emittente 
di Bettino per rimanere nel gran gi¬ 
ro degli appalti della Famncsina? É 
quanto sospettano gli inquirenti 
che ipotizzano reati come il con¬ 
corso in corruzione, l'abuso d'uffi¬ 
cio. la truffa e il falso in bilancio. 
Quell'emittente, tra l'altro, è stata 
una sorta di crocevia dal quale so¬ 
no passati gli uomini doro dell’era 
craxiana. Oltre a Tradati, ad esem¬ 
pio. anche quel Maurizio Raggio 
fuggito da Portofino, assieme alla 
contessa Francesca Vacca Agusta, 
perché inseguito da un mandato di 
cattura firmato da Antonio Di Pie¬ 
tro. 


AVVISO AGLI STUDENTI ISCRITTI 
ALL'UNIVERSITÀ DEGÙ STUDI DI BOLOGNA 

Dal giorno 28/11/94 saranno affisse le graduatorie relati¬ 
ve ai concorsi per: » ; 

POSTO ALLOGGIO 
BORSA DI STUDIO 
ESONERO TASSE 

presso la sede Centrale dell'Università degli Studi di 
Bologna, via Zamboni, 33. 

Il termine per la presentazione dell'eventuale ricorso sca¬ 
drà il 13/12/94, 

IL PRESIDENTE DELL'ACOSTUD ' IL RETTORE DELL'UNIVERSITÀ 
Pro!. Ing. Francesco Santarelli Pro!. Fabio Alberto Roversl Monaco 

li movimento contro la Finanziaria 
il risultato delle elezioni: 

QUALE FUTURO PER IL GOVERNO BERLUSCONI? 
Domenica 27 novembre ore 10 

Cinema Romano - piazza Castello - Torino 

GINO GIUGNI 
LUCIANO VIOLANTE 


Ferazione di Torino 
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Polemica fra l’associazione dei capi di istituto ed il ministro D’Onofrio che rifiuta l'intervento della Ps 
La mobilitazione dei giovani prosegue ovunque: sono ormai più di seicento le scuole in agitazione 


Vademecum 
dei presidi: 
punite chi occupa 




A Roma fioccano le denunce dei presidi nei confronti de¬ 
gli studenti che occupano le scuole. Denunce standard, 
su modello fornito dall'Associazione nazionale presidi 
che ha inviato ai propri iscritti un decalogo di comporta¬ 
mento. Gli studenti occupano? Avvisare nell’ordine: pre¬ 
fetto, questore, commissariato di zona, dirigente dell’Uffi¬ 
cio scolastico provinciale. E infine, fare un esposto in Pro¬ 
cura. D’Onofrio: «Non ci saranno sgomberi della polizia». 


■ ROMA. A Roma i presidi si sono 
scatenati ed hanno inviato decine 
di denunce: è partita cosi una pe¬ 
sante offensiva contro le scuole oc¬ 
cupate. Denunce tutte uguali, mo¬ 
dello standard. Com'è che i presidi 
si sono passati parola? L'input è ar- 
, rivato dall’Associazione nazionale 
presidi che qualche giorno fa ha 
inviato ai suoi aderenti una diretti¬ 
va che si configura come un elen¬ 
co di consigli, una specie di gala¬ 
teo comportamentale del capo di 
istituto, «per affrontare situazioni in 
cui singoli studenti, ovvero gruppi 
e comitati studenteschi (dipropna 
iniziativa o per ispirazione di diri¬ 
genti e funzionari di partiti o sinda¬ 
cati o associazioni di vario colore o 
natura) decidano con procedure 
pseudo-elettorali, ovvero con l'inti¬ 
midazione o con la forza, di occu¬ 
pare i locali delle scuole o di intra¬ 
prendere iniziative di cosiddetta 
"autogestione"». E fra i consigli c'è 
anche quello di rivolgere un espo¬ 
sto al Procuratore della Repubbli¬ 
ca. Con tanto di schema da copia¬ 
re pedissequamente. 

Le altre regole? Il preside do¬ 
vrebbe «astenersi da atteggiamenti 
o comportamenti formali o infor¬ 
mali di solidarietà o di contrappo¬ 
sizione alle iniziative degli studen¬ 
ti». Cioè atteggiamento da pesce in 
barile. Dovrebbe comunicare nel¬ 
l’ordine: «Al prefetto, al questore, al 
Commissariato di zona e al diri¬ 
gente dell'Ufficio scolastico provin¬ 
ciale». Dovrebbe avvisare gli stu¬ 
denti «che stanno commettendo 
un reato». E infine, appunto, do¬ 
vrebbe «fare un esposto al Procura¬ 
tore della Repubblica». Linea dura, 
quella dell’Anp, che sembra aver 
trovato terreno fertile fra i propri 
iscritti delusi dal ministro D'Ono- 
fno e dall’incepparsi della riforma 
sull'autonomia scolastica., L'Anp 
spara su tutto, partiti, sindacati. 
Provveditorati, Ministero: «In questi 
giorni - si legge ancora nella diret¬ 
tiva - siamo di fronte, una volta di 
più, alla latitanza e all’abdicazione 


di molti dirigenti degli uffici scola¬ 
stici provinciali e di altre autorità 
amministrative e politiche che. di 
fatto, collaborano all’interruzione 
del pubblico servizio, consentendo 
con comportamenti omissivi l’uti¬ 
lizzazione delle istituzioni scolasti¬ 
che per finalità estranee alla loro 
natura». Di più: «Il ministro si è fatto 
complice di chi nega la stessa ra¬ 
gione di esistere della scuola» con 
“atteggiamenti pilateschi e com¬ 
piacenti». 

lnsomma, pare di capire: non si 
esclude il ricorso alla Magistratura. 
E poi scontro frontale con D'Ono- 
frio, colpevole essenzialmente di 
«aver temporeggiato sul decreto 
suH’autonomia scolastica». Lo ha 
dichiarato a chiare lettere, ieri, 
Giorgio Rembado. il presidente 
dell'Arip: «Considero il ministro di¬ 
rettamente responsabile di tutto 
quello che sta accadendo nelle 
scuole». Secondo lui le denunce e 
gli avvisi di garanzia' inviati dalla 1 
magistratura di Temi e Fresinone a ' 
numerosi ragazzi per occupazione 
di suolo pubblico e altri reati, quali 
violenza privata e danneggiamenti, 
sono «la conseguenza dell'inerzia 
politica e decisionale del ministro». 
Ma D'Onofrio contrattacca: -Non 
ho attuato la delega sull'autono¬ 
mia e sono lietissimo di non averlo 
fatto. Ma in ogni caso è l'intero go¬ 
verno che ha deciso di chiedere la 
proroga». Ripete per l'ennesima 
volta di essere l'unico a «fare da 
collegamento fra l'area della prote¬ 
sta c il Parlamento per dare uno 
sbocco alle manifestazioni». E ag¬ 
giunge: «Mi dispiace per il presi¬ 
dente dell'Associazione presidi, 
ma è quello che avrebbero dovuto 
fare loro». 

Sulle iniziative dei sìngoli presidi 
e della magistratura nei confronti 
degli studenti, il ministro però non 
vuole esprimere giudizi. «I presidi - 
dice - hanno dei diritti e dei doveri 
dei quali rispondono individual¬ 
mente: il sistema scolastico è de- 


Questionario 
per mille 
idee 

Un questionario 
messo a punto 
dall’Unione degli 
studenti sarà 
distribuito al radunno 
nazionale che si terrà 
a Milano dal 9 al 12 
dicembre. L’Iniziativa 
si propone di fare una 
sintesi di tutte le Idee, 
proposte e progetti 
che sono emersi In 
queste settimane di 
occupazione e 
autogestione nelle 
scuole. A chi accusa II 
movimento essere 
solo contro, si vuole: . 
•Evidenziare quanto 
un’altra scuola da 
quella del ministro sla 
vlvatragllstudenti.il 
questionarlo, 
sottolinea una nota 
dell’Uds, servirà a 
•consultare tantissimi 
studenti su alcuni 
punti chiave che 
riguardano la scuola 
che noi vogliamo», 
lnsomma come si fa a 
costruire una scuola 
•a misura di studente». 
Al raduno ò prevista 
una partecipazione di 
oltre 500 studenti 
provenienti da tutta 
Italia, oltre a quella di 
esponenti della 
cultura, della politica, 
del sindacato. 
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Paolo Hendei al liceo Virgilio 


centrato, non è un sistema gerar- 
chico-militare». Distingue i ruoli: 
«Per quanto mi riguarda continuo 
ad assicurare che non ci saranno 
sgomberi da parte della polizia: 
non chiedo certo al ministro del¬ 
l'Interno di far uso delle forze del¬ 
l'ordine. ma non posso impedire 
né ad un preside né ad uno stu¬ 
dente di esercitare i propri diritti e 
doveri in un modo diverso. Non 
desidero concorrere alla confusio¬ 
ne dei poteri, che é l'opposto della 
cultura democratica». 

È la prima volta da quando è sta¬ 


ta fondata, circa una decina di an¬ 
ni fa, che l'Anp, associazione com¬ 
posita dal punto di vista politico, 
prende una posizione cosi dura 
nei confronti di forme di agitazione 
studentesca come l'occupazione o 
l'autogestione e che incita alla re¬ 
pressione. Ma l'Anp non è la sola 
forma organizzativa dei capi d'isti¬ 
tuto. Raccoglie solo una metà dei 
dirigenti scolastici, l'altra è suddivi¬ 
sa fra Cgil. Cisl. Uil c Snals. E pro¬ 
prio dalla Cgil-scuola arriva una 
dura risposta alla direttiva diffusa 
dall'Anp: «Ha il sapore di una cir¬ 


colare di polizia ed esprime una 
cultura che degrada a questione di 
ordine pubblico la questione della 
formazione in Italia». Una cultura 
nella quale i presidi c i dirctton del¬ 
la -Consulta nazionale dirigenti 
scolastici della Cgil» non si ricono¬ 
scono: -È parte Integrante di una 
cultura pedagogica democratica - 
spiegano - il confronto, l'ascolto, 
la discussione, la proposta. Se il 
mondo adulto dà nsposte prefetti¬ 
zie alle domande giovanili, la de¬ 
bacle della scuola democratica e 
militante sarà grave». 
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»r. Spettacolo dell’attore Paolo Hendei per gli occupanti del liceo classico Virgilio 


«Governanti, una risata vi seppellirà» 


FABRIZIO RONCONE 


■ ROMA. In via Giulia, bellissima 
al tramonto, piccolo foglio appeso 
al portone del liceo classico Virgi- ■ 
lio. «Oggi, ore 16,30, Paolo Hen¬ 
dei». Dietro il portone, stanno in 
tre. Uno che legge «Diario in Boli¬ 
via» di Che Guevara, lei con due 
occhi azzurri, il terzo fa la faccia ' 
seria. «Buonasera... però dovrebbe 
dirci cos’è venuto a fare...». Con¬ 
trollano. A scanso di polizia. «... e 
di fasci». Pomeriggio di «okkupa- 
zione» studentesca e di spettacolo. 
Su in aula magna. •• » -, 

In aula magna si va per corridoi 
dove i passi rimbombano, attraver¬ 
sando un cortile buio e poi ancora 
su per una scalinata. La voce di 
Hendei arriva forte. Lui è 11. in pie¬ 
di, che parla utilizzando un mega¬ 
fono: c dev'essere un buon mega¬ 
fono. non gracchia. . , 

GII applausi 

Sta monologando. Una cosa esi¬ 
larante. Eserìa. I mologhi dì questo 
comico toscano sono cosi: li ascol¬ 
ti piegandoti dal ridere e poi ti fer¬ 
mi. t’accorgi che stai ndendo su 
cose vere, l'ironia è tragica realtà. 
■Berlusconi esiste, capite? esiste 
davvero...». Una battuta dietro l'al¬ 


tra. Va a braccio. Saccheggia i co¬ 
pioni dei suoi spettacoli, cuce tut¬ 
to, e gli applausi si sciolgono frago¬ 
rosi. Uno studente non riesce a 
trattenersi e sghignazza felice ad 
alta voce per qualche istante in 
più. Hendei l'aspetta: «Oh bello, 
hai finito?». 

I ragazzi sono un centinaio, se¬ 
duti a terra, su qualche sedia. 1 fo¬ 
tografi delle agenzie di stampa fle- 
sciano soddisfatti: visite di questo 
tipo, nelle scuole occupate, non 
sono rare ma neppure troppo fre¬ 
quenti. «Ed è un peccato - sospira 
Massimiliano - perchè poi noi pos¬ 
siamo impegnarci quanto voglia¬ 
mo nei gruppi di studio, nella di¬ 
dattica alternativa, ma uno spetta¬ 
colo cosi, a metà tra cultura c spet¬ 
tacolo, non possiamo mica farcelo 
da soli...». 

«Il governo...» 

Gli studenti avevano invitato an¬ 
che Dario Fo. Paolo Rossi, Benigni, 
ricevendo però risposte negative. 
«Avevano impegni di lavoro, si so¬ 
no scusati... Lui invece ci ha detto 
subito di si...». Lui sta raccontando 
cose strepitose sul governo, su Di 
Pietro c sugli apostoli. Risate. Si fer¬ 


ma. prende fiato, riparte: -Ora è 
chiaro che quelli che ci governano 
sono uno straordinario gruppo 
di...». Irresistibile. 

Mezz'ora dopo, Hendei è spalle 
al muro che dice: «Cosa penso di 
queste occupazioni? Beh,,, a pro¬ 
posito della nebbia in Val Padana, 
ecco io credo che entrando in que¬ 
ste scuole occupate, occupate con 
la cappa eh? mi raccomando, ecco 
in queste scuole si capisce bene 
come tutto sommato sia possìbile 
uscire dalla nebbia di questi mesi 
italiani». E come si esce? -Si esce 
osservando le facce di questi ra¬ 
gazzi, che un po' sono più intelli¬ 
genti di noi, è chiaro, ovvio, non si 
discute, e un po' forse anche più 
incazzati. Io dico che farebbe bene 
a molti mici colleglli venire a respi¬ 
rare l'aria delle scuole occupate, e 
vedere come ti ascoltano questi 
giovani, che poi sono anche, fac¬ 
cio della sana retorica?... sono an¬ 
che il domani di questo povero 
paese...». 

«Spettacolo e politica 

Hendei ha poi un'idea: -lo pen¬ 
so che a questi ragazzi, che insom¬ 
ma han voglia di fare, di capire, si 
dovrebbero aprire i teatri. Dico che 
lo spettacolo può, ha la forza emo¬ 


tiva per diventare anche un mo¬ 
mento di riflessione politica... Noi 
pensiamo sempre allo spettacolo 
come a una recita, e invece no. si 
può dire, ragionare, ci si può arrab¬ 
biare... anche ridendo, si capi¬ 
sce...». Ragionare e ridere su cosa? 
«Su questi signori che ci governa¬ 
no, e che fanno finta di non sapere 
che queste migliaia di studenti, ad 
esempio, protestano non per sport, 
ma perché han voglia dì cambia¬ 
re...». Scuote la testa: «Prima parla¬ 
vo con alcuni di loro e. insomma, 
le cose che chiedono mi sembrano 
importanti». 

Gli stanno intorno. Pacche sulle 
spalle, «bravo Paolo, sei un mito.. », 
e lui lì, che risponde alle ioro do¬ 
mande. che dice st, questa scuola 
italiana é una roba vecchia, non 
c'é dubbio, era vecchia ai tempi 
miei, figurarsi adesso...». Una ra¬ 
gazza con cinque orecchini nel lo¬ 
bo di destra e sette in quello di sini¬ 
stra, lo prende per la giacca: «Senti 
Paolo, ma perchè non ci porti De 
Gregori la prossima volta?». 

La spaghettata 

La prossima volta. Questa occu¬ 
pazione volge al termine: non è 
certo, ma l'idea è questa, Paolo 


Hendei è venuto anche un po' per 
sancire un tempo, un'esperienza 
che va avanti ormai da venti giorni. 
Dicono: -Finora sono stati giorni 
bellissimi, duri ma bellissimi». 

Facce soddisfatte di ragazzi 
spiegano cos'è accaduto tra que¬ 
ste mura. 1 gruppi di studio sulla Fi¬ 
nanziaria, su Berlusconi, «scrivi: il 
cattivo zio Silvio», sul fascismo, sul¬ 
le guerre nel mondo. Le assemblee 
del mattino dove si decidono i ser¬ 
vizi, chi pulisce, chi controlla gli in¬ 
gressi, quelli che preparano da 
mangiare. -Facciamo certi spa¬ 
ghetti aglio e olio da svenimento... 
Dài Paolo, fermati a mangiare con 
noi...-. 

Lui è un attore contento -No. 
grazie, ragazzi, purtroppo devo an¬ 
dar via... ma tomo, giuro che se tro¬ 
vo un'ora libera tomo da voi...». Sta 
per andare, scende due scalini, poi 
si volta e fa: -Oh, mi raccomando, 
non mollate, eh...». 

Finito lo spettacolo, toma a es¬ 
sere un normale pomeriggio d'-ok- 
kupazione». -Marco, tu guarda co¬ 
me sono messi i bagni». -Lauretta, 
tu controlla se c'è ancora del pa¬ 
ne...». «Ale, senti un po' quel tuo 
amico del Visconti c chiedi se sa 
dov'è l'appuntamento per la mani¬ 
festazione...». 


Cinquantamila 
in occupazione 
si chiedono: dopo? 


LUCIANA DI MAURO 

m ROMA «Questo movimento, ad eccezione dei giornali¬ 
sti, è solo. Di fronte all'agenda politica che cambia gli stu¬ 
denti nschiano di restare isolati nelle scuole, alla mercé dei 
presidi che li denunciano e degli episodi di violenza» La 
denuncia fatta da Nicola Zingaretti segretario della Sinistra 
giovanile, rischia di cogliere nel segno. Sì perché la raffica 
di occupazioni ed autogestioni, partita dopo (enorme ma¬ 
nifestazione del 12 novembre, ulteriormemte propagata 
dall'eco degli incidenti napoletani, non si ferma ma rischia 
di scontrarsi con l'atteggiamento da veri prefetti scelto dai 
presidi. Oggi il numero delle scuole occupate arriva a quota 
600 e sonò più di 50.000 gli studenti coinvolti nella protesta. 

A Roma, cuore caldo della moblitazione. sono 179 su 
240 le scuole e gli istituti occupati o in autegestione; a Mila¬ 
no sono 64; a Napoli 34: a Brescia 13; a Bergamo 17. a Ton¬ 
no 13, a Genova 32 su 39. In Umbna sono 27, 30 in Sarde¬ 
gna e 25 in Toscana. Tutte in lotta contro le proposte del 
ministro D'Onofrio sull'autonomia e sulla riforma della se¬ 
condaria e contro la Finanziaria: ma soprattutto impegna¬ 
te. attraverso seminari di studio (molto spesso con gli stessi 
insegnanti) e dibattiti, a mettere a punto quella che vuole 
diventare la piattaforma di un movimento plurale e conver¬ 
gente su alcuni obbiettivi, lnsomma non di sola protesta vi¬ 
ve il movimento. Non a caso ieri con due inizitive distinte la 
Sinistra giovanile e l'Unione degli studenti si sono preoccu¬ 
pate di far emergere il carattere prepositivo del movimento. 

Uno sbocco alla protesta 

-Nessuno dica: non ci sono idee e proposte- ha detto Va¬ 
lentino Valentini responsabile degli studenti della sinistra 
giovanile, persentando la «Carta per la riforma». Una peti¬ 
zione su cui si intende raccogliere 200.000 firme, da pre¬ 
sentare poi a) ministro e alle forze politiche dell'opposizio¬ 
ne. Di nmando l'Unione degli studenti si propone di -zittire» 
tutti coloro che non riconoscono al movimento -la capacità 
di immaginare tesi alternative a quelle del ministro e del go¬ 
verno». Una reazione contro quanti hanno accusato i -ra¬ 
gazzi del '94» di non avere idee. E il lancio di un questiona¬ 
rio da diffondere in 500.000 copie nelle scuole per fare dire 
direttamente agli studenti che vogliono -tutta un'altra scuo¬ 
la pubblica». Ma è propno il carattere prepositivo del movi¬ 
mento che rischia di non emergere. Il quadro governativo è 
in rapida dissoluzione. -Siamo persino imbarazzati a fare ri¬ 
chieste ad un ministro che non si sa per quanto tempo re- 
-j:i» ottf’ 1 "«eraarsuoposto»diceValentlnv. . i . 

Molti presidi, seguendole indicazioni dell'Associazione 
nazionale presidi (ne riferiamo a parte), stanno trasfor- 
mando la protesta in uirpròblema di ordine pubblico. Si 
moltiplicano, infatti, le segnalazioni di denunce ai Prefetti, 
ai commissariati di zona e ai procuratori della Repubblica. 
Si è persino costituito un sedicente Comitato nazionale in 
difesa della scuola italiana, che intende denunciare i Maro- 
ni e D'Onofrio perché non ordinano lo sgombero delle 
scuole. E cosi il tanto contestato D'Onofrio che dice di non 
/Photo Press volere, di non aver chiesto l'intervento del ministro dell'In¬ 
terno. e cntica l'atteggiamento a 
dir poco non dialogarne dei presi¬ 
di. si becca il nngraziamento da 
parte degli studenti. Pieriranccsco 
Maiorino, segretario nazionale 
dell'Uds. dice: -Sta avendo buon 
gioco Patteggiamento di Publio 
Fiori, che aveva chiesto a Maroni 
di far sgomberare le scuole. Di¬ 
spiace che un'associazione non 
reazionaria come quella dei presi¬ 
di, si assesti su una posizione re¬ 
pressiva. Questi episodi, insieme 
alle violenze registratesi a Roma, 
sono una reazione all'atteggia¬ 
mento dialogante del ministro 
D'Onofrio che consente, comun¬ 
que. lo svolgimento delle autoge¬ 
stioni». 

sji La destra si camuffa 

C'è anche (iniziativa della de- 
,, stra studentesca che puma ad in- 
' torbidire le acque. A Roma la si¬ 
tuazione è molto diversa dallo 
scorso anno, dove gli studenti di 
destra e di sinistra stavano insie¬ 
me nelle occupazioni ed autogestioni. La presenza degli studenti destra 
era palese, con gli «Antenati», Fare Fronte e il Fronte della gioventù a vi¬ 
so scoperto. Quest'anno non mancano situazioni di caobitazione che si 
traducono in iniziative nelle scuole, dove sono invitati esponenti della 
destra e della sinistra. Ma la destra ha scelto la via del camuffamento: 
con il volto degli -Antenati», scende in piazza oggi all'insegna del siamo 
apolitici e apartitici c siamo tutti contro D'Onofrio. I contenuti presi in 
blocco da quelli del movimento: più rappresentanza degli studenti negli 
organismi, si all'elevamento dell'obbligo e no al doppio canale nella 
scuola e nella formazione professionale, si all'autonomia, qui si diffe¬ 
renziano. perché la voglono molto centralizzata. 

In realtà gli -Antenati» non sono altro che l'associazione studentesca 
di Fare Fronte che a sua volta aderisce al Fronte della Gioventù. Tutte 
queste associazioni sponsorizzano la manifestazione «apartitica» di og¬ 
gi. Nessuna parola hanno speso contro le ripetute aggressioni dei -nazi» 
verificatesi a Roma nei giorni scorsi, e oggi molti studenti che non c en¬ 
trano rischiano di ritorvarsi dietro le croci celtiche. Il Platone è una scuo¬ 
la dove gli esponenti della destra, invitati ad un dibattito, sono stati fi¬ 
schiati, ma oggi sfilerà con gli -Antenati» credendoli apartitici. 

Ma Roma è una situazione atipica nel panorama italiano Solo in al¬ 
cune province del Lazio come Frosinone ci sono studenti di destra in 
agitazione insieme a quelli di sinistra. Casi di autogestione gestiti dalla 
destra ci sono solo a Sora e Biella. A Palermo c'è stato un altro tentativo 
della destra di cavalcare la protesta secondo lo schema -apartitico» il 
giorno dopo la mobilitazione nazionale del 18 novembre gli studenti 
del Fronte della gioventù hanno costituito in coordinamento cittadino 
sedicente «apolitico». Gli studenti di sinistra sono stati costretti ad far 
passare nelle scuole un documento di differenziazione, firmalo finora 
da 21 scuole su 37. 

E sui giornali di domani la prolesta della destra rischia di apparire, 
per un giorno, più forte della voce delle decine di migliaia di studenti, 
impegnati nelle autogestioni per capire le proposte legislative del mini¬ 
stro e per elaborare le loro contropoposte. Si spiega così l'appello della 
Sinistra giovanile agli intellettuali c al mondo dello spettacolo di sinistra 
a non lasciare soli gli studenti dentro le scuole. 



Il ministro D’Onofrio 
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Polizia e studenti manifestanti, a Firenze, davanti alla facoltà di di Scienze Politiche 


Occupano per non far parlare Storace 

Tensione, con gli autonomi all’ateneo di Firenze 


Una giornata di tensioni fra gli autonomi e i giovani del Fuan, 
terminata senza scontri né violenze fisiche, si è trasformata 
in un caso politico. 1 giovani hanno occupato giovedì notte 
la facoltà di scienze politiche per impedire un dibattito sul¬ 
l'informazione organizzato dal Fuan con gli onorevoli Stora¬ 
ce (An) e Passigli (Progressisti), dibattito che è poi stato an-' 
nullato. E An va all’attacco: «Ci impediscono di parlare», dice 
Storace che ha presentato un’interpellanza a Maroni. 

■ _ - DALLA NOSTRA REDAZIONE '' • ‘ _ 

DOMITILLA MANCHI 


■ FIRENZE. Per fortuna non è suc¬ 
cesso nulla, anche se gli eventi si 
sono svolti sul Filo del rasoio. Ma gli 1 
episodi alla facoltà di scienze poli¬ 
tica hanno prestato il fianco alla • 
strumentalizzazione di An. Gli au¬ 
tonomi di Firenze hanno, infatti, 
occupato la facoltà di scienze poli¬ 
tiche nella notte di giovedì per im-. 
pedire che ieri si tenesse un dibatti¬ 
to indetto dal Fuan sulla -par con-, 
cticio» nell'informazione, invitati, il " 
deputato di An Francesco Storace, 
quello dei Progressiti Stefano Passi¬ 
gli e il sociologo Giovanni Bechel- 
loni. Proprio la presenza di Passigili 
aveva scatenato nei giorni scorsi 


■i ROMA. «Questa mobilitazione 
degli studenti la trovo straordina- * 
na. Non è che questo movimento . 
venga fuori dal nulla. Ci sono state ’ 
molte avvisaglie negli anni passati. 
Tuttavia mi sembra che la presen¬ 
za di Berlusconi abbia accentuato 
molto questa mobilitazione. È un 
fatto di enorme importanza». Luigi 
Bobbio, ricercatore a Torino, si oc- ■. 
cupa di Pubblica amministrazione. 
Nel '68 è stato tra i leader del movi¬ 
mento studentesco. Con lui parlia¬ 
mo dei giovani che in questi giorni 
occupano scuole ed università. ■ 

C'è una aorta di riflesso condì- - 
donato elio d scatta ogni qual 
volta scendono In plana gli stu¬ 
denti: Il pensiero corre sempre 
al '68... 

Alcune spinte di fondo mi sem¬ 
brano identiche. Non vedo molte 
differenze, rispetto ad allora. È il ' 
clima che è molto diverso. Il movi¬ 
mento del '68 muoveva dall'Idea 
che fosse in corso un'integrazione ■ 
molto stretta tra università e capi- > 
talismo. industria, mondo della 
produzione. E che ci fosse una . 
una subordinazione crescente di 
tutte le trutture del sapere, della '„ 
cultura, in funzione della produ¬ 
zione. Questa era l'idea di fondo. 

Il clima culturale che circolava in 
quegli anni. E non solo in Italia. 1 
Era una presa di posizione politi¬ 
ca e culturale che attraversava un 
po' tutto il mondo Occidentale. 
Cosa che adesso, invece, non suc¬ 
cede. - 

E anche oggi quello che viene . 
messo In discussione è II rappor- . 
to che si vuol creare tra la scuo¬ 
la e l'Impresa? 

SI, sentono che la scuola e l'uni¬ 
versità possano essere piegate ad 


delle aspre polemiche nella sini¬ 
stra cittadina, con Rifondazione 
Comunista che chiedeva le dimis¬ 
sioni del parlamentare. Alleanza 
Nazionale non aspettava altro per 
scatenarsi., . . - - 

«Al Trullo una bomba ha distrut¬ 
to un nostro circolo, a Firenze la fa¬ 
coltà di scienze politiche è stata 
occupata e devastata dagli autono¬ 
mi per impedire un confronto tra 
me e il progressista Passigili sulla 
par condicio», si è affrettato a dire 
Storace, che si è guardato bene dal 
venire a Firenze. E non si capisce 
come da Roma il deputato di An 
abbia potuto vedere la facoltà che 


definisce «devastata». L'edificio 
non ha subito alcun danno, nes¬ 
sun segno di devastazione è stato ’ 
lasciato dagli autonomi che hanno " 
disoccupato in tarda mattinata. 
Comunque Storace riferisce di aver 
chiamato nella notte il questore di 
Firenze chiedendo l'arresto di quei 
«teppisti che hanno con la violenza 
impedito il dibattito». Storace ha 
anche rivolto un’interpellanza al 
ministro dell'interno Maroni chie¬ 
dendo quale «atteggiamento inten¬ 
da far assumere alle forze dell'ordi¬ 
ne di fronte a una prevaricazione 
che impedisce il libero confronto 
delle idee» e ha contatto i presi¬ 
denti di Camera e Senato, Pivetti e 
Scognamiglio. ■ .. v - • 

Il dibattito del Fuan, alla fine, è 
stato annullato per motivi di ordine 
pubblico dal preside della facoltà, 

' Leonardo Modino, ma ieri la facol¬ 
tà era blindata dalla polizia. Agenti 
con caschi, scudi e manganelli era¬ 
no pronti ad intervenire. ! dipen¬ 
denti dell'ateneo della Cgil hanno 
creato un cordone (ragli occupanti 
e i giovani del Fuan. Ci sono state " 
delle fortissime tensioni, che si so¬ 
no però manifestate solo a livello 
verbale. Nessuna carica, per fortu¬ 
na, nessuno scontro, gli autonomi, 


che hanno denudato le provoca¬ 
zioni dei fascisti durante la notte 
(cassonetti incendiati e l'aggres¬ 
sione di un occupante), sono usci- 
ri dalla facoltà scortati dalla polizia. 
«È un episodio veramente inaudito ' 
-commentava ieri mattina Storace 
mentre la facoltà era ancora occu¬ 
pata - È un caso politico. In questo 
paese il ministro deH'intemo do¬ 
vrebbe garantire condizioni di de¬ 
mocrazia». E ancora: «Noto che An 
subisce una prevaricazione all’uni¬ 
versità di Firenze e sapendo che la 
polizia non può entrare in universi¬ 
tà mi domando perché il rettore 
non chiede alla polizia di entrare». 
Anche Marco Taradash ha nvolto 
al ministro Maroni la richiesta di in¬ 
tervenire con rigore. Storace ha 
messo in mezzo addirittura Lilly 
Gruber, che ieri era stata invitata, 
sempre all'università di Firenze ma 
dalla sinistra, per parlare di infor- ' 
mazione. «Nessuna contestazione 
da parte degli studenti di destra», 
ha fatto notare il deputato di An. 

Dall'azione degli autonomi si è 
dissociato il coordinamento degli 
studenti di sinistra deH'ateneo. 
«Non abbiamo organizzato noi il 
presidio della facoltà per impedire 
io svolgimento dell'iniziativa di 


Luigi Bobbio analizza le ragioni, i valori della protesta 

«D 68? Diverso il clima» 


un disegno economico di breve 
respiro. Gli studenti, per esempio, 
agitano lo spauracchio della scuo¬ 
la con lo sponsor. Penso che que¬ 
ste paure non siano realistiche. 
Però rappresentano il clima che 
loro avvertono. Un clima che il 
berlusconismo ha portato alle ' 
estreme conseguenze. Il fatto che 
al vertice del governo sia arrivato 
un venditore fa si che si abbia 
l'impressione che tutto quanto 
debba aziendalizzarsi. Che tutto ' 
sia misurato sul successo produtti¬ 
vo, su quello che si guadagna. Sul¬ 
le merci che si riescono a piazza¬ 
re. Credo che loro avvertano que¬ 
sto clima di profondo degrato cul¬ 
turale. Da qui nasce la loro reazio¬ 
ne. Hanno l'impressione di essere 
toccati da questo clima. Pensano 
che l'autonomia della scuola sia 
in realtà una forma dì privatizza¬ 
zione che possa poi piegare l'i¬ 
struzione ad interessi economici, 
dei venditori. È questa l’idea di 
fondo - degli studenti. Teniamo 
conto che questa è una genera¬ 
zione che è nata vedendo Canale 
5. Questi ragazzi conoscono be¬ 
nissimo la cultura e l'ideologia del 
governo. Hanno passato ore ed 
ore davanti - alle reti Finìnvest. 
Quella cultura l'hanno succhiata 
fin dall'infanzia. 


NUCCIO CICONTK 

Ed è per questo che si ribellano? 

Temono che questa cultura possa 
inglobare tutto. Anche » l'anno 
scorso c'era stata una battaglia 
contro l'autonomìa scolastica su 
questo tema. Ora lo fanno in mo¬ 
do più accentuato perché il peri¬ 
colo lo avvertono più potente. E 
non sono tanto le misure specifi¬ 
che di D'Onofrio o il progetto, per 
me sacrosanto, di autonomia sco¬ 
lastica che li allarma. Si rendono 
conto che dietro questi progetti di 
riforma c'è un approccio culturale 
precìso. L'idea che tutto si debba 
misurare sul successo economico 
di breve tempo. È tipico di questo 
governo non sollevare più proble¬ 
mi di lungo periodo. Guardiamo 
all'ambiente. Queste sono genera¬ 
zioni che sui problemi di tipo am¬ 
bientale si sono già misurate. 
Spesso per conto loro. Respirava¬ 
no un clima culturale ambientali¬ 
sta. Nel berlusconismo vedono 
l’esatto opposto di tutto ciò. Ripe¬ 
to. sono una minoranza. Tuttavia 
il punto molto rilevante è che pos¬ 
sibile che loro riescano con que¬ 
sta mobilitazione a far diventare 
senso comune nella loro genera¬ 
zione tutta una serie di temi e di 
valori che negli ultimi anni erano 
nmasti molto frustrati. La funzione 
dei movimenti è questa. Riuscire a 


far sedimentare e a far diventare 
senso comune dei valori. Nel no¬ 
stro caso la cosa funzionò. 

Eppure di differenze con allora 
. ce ne sono e non poche. La con¬ 
testazione nel '68 Investiva tut¬ 
ta la società. A partire dalla fa¬ 
miglia... 

Ai giovani di oggi manca il senso 
oppressivo dell'autorità. Si è so¬ 
vrapposto a questo un senso mel¬ 
lifluo del venditore. Che sta sosti¬ 
tuendo l'autorità. Sicuramente 
non è autoritario direttamente ma 
è molto pesante, viene avvertito 
con molta pesantezza. 

Negli ultimi giorni, dalle scuole 
e dalle untverttà arrivano segnali 
preoccupanti. Davanti ad alcuni 
Istituti secondari hanno fatto la 
loro comparsa le squadracce fa¬ 
sciste. All'università <H Firenze 
gli autonlml hanno occupato 
una facoltà per Impedire un di¬ 
battito tra II neofascista Storace 
e II progressista Passigli. L'Im¬ 
pressione è che qualcuno voglia 
portar fuori dal binari attuali la 
protesta studentesca. . 

Questi spiragli di radicalizzazione 
sono spesso incontrollabili. Un 
■ po' di tensione penso che sia ine¬ 
vitabile. In Italia c'è una spaccatu¬ 
ra vera sui valori, Non vedo come 
si possa evitare. A meno che non 


Fuan - precisano - abbiamo inve¬ 
ce organizzato un pacifico volanti¬ 
naggio per manifestare la nostra 
contrarietà alla presenza di Stora¬ 
ce nell'università dato il suo passa¬ 
to antidemocratico. Rivendichia¬ 
mo il diritto a manifestare il nostro 
antifascismo in modo democratico 
e non violento». ... 

Quanto all'onorevole Passigli ha 
precisato che era stato invitato ad 
intervenire al dibattito dal preside 
della facoltà, «nessun dubbio quin¬ 
di che io partecipassi per sostenere 
e difendere le ragioni dell'opposi¬ 
zione contro i soprusi del gover¬ 
no». -Nelle università - dice - è be¬ 
ne non parlino solo i nipotini di Al- 
mirante». Reazioni sono arrivate 
anche dal vice presidente della Ca¬ 
mera Violante e dall'onorevole 
Luigi Belinguer. «È grave impedire 
a chiunque di parlare, soprattutto 
nelle Università - dice Violante - 
Sono passati i tempi per le con¬ 
trapposizioni muro contro muro, 
fermo restando il giudizio sul fasci¬ 
smo e sui suoi seguaci. Chiunque 
ha diritto di parlare. Se poi dice 
sciocchezze sarà criticato». «La vio¬ 
lenza è sempre di destra - com¬ 
menta Berlinguer - e quindi provo¬ 
care scontri porta a destra». ■ 


si metta subito fuori gioco Berlu¬ 
sconi. A me fa paura questa crisi 
del governo. Penso che Berlusconi 
non possa mollare il potere. Cer¬ 
cherà di attaccarsi a tutti i costi, 
perché lui rischia di scomparire. 
Penso che le tensioni aumente¬ 
ranno proprio perché le forze di 
destra sono in un momento di for¬ 
te difficoltà. ' V ,.*•■ 4 «•- 

Alla luce dell'esperienza passa¬ 
ta, una radicalizzazione che ef¬ 
fetti può avere sul movimento 
degli studenti? . 

Nell'immediato ne può uscire an¬ 
che rafforzato. Però alla lunga de¬ 
perisce, si indebolisce se imbocca 
una strada di questo genere. Se 
uno si mette in una situazione di 
guerra i ranghi si rafforzano. Ma 
dura poco. .Tuttavia debbo dire 
che questo movimento mi sembra 
molto riflessivo, pacifico. Tutti gli 
studenti fanno sforzi enormi per 
misurarsi sulle proposte. Cercano 
di essere propositivi. Anche la de¬ 
stra è in grandissimo imbarazzo. 
Si trova nella contraddizione clas¬ 
sica tra l'essere governativa e mo¬ 
vimentista. La sua tradizione è più 
movimentista - che - governativa. 
Oggi comunque si trova a dover 
difendere delle scelte impopolari 
sulle pensioni. Quindi molte ten¬ 
sioni possono scoppiare proprio 
al loro interno. La Cisnal aderisce 
allo sciopero generale, che è con¬ 
tro il governo. Tanti ragazzi di de¬ 
stra si trovano tirati, per molti ver¬ 
si, nella stessa direzione del movi¬ 
mento. E sono incerti se scaricare 
la loro tensione contro gli studenti 
di sinistra o contro il governo. Si 
trovano, probabilmente, a metà 
strada. 


■ ROMA Passeranno anche da 
piazza Venezia, i sedicenti «aparti¬ 
tici» studenti degli Antenati che sfi¬ 
lano oggi in una capitale segnata 
da una settimana di violenze nazi 
contro le scuole occupate, di cui 
l'ultima, botte ad una ragazza per- . 
ché portava la kefiah, denunciata 
icn sera dagli studenti del liceo 
Montale. Resisteranno, gli Antena¬ 
ti, sotto il balcone di Mussolini, o si 
lanceranno nei saluti romani con¬ 
sueti dei cortei di destra? L'appun¬ 
tamento, nazionale, è f)er le 9 a 
piazza Esedra. Percorso consueto, 
con arrivo in piazza SS.Apostoli, • 
ma anche con un sit-in in piazza 
Montecitorio annunciato dagli uni¬ 
versitari di Fare fronte e la richiesta 
di un incontro con D'Onofno. Men¬ 
tre alle 9,30 parte un corteo antifa¬ 
scista di studenti di base, ma in tut- 
t'altra zona della città, con un per¬ 
corso che va da Porta San Paolo al 
ministero della Pubblica istruzione 
a Trastevere. Al corteo non aderi¬ 
sce la maggior parte delle scuole 
occupate, e l’Uds ha dato l’indica¬ 
zione di iniziative e presidi negli 
istituti. Condanna, sempre da parte 
dell'Uds, dell'iniziativa «a tappeto» 
dei presidi, che in varie parti d'Ita¬ 
lia, ma a Roma in varie diecine di 
casi, hanno fatto partire.denunce 
penali per le occupazioni. 

Gli Antenati, in un comunicato, 
ieri annunciavano il corteo «per 
contestare la riforma proposta dal 
ministro D'Onofrio e consegnargli 
la piattaforma delle rivendicazioni 
del movimento studentesco», spe¬ 
cificando che chiederanno in par¬ 
ticolare «un Sindacato degli stu¬ 
denti», potenziamento del fondo di ’ 
riequilibrio, strutture studentesche ‘ 
del tempo libero. In più, «in merito 
alle strumentalizzazioni della sini¬ 
stra - dice il comunicato - che ac¬ 
cusa il nostro coordinamento di es¬ 
sere di parte, rispondiamo che gli 
Antenati accoglieranno tutti gli stu¬ 
denti. di qualsiasi provenienza po¬ 
litica, all'intemo del proprio cor¬ 
teo». Per ora ci sono adesioni del 
Fronte della gioventù e di Fare 
fronte, che annuncia appunto il sit- 
in a Montecitorio dopo un corteo 
•goliardico e di festa». ■ 

La giornata di oggi, infatti, è co¬ 
munque dedicata, da parte degli 
studenti in occupazione, ad una ri¬ 
sposta antifascista dopo le violen¬ 
ze contro i tre istituti romani Augu¬ 
sto, Croce e Fermi. «Controinfor¬ 
mazione in tutte le scuole, che 
confermi il carattere democratico e 
antifascista delle occupazioni», di- . 
ceva il documento dell'assemblea , 


cittadina al liceo Visconti di vener¬ 
dì, in cui si condannavano le ag¬ 
gressioni fasciste. E ieri, altro docu¬ 
mento del Virgilio, che ncordava 
gli episodi deH'ultimo penodo. Un 
ferito all'Augusto, per merito di un 
groppo di nazi delle vicine sezioni 
di Acca Larenzia e piazza Tuscolo, 
bombe carta contro il Croce, e Ma¬ 
rio Mastroianm picchiato da una 
squadracela di venti nazi. len lo 
studente, operato alla mandibola, 
ha ncevuto la visita di solidanetà 
del sindaco Rutelli. Intanto gli stu¬ 
denti del Montale di via Brevetta 
denunciavano che una loro com¬ 
pagna di scuola era stata aggredita 
giovedì pomeriggio da otto rasati 
alla stazione del trenino che la por¬ 
tava a casa. Calci e pugni nella ’ 
schiena, in otto contro una ragaz¬ 
za. Motivo: portava la kefiah pale¬ 
stinese. Alla polizia non risulta an¬ 
cora nessuna denuncia, ma sono 
gli stssi studenti a testimoniare che 
Giuliana ha mostrato loro i lividi ie¬ 
ri mattina a scuola. 

In tanti istituti romani, alle occu¬ 
pazioni partecipano anche studen¬ 
ti di destra. Loro sono sempre uffi¬ 
cialmente contrari ad ogni forma 
di violenza. Ma spesso, poi, come 
nel caso dei liceo Augusto, sono 
amici degli skin più violenti, o fre¬ 
quentano le stesse sedi di An dove 
vanno anche gli estremisti. Ed è 
probabile che oggi in piazza non 
mancheranno, olire ad Antenati e 
giovani missini «in doppiopetto» 
anche gli ex di Movimento politico. - 
«La loro non è affatto una manife¬ 
stazione unitaria - commenta il se- 
gretano nazionale dell’Uds Pier- 
francesco Maiorino - ed è ipocrita 
che si presentino come studenti di 
un movimento che non hanno fat¬ 
to». Ma più che del corteo di destra, 
Majorino si preoccupa della ten¬ 
sione generale in città, e delle de¬ 
nunce fatte dai presidi romani: «C'è 
- dice - un tentativo di delegittima¬ 
re e colpire il movimento da parte 
di An e Forza italia, per rompere l'i¬ 
nedito fronte di opposizione al go¬ 
verno in cui ci sono quei giovani 
che fino a pochi mesi fa si presu¬ 
meva fossero ormai tutti del Polo. - 
Ed il tentativo è assecondato dalia 
linea repressiva scelta dalla mag¬ 
gior parte dei presidi. Cosi finisco¬ 
no più a destra di D'Onofno e Ma- 
rom: è incredibile, infine, un clima 
di questo tipo, di delegittimazione 
e criminalizzazione della lotta de¬ 
gli studenti, finisce con il provocare 
indirettamente le aggressioni con¬ 
tro le scuole occupate, che infatti si 
stanno moltiplicando». 
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giustizia. Il tribunale rifiuta la richiesta di libertà e respinge i risultati di due perizie psichiatriche 


Jfc. 



in carcere» 


Il Tribunale di Napoli ha respinto la richiesta di libertà 
per l'ex ministro della Sanità, avanzata dai difensori do¬ 
po le perizie psichiatriche a cui De Lorenzo si era sotto-*-' 
posto. Per i giudici, l'ex parlamentare non corre rischi e 
per questo deve rimanere in carcere. Sono ben 97 i capi 
•di imputazione per l'ex deputato liberale, accusato di* 
associazione per delinquere e corruzione. «Lo giudicano ; 
pericoloso, è allucinante», ha commentato la moglie."/' 
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■ NAPOLI. L’ex ministro della sa¬ 
nità, da sei mesi a Poggioreale, è 
depresso, rischia di impazzire in 
carcere? Per i giudici del Tribunale, 
che hanno detto no all'ennesima 
istanza di scarcerazione presentata 
dai suoi difensori. Francesco De 
Lorenzo non corre alcun pericolo 
e può rimanere dietro le sbarre. 
Una decisione, quella dei magi- 
strati, che contrasta con la perizia 
di parte eseguita nei giorni scorsi 
dal professor Mario Del Vecchio, 
secondo, la quale l'ex deputato li- 
i berale sarebbe affetto da una grave 
forma di depressione maniacale. 
Una diagnosi che sarebbe stata 
confermata, almeno in parte, dal¬ 
l'esame dell’esperto nominato dal 
tribunale di Napoli, il neuropsi¬ 
chiatra Alberto Manacorda, che 
avrebbe confermato l'esistenza di 
uno stato depressivo di De Loren¬ 
zo. Proprio ieri, i sostituti procura¬ 
tori ’ Nunzio Ftagliasso, Alfonso 
D'Avino e Antonio Amato avevano 
' depositato il parere sulla richiesta 
di arresti domiciliari avanzata dai 
difensori di De Lorenzo, chieden¬ 
do una nuova perizia, questa volta 
. collegiale, per accertare il reale sta- 
Jo.dlsalute dell'imputato. Si e chiu¬ 
so cosi l'ultimo spiraglio di libertà 
per Francesco De Lorenzo. ■ 

Sono ben novantasctte i capi 
d'imputazione per l'ex ministro 
della ■Malasanità», accusato di as¬ 
sociazione per delinquere, corru¬ 
zione e finanziamento illecito ai 
partiti per le tangenti miliardarie in¬ 
tascate. Era stato arrestato una pri¬ 
ma volta il 12 maggio del '94 La 
. sua detenzione era terminata il 15 
luglio grazie al contestatissimo de¬ 


creto firmato dal ministro Alfredo 
Biondi. Il 6 agosto scorso venne 
nuovamente portato a Poggiorea¬ 
le. Il processo inizia il 13 dicembre. _ 

. Ad accusare l'ex deputato sono 
; stati soprattutto il suo segretario ■ ' 
particolare. Giovanni Marone, e 
l'ex direttore generale del servizio 
farmaceutico nazionale, Duilio 
' Poggiolini. Poi sono arrivate le rive- 
fazioni di decine e decine di im- 
; prenditori nel settore dei medicina- 
/' li. che hanno confessato ai giudici 
di aver sborsato mazzette a De Lo- 
/ renzo. : ■ - ' -A' .* ■ ->• 

A sentire i legali dell'ex parla¬ 
mentare, Gustavo Pansini, Arturo ' 

. Frojo e Giovanni Fanello, il loro 
cliente «è gravemente depresso, ri- 
. schia di impazzire dietro le sbarre» 

■ perchè non mangia più e ha perso . 

■; 12 chili da quando è in cella. Que- 

■ sta volta gli avvocati erano convinti » 
di riuscire a fare ottenere almeno : 
gli arresti domiciliari a «Sua sanità»., ■ 

; L'altro ieri avevano depositato in •(.' 
1 cancelleria un'istanza con la quale ' 

■ chiedevano la libertà per De Lo- ;/ 
renzo. e la perizia di parte firmata / 
dal professor Mario Del Vecchio. 

' Secondo il perito l'ex ministro ri¬ 
sulta afletto da «sindrome mania- ■ 
i co-depressiva», che rende incom¬ 
patibile lo stato del detenuto con il % 
regime carcerario. Ma ai giudici del ;; 

■ Tribunale era arrivata anche quella ' 
del professor Alberto Manacorda ' 

: (perito d'ufficio) che, pur confer- ' 

1 mando lo stato di depressione del- > 
l’ex deputato, avrebbe affermato 
e; che tale incompatibilità rappresen- 
■; ta solo un rischio per la salute del •• 
- detenuto "eccellente”. Francesco. 

" De Lorenzo, come dire, si trovereb- 



L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo detenuto In carcere a Poggloreale 


be nelle stesse condizioni in cui 
versano centinaia di detenuti co¬ 
muni in attesa di giudizio. 

Nei giorni scorsi Marinella D'A- 
nicllo, moglie di De Lorenzo, aveva 
lanciato l'sos: «La lunga carcera¬ 
zione di cui non si capisce la ne¬ 
cessità sta distruggendo nel fisico e 
nella mente mio marito: io sono 
psicoioga, credo che abbia biso¬ 
gno di ritrovare il senso della conti¬ 
nuità della vita, e può farlo solo se ■ : 
toma a casa, accanto ai suoi figli». 

La donna ha riferito che il coniuge , 
si dispera all'idea di non poter 
spiegare ai giudici le sue ragioni. 
Durante uno degli ultimi colloqui a 
Poggioreale, l'ex ministro della Sa¬ 
nità ha confessato alla moglie: «Il 
mio grande errore è stalo quello di 
mettermi in politica». Poi Marinella ■■ 
D'Aniello ha spiegato che il marito 
«ha peccato di ambizione: voleva 
diventare il segretario nazionale : 
del Pii. e sapeva che per sostenere 
la struttura del partito ci volevano - 
molti soldi». Infine, la signora De 
Lorenzo si era lamentata degli in- : 
dustriali farmaceutici, gli stessi che 
le facevano arrivare a casa gioielli / 
e quadri di valore: «Hanno stru¬ 
mentalizzato anche me, i miei figli, 
in modo vergognoso, perfino quelli 
che ritenevamo amici». : ;/ '••••<•• ->■ Z ‘ 


«Palazzi d’oro», otto anni e 4 mesi 
al padre dell’ex ministro della Sanità 

Con una condanna a otto anni e quattro mesi di reclusione al professor 
Ferruccio De Lorenzo, padre dell'ex ministro della Sanità plurinqulslto ed 
ex presidente doll'Enpam, si à conclusa Ieri l'inchiesta «Palazzi d'oro». 
Insieme a De Lorenzo, I giudici della seconda sezione del tribunale di / 
Roma hanno condannato l’ex presidente dell' Enpam Luigi Triberti - 6 
anni e 10 mesi di recluslone-e l'ex funzionario dell'ente mutualistico di 
assistenza al medici, Clodomiro Marslco - 3 anni e 2 mesi. Il tribunale ha 
Inoltre Inflitto al tre Imputati, condannati per aver chiesto a numerosi tu' 
costruttori Ingenti somme di denaro per autorizzare l'acquisto da parte . 
doll'Enpam di numerosi Immobili, le pene accessorie come, per I primi 
due, l'interdizione perpetua dal pubblici uffici e II divieto di contrattare ; 
per tre anni con la pubblica amlnlstrazlone. Al tre Imputati sono stati tt ■ 
condonati due anni della pena detentiva. Il tribunale Inoltre ha disposto 
epe In separata sede risarciscano II danno causato a numerosi costruttori 
disponendo comunque fin da adesso che versino agli stessi una .. 
provvisionale. •. .. ,</■;/ ■'V. . 

Per quanto riguarda II risarcimento disposto nel confronti delle /- 
persone che furono costrette a versare le Ingenti somme, Il tribunale ha 
disposto che Ferruccio De Lorenzo In via provvisionale paghi 850 milioni a 
Leonardo Caftaglrone;465milioni a Edoardo Calta girone, 900 milioni a 
Franco Gaetano Caltaglrone, 100 milioni a Domenico Bonlfaci, 300 W3 •' 
milioni In solido con Marslco a Pietro Mezzaroma e400 milioni ad Antonio 
D'Adamo. Per quanto riguarda Triberti dovrà risarcire In via provvisionale 
390 milioni a Edoardo Caltaglrone, 1 miliardo e 520 milioni a Franco 
Gaetano Caltaglrone, 80 milioni In solido con De Lorenzo a Domenico ' 
Bonlfaci al quale Triberti deve anche liquidare un'altra provvisionale di 50 
milioni di lire. GII Imputati sono stati condannati Inoltre al pagamento di 
tutte le spese processuali e di costituzione nonché 100 milioni di lite - - 
all'Enpam a titolo di risarcimento danni non materiali per aver trascinato 
In questa vicenda processuale l'istituto. ‘ h'~ 


'aula bunker di Rebibbia 



1/ 


Furono i catanesi di Pippo Pulvirenti U'Malpassotu a forni¬ 
re ai killer di Capaci i telecomandi per far brillare l’esplosi¬ 
vo che uccise Giovanni Falcone. Lo ha rivelato ieri, nel 
corso della sua audizione a Rebibbia, il pentito catanese 
Filippo Malvagna, nipote del boss dì Beipasso. Ha parlato 
anche dei rapporti tra Cosa Nostra e gli imprenditori Graci 
e Costanzo, e ha rivelato che palermitani e catanesi avreb¬ 
bero cercato una strategia comune contro loStato. 

WALTU RIZZO 


a ROMA Prima era solo un so¬ 
spetto, una teoria investigativa, 
adesso, dopo le deposizioni rese 
ieri nell’aula bunker di Rebibbia 
dal pentito catanese Filippo Malva¬ 
gna. è diventata una certezza: la fa¬ 
miglia catanese di Cosa Nostra, in 
particolare la sua ala militare gui¬ 
data da Giuseppe Pulvirenti U'Mal¬ 
passotu. ha avuto un ruolo deter¬ 
minante nella preparazione della 
strage di Capaci, costata la vita a . 
Giovanni Falcone, alla moglie e 
agli uomini della sua scorta. L'e¬ 
splosivo fatto brillare nel condotto 
di scolo sotto l'autostrada, proprio 
mentre il corteo delle blindate cor¬ 
reva su quel lembo di asfalto, ven¬ 
ne attivato con un congegno a di¬ 
stanza fornito agli uomini di Riina 
proprio dai catanesi di Pulvirenti. A 
raccontare questa nuova verità sul- ' 


la strage del 23 maggio, è stato un 
pentito di spessore, che ha parlato 
anche dei rapporti tra Cosa Nostra 
' e gli imprenditori Gaetano Graci e 
v Carmelo Costanzo, spiegando che 
«a Graci Santapaola teneva molto». 
Malvagna ieri ha inoltre chiamato 
. in causa come imprenditori «vicini» 
a Cosa Nostra il costruttore Paimeri 
e l'ex presidente del Messina cal¬ 
cio Salvatore Massimino e ha riba¬ 
dito che la mafia aveva appoggiato 
la candidatura dell'ex ministro so¬ 
cialista Salvo Andò, Nel pomerig¬ 
gio il tono delle rivelazioni di Mal¬ 
vagna sale e arriva a quella salda¬ 
tura tra il vertice di Cosa Nostra e il 
clan Pulvirenti che controllava un 
vasto traffico d'armi e di esplosivi. 
Con quali appoggi, con quali co¬ 
perture negli apparati deviati dello 
Stato? Una domanda alla quale 
probabilmente potrà rispondere 


solo il Malpassotu. Pulvirenti infatti ; 
conosce questi ed altri segreti scot¬ 
tanti. Ne ha dato prova giovedì ; 
quando ha rivelato i retroscena 
dell'attentato contro Maurizio Co-, 
stanzo. spiegando che la bomba di 
.’ Ma Fauro doveva servire ad uccide¬ 
re il giornalista, colpevole di aver 
pesantemente attaccato la mafia e 
icorleonesi. - v. - ■ 

Filippo Malvagna ieri a Rebibbia 
si è limitato a parlare di come i te¬ 
lecomandi sarebbero finiti nelle ' 
mani dei macellai di Capaci. -Ri¬ 
cordo che nel maggio del 1992 Pie¬ 
tro Puglisi. il genero di Giuseppe - 
Pulvirenti, fece avere agli alleati pa- b 
iermitani dei telecomandi a distan- 
. za che erano stati comprati a Mila- • 
no...». Malvagna parla poi dell'e¬ 
splosivo. «La nostra organizzazio¬ 
ne aveva un numero praticamente 
illimitato di armi, avevamo anche 
una grande quantità di esplosivo al " 
plastico... quello chiamato T4”». Il •. 

- “T 4 " è la micidiale miscela di trito¬ 
lo e pentrite usata dalle forze spe¬ 
ciali per le operazioni di comman-. 
do. È lo stesso esplosivo che avreb¬ 
be scatenato l'inferno a Capaci e in 
via D'Amelio, ma anche in via dei ■ 
Georgofili c negli attenni di Roma e 
Milano. Insomma una sorta di fir¬ 
ma delle stargi mafiose avvenute 
tra il '92 e il '93. una firma che po¬ 
trebbe essere stata apposta dai 
Corleonesi usando «l'inchiostro» 


fornito proprio dalla -famiglia» Pul¬ 
virenti. D'altro canto è lo stesso Fi¬ 
lippo Malvagna a raccontarci che i 
rapporti tra il clan del Malpassotu, 
ma più in generale tra la famiglia 
catanese di Cosa Nostra e i Corleo¬ 
nesi erano ormai strettissimi. «Le 
relazioni tra noi e i palermitani di¬ 
vennero sempre più strette, soprat¬ 
tutto dopo l’arresto di Riina - ha 
detto ieri il pentito - Ricordo di una 
riunione avvenuta nel febraio del 
1993. Due mafiosi di Palermo, un 
certo La Barbera e un certo De Ca¬ 
ro. Erano venuti a Beipasso per stu¬ 
diare con gli alleati una strategia 
comune. A quella riunione parteci¬ 
parono, in rappresentanza dei ca¬ 
tanesi il Ma/passotu ed Eugenio 
Galea, già allora latitante (Galea 
era l'ambasciatore di Nitto Santa¬ 
paola -n.d.r.) » • ••••/ v. : - ■: :■ : 

. Non sarebbe stata ' però solo 
quella l'unica riunione tra i rappre¬ 
sentanti dei Corleonesi e i mafiosi 
di Catania, Malvagna ha racconta¬ 
to anche di un'altra riunione, avve¬ 
nuta sempre a Beipasso, ma nell'e¬ 
state del '92. «All'incontro parteci¬ 
parono due persone riservate delle 
quali conosco solo i nomi di batte¬ 
simo: Paolo e Franco, erano uomi¬ 
ni di fiducia di Riina, mafiosi della 
cui esistenza sapevano solo i capi 
dell'organizzazione, lo non parte¬ 
cipai alle riunioni poiché non ero 
uomo d'onore- 


_.Sabato 26 novembre 1994 

Venti giorni fermo nei cassetti del governo 

È arrivato il decreto 
per gli alluvionati 

Pubblicato dalla Gazzetta ufficiale il decreto per gli in¬ 
terventi nelle zone alluvionate dell’Italia settentrionale. 
Aventi giorni dal disastroso evento. Sarà discusso al Se¬ 
nato nel mezzo della sessione di bilancio. Annunciato 
per martedì un altro provvedimento per le aree produt¬ 
tive. li decreto-bis non piace ai Progressisti. Il ministro 
Pagliarini annuncia una manovra una tantum aggiunti¬ 
va alla Finanziaria per la copertura. 


NEDO CANOTTI 

a ROMA. Una gravidanza molto . cile trovarla per gli interventi urgen- 
sofferta, ma alla fine - a ben venti te. figuriamoci perla ricostruzione, 
giorni dalla disastrosa alluvione-il:; A proposito di copertura, ieri il 
governo ha finalmente partorito il V ministro Giancarlo Pagliarini, nei 
deceto per gli interventi in favore / corso della seduta delia commis- 
delle zone colpite dal cataclisma -, sione Bilancio sulla Finanziaria, ha 
dell’inizio di novembre. Lo ha fatto ;; 
all'indomani della severa censura 


che. per i fresanti ritardi accumula¬ 
ti, gli era stata comminata dal Se- ' 
nato con il voto unanime su una •. 
mozione molto critica sull'operato : 
dell'esecutivo. ; • -;.,X'.v//■ . ■./\ - ■ ' 

Stato d’incertezza - 

Dovrebbe essere, quello pubbli¬ 
cato ieri sulla «Gazzetta ufficiale» e : 
annunciato in Senato, dove sarà 
esaminato, nel mezzo della sessio¬ 
ne di bilancio, il «vero» decreto, 
quello buono per intenderci, che 


annunciato una manovra « una 
tantum» per far fronte alia spese 
■da mettere a punto - ha detto - in 
un momento successivo alla Fi¬ 
nanziaria». Niente di più. senza 
specificare di quale tenore sarà 
questo «prelievo» straordinario. In 
passato furono, per esempio, addi¬ 
zionali alle schedine del Totocal¬ 
cio o sul prezzo della benzina o 
addirittura un'imposta straordina¬ 
ria come per il terremoto del Friuli, 1 ' 
che durò anni.. - 

Per ritornare al decreto e alle cri¬ 
tiche che ha sollevato, i progressisti 


cancella il primo, sul quale la com- rilevano che, a questo momento 
missione Ambiente di palazzo Ma- ( e 1 nuovo provvedimento non n- 
dama aveva lavorato e discusso ’ 


solve questi problemi) i privati non 
hanno titolo alcuno al risarcimento 
nella maggior parte dei comuni, ’ 
mentre questi ultimi non sanno se 
nel proprio territorio possono o 
meno applicarsi le norme del de¬ 
creto. ■;// 

Scarse risorse 

Le risorse stanziate (compresa 
la rapina sui fiscal drag) non co¬ 
prono neppure il 10% del danno . 
stimato (1100 miliardi stanziati per ; 
1994 per interventi a favore delie 
popolazioni; riparazioni dei danni ’ 
alle' 1 infrastrutture pubbliche, ai bo¬ 
ni immobili pubblici e privati e ai 
beni culturali; opere di consolida- 


per giorni. Le misure del quale so¬ 
no completamente annullate dal- 
l'att. 17 del provvedimento-bis. > 'r. 

Tutto nuovo, allora? No, tutto 
vecchio, commentano a caldo i 
progressisti Fausto Giovanelli e En¬ 
rico Morando. «Il secondo decreto ; 
non è migliore del primo» senten¬ 
ziano. E argomentano: «A venti 
giorni dall’alluvione regnano incer¬ 
tezza e discrezionalità; non vi è 
certezza per i danni risarcibili, sul¬ 
l'elenco dei comuni, sulle misure 
per l'economia», iti r :rr v:; •.» 

Che le insufficienze siano anco¬ 
ra molte, se ne deve essere reso 

conto lo stesso esecutivo che ieri : . mento idrogeologico). Gli enti lo- 
ha annunciato, • per il prossimo ca [; potranno, inoltre, contrarre 
Consiglio dei ministri in program- . mu t u j ventennali con la Cassa de¬ 
ma per martedì, un terzo provvedi- positi e prestiti anche in deroga ai 
mento, n. Quest'ultimo a dovrebbe limiti di indebitamente della legi- 
prevedere, a quanto si dice, una';, stazione vigente. • ■ 

delega al titolare per i rapporti co- . Giovanelli ha colto una perla nel 

munitan. Domenico Cornino, per ! decreto. La norma che lui definisce 
intervenire nei settori economici . «scandalosa» che consente di con¬ 
disastrati. /.v//:* 1 fondere «scavazione a fini di lucro 

Speriamo solo che l'attesa degli • e regimazione idraulica. «Scanda- 
interessati (imprenditori, industria- iosa anche perché - precisa Te¬ 
li, agricoltori, commercianti, arti- sponente pidiessino-il sottosegre- 
giani), per i quali finora si è fatto , tario Aimone Prina ha candida- 
poco o nulla, non si prolunghi per mente ammesso che la norma era 
altre settimane, come è successo al > pronta da prima come risposta del 
decreto bis. Se il motivo del ritardo governo alle richieste degli escava- 
è stato l’incertezza.della copertura, tori ed è stata inserita nel decreto 
non c'è da stare allegri. È stato diffi-, approfittando delTalluvione. 


La moglie Luciana Proielli. i figli Antonel¬ 
la. Gianluca, Sabrina e Patrizia annuncia- ; 
’nocon immenso dolore la morte di ■ . , 

ERNESTO MOTTA , v ;' 

l funerali si terranno oggi. 26 novembre al-’ 
le ore 11 presso la Chiesa di Santa Silvia in 
piazza Lorenzini ■•». v» »• 

Roma. 26 novembre 1994 t f‘„ ' 

Cara Patrizia, per quel poco che conta di : 
fronte ad un dolore cosi grande, vorrei che •. 
tu avvertissi come non mai tutto il nostro • 
affetto e la nostra solidarietà per la perdita ' 
del tuo papà S 

ERNESTO MOTTA v : - 

Amato Mattia - amministratore delegato 
dell'Arca Società Editrice de VUnito. 

Roma.26novembre 1994 

Nedo Anton ietti. Sandro Mattcuzzi. Duilio • 
Azzellino, Erasmo Piereiacomi. Valerio Di ■' 
Cesare. Luciano Carli, Mario Sessa si strin- : 
gono intorno a Patrizia con affetto per la . 
perdita del suo caro papà ■. ^ ■ ». * 

ERNESTO MOTTA 

Roma, 26 novembre 1994 • '' 

Antonio Zollo e Morena Pivetti piangono 
insieme a Patrizia la morte del caro padre 

v ERNESTO MOTTA £ 

e l’abbracciano con tanto affetto. 

Roma, 26 novembre 1994 

Tonino. Alfonso. Ciro. Franco. Dino, Ro¬ 
berto. Pino abbracciano Patrizia, colpita 
dalla perdita del padre. - «■• 

ERNESTO MOTTA 

Roma, 26 novembre 1994 ; 


I compagni dell’ufficio del personale En* 
zo. Susanna e Luciano sono vicini a Patri¬ 
zia per la perdita del papà , 

ERNESTO 

Roma, 26 novembre 1994 

I compagni dell'ufficio diffusione sono vi¬ 
cini a Patrizia in questo momento per la 
perdila del padre 

ERNESTO 

Roma. 26 novembre 1994 


- La RSU. inteipretando i sentimenti di tutti i 
compagni di lavoro, esprime il cordoglio - 
più sentito a Patrizia Motta per la perdita 
del -, • 


Cara Patrizia, in questo triste momento ti 
abbracciamo con grande affetto. Marco. 
Gianfranco. Renato. 


PADRE 

Roma, 26 novembre 1994 - 


Roma, 26 novembre 1994 


Massimo, Marco e Carlo sono vicini a Patri¬ 
zia in questo triste momento, per la perdita 
del suo caro papà 

ERNESTO 

Roma. 26 novembre 1994 .• 

Giacomo. Maurizio e Walter sono affettuo¬ 
samente vicini a Patrizia e alla sua famiglia 
per la scomparsa del suo caro papà 

/, ERNESTO : 

Roma. 26 novembre 1994 • 

Loretta. Tiziana e Barbara, con tutti i com¬ 
pagni deU’L/m'tódi Milanosi stringono con 
affetto a Patrizia nel dolore per la perdita 
de 1 suo caro papà ^ 

ERNESTO MOTTA 


Fernando, Loretta, Marco. Paola. Paoletta 
e Simonetta sono vicini a Patrizia Motta co¬ 
si duramente colpita dalla perdita del pa¬ 
dre 

ERNESTO MOTTA 

Roma, 26 novembre 1994 

Alberto, Stefano e tutte le altre compagne 
e i compagni della sezione informazione 
del Pds sono vicini a Patrizia per la morte 
del padre 


/ ERNESTO 

Roma, 26 novembre 1994 


Milano, 26 novembre 1994 ■ 


Cara Patrizia, ti abbracciamo e ti esprimia¬ 
mo il nostro cordoglio per la scomparsa di 
tuo papà • 

ERNESTO MOTTA 

Giuseppe Caldarola. Marco Demarco. Lu¬ 
ciano Fontana. Angelo Melone, Enrico Pa- 
squini e Marco Sappino. 

Roma, 26 novembre 1994 

I compagni dell'ufficio Contabilità e Cassa 
si stringono con affetto a Patrizia in questo 
momento doloroso per la perdita del pro¬ 
prio papà 

ERNESTO 

Roma, 26 novembre 1994 ,!■ 

Da Alba e Luciano un tratemo abbraccio 
alla compagna Patrizia Motta, siamo vicini 
al dolore tuo e di tutta la famiglia. 


Marco, Luciana, Serena e Livia sono vicini 
con tutto il loro affetto a Patrizia in questo 
momento di grande dolore per la scom¬ 
parsa del suo . 

PAPÀ 

Roma, 26 novembre 1994 

I compagni del reparto elettronici si strin¬ 
gono intorno a Patrizia per la scomparsa 
del suo caro padre . „ 

ERNESTO 

Roma, 26 novembre 1994 

Pietro Torsani è vicino a Patrizia per la 
scomparsa del padre v • 

ERNESTO V 

Roma, 26 novembre 1994 \ 

Le redazioni de VUnità di Bologna, Mode¬ 
na e Reggio Emilia sono vicine con tanto 
affetto a Patrizia nel doloroso momento 
della perdita del caro padre , 

ERNESTO 


Bologna, 26 novembre 1994 


Roma, 26 novembre 1994 
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IL CASO. 


Altri due poliziotti che avrebbero saputo tutto dei fratelli Savi entrano nellmchiesta | Campo nomadi 


Udine, prima condanna 
per il «Rambo» 


• _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SANTONI 

m UDINE. In cella a Tolmezzo ha 
fatto il diavolo a quattro: «Fa fred¬ 
do. Non c'è l'acqua calda. Come 
mi lavo?». In tribunale arriva spa- • 
valdo. sorrisctto iranico stampato, 
masticando chewing-gum. i capelli i 
imbrillantinati. Savi, lei c'entra con " 
la Uno bianca? «Si faccia i cazzi 1 
suoi. lei. non mi rompa i coglioni». . .. 

Patteggia la pena per la Beretta : 
che aveva, un anno e mezzo senza 
condizionale. Difende Èva, la sua '■■ 
giovanissima compagna rumena. £ 
che finisce assolta. Ma Fabio Savi. - 
fino a l'altra notte pericolo pubbli- : 
co numero uno, dà di sé anche fe 
un'altra immagine:. un rambo ■ 
sgonfiato, un uomo che. perso il U 
molo da cacciatore, si era subito v 
adeguato a quello di preda. Scap- "■ 
pando, perdendo l’aggressività sel¬ 
vatica, quasi consegnandosi alla fi- V 
ne alla polizia, convinto dalla coiti- ;> • 
pagna recalcitrante alla lunga fuga, r* 
una versione tutta diversa da quel- 
laufficiale. • - 

Tribunale di Tolmezzo. Condan¬ 
nato rapidamente lui. il vero prò- r- 
cesso riguarda Èva Edit Mikula. 

Complice o compagna semplice- 

mente sventata? La diciannovenne ■«. ^ 

mmena siede con gli occhi fissi a ■ | I * 

lena. È molto più graziosa che in . ■ I 

foto, i capelli platinati sono tornati • ■ I ■ B MB ■ si 

castani, le unghie sono ancora/' H I ■ ■■ ■ ■■■ 

acuminate e laccate di un rosso j' ; AAv Ivi 

accecante. Piange, asciuga le lacri¬ 
me coi kleenex. Rifiuta le teleca- ' 
mere. Nunzia Barra, difensore d'uf- \ 1 • ti* 
lieto, cita l'unico «teste a difesa»: I l-a 

Fabio Savi. Comincia ad imene- 1 -rii s\ III \/ 

garlo il pm Giampaolo Fabbro. . VJJ-I VALl/l Vii 

CoMètuccMMalgrlll? 

Lei voleva tornare indietro. Un 

paio di volte l'ho presa per la giacca. Ne avevo il diritto: «Eh no. sei la 
mia donna, vieni con me». Èva ha detto: «lo chiamo il 113». «Fallo». L'ha 
fatto sul serio, ho dovuto chiudere io il telefono. Insisteva: «Paghiamo 
quello che dobbiamo pagare, poi siamo a posto». 

Eternatola? - •: - . .v." 

Lei non ne sapeva niente. L'ho.sempre tenuta addosso. Infilata nella 
Cintura.- , a ;v..:.' ■ ; 

Tocca all'avvocato. Chiede: com’è andata col poliziotti? . . 

Sono entrati nel grill, sono rimasti un po' al bar mentre io e Èva. seduti, 
parlavamo delle nostre cose. Poi si sono avvicinati: «Con che auto siete ; 
arrivati?*. «Stiamo litigando», ho risposto, «eravamo con degli amici, ci 
hanno mollato qui». Mi hanno'chiesto i documenti. «Nessun problema», 
gli ho dato la patente. Sono usciti per controllare, lo sono andato in ba-. 
gno, ho tolto il caricatore dalla pistola, ho infilato tutto nella borsa. Mi • 
stavo convincendo che era meglio fare come diceva Èva. Lei ha insisti-. 
to: «Dai. usciamo con loro, almeno non facciamo una figuraccia qua 
dentro». Ho preso la borsa, siamo usciti. Insomma, ai poliziotti é andata 

anche bene. r •• " ■:< > ... 

Un po' imbarazzati, i due agenti della stradale confermano. SI. han- 
• no preso il documento, sono usciti, poco dopo la coppia sospetta, la¬ 
sciata sola nel grill, li ha seguiti all'esterno... — ». 

Ora II pm Interroga Èva: come avete passato gli ultimi quattro giorni? 
Lunedi tornavamo a casa in auto. Fabio era nervoso. Ad un certo punto 
ha girato la Peugeot e via. Da quel momento è diventato molto aggressi¬ 
vo. Mi trascinava con sé dappertutto senza dirmi nulla, auto, treni, cor¬ 
riere, mi minacciava, «stai zitta o vai a finir male». Al grill ho capito che 
voleva passare la frontiera. Mi sono impuntata, é diventato più cattivo. 
Cercava un camion su cui salire, mi teneva molto stretta. Mi sono divin¬ 
colata. sono corsa verso l'ingresso del grill per telefonare, mi ha rag¬ 
giunto. «Vuoi davvero telefonare?». «Certo». «Voglio vedere se hai corag¬ 
gio». Ho fatto il 113. lui ha riappeso il telefono, ha aperto la giacca, ha 
messo la mano sulla pistola. Era la prima volta che la vedevo. Quando 
sono entrati i poliziotti mi sono sentita più sicura. Li ho seguiti, lui mi è 

venutodietro. • . ;sv--;./. ... , 5 .. •■•s 

Sapeva delle armi In casa? X'A'V-: 

So solo che le aveva, che andava a sparare al poligono fino ad un anno 
fa. Le armi non mi sono mai piaciute. ■ 

Sa di cosa è accusato II fratello? ; 

SI. ma non ci credo. Beh, non lo conosco, non so... 

Finita. Èva, assolta, può tornare a Torviana. Condensa in cinque pa¬ 
role il crollo del suo mondo: «Ho 250mila lire, sono sola». 





Roberto Savi II poliziotto arrestato in seguito alle Indagini sugli omicidi della «Uno bianca». A sinistra II fratello Fabio Savi Are 

Uno bianca, preso un altro agente 


vanno 


Un altro poliziotto è stato arrestato per le vicende deila 
«Uno» bianca. Si chiama Pietro Gugliotta e lavorava nel¬ 
lo stesso ufficio di Roberto Savi, sorpreso con armi che 
potrebbero aver firmato cinque anni di terrore. Gii atti 
dell’indagine sono stati trasmessi al magistrato romano 
che indaga sulla Falange Armata. Gugliotta è Sàvi com¬ 
paiono in una videocassetta, mentre si addestrano al¬ 
l’uso delle armi. ;x;.\'. r V ; /-VvVXV •.-•»'.• 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ANDREA auCRMMDI CUOI MANCUCCI 

m BOLOGNA. Qualcuno ha già 5 ' : • po la denuncia presentata dall'ex 
battezzato l’indagine -Divise puli- segretario del Cesis Francesco Pao¬ 
le». Per la seconda volta in quattro lo Fulci. A giustificare la trasmissio- : 


te». Per la seconda volta in quattro 
giorni le manette sono scattate in¬ 
torno ai t polsi di - un poliziotto, 
un'altra uniforme 0 entrata nell'in¬ 
chiesta sulla «Uno» bianca, le pole¬ 
miche squassano le questure inte¬ 
ressate all'indagine. Pietro Gugliot¬ 
ta. 34 anni, agente in servizio all'uf- 


ne degli atti sarebbe stato l'orario 
di molte telefonate di rivendicazio- ! 
ne fatte dalla misteriosa sigla, alcu¬ 
ne delle quali giunte alla redazione 
dell'Ansa. i# • , 

Gugliotta, che durante la notte è 
stato interrogato dai giudici di Bo- 


ficio volanti di Bologna, è stato i legna c Rimini, potrebbe aver ospi- 
bloccato ieri sera su ordine della . tato, durante la breve latitanza Fa- 
magistratura di Rimini. Lavorava;, bio Savi, (ratellastro di Roberto, ma 
alla sala operativa di Bologna. Alla v. l’accusa non gli é stata contestata, 
stessa consolle si sedeva Roberto : L'unica imputazione, per il mo- 
Savi, arrestato quattro giorni fa, do- mento, è quella di detenzione d'ar- 
po che gli era stato sequestrato un mi in concorso con il suo collega.' 
arsenale con armi e munizioni che - Originario di Catania, l’agente è un 
potrebbero aver firmato cinque an- grande amico di Savi. Con lui con¬ 
ni di terrore tra l'Emilia Romagna e divideva la passione per le imbar- 
le Marche. Gli atti dell'indagine sa- cazioni da pesca, Roberto Savi a 
rebbero stati trasmessi per cono- quanto pare ne aveva due, una al- 
sccnza al magistrato romano che l'ancora nel porto di Rimìni, l'altra 
indaga sulla «Falange armata» do- in quello di Tirrenia. L'agente Gu¬ 


gliotta, arrestato poco dopo le 20 
nella sua abitazione di Vignola, 

■ sulle colline modenesi, prima di la- 
;. vorare alla Sala Operativa, era stato. 

1 assegnato all'archivio . dell'utficio 
controllo del territorio, quello da 
cui dipendono le volanti. Al suo ar¬ 
resto sì è arrivati perchè nell'arse¬ 
nale di Roberto Savi c'era una vi¬ 
deocassetta che li ritrae insieme 
mentre si addestrano all'uso delle 
armi. Altri due agenti sarebbero so¬ 
spettati, per il momento piuttosto 
blandamente, di aver taciuto pur 
sapendo. Un quarto poliziotto, in 
servizio a Pescara è stato raggiunto 
invece da un avviso di garanzia: ; 
avrebbe acquistato dai fratelli Savi : 
una pistola Smith & Wesson e un ' 
fucile a pompa. • affrettandosi : a 
consegnarli alla magistratura dopo 
, aver letto degli arresti sui giornali. ; 

L'inchiesta dilaga con ritmi fino¬ 
ra conosciuti solo da Mani pulite. 
Per Bologna è stata un giornata di ! 
tensioni, di voci che si rincorreva¬ 
no, di nervi che saltavano. Il que¬ 
store di Bologna si è sbrigativa¬ 
mente liberato dei cronisti che gli ; 
chiedevano conferme sull'allarga¬ 
mento delle indagini. In serata si è 
1 scusato: «Non mi era stato annun- : 
ciato il vostro arrivo», ha spiegato. 
Poco prima, nei suoi uffici, aveva 
sostato in manette Roberto Savi. Al - 
primo piano della questura, c'era- 
' no anche i pm Walter Giovnnnini e 


Giovanni Spinosa, che avevano già 
interrogato Savi per un paio d'ore, 
negli uffici del commissariato San¬ 
ta Viola. A notte fonda le luci erano 
ancora accèse negli uffici di polizia 
di Bologna! Forlì e Rimini. v! •• • ■ 
informato dell'arresto di Gugliot¬ 
ta, il pm Walter Giovanni™, titolare 
dell'inchiesta sull'assalto a un’a¬ 
genzia bolognese della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro ; (20 ottobre, 
due feriti di cui uno gravissimo), è 
partito per Forlì, dove l’interrogato¬ 
rio iniziato dal pm riminese Danie¬ 
le Paci, era ancora in corso a notte 
fonda. -i.*».«**.• * ■. j *°y 

Il giorno più lungo della polizia 
bolognese è cominciato all'alba, 
nel carcere militare di Peschiera, 
dove una scorta su auto blindata 
aveva prelevato Savi per condurlo 
all'udienza di convalida dell'arre¬ 
sto. davanti al gip Stefano Martinel¬ 
li. Savi, difeso dall'avvocatessa Do¬ 
nata di Gerolamo, si è avvalso della 
facoltà di non rispondere. Ma le 
espressioni soddisfatte degli inqui¬ 
renti hanno fatto pensare che l'in¬ 
contro col rambo poliziotto non 
fosse stato inutile. Savi è stato esa¬ 
minato da un medico legale, che 
dal pm Giovanni Spinosa aveva 
avuto l'incarico di cercare eventua¬ 
li tracce di ferite da arma da fuoco. 

Il magistrato è titolare dell'inchie¬ 
sta sulla strage dei carabinieri avve¬ 
nuta al Pilastro il 4 gennaio del '91. 


La nostra collega Àzzali è morta a 35 anni dopo una lunga malattia. Era entrata in cronaca a Milano nell’87 


■ MILANO. Piccola, minuta, occhi 
belli e dolcissimi che spiccavano 
sul volto pallido. E poi l'eloquio, 
lento, pacato e insieme gioviale, 
com'O nella natura dei mantovani. ' 
Timida assai, eppure curiosa di 
ogni minimo particolare, meticolo¬ 
sa. tenace fino all'esasperazione, 
come i giornalisti devono essere e 
non sempre sono. Cosi ricordiamo 
Elisabetta, nostra compagna di la¬ 
voro da pochi anni, ma già piena¬ 
mente partecipe della vita di que- ’ 
sta strana comunità che è un gior¬ 
nale, dove fatalmente si incrociano 
destini professionali ed esperienze 
propne. : / : 

. Spesso, per ricordare un amico, 
una persona cara, si parte da un 
aneddoto, una sorta di schizzo, un 
tratto di penna, un segno distintivo v 
perchè poi ciascuno possa prose¬ 
guire nel disegno come meglio cre¬ 
de. Cosi dì Elisabetta rammento la 
vigilia di un Sant'Ambrogio, la sera ■ 
della Prima della Scala. Lei era uno 
dei cronisti di servizio all'interno 
del teatro, mandata a catturare fra¬ 
si delle cosiddette persone impor¬ 
tanti. Ebbene, prima di recarsi «in 
missione», si presentò al giornale 
per una sorta di passerella, emo- 


È morta Elisabetta Azzali. Ci ha lasciati dopo una lunga 
malattia a 35 anni. Nata a Mantova il 19 settembre del ;• 
1959, era entrata in cronaca a Milano nel marzo 1987. Si ; 
era occupata a lungo di spettacoli e ultimamente seguiva > 
il mondo del lavoro, intelligente, curiosa, tenace, dietro 
l’apparenza timida si celava una giornalista di razza. A 
Roberto Cardio, suo compagno di vita e nostro di lavoro/, 
e ai suoi genitori e fratelli le condoglianze dell'Unità. * x-js.” 

OIUSEPPE CERETTI 


zionata come una scolara impe¬ 
gnata in una prova che non deve 
fallire. Il suo viso tradiva la tensio¬ 
ne, capivi che per quell’incarico 
aveva passato la notte in bianco, 
Eppure, a fare da contrasto, indos¬ 
sava un completo «pazzo», un'e¬ 
splosione di colori che era il tratto 
distintivo del suo look, a testimo¬ 
nianza di un gusto innato. No, non 
si era infilata abiti di valore, era ve¬ 
stita dalla sua fantasia, aveva ad¬ 
dosso una parte di se stessa. Per la 
cronaca, andò e se la cavò egregia- 




mente.',:». 

Cosi era Elisabetta: sotto quel- .. 
l’acqua cheta che lasciava scorrere - 
le parole come una cantilena, c’e¬ 
ra la voglia di capire, di sapere. Si 
sentiva sempre sotto esame. Lo in¬ 
tuivi dallo sguardo ansioso che ti 
lanciava ogni volta che, entrando 
nella stanza, ti sottoponeva un suo 
scritto. Non era piaggeria o sciocca 
subordinazione: voleva migliorare, ' - \ 

fare un passo in avanti. Era una ^ 
prova anche per chi stava dall'altra i 
parte della scrivania. Con quegli ; Elisabetta Azzall 


Bilie'-' 



occhi vispi pareva ti dicesse: «Stai 
attento, vù, che ti controllo, non es¬ 
sere superficiale». 

Non c'era argomento che non 
destasse la sua attenzione, nulla 
che non le interessasse di quanto 
accadeva nel mondo, anche se 
quel giorno s'occupava di un qua¬ 
lunque fatto di cronaca. Aveva dal¬ 
la sua una straordinaria ingenuità, 
che solo gli sciocchi possono leg¬ 
gere come un difetto, mentre è 
parte costitutiva delle persone in¬ 
telligenti e curiose; un'ingenuità 
che sapeva manifestare con uno 
scoppio di risa e con un «ma va'» 
che le apriva il volto, quasi a spie¬ 
gare: oggi ne ho imparata una 
nuova. x » 

Al muro della cronaca di Milano 
è appeso un piccòlo manifesto di 
cui andava molto fiera. C'è scritto: 
«Ottimo articolo. Grosso successo 
per il chiaro contenuto. Ti ringra¬ 
ziamo molto». Firmato consiglio di 
fabbrica dell'Universo, una casa 
editrice. Aveva ragione di esserne 
fiera, perchè anche nell’ultimo suo 


A due mesi 
uccisa 
dal freddo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■ TORINO. Non aveva neppure 
due mesi Vanessa, la bimba di una 
giovane coppia di profughi bosnìa- T 
ci morta ieri mattina nel campo di ' 
raccolta di strada Arrivoire. Era rigi- ; 
da nel suo lettino. La mamma Mu¬ 
nirà, se n'è accorta soltanto al ri¬ 
sveglio. Il padre è fuggito dalla Bo¬ 
snia per evitare il servizio di leva, 
non ha un lavoro stabile e, come 
tanti altri connazionali, sbarca il lu¬ 
nario raccogliendo rottami di ferro. 
La coppia, che ha un altro bimbo 
di due anni, vive in una roulotte, in 
un campo a nord della città che 
corre lungo il fiume Dora. Ospita 
una quarantina di famiglie, per 
complessive 280-300 persone, di : 
cui un centinaio fuggito dai territori 

della ex Jugoslavia. . x •» 

Vanessa Huseinovic forse è mor¬ 
ta a causa del freddo, certamente 
indebolita da una bronchite che le 
era stata curata all'ospedale infan¬ 
tile Regina Margherita, da cui era 
stata dimessa martedì scorso. Ma, 
era guarita o era ancora un sogget¬ 
to a rischio? Lo stabilirà l'autopsia. 
Rimarrà però aperto, al di là di un 
freddo referto medico, l'ango- 
sciante interrogativo che riporta 
ancora una volta in primo piano i . 
rali rapporti tra comunità e mino¬ 
ranze e che chiama in causa an¬ 
che le pubbliche amministrazioni, 
i Comuni, i quartieri delle grandi ‘ 
città. La roulotte degli Huseinovic ' 
non ha infatti che una misera stufa . 
a legna, messa in funzione soltanto ’ 
nelle ore serali. E possiamo imma¬ 
ginare per quale motivo. - 
• Dunque, un'altra . drammatica 
storia che ripropone il tema dei 
campi di raccolta che il degrado e 
il disinteresse riducono a disperate ■ 
baraccopoli dove miseria e arte di : 
arrangiarsi spadroneggiano, dove 
l'«assistenza» sociale purtroppo si 
riduce ad una mera enunciazione, 
nonostante l’impegno del volonta¬ 
riato e delle associazioni che si oc¬ 
cupano degli zingari.''' 1 

E la morto di Vanessa suonatoci ■ 
me un duro atto d'accusa proprio 
contro le condizioni di vita che si • 
sono sedimentate nel campro del- 
l'Arrivoire. la cui situazione igieni- 
co-sanitaria è da mesi ai livelli di 
guardia, meglio dire vergognosa: vi 
sono tre o quattro gabinetti, sup¬ 
portati da un paio di rubinetti che 
«rispondono» ai bisogni di prima 
necessità. Il nuovo piano regolato¬ 
re ne dispone il trasloco, in quell'a¬ 
rea dovrebbe sorgere un parco co¬ 
munale. ma itempi sono lunghi, 
non meno di un paio di anni, i»- ■;. 

Di questo si è discusso a lungo m 
consiglio comunale; più recente¬ 
mente la scorsa settimana. l’Aizo 
(l'Associazione italiana zingari og- : 
gi) si è incontrato con l'assessore 
alla qualità della vita del Comune 
di Torino, Baffert. per cercare una 
soluzione a breve termine, se non , 
altro per arrestare lo stato di degra¬ 
do che circonda il campo. In una 
nota, l'Aizo lamenta la situazione 
in cui si trovano a vivere ormai da 
tempo e in tutta Italia gli zingari 
Rom e Sinto e chiede che il gover¬ 
no attraverso finanziamenti ai Co¬ 
muni. si occupi di loro. «Non è 
pensabile - si legge nella nota - 
che bimbi cosi piccoli vivano in 
luoghi cosi freddi, umidi e angusti». 

.• Z-MiR. 


incarico, che riguardava le fabbri¬ 
che e il sindacato, sapeva metterci 
qualcosa in più. SI. di più rispetto a 
noi, abituati a sapere tutto e a capi¬ 
re lutto prima. Lei no, voleva met¬ 
terci il naso in ogni momento, an¬ 
dare nei luoghi di lavoro. Non dava 
nulla per scontato e rideva, lei don¬ 
na di sinistra, della demagogia di ■ 
certa sinistra, compresa quella dei 
suoi colleghi. •■•-■.» re . 

■ In questi anni, segnati dalla ma¬ 
lattia. ci ha dato una lezione di sti¬ 
le. di volontà, con quella voglia di ' 
ricominciare dopo l'ennesimo ma¬ 
lanno che avrebbe fiaccato chiun¬ 
que, Una forza alimentata da Ro¬ 
berto, nostro compagno di lavoro 
e suo compagno di vita, che le è 
stato accanto con dedizione asso¬ 
luta fino all'ultimo istante. 

Mentre scrivo mi viene una rab¬ 
bia addosso, un magone insoppor¬ 
tabile e mi chiedo perchè si debba 
morire cosi a 35 anni, dilapidando 
una risorsa d'affetti e di intelligen¬ 
za. Basta cosi: Elisabetta aveva mi¬ 
sura nella scrittura, aveva orrore 
delle frasi ampollose. Le dico, anzi 
le diciamo noi tutti dell'Unità: ciao 
Elisabetta, non ti dimenticheremo 
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Nel Modenese il signor C. ha collezionato bottiglie di tutto il mondo 


B irrai -La bottiglia più 
pjg§ preziosa? Quella a 
filila cui tengo di più? 
Ognuna ha la sua stona. Le amo 
tutte*. Si aggira fra le scaffalature, 
guarda, riguarda. Scuote la testa. 

Poi l’occhio si ferma su una men- ’ 
sola alta, a soffitto. Prende giù una 
bottiglia. «Vede? Questo è un Ma- 
callan del 1945. Cmquant’anni di 
invecchiamento. Pensi • un po'... 
l'ho avuto in cambio del mio ca- ' 
mion usato. Sapesse quello che mi 
ha detto mia moglie. Ma ci sono 
tante altre bottiglie. Ma come fac- . 
ciò a spiegarle... dovrebbe restare • 
qui qualche giorno. Non amo la {- 
pubblicità. Cono il rischio di tro- ’ 
vanni davanti a casa una fila di 
seccatori, lo lavoro ancora. Magari 
quando andrò in pensione...». 

Senza un filo di polvere - 

Il signor C. è uno dei più grandi 
collezionisti di whisky. La sua è for¬ 
se la collezione italiana più nume¬ 
rosa: ventimila bottiglie, raccolte 
ovunque, di tutte le epoche, molti 
pezzi d’antiquariato. Come ogni 
collezionista che si rispetti il signor 
C. è un geloso custode dei suoi se- ' 
greti. Perciò accetta di parlarne so¬ 
lo a condizione di mantenere l’a-, 
nonimato. ■> 

£ una bella sera settembrina 
quando decide di aprire la «cassa- : 
forte» nella sua casa della campa- ’, 
gna modenese. Le bottiglie sono V 
ben allineate, senza un filo di poi- ’ 
vere, brillanti. Tutte perfette. «Ecco- . 
lo qui un’altro pezzo interessante». - 
Il signore, lo toglie dallo scaffale e . 
la posa su un tavolo in noce. £ un * 
Ballantine di 30 anni, in una botti¬ 
glia di cristallo classico molato a 
, mano. «Questa è una delle bottiglie 
. più cacciate. Trenta anni fa, quan¬ 
do l’ho comprata, costava 50 mila». < 

Camionista giramondo -. 

Tutto cominciò alla fìtte degli 
anni Cinquanta. Camionista spedi¬ 
zioniere, il signor C. iniziò un po’ 
per scherzo. «Si ricorda quelli che 
facevano la raccolta delle botti- \ 
gliene mignon? Troppo piccole per ; 
i miei gusti. Nel tempo tendono ad , ■ 
- ,qvg parare e svuotarsi. Cosi ho pen- . 
•^afcy-di'dedicarmi alle bottiglie ve« i 
re, quelle più grandi. I miei amici 
dicevano che ero un pazzo. Anche 
mia moglie tirava indietro. Adesso -. 

faccia un pò di conti: ventimila bot- .• 
tiglie; vorrà pure fare una media di • 
centomila lire ciascuna. Arriviamo ’ 
ad almeno due miliardi. Non è sta- 11 
to tempo perso, nè soldi buttati via. 
Sono già tanti quelli che mi hanno 
chiesto di acquistare la collezione. 
L'altro giorno si sono fatti vivi con * 
un fax i giapponesi. Anche loro vo- 
levano sapere se ero disposto a 
vendere. Ma non se ne fa niente. - 
Questa è un po'la mia vita e finché 
campo la collezione non si tocca. 
Una volta che me ne sarò andato 
allora deciderà mio figlio». 

Comincia la «visita». Tra gli scaf¬ 
fali è nascosto un impianto stereo- 
fonico. In sottofondo una sinfonia 
verdiana. «C’è stato un periodo che 
tutti i sabati e le domeniche ero in 
• giro per l’Italia e cercar bottiglie. I ’ 
pezzi più belli li ho trovati nei pic¬ 
coli e sperduti negozi di campa- . 
gna. Per molti anni ho fatto ciò che 
facevano gli antiquari quando an¬ 
davano a casa dei contadini a rovi- ' 
stare nei solai. Negli anni Sessanta \ 
c’era ancora una miriade di piccoli . 
negozi che nei polverosi retrobot¬ 
tega avevano bottiglie dimenticate 


Per un panino 
lascia paziente 
sotto i ferri 



La collezione di whisky del camionista di Modena. A destra: alcune bottiglie preziose 

Cercasi whisky 

anche nostrano 


risalenti a prima della guerra. Pezzi 
rari, finiti accatastati fra le cose in¬ 
vendute. a cui più nessuno pensa¬ 
va». È 11 che il singor C. ha trovato i 
whisky italiani. SI, proprio quelli > 
nazionali. £ forse questa ia sorpre- . 
sa maggiore della collezione. Sono v 
fiochi a conoscere l’esistenza del 
whisky italiano. Il periodo di fulgo¬ 
re fu quello del proibizionismo 
americano dal 1919 al 1934. , - , 

La «stanza» del whisky nostrano 
è appartata, nascosta dietro alla 
scaffalatura principale. £ il gioiello 
più prezioso della collezione, vero 
antiquariato. Sono trecento botti¬ 
glie. Sulla mensola più alta spicca 
il whisky della Martini Rossi. Poi al- 1 
tre etichette celebri e impensabili: 
Stampa, Stock, Buton. E poi: Sala. 
Filippi. Martinazzi, Groppi. Del tut¬ 
to eccezionale e straordinaria la 
serie della Cucchi, il whisky del 
porcospino, con l'etichetta che ri¬ 
produce l’animale. Il signor C. 
prende una caraffa e la ngira fra le 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RAFFAELE CAPITANI 

mani. «Questo della Cucchi è un 
pezzo rarissimo. Veniva prodotta 
per l'esportazione in Amenca ai 
tempi del protezionismo». È una 
bottiglia di vetro bianco pesante, - 
spanciata alla base, collo stretto 
che termina con una lunga bocca 
in metallo color rame. C'è la botti¬ 
glia della «Groppi» che riproduce 
sull'etichetta la caravella della spe- 
zione di Colombo. Pezzi che han¬ 
no tutti almeno cinquant’anni. Il 
marchio di vecchiaia è garantito 
dal piombo di sigillatura del tappo 
che porta le insegne della monar¬ 
chia. ' " 1 , 

Tappi di sughero 

Lasciata la stanza italiana si pas¬ 
sa a quelle degli whisky stranieri, 
soprattutto quelli americani e scoz¬ 
zesi. ma anche quelli provenienti 
da altn paesi, come il Giappone e 
l’Australia. «Le bottiglie più anti¬ 
che? Normalmente sono quelle più 
pesanti che non hanno il tappo a 


vite, ma in sughero, sigillato a mac¬ 
chinetta. L'altro giorno è venuto un 
tedesco che colleziona solo Bour¬ 
bon e si è fermato a lungo per stu¬ 
diare etichetta, su etichetta. Ha fat¬ 
to fotografie su fotografìe». Si passa 
oltre ed ecco la scaffalatura dei 
Glen Grani: almeno cento etichet¬ 
te. Anche qui il pezzo più raro è 
una caraffma con 20 anni di invec¬ 
chiamento. Disparate le forme del¬ 
le bottiglie, molte in cristallo mola¬ 
to. «Questo è un Glen Grant di 8 an¬ 
ni, ma il valore sta nel decoro flo- 
reale?»A sinistra si incontrano i 
Glenlivet (anche in questo caso un 
centinaio di bottiglie). Gigantesca 
anche la raccolta della Beam, con 
serie complete degli animali, dei 
musicisti, dei pitton. In vista la stu¬ 
penda serie dei tacchini in cerami¬ 
ca della Wild Turkey. Tantissime le 
bottiglie celebrative che nproduco- 
no personaggi del mitico Far West, 
del mondo sportivo, musicale e 
quello politico: da Geronimo a Buf- 
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falò Bill, da Rocky Marciano a John 
Lennon, da George Washington e 
John Kennedy. Ci sono le bottiglie 
vistose e un po’ kitch che vengono 
prodotte in occasione delle con¬ 
vention per le elezioni dei presi¬ 
denti amencani. r ,. -- - - 

Ed ecco la stanza del Macallan.’ 

«Il direttore generale della Mac - 
Phail è rimasto sbalordito, non vo- ' 
leva credere ai suoi occhi*. Per 
molte bottiglie un invecchiamento, 
di quaranta, cinquanta, settanta ? 
anni. «Come questo whisky scozze¬ 
se dedicato ad Ennco Vili», —v 

Come ha ■ fatto il signor C.? 
L’hanno aiutato amici imprenditori \ 
che per motivi di lavoro viaggiano " 
molto all’estero Ogni volta com¬ 
missiona loro qualche acquisto. ) 
Poi conoscenti e parenti. Infine lui, - 
in giro per l'Italia, nei negozi spe- 
cializzati, alla caccia del pezzo che . 
manca o dell'ultima novità. «In me- '< 
dia acquisto 500 bottiglie all'anno ~ 
per un valore che può andare dai 
20 ai 50 milioni. I miei risparmi 
vanno 11. La bottiglia che ultima¬ 
mente ho pagato di più? Forse 
questo whisky della Wild Turkey 
imbottigliato in vetro molato. 700 » 
mila lire. Un catalogo? No. ho tutto ' 
qui in testa, non sbaglio una botti- 
glia. Le mie ferie 7 Qui a sistemare ‘ 
la collezione. Quando ho mal di • 
pancia mt nfugio fra questi scaffali 
e passa tutto*. , .- , . .. > 

C’è anche» cognac 

Oltre a collezionarlo, guardarse- ' 
lo e rimirarlo, il signor C. il whisky . 
se lo beve pure. «Certo, qualche » 
bottiglia la stappiamo. Sa, il whisky 
non è come il vino. Si mantiene „» 
sempre buono. Cosa stiamo be-. 
vendo in casa, ora? Un Fusilier, un 1 
puro malto di 21 anni, della Gor- - 
don Mac Phail». La sua passione *. 
non si ferma però al whisky; ha an-, 
che una collezione di cognac, due¬ 
mila bottiglie. «La più vecchia è - 
questa, un Armagnac del ’900». Di 
bottiglia in bottiglia si sta facendo ’, 
notte e il signore, passa la mano al 
figlio, che mi accompagna attra- - 
verso il cortile. «Venga, venga. C’è , 
una piccola casetta. Questo è il 
mio regno*. Apre la porta e arriva 1 
un dolce e pungente profumo. Nel- , 
la stanza del sottotetto ci sono cin¬ 
que file di botti. Aceto balsamico. 
Altra storia, altra passione, altro " 
racconto. Al balcone cinque dami¬ 
giane di nocino. E pnma d'andare - 
via un’ultima sorpresa, nel garage. 
«Ho sempre avuto la passione per 
le Citroen». Solleva un telo e com- - 
pare una vecchia fiammante Ds. In • 
casa del signor C. le passioni non ; 
mancano. • » ' 
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l-(Vl|7,|.j'a Un neurochirurgo 
di Wilmington. nel 
North Carolina, ha 
lasciato un paziente a cervello sco¬ 
perto per 25 minuti, il tempo ne¬ 
cessario per andare a prendere un 
panino riccamente farcito al bar 
della clinica, v 

Il dottor Raymond Sattler non 
potrà più esercitare la professione 
e rischia qualche anno di carcere 
per una lunga serie di negligenze e 
l’estrema «disinvoltura» in sala ope¬ 
ratoria. 

Le indagini avviate sul suo conto 
hanno appurato che Sattler era so¬ 
lito delegare a infermiere non ido¬ 
nee compiti come la perforazione 
della scatola cranica, dimenticava 
il nome degli strumenti e spesso e 
volentieri si concedeva pause per 
uno snack., , r 
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LETTERE 


«Barbara Pollastrini 
e il richiamo di 
Franchi al garantismo» 


e soprattutto superarlo nella con¬ 
creta azione politica, lasciando 
lavorare serenamente e tranquil¬ 
lamente i giudici, mi pare ciò di 
cui abbiamo tutti bisogno. - 

- Francesca Izzo 
Roma 


Caro direttore. ’ 
sul «Comere della Sera» di do¬ 
menica scorsa Paolo fianchi ha 
voluto sottolineare e nlanciare il. 
messaggio di civiltà politica ed 
umana nella lettera scritta da Li- 
via Turco («Barbara Pollastra» ha 
bisogno della nostra solidanetà», 
pubblicata dall’«Unità» il 19 no- ■ 
vembre scorso, ndr), in segno di • 
solidarietà a Barbara Pollastnm, 
già segretana provinciale del Pci- 
Pds milanesi ed attualmente im¬ 
putata In uno dei processi di 
Tangentopoli. £ una scelta assai e 
apprezzabile perché al di là del 
merito della concreta vicenda ■ 
penale, riconosce a questo «atto 
non facile e di questi tempi im¬ 
popolare» un valore *di dignità e 
di responsabilità pnma ancora 
che di amicizia». Ma se Franchi 
mostra di considerare i rapidi ac¬ 
cenni contenuti nella lettera alla 
biografia di Pollastnni un segnale 
significativo ed utile a ristabilire 
quel terreno autonomo del giudi¬ 
zio politico, per calcolo o per im¬ 
potenza, disertato dal ceto politi¬ 
co, avanza però una sena critica • 
alla parzialità di questo tentativo. • 
In sostanza, egli dice, esso si limi¬ 
ta, come è già accaduto per il ga¬ 
rantismo a senso unico degli an- ■ 
ni 70 e ’80. a testimoniare solo 
per quelli della propna parte, 
non per gli avversare anzi, nel ca¬ 
so in questione, c’è l’ulteriore li- ’ 
nutazione che il gesto di respon-; 
sabilità è compiuto verso una; 
persona dello stesso sesso. La 
via, invece, é verso un garanti- 
smo vero, integrale nei confronti . 
di amici e antagonisti, uomini e 
donne. Conviene raccogliere fin- ' 
vito a non lasciare affondare il 
sasso nello stagno provando a, 
discutere il problema assai serio 
posto da Franchi ma non nei ter- ", 
mini in cui egli lo apre e. di fatto. - 
Io richiude con l’appello insieme 
generico, e per certi yetsi ambi- 
. guo r al garantismo. Non è forse . 
aggirare l'ostacolo richiamarsi . 
semplicemente al garantismo? Il '' 
termine stesso rinvia ad uno sfor¬ 
zo da compiere per riparare ad ' 
una carenza, ad un deficit nel- r 
l’applicazione delle garanzie e - 
procedure dello Stato di diritto *. 
mentre ciò che lo stesso Franchi - 
ha evocato non nguarda questo 
ambito bensì quello politico, il 
deficit di responsabilità da parte 
di chi dovrebbe esercitarla, in at¬ 
tesa che -passi la nottata». Se di 
questo si tratta, una prima condì- - 
zione è che ciascuno - soggetto ’ 
singolo o collettivo che sia - si 
assuma la responsabilità della 
propna parte. Non è per caso, io - 
credo, che nella lettera di Livia ' 
Turco non nsuonino accenti ga¬ 
rantisti. e che anzi sia del tutto as¬ 
sente qualsiasi - richiamo alla 
concreta vicenda giudiziaria. ■ 
Quello che conta è nportare alla 
luce una storia politica che non ■ 
può e non deve essere schiaccia¬ 
ta ed annullata nelle aule di tn- 
bunale e che nel caso particolare • 
di Barbara Pollastrini risulta se¬ 
gnata con un tratto forte dal lega- - 
me con le donne, un legame che 
in tante abbiamo cercato di ren¬ 
dere significante politicamente, 
di fame un tramite di esistenza 
politica e culturale non subalter¬ 
na. Del nlievo politico di questo 
legame è giusto dare testimo¬ 
nianza e ciò, a differenza di 
quanto ritiene Franchi, non ridu¬ 
ce il raggio d’azione del garanti¬ 
smo, ma riafferma un senso, non 
solo di solidarietà amicale, che 
non può essere lasciato alle nco- 
struzioni delie arringhe dei pub¬ 
blici ministeri e nelle sentenze 
dei giudici. Ma questo nprcndere 
la parola ha un prezzo molto più 
alto di quello che Franchi pensa 
occorra pagare per essere ven 
garantisti. Ho sempre creduto 
che appannare le ragioni della 
politica a vantaggio di istanze 
morali o, peggio, giudiziarie sia 
stato uno degli elementi di mag¬ 
giore fragilità del Pds (parlo dun- 

3 ue perla mia partei) nella cnsi 
i sistema apertasi con la sua 
stessa nascita. Averla prevalente¬ 
mente tematizzata in termini di 
«questione morale», riecheggian¬ 
do l'ultimo Berlinguer, ha avuto 
una sene di conseguenze non fe¬ 
lici. A cominciare dalla delegitti- 
mazione generalizzata della po¬ 
litica che si è espressa nell'abuso 
della categoria di <onsociativi- 
smo* e nel disprezzo verso la de¬ 
mocrazia dei partiti. .L’effetto 
complessivo è stato quell'indi- 
stinzione tra sfera politica e sfera 
giudiziana lamentata da Franchi 
e il sostanziale, anche se non vo¬ 
luto, affidamento alle virtù giudi- 
ziane del delicato e complesso 
passaggio ad un'altra fase della 
Repubblica. Discutere di questo 


«Voglio precisare 
a proposito dei 
farmaci antitumorali» 


Caro direttore, 

nell’articolo intitolato -Mesi 
per provare farmaci prometten¬ 
ti», apparso sul suo giornale il 14 
novembre scorso, sono stato 
messo a capofila di un intervento 
in cui informavo, attraverso una 
indagine condotta in - Europa, 
che in Italia si ha mediamente un 
penodo di attesa di 6 mesi fra n- 
chiesta ed autorizzazione alla 
sperimentazione di nuovi farma¬ 
ci antitumorali. Desidero comun¬ 
que far nlevare che, non tanto * 
quanto si legge nei testo, ma 
bensì 'nell'occhiello potrebbe 
sembrare un atto di accusa. Chi 
ha partecipato alla numone non ' 
ha propno ncevuto questa im¬ 
pressione. Certamente è neces¬ 
sario arrivare alla semplificazio¬ 
ne ed allo snellimento delle pro¬ 
cedure, ma è stato propno lo 
stesso ministro Costa, quando gli ■ 
abbiamo presentato il problema ■ 
nella Commissione oncologica 
nazionale, a convocare imme¬ 
diatamente il Seminano cui ab¬ 
biamo partecipato, ed a dare 
l'avvio alla soluzione di una vi¬ 
cenda annosa. Non mi sembra 
quindi giusto che venga attacca¬ 
to propno il ministro della Sanità 
che per pnmo si è occupato per¬ 
sonalmente di questo problema. - 
Prof. Silvio Monfardlnl 
, Aviano (Pordenone) 

£ strano che un oncologo autore¬ 
vole, come il prof. Monfardint. si 
lamenti di aver detto quello che in 
realtà ha detto Ci sono o non a 
sono gravi ritardi nell'aulonzza- 
iione alla sperimentazione di 
nuovi farmaci antitumorali 7 Pare 
propno di sì. A denunciare la si¬ 
tuazione stanno non solo le ripe¬ 
tute prese di posizione di illustri 
oncologi, ma il fatto stesso che., 
per \d 'tsculeme. sia stala indetta 
un'apposita numone. cui la lette¬ 
ra la rifenmenlo. alla presenza 
del ministro Costa. Noi non ab¬ 
biamo eletto il prof Monfardim 
•capofila- di alcun movimento, 
l'abbiamo solo alalo all’inizio 
dell'articolo, come a sembrava 
opportuno che fosse, data l'incisi¬ 
vità del suo intervento Non altret¬ 
tanto efficace e puntuale a è parsa 
l'iniziativa dei ministro di nomi¬ 
nare l'ennesima -commissione di 
lavoro- per affrontare il proble¬ 
ma. C'è un mordo, una questione 
che bruaa? Facaamo un -gruppo 
di lavoro ». È un modo di proce¬ 
dere. questo, cui troppo spesso si 
fa ricorso per concedere di consu¬ 
mare ulteriore tempo alla buro¬ 
crazia. Il ministro Costa saprà, nel 
caso, difendersi in sede politica, 
dimostrando che le cose non 
stanno così. E allora non avremo 
difficoltà alcuna a riconoscerlo 
(Giancarlo Angeloni) 


«La vecchiaia 
è un valore 
non una disgrazia» 


Cara Unità, 

ho solo 11 anni ma sono con¬ 
vinto chela vecchiaia sia un valo¬ 
re e non una disgrazia Questo 
posso dire dalla mia espenenza. 
cioè quella che io faccio durante 
le vacanze in Puglia. LI io ho un- 
nonno abbastanza vecchio e 
quando lo vado a trovare mi rac¬ 
conta sempre della guerra e dei 
posti dove è andato, e parla della 
sua stona e la racconta in un tal 
modo che io starei D ad ascoltar¬ 
lo per ore e ore. lo per questo lo 
amo cosi tanto, perché nel suo 
somso e nel suo raccontare le 
cose, le anima Purtroppo ora è 
malato, quindi non lo vedo spes¬ 
so. Adesso penso che possa vive¬ 
re ancora a lungo e non vedo l’o¬ 
ra di risentire le sue stone. Non 
ha mai dimenticato la sua terra, 
quando se ne andò in guerra. La 
mia nflessione è quella che io 
crescendo a Milano vedo che gli 
anziani perdono sempre più il lo¬ 
ro valore, invece nel mendione 
no. Quindi se si ha un nonno è 
importante, cosi si possono fare 
e dire le cose che ha imparato 
nell'infanzia e confrontare nuovi 
messaggi e scambiarsi il sapere 
Filiberto Magnati 
(alunno della classe 1 « E della 
scuola media Sant'Ambrogio) 
Milano 
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le Storie 


Vietnam. I ricordi di un autista, della segretaria del console Usa, dei contadini che recuperano mine 






Testimoni 
di una guerra 

L'ex consolato 
americano di Da 
Nane. Sotto: una delle 
migliala di vietnamiti 
che rischiano la vita 
per recuperare 




Kha, reporter sotto le bombe 

Quelle riprese sul sentiero di Ho Chi Minh 



Vietnam vent'anm dopo Frammenti, racconti della 
guerra lungo il sentiero di Ho Chi Minh. Un anziano re¬ 
porter vietnamita racconta come filmò gli americani tra 
le raffiche sparate dagli elicotteri; i contadini delle nsaie 
che raccolgono il residuati bellici per venderli ai com¬ 
mercianti giapponesi; nell’ex consolato Usa di Da Nang 
il racconto della signora Ai e del marito che collaboraro- 
no con gli americani. Il console disse: «Tornerò presto». 


>| | 'li®®®! Khay ha 40 anni 
g-tóy|§|fp uno sguardo furbo 
c i Ray Ban calati sul 
naso Ventanni fa guidava il ca¬ 
mion lungo il sentiero di Ho Chi 
Minh Dopo la guerra si è ■riciclato» 
come autista Le strade in Vietnam 
sono sentien cosparsi di buche, in¬ 
tasate dalle biciclette, attraversate 
da bufali e galline sulla quali cor¬ 
rono e si ribaltano vecchi camion 
russi e cinesi Percorrerle è un ri¬ 
schio Khay è un mago del volante 
Il confine cinese è alle spalle, e 
Kha>, sempre silezioso pilota la 
jeep lungo la strada di Lan Son, 
verso Hanoi È notte quando la 
Toyota rulla sul ponte di Chuong 
Duong e, tra la polvere sollevata da 
sciami di motorini Honda, si butta 
nel traffico della capitale 
Vent anni sono tanti e la città 
non mostra alcuna cicatrice della 
guerra Oggi il Vietnam guarda 
avanti, corteggia i capitali stranieri 
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Donella Cori Lasaalfari è tose- 

f nante elementare Nel suo ti¬ 
ro di ricordi conservato presso 
l'Archivio dianstico di Pieve S 
Stefano, curato da Saverio Tuli- 
no narra come le attenzioni di 
un giovane e i consigli di una 
suora intelligente la distolsero 
dall'idea di farsi suora 


Ad Hanoi è in corso la prima fiera 
«Vietnam-Amenca» Eppure 1 terri¬ 
bili ricordi della guerra, l'angoscia 
dei bombardamenti, le colline spo- 
■ gliate dai defolianti, sono nella me¬ 
moria di ciascun vietnamita 

•I miei filmati» 

Khay ferma la leep davanti alla 
casa del dottor Chau, un anziano 
medico di Hanoi A cena, attorno 
ai piatti di riso verdure e pesce, ci 
sono gli amici con le loro loto ed i 
loro ricordi 

■Giravo con una Paillard Bolex 
16 millimetri, giravo ovviamente in 
bianco e nero Avevo tremasene 
anni e facevo il reporter di guerra» 
- Nguyen Kha è un uomo minuto, 
porta spesse lenti, parla con tono 
pacato «Ho realizzato molti filmati 
durante la guerra con gli amenca- 
ni Marciavo con i nostri soldati 
lungo il sentiero di Ho Chi Minh ai 
confini con il Laos Portavo il fucile 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 

a tracolla e non mi staccavo mai 
dalla cinepresa Una mattina, ri¬ 
cordo, venimmo sorpresi da uno i 
stormo di elicotteri americani dai 
quali cominciarono a mitragliarci 
furiosamente, lanciavano granate 
Ma non potevano atterrare, sareb¬ 
bero stati circondati e soppressi 
Noi cineasti eravamo cinque, pun¬ 
tammo la cinepresa verso l'alto, fil¬ 
mammo la pance degli elicotteri 
vicinissimi a noi Se scendono con 
le scalette sono perduto - pensai- 
ero l'ufficiale e comandavo il grup- 
podi reporter Ordinai a tutti di divi¬ 
dersi e disperdersi nella foresta Se 
qualcuno rimaneva colpito qual- 
cun'altro avrebbe salvato il prezio¬ 
so filmato Riuscimo a portare al si¬ 
curo le pellicole Qualche anno 
dopo, nei 1970. venni premiato ad 
una mostra cinematografica in 
Germania Fu proprio quello spez¬ 
zone di film a farmi ottenere il rico¬ 
noscimento» 


tl della AI1 indomani Khay 

lano re- m S rana la marcia la 
duci re- corsa riprende lungo 

cani tra le strade polverose e 
le risaie scassate che portano 

ai com- a sud Man mano che 

.. ci si avvicina al dicia- 

a INang settesimo parallelo la 
boraro- tracce della guerra di¬ 
reste)». ventano più frequenti 
nelle risaie si distin¬ 
guono ancora i criteri 
- provocati dalle bom¬ 
be 

E nei campi ci sono centinaia di 
DoMin cercatori di materiale belli¬ 
co Girano tra i ciuffi di riso con un 
rudimentale «metal detector», una 
batteria che alimenta un campa¬ 
nello gracchiante che segnala le 
bombe inesplose nascoste Ogni 
giorno riusciamo a riempire una 
borsa - spiega un «cercabombe» 
indicando un sacchetto pieno di 
proiettili e pezzi di ordigni «Da 
queste parti c’è davvero tanto ma¬ 
teriale La guerra è durata a lungo 
ed è stata violentissima - spiega 
Nguyen Van Phan, un contadino 
che abita a due passi dal ponte 
Treo, lungo la pista di Ho Chi Minh 
- raccogliamo il materiale della 
guerra e lo vendiamo ai commer¬ 
cianti vietnamiti a 5000 dong (me¬ 
no di 5 dollari) al chilogrammo 
Loro lo rivendono ai giapponesi 
che fanno affari d'oro Qui sul pon¬ 
te - dice il contadino indicando le 
arcate arrugginite che celano la vi¬ 


sta di un sentiero coperto da er¬ 
bacce la pista di Ho Chi Minh - 
c erano gli americani al tempo del¬ 
la guerra Sparavano a chiunque 
passava Ma i viet ed io stavo dalla 
loro parte erano più furbi e sgat¬ 
taiolavano in bicicletta di notte bef¬ 
fando) cecchini americani* , ■ 

La jeep supera il ponte arruggi¬ 
nito sul fiume Ben Hai lungo quella 
che fu la «Dmz» la zone demilita¬ 
rizzata sul diciassettesimo paralle¬ 
lo e prosegue verso sud lasciando 
alle spalle la colline rasate dai de- 
folianti, sulle quali lavata non è mai 
ripresa. 

E, proseguendo dopo Huè si ar¬ 
riva a Da Nang Lex consolato 
americano e ormai un palazzo ca¬ 
dente con un ampio atrio dove to¬ 
pi e puzza dominano - 

L'Interprete del console 

Si avvicina una donna dalla- 
sp>etto trasandato e consumato, sul 
volto la smorfia di chi ha ceduto al- 
I alcool Guarda con nostalgia il 
fiortone sgangherato della palazzi¬ 
na «Era il quattrodici aprile del 
1975 II console americano di Da 
Nang bruciò tutte le carte, fece un 
gran rogo Si chiamava Michael 
Francis Sali sulla sua Plymont nera 
con tre uomini della scòrta, “torne¬ 
rò presto , mi disse prima di spari¬ 
re in direzione dell'deroporto Ero 
stata la sua interprete per molti an¬ 
ni - aggiunge la signora Ai dispia¬ 
ciuta - aspettai rassegnata l'arrivo 
dei vietcong Se ne andarono an¬ 


che i soldati americani poi arma¬ 
rono i comunisti e portarono via 
tutto Odiavano gli americani - ag¬ 
giunge eoa una smorfia - sono sta¬ 
ta incarcerata per tre mesi poi mi 
’ hanno liberata perchè avevo un 
bambino piccolo Mio manto inve- 
CO *• i*t - i 

Dal portico buio sbuca un uomo 
sulla cinquantina dallo sguardo 
duro, è teso, tutto nervi «A me è 
andata peggio - dice - ero capita¬ 
no nell'esercito del sud lavoravo 
fianco a fianco con gli amencam 
Quando sono arrivati i comunisti 
mi hanno preso subito ed impri¬ 
gionato Ho trascorso otto anni nel 
campo di lavoro di An Diem Ta¬ 
gliavo gli alberi - aggiunge met- 
temdo la mano sulla schiena e mi¬ 
mando un segno di dolore -da an¬ 
ni mi rivolgo al Servizio Immigra¬ 
zione per ottenere il visto di espa¬ 
trio negli Stati Uniti Gli americani 
sono disjxssti ad concederci il per¬ 
messo di soggiorno, ma qui ancora 
mon nesco a spuntarla» I primi an¬ 
ni è stata dura - interviene la signo¬ 
ra Ai - era impossibile trovare un 
lavoro Pnma o poi anche qui ac¬ 
cadrà come in Russia, anche noi 
eleggeremo il nostro presidente 
come a Mosca Ascoltiamo la Bbc 
con ansia tutte le sere Lo scorso 
anno è venuto qui in visita il colon¬ 
nello Oliver Norh e ho lavorato co¬ 
me interprete per lui Che emozio¬ 
ne era come tornare ai vecchi 
tempi'» 


A. 


«Ecco perché non mi feci suora» 


fil| Oli ultimi mesi di 
collegio furono ter- 
nbili non tanto per il 
pensiero degli esami quanto per¬ 
ché dovevo decidere della mia vi¬ 
ta farmi suora o tornare a casa 
Combattevo con me stessa soffrivo 
e piangevo chiedevo consiglio, 
ma sentivo in me che se avessi 
scelto la vita monacale, sarebbe 
stato solo per gratitudine verso le 
suore che mi avevano tenuto con 
loro per tanti anni senza pagare 
niente 

In me ardeva il desiderio di rea¬ 
lizzare una famiglia, di trovare una 
persona degna di tutto I amore che 
sentivo di donare »«■ - • 

Fini: gli esami, venni a casa in 
accordo con le suore per ritornare, 
dopo pochi giorni, perché loro mi 
avrebbero fatto partire per Roma, 
dove mi aspettava la madre gene¬ 
rale senza dir niente a casa mia 
Venni a casa e il filo della Provvi¬ 


denza volle che il 24 agosto del 
1959, festa di San Bartolomeo a 
Galliano, venisse a pranzo, a casa 
mia, un giovane il quale rimase su¬ 
bito colpito dalla mia persona, tan¬ 
to che si affrettò a scrivere una let¬ 
tera al babbo per dirgli che gli ero 
tanto piaciuta e che sarebbe voluto 
tornare a trovarmi Nel frattempo 
una mattina, dopo essere tornata 
dalla messa, presi il coraggio a 
quattro mani e dissi al babbo che 
io sarei partita il giorno dopo per il 
collegio e di II per Roma, perché 
mi sarei fatta suora 
Forse fu quello uno dei ran mo¬ 
menti della mia vita in cui mi sentii 
capita da mio padre, perché dopo 
essersi buttato sul letto, dette in un 
dirotto pianto dicendomi che io fa¬ 
cevo quella scelta non perché ave¬ 
vo la vocazione di farmi suora, ma 
perché nessuno mi aveva dato 
quell'affetto di cui avevo particolar¬ 
mente bisogno E aveva ragione, 
glielo avrei voluto gridare che ave¬ 
va ragione, ma non ce la feci, per¬ 
ché il pensiero che le suore mi 
aspettavano superava di gran lun¬ 


ga il mio dolore Cosi, il giorno suc¬ 
cessivo partii 

Giunsi di nuovo in collegio con 
un cuore sanguinante da una sof¬ 
ferenza che non è descrivibile Mi 
concai quella sera offrendo a Dio 
le più atroci sofferenze i più confu¬ 
si pensieri, gli stessi che mi ritrovai 
all alba li giorno seguente mi chia¬ 
marono al telefono e rimasi sorpre¬ 
sa quando udii una voce scono¬ 
sciuta che mi chiedeva come sta¬ 
vo Capii quasi subito che chi si in¬ 
teressava di me era lo stesso giova¬ 
ne che avevo colpito a Galliano Mi 
chiese se poteva salutarmi ed io 
ingenuamente, gli risposi che lo 
stèsso pomeriggio sarei dovuta an¬ 
dare dai padri gesuiti, in via Silvio 
Spaventa, perché dovevo parlare 
col mio padre spirituale «Bene 
verrò 11 nella chiesetta» 

Raccontai il tutto a madre Calde¬ 
rone, la quale mi esortò ad andare 
tranquillamente, senza dir niente a 
nessuna suora Suor Maria Concet¬ 
ta Calderone era la suora che mi 


DONELLA GONI LASCIALFARI 

AUTRICE DEL DIARIO 

aveva accolto quel lontano giorno 
in cui, munita di una vecchia vali¬ 
getta contenente poche cose per¬ 
sonali mi presentai in collegio ac¬ 
compagnata da una zia che abita¬ 
va a Firenze Da allora credo di 
non averla lasciata piu, perché an¬ 
cora oggi è fier me la «madrina» co¬ 
me amavo chiamarla nei momenti 
di grande espansione affettiva 
«Donella», era solita dirmi quando 
le parlavo che mi volevo far suora, 
«tu non sei fatta per la vita religiosa 
Dopo sette anni di collegio devi 
tornare a casa e poi deciderai» 

All incontro con quel giovane, 
nella chiesetta di via Silvio Spaven¬ 
ta a distanza di tanti anni, quel sor¬ 
riso e quell interessamento mi lu¬ 
singavano quel saluto e quella 
stretta di mano mi fecero 1 effetto 
di sentirmi ormai supenore ai sen¬ 
timenti umani io avevo scelto altre 
strade Andammo fuori a sedere 
su una panchina in piazza Cavour 
ed io gli espressi subito quali erano 
le mie intenzioni «Partirò presto 


per farmi suora» «Non ci posso cre¬ 
dere anzi le dirò che non lo deve 
fare perché sbaglierebbe e si po¬ 
trebbe rovinare per tutta la vita Ho 
anch io una sorella suora, io sono 
uomo di fede, ed è proprio in no¬ 
me di questa che la prego di torna¬ 
re a casa e decidere da II e non dal 
collegio dove ha passato troppi 
anni e l'influenza esercitata dalle 
suore traspare da ogni sua parola» 

A quel punto quasi mi arrabbiai, 
mi alzai di scatto, lo salutai e me ne 
andai Lui non si dette per vinto mi 
segui fino alla fermata del tram Lo 
pregai di non toccarmi e che appe¬ 
na fosse arrivato il prossimo auto¬ 
bus mi lasciasse andare Tornata in 
collegio raccontai tutto a madre 
Calderone la quale gioì di questo 
mio incontro e colse ancora una 
volta, l'occasione per pregarmi di 
tornare a casa 

Tutto si nsolse col fatto che que¬ 
sto giovane parti in quarta per Gal¬ 
liano, venne dal babbo e gli disse 
che io sarei partita senza dir mente 


a nessuno Venne immediatamen¬ 
te a Firenze mia sorella Giulietta, 
chiamò la superiora e le disse in 
termini perentori, che sarei dovuta 
andare a casa, che nessuno mi 
avrebbe impedito di seguire quella 
strada, ma la scelta non la dovevo 
fare dal collegio 

Con il cuore affranto la mente 
confusa, salii le scale per andare a 
prendere la valigia, mentre le suo¬ 
re a una a una mi pregavano di ri¬ 
tornare ed io promettevo a tutte 
che sarei tornata al piu presto e for¬ 
se ne ero convinta 

Uscita fuon dal cancello vidi 
quel giovane che mi venne incon¬ 
tro sorridendomi, ma io mi misi a 
piangere c non lo volli neanche 
guardare perché lo ritenevo la 
causa di tutto quello scompiglio 
Arrivata a casa trovai un atmosfera 
diversa, mai assaporata da quando 
ero nata una gonna a pieghe cuci¬ 
ta dalla zia Leonora, un golf marro¬ 
ne comprato da mia sorella Giu¬ 
lietta un paio di scarpe legate 
comprate da mia sorella Bianca II 
tutto mi dette quel calore d affetto 
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Invitano 
al ricevimento 
due mucche 


* * ’ ' «Noleggiare» 
vv»—« una vacca e il 

,r.-> . i ’iA ' suopargolo può 
essere un investimento ottimo an¬ 
zi fantastico ne sono convintissimi 
ì signori muNiandv e Vasandamal- 
lar bubramanian due sposi indiani 
residenti a Singapore che hanno 
concluso il singolare contratto con 
un centro di allevamento per ga- 
«antirsi un futuro sereno nella loro 
nuova casa Per la cerimonia di 
preghiera e inaugurazione i Su- 
bramaman hanno invitato una 
quarantina di persone fra parenti e 
vicini Facile immaginare quindi 
come siano rimasti nel vedere il si¬ 
gnor Subramaman aprire la porta e 
farsi incontro ai due ammali che 
uscivano dall ascensore al secon¬ 
do piano del palazzo Vacca e vi¬ 
tello erano stati appena consegnati 
da un furgone della fattoria e il por¬ 
tiere del caseggiato aveva provve¬ 
duto a «spedirli* a destinazione 
con 1 ascensore 

Luso di «invitare» vacche all’i¬ 
naugurazione di case nuove tipico 
degli indù e ormai desue'o in In¬ 
dia con qualche sparuta eccezio¬ 
ne Per noleggiare i due animali, la 
coppia ha pagato I equivalente di 
750 000 lire che non è certo poco 
Ma il bello è venuto dojjo A quello 
che già consideravano un «buon 
investimento» i Subramaman han¬ 
no aggiunto un ulteriore esborso 
volontario pan a 300 000 lire Moti¬ 
vo mandandoli in estasi, Rajathi, 
questo il nome della mucca ha 
proceduto a una cospicua «deposi¬ 
zione» di sterco proprio nel centro 
della sala da pranzo e la cosa se¬ 
condo la tradizione indù è sicura 
garanzia di ulteriore fortuna. 


Ultime volontà 
«Al funerale 
tutto in rosa» 


«r T ra ff |C0 para _ 

i,zzato nel 

.-IHT"àgia.'i'sw.centro di Am¬ 
sterdam perii lungo corteo fune¬ 
bre di uno dei più noti esponenti 
della comunità gay cittadina che 
aveva chiesto e ha ottenuto di 
esser seppellito in una bara ro¬ 
sa Nato a Vienna 44 anni fa. ma 
trasferitosi nella liberale Olanda 
nel 1972 Manfred Lenger è mor¬ 
to per un tumore all inizio della 
settimana dopo aver contribuito 
- quale gestore di un bare di una 
discoteca specializzata - a far 
uscire allo scoperto gli omoses¬ 
suali di Amsterdam 
Per la cerimonia alla quale han¬ 
no preso parte un migliaio di fre¬ 
quentatori della discoteca, an¬ 
che il carro funebre era stato 
specialmente dipinto di rosa co¬ 
me la bara di Lenger 


che tanto desideravo Anche il 
babbo aveva un umore diverso 
più sereno direi veramente con¬ 
tento di rivedermi a casa 
Dopo jjochi giorni che ero li, il 
pensiero delle suore lo abbando¬ 
nai anzi mi preoccupavo solo di 
come avrei potuto fare per far loro 
sapere che io non avevo più inten¬ 
zione di partire per Roma Ciò che 
mi preoccupava e mi dava noia era 
questo giovane che si stava inna¬ 
morando di me pazzamente Io 
non lo volevo vedere ma ormai 
aveva conosciuto il babbo e si sen¬ 
tiva da lui protetto Mi diceva che 
capiva il mio stato d animo che 
avrebbe avuto pazienza e avrebbe 
aspettato Ma io non ero pronta 
ad accoglierlo non potevo inna¬ 
morarmi in cosi poco tempo anzi 
piu lui mi circuiva con lettere e con 
parole piu mi dava noia, al punto 
che un giorno gli dovetti dire di an¬ 
darsene perché io non ne volevo 
sapere di fidanzarmi 

Mi sentii liberata da un gran pe¬ 
so e con animo sereno rivolsi tutti 
i miei interessi alla scuola e mi misi 
a far ripetizioni Ci furono i primi 
guadagni e le pnme soddisfazioni 
Era l'anno 1960 nel gennaio del 
1961 presi servizio n°lla scuola di 
montagna località Montecuccoli 
una pluriclasse di sette bambini 
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Amnistia a Tirana 
Restano in carcere 
gli ex dirigenti 
del regime di Hoxha 


Il Parlamento albanese Ita 
approvato un progetto di legge di 
amnistia che aprirà! cancelli delle . 
carceri a un quinto del detenuti e 
che esclude gli ex leader - ■ 

comunisti e II capo del principale 
partito di opposizione. A sorpresa, I 
socialisti hanno votato a favore . 
della proposta avanzata dalla 
maggioranza del Partito 
Democratico, avallando cosi 
l'esclusione del provvedimento del 

loro leader Fato» Nano, .- 

attualmente In carcere per 
corruzione.-Nano è un prigioniero 
polItlco-hadettolnPariamentoll 
capogruppo socialista Namik 
Dakle-e spetta quindi al Capo di' 
Stato liberarlo con un 
provvedimento di grazia. Nano non 
ha chiesto, non chiede non ■« •■■■ 
chiederà mal un atto di piet&. Del • 
provvedimento non benedderanno 
neppure l’ex Presidente della 
Repubblica, Ramlz Alla, e la vedova 
del dittatore NexhiniJe Hoxha. A y 
loro è stato concesso solo uno ; 
sconto di pena. Esclusi ->-• 
dall’amnistia anche I cinque "!■ 
esponenti della minoranza greca 1 
accusati di spionaggio. Anche loro 
godrannodlunariduzlonedella ■■ 
condanna ma resteranno In ■ ■> ■■ 
carcere. L’amnistia consentirà la . 
liberazione di circa250 detenuti su 
oltre 3L200. La riduzione della pena 
riguarda450condannati. Il 
provvedimento di amnistia è stato 
approvato con 100 voti a favore, 
uno contrario e tre astenuti. 



Quello che resta della sala da concerti di Gdansk distrutta da un Incendio mentre era In corso un concerto pop 


Follia skin head a Danzica, tre morti e 200 feriti 


Terrore a Danzica. Uno skin head ha lanciato 
una bottiglia molotov in un’affollatissima sala 
dei cantieri navali dove era in corso un concerto : 
pop. Nel terribile rogo sono morte tre persone.’ 
Oltre 200 i feriti. Caccia all’uomo in Polonia: 


NOSTRO SERVIZIO 


■ VARSAVIA. Terrore a Danzica. 
Una bella serata di musica pop si é 
trasformata in una tremenda trage¬ 
dia per un migliaio di giovani po¬ 
lacchi intrappolati come topi nella 
sala concerto allestita nei cantieri £ 
navali di Gdansk incendiata da -, 
una bottiglia molotov lanciata da ?* 
uno skin head. • »ws >•••'•? •-••* • 

Il bilancio dell’attentato è, per 
ora, di tre morti ed oltre duecento 
feriti, molti dei quali stanno lottan¬ 
do tra la vita c la morte. Gravi an¬ 
che le responsabilità degli organiz¬ 
zatori della manifestazione musi- 
cale: le uscite di sicurezza erano 
assolutamente inadeguate, la folla 
impaurita ha travolto, pestato e uc¬ 
ciso almeno una delle tre vittime, 
una ragazzina di tredici anni. ; 

La tragedia é avvenuta giovedì 
sera in un locale allestito nei can¬ 
tieri navali di Danzica. Sul palco 
c'era il gruppo pop Colclen Life. 
mentre un maxi-schermo trasmet- . 


teva in diretta televisiva da Berlino 
l’assegnazione del Mtv European 
Awards. Centinaia di giovani (dai 4 
settecento ad un migliaio, secondo ' 
la polizia della città polacca) si S, 
erano accalcati nella vecchia sala V 
occupando panche di legno. Lo 
spettacolo era appena . iniziato - 
quando è avvenuta la tragedia. Le 
testimonianze sono approssimati- ) 
ve, ma concordano su un unico • 
punto: un giovane skin head è en- ' 
trato nella sala e ha lanciato un ru-, 
dimentale ordigno incendiario,-) 
con ogni probabilità una bottiglia ■ 

; molotov, verso la folla che si era ra- 1 
dunata vicino al palco. Era circa 
mezzanotte. La «molotov» ha prò- ?. 
vocato una fiammata potentissi- ; 
ma. In pochi istanti si è sviluppato i 
un immenso rogo alimentato rapi- ; 
damente dal legno delle panche <■ 
che ardeva. In breve la sala è stata . 
avvolta dal fumo e dal fuoco, il tet¬ 
to. aggredito dall'incendio, è crol¬ 


lato travolgendo decine di giovani 
che tentavano la disperata fuga. ■ 
il pubblico del concerto in preda ; , 
al, paAico. è corso verso ,le. poche 
uscite di sicurezza, .^.prossimità 
delle uscite si è creata una calca 
impenetrabile;) giovani.in.trappoia 
urlavano e premevano'per guada¬ 
gnare l'uscita. Le squadre di soc¬ 
corso hanno trovato il cadavere ' 
della ragazzina calpestata a pochi 
metri da un'uscita. I pompieri sono 
riusciti a raggiungere il luogo del¬ 
l'incendio con una certa celerità. . 
ma hanno potuto fare poco per 
salvare i giovani intrappolati. I vigili 
del fuoco hanno.dovuto impegnar¬ 
si fin oltre le tre del mattino prima 
di avere ragione delle fiamme. Nel¬ 
la sala completamente distrutta 
dalle fiamme i pompieri hanno tro- , 
vaio due cadaveri completamente . 
carbonizzati. Il corpo di un uomo è ?•- 
stato identificato: l'altro cadavere ■ 
era completamente irriconoscibile. 

Per molte ore le ambulanze han- 
no fatto la spola tra i cantieri navali 
di Gdansk e gli ospedali di Danzica ,~ 
per trasportare decine di giovani t'¬ 
intossicati dal fuoco o gravemente . 
ustionati dalle fiamme. «Tra i due- 
centodue giovani trasportati nei di¬ 
versi ospedali delia nostra città - 
ha dichiarato Olgierd Tarasik. un 
medico di guardia dell’ospedale di 
Gdask - almeno sette sono in gra- : 
vissime condizioni ed il bilancio 
dell'incendio potrebbe essere mol- 
to più tragico». • 

Subito sono scattate le ricerche 


per individuare l'attentatore. • 

La polizia di Danzica si è mobili¬ 
tata in forze per dare la caccia allo 
skin, head che. lanciando. la .botti¬ 
glia incendiaria ha provocato il ter¬ 
ribile rogo nella , sala dei cantiere 
trasformata in arena per il concer¬ 
to. ■ • - : 1 - 

Le forze dell'ordine della città 
polacca dispongono già di un 
identikit del giovane attentatore 
realizzato sulla base delle testimo¬ 
nianze dei partecipanti al concerto 
scampati alle fiamme. Si trattareb- 
be di un giovane tra i diciassette ed 
i diciannove anni che è stato visto 
durante lo spettacolo lanciare con¬ 
tro il palcoscenico una bottiglia 
piena di liquido infiammabile. Le 
radio private di Danzica collabora- 
no con le ricerche e diffondono in 
continuazione un comunicato del¬ 
la polizia in cui si chiede a tutti i 
presenti al concerto, che secondo 

• le stime erano circa un migliaio, di 
presentarsi alla polizia per testimo¬ 
niare sulle circostanze dell'inci- 

: dente. La tragedia ha provocato 
una forte emozione in tutta la Polo- 

' nia . 1 v ■ ' rà - ' ■ ìv* •vw' 

Le autorità municipali hanno di- 
chiarate per domani una giornata 

• di lutto cittadino. Perora le indagi¬ 
ni non hanno portato ad alcun ri¬ 
sultato, la magistratura ha disposto 
un'indagine per chiarire se vi sono 
responsabilità degli organizzatori 
che hanno promosso l'iniziativa in 
un locale indatto e privo di uscite 
di sicurezza adeguate. 


A Strasburgo 
sospese 
sedici liceali 
con il chador 

Sedici studentesse sono state 
sospese da due licei di Strasburgo 
dopo essersi rifiutate di togliere, 
durante le lezioni. Il chador 
Islamico che copriva loro il volto. 

Lo si A appreso Ieri da fonti ■::: 
attendibili, aggiungendo che altre 
studentesse di Strasburgo :> 
potrebbero essere sospese nel 
prossimi giorni per lo stesso 
motivo. Subito dopo l'entrata In 
vigore della circolare del ministro 
della pubblica Istruzione Francois 
Bayrou, che vieta «tutti I simboli 
religiosi ostentati nelle scuole ' ' 
pubbliche». Il numero delle \. 
studentesse che si presentano in 
classe con II chador, nelle due 
scuole di Strasburgo, è aumentato, 
ma la maggior parte di loro ha In 
seguito acconsentito a rinunciare 
al velo. L’altro ieri è stato Impedito - 
l’Ingresso In classe a otto ragazze 4; 
di una scuola di Ulte (nord-est) e a 
una bambina Iraniana di 10 anni jy « 
che frequenta le elementari a 
Clermont Ferrand (Francia 
centrale). Sono finora 52 le )->- 
studentesse islamiche espulse da 
scuole francesi a causa del chador. 


I filo-russi ormai assediano la capitale] 

Guerra in Cecenia 


Costa 300.000 lire ed è disponibile in diversi abbigliamenti 


con 


■ MOSCA. Si é improvvisamente 
riaccesa la guerra in Cecenia. Re¬ 
pubblica autonoma russa che sot¬ 
to la guida del presidente Dzho- 
khar Dudayev nel 1991 proclamò 
la scissione da Mosca. sto-» >>.■. 

■ Gli elicotteri delle forze d'oppo¬ 
sizione filorusse hanno attaccato 
nel pomeriggio le posizioni gover- 
native alla periferia nord di Grozny, 
la capitale. 

Le autorità militari locali hanno 
sostenuto che gli .elicotteri, che 
avrebbero avuto contrassegni rus¬ 
si. hanno colpito obiettivi civili,', 
causando 5 morti e una ventina di ; 
feriti. 

Le forze dell'opposizione hanno 
annunciato che ormai tutte le stra¬ 
de d'accesso alla città sono bloc- 
’ cate. >...! 

Intanto è stato reso noto che il 
Consiglio provvisorio ha designato 


l’accademico Salambek Khud- 
zhiyev, già ministro dell'industria 
petrolchimica ai tempi dell'Urss, 
alla carica di primo ministro, in vi¬ 
sta della costituzione di un gover¬ 
no d'opposizione. y , : " -, ói'" 

Il Consiglio ' ha accusato Du¬ 
dayev di essersi macchiato di «as¬ 
sassini di massa» e di aver depre¬ 
dato la popolazione, e ha chiesto 
l'aiuto della comunità intemazio¬ 
nale per rovesciare il leader cece- 
no. \ ■■ 

In serata le forze dell'opposizio¬ 
ne hanno cominciato un canno¬ 
neggiamento contro la città. «La 
superiorità militare dell’opposizio¬ 
ne non lascia dubbi circa la con¬ 
quista di Grozny nelle prossime 
ore», ha detto al telefono una fonte 
del movimento schierato contro 
Dudayev. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. Non poteva mancare, 
ma chissà cosa ne penserà Barbie, 
la biondina mignon che affascina 
milioni di bambine, y. : - ; « -y- 

Si chiama Billy, assomiglia a Big 
Jim, ma qualcosa di diverso ce 
l'ha: è il primo bambolotto gay, o 
almeno è questa l'intenzione. L'i¬ 
dea l'ha avuta una piccola società . 
ìndipendente, che non per nulla si 
chiama Friends of Billy. amici dì 
Billy. il bambolotto, anche se sem- . 
bra azzardato chiamarlo cosi, ò un 
gay del tipo black leatherman, un ' 
bel «maschione»: è alto 45 centi- 
metri, ha enormi bicipiti, un torace 
da culturista, orecchino come si 
conviene - anche sul capezzolo - 
ed espressione non proprio acuta, 
c questo lascia qualche perplessità 


sull'opinione che hanno di Billy i 
suoi amici, ovvero i suoi creatori. 
Ma la caratteristica più evidente di 
Billy è che è molto dotato, non solo 
di muscoli: la sua dote è resa pla- 
) sticamente evidente in ogni mini¬ 
mo particolare, cinque centimetri, 
la stessa lunghezza della testa, ve¬ 
ne e tanto di circoncisione, j&s ' > 

Alla richiesta di spiegare questo 
particolare, un . portavoce degli 
amici di Billy ha commentato con 
amabile franchezza: «Ha un grosso 
membro perché il 90V6 degli uomi¬ 
ni li amano cosi e non si vergogna¬ 
no a dirlo». In altre parole. Billy non 
è il frutto dei caso, dato anche che 
si tratta di una bambola per grandi, 
dai probabili gusti controversi. 

Per Billy non è stato dimenticato 
alcun particolare, a parte quelli 
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Ci ha lasciati ■ 

ELISABETTA AZZAU 

Lo annunciano la mamma Mimma con 
Italo, i fratelli Risa ed Emiliano, il suo com¬ 
pagno Roby. , - 

Milano, 2G novembre 1994 . • 

Walter Veltroni partecipa commosso al 
dolore di Roberto Carollo e dei familiari 
per la scomparsa di ììS:«tv>'. ■ . ■ ; . 

ELISABETTA AZZAU /:■; 

collega dolce e intelligente, che ha com¬ 
battuto con straordinario coraggio la sua 
lunga, difficile battaglia ., . r 
Roma, 2G novembre 1994 ■ \ : - 

Il presidente Antonio Bernardi, l'ammini¬ 
stratore defegato Amato Mattia, ài direttore 
di sede di Milano ErasmoPiergiaicomi. tutti ‘ 
i dipendenti del Riomale /'Unità si unisco¬ 
no al dolore della famiglia per la perdita 
della cara • -, «•*.»•„* -- x* ....... v . - . 

ELISABETTA AZZAU 

Milano. 2G novembre 1994 z ■ 

Il consiglio di amministrazione e il collegio ' 
dei sindac: dell'Arca Editrice partecipano 
al dolore di Roberto Carollo e della fami¬ 
glia perla morte di ., ...... 

EUSABETTA AZZAU 

Roma. 2G novembre 1994 ', \ ’ 

Antonio Zollo abbraccia con affetto Ro¬ 
berto Carollo e partecipa al lutto dei fami¬ 
liari per la morte di . • 

EUSABETTA AZZAU \ 

amica e collega dolcissima 

Roma, 26 novembre 1994 ' \ 

Beppe non dimenticherà mai lo splendido 
sorriso e la straordinaria umanità della sua 
cara compagna di lavoro . 'i 

. :. ELISABETTA \ 

Milano. 26 novembre 1994 ' j 

Cara,dolce : ■;* > 

EUSABETTA 

un saluto affettuoso ed addolorato da Bar-. 
bara. Loretta, Tiziana. Maria. Peppino, 1 
Carlo. Mauro. Flavio. Giorgio. Willy. Carlet-. 
lo. Fabio, Fulvio, Giuditta e Romano Boni- ‘ 
facci che ti hanno conosciuta e subito 
amata. - > '■ ■?;}/.■ * ■ 

Milano. 20 novembre 1994 

Duilio Azzellino abbraccia con amicizia . 
Roberto Carollo ed esprime le più sentite 
condoglianze alla famiglia di 

EUSABETTA AZZAU ■ 

Roma. 2G novembre 1994 . 

Le redazioni de \‘Unità ài Bologna. Mode¬ 
na e Reggio Emilia sono vicine a Roberto 
per la morte della sua cara . . 

, _ ;] EUSABETTA _ 

Bologna. 26-novembre 1994 'j . s « . 


EUSABETTA 

ci hai insegnalo a volerti bene e a guardate 
la vita con altri occhi. Te ne sei andata la¬ 
sciando un grande dolore nel nostro cuo¬ 
re. In qucat'ora tristissima gli amici San- 
dio. Sergio c Carmen si stringono in un fra¬ 
terno abbraccio al tuo amato Roberto e ai 
tuoicari. Resterai sempre con noi. v - . 

Bologna. 26 novembre 1994 ;;>• • ; 

È con profondo rimpianto che le compa¬ 
gne e i compagni della sezione -Li Causi» 
salutano con grande affetto 

: - . EUSABETTA AZZAU V 

il cui tenero volto e la voglia di vivere e la¬ 
vorare, durati purtroppo una stagione 
troppo breve, resteranno nella loro mento- ■ 
ria e saranno ricordati con dolce nostalgia. 
Milano. 26 novembre 1994 « :♦:>. wv 

Che nostalgia, che rimpianto “ ■ 

ELISABETTA ~ 

Alessandra e Dario si stringono commossi 
a Roberto e ai famigliai! r: , 

Milano. 2G novembre 1994 ,, 

: : V ] EUSABETTA 

ci mancherai per la tua dolcezza, la forza e 
la voglia di lottare. - 

Alessandra, Andrea, Angelo, Antonella. 
Beppe. Bruno e Bruno, Carlo e Carla. Dario 
e Dario, Diego. Elio. Francesco e France¬ 
sco, Gianluca. Giampiero. Giorgio. Gio¬ 
vanni. ibio, (no. Italo, Laura. Maria Grazia. 
Maria Novella. Maria'Paola, Marco. Mari¬ 
na. Marinella. Michele. Oreste, Paola e 
Paola. Rosanna. Rossella. Silvio. Susanna 
e Walter. A Roberto un abbraccio forte for¬ 
te. ■Vi-.I.-- <• •f:--*.***' y *v »• 

Milano.26novembre 1994. 


. : EUSABETTA 

mi mancheranno il tuo coraggio e la tua 
forza. Paola. .vr. . • 

Milano.26novcmbre 1994 » 


anatomici. Il bambolotto può esse¬ 
re cambiato quando si vuole, con 
ben undici «mise* in guardaroba, 
con nomi eloquenti come San 
Francisco Billy. Armv Billy. Baby 
Billy. Clone Billy e Cowboy Billv. Ma 
da quando è stato messo in vendi¬ 
ta nei giorni scorsi, il vestito di gran 
lunga piu apprezzato è stato ovvia¬ 
mente Sailor Billy. il vestito da ma¬ 
rinaio. ; <,;« ; ' • v: ' . 

Definito divertente anche da au¬ 
steri commentatori ; Billy ; suscita 
una sola perplessità, costa troppo. 
120 sterline. 300 mila lire, sembra* . 
no troppe anche se l’acquisto vie-. 
ne definito un contributo alla co- ■ 
scienza gay. Del resto, i vestiti sono 
fatti tutti a mano e la materia pri¬ 
ma, la gomma ò perfettamente 
ecologica. Billy è anche biodegra¬ 
dabile fa rilevare The Guardian. 


Lo coiti pii giu* v i compagni dvllit Camera 
dol lavoro tm-tropulitana di Milano si strin¬ 
gono con grande affetto a tutti voi della re¬ 
dazione milanese de l‘( ’/n/iii* ai lamigliari, 
nel dolore pei l'immatura scomparsa di ■ 

EUSABETTA 

La ricorderemo sempre per la su.i dolcez¬ 
za e |xrr Iti passione e la competenza con 
le quali seguiva le vicende del sindacato 
milanese: sempre disponibile e attenta ai 
problemi delle lavoratrici e dei lavoratori e 
jx?r questo a loro particolarmente cara. 
Milano. 26 novembre 1994 - 

Luca Bemareggi esprime a Roberto Carol¬ 
lo e alla redazione milanese de l'Unità le 
proprie fraterne condoglianze [*-r la 
scomparsa di . . . . ...■•■* 

EUSABETTA AZZAU 

Milano, 26 novembre 1994 ' 

Le compagne e i compagni della Federa¬ 
zione milanese del Pds si stringono a Ro¬ 
berto Carollo in questo momento di gran¬ 
de dolore per la scomparsa di 

EUSABETTAAZZAU 

Milano. 2G novembre UHM '' • » 


Giusepjx- Caldarola, Marco Demarco. Lu¬ 
ciano Fontana, Angelo Melone. Enrico Pa¬ 
squali e Marco Sappino si uniscono al pro¬ 
fondo dolore della famiglia Azj(ali dura¬ 
mente colpita dalla immatura scomparsa 
della cara „ , .. 

EUSABETTA 

Un affettuoso abbraccio a Roberto. 

Roma. 26 novembre 1994 ■- 

Giancarlo Bosetti abbraccia l'amico Ro¬ 
berto Carullo colpito dalla perdita della 
sua cara ' . 

EUSABETTA 

Milano, 26 novembre 1994 -.y 

1 compagni del servizio economico-sinda- 
cale di Roma sono vicini a Roberto e ai fa¬ 
miliari colpiti dalla scomparsa di 

, EUSABETTA 

Roma, 25 novembre 1984 

I colleghi della redazione spettacoli 
Alba. Alberto, Cristiana. Dario. Eleonora. 
Gabriella. Maria Grazia. Maria Novella. 
Marinella. .Matilde. Michele. Monica, Silvia, 
Stefania, Roberta. Rossella. Stefania, 
ricordano con affetto e con grande dolore 

; EUSABETTA 

i Roma. 25 novembre 1994 '« 

Laura e Simone Scagliarmi ringraziano 
commossi per la loro partecipazione gli 
amici, i compagni, i parenti e tutti coloro 
che hanno amato e stimalo 

ALBERTO 

Roma, 26 novembre 1994 

; Nel 10" anniversario della scomparsa del 
compagno 

ULTIMO TORRETTA 

, feqe|c,e>ina;rocomunista,irriducibile an- 
filaxrista. che dedicò tutta la sua vita alla 
, lotta per la libertà e« la democrazia. Ritti. 
■ Alessandro. Maria Angela. Achille*. Carla, i 
nipofc e la zia Cornelia lo «cordano con 
. dolore, rimpianto e immutato affetto a 
compigni. amici e a tutti coloro che lo sti¬ 
marono e gli vollero bene. In sua memoria 
sottoscrivono per VUnità -•• • 

Genova 26 novembre 1994 , 

Le Unioni comunali Pds e i compagni del¬ 
le Feste de VUnità de) comprensorio faen¬ 
tino. ricordano con alletto la compagna 

■ IDAPOGGIOUNI 

a unannodalla scomparsa. 

Faenza.20novembre 1994 


ANGELA PEROTTI CONTINI 

ù deceduta il 24 novembre ad Arolo ( Liigo 
Maggiore ). lasciando il marito Piero Conti¬ 
ni. le figlie Eiena ed Eliana nel più grande 
dolore. La piangono i nipoti Morena. Ma- ' 
rion. Pietro, la sorella Sandra con il figlio 
Paolo. • V .. 

Arolo (Va). 2S novembre 1994 

A diciotto anni di distanza la moglie Mafal¬ 
da, il figlio (bioe fa nuora Gabriella ricor¬ 
dano con affetto ai compagni e agli amici 
che gli hanno voluto bene 

ROMOLO PAOLUCCI 

Buriano (Grosseto;, 2G novembre 1994 

A un anno dalla ( Sua scomparsa, la liglia 
Galliana e il genero Alberto Cecch» ricor¬ 
dano a quanti lo conobbero e lo stimaro¬ 
no, il compagno 'r'.'i-: 

OUNTO ROMAGNINI ' : 

vecchio antifascista, animatore della lotta 
dei minatori di Cavriglia e del Valdamo, in¬ 
carcerato e |.*erseguitttto dal fascismo sin 
dal 1921. In sua memoria sottoscrivono 
per Y Unità 

Firenze, 26 novembre 1994 v- • 

E deceduto il compagno ; ' .. 

VINCENZO INFANTILE 

i compagni della sezione Pds di Stadera- 
Napoli sono vicini alla sua compagna e ne 
ricordano la figura. - i ■' 

Napoli, 2G novembre 199-4 , 


Ogni lunedì su 
sei pagine di 


Abbonatevi a __ 

rUnifcà 
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BOSNIA. 


Il cessate il fuoco resta sulla carta, da Pale arrivano solo condizioni 
Nessun bombardamento alleato, gli aerei sfiorati dall’artiglieria di Karadzic 


Granata su un bus 
dì pellegrini 
Un morto e 4 feriti 
a Mostar 


Una persona è morta e quattro 
sono rimaste ferite ieri durante un 
bombardamento serbo contro 
Mostar. Lo ha reso noto a Zagabria 
l'agenda croata Hlna. Secondo la 
stessa fonte una granata sparata 
dal serbi ha colpito un autobus y-'? 1 - 
pieno di pellegrini che stavano ? 
tornando a Tuzla dopo una visita al 
santuario della Madonna di w 
Medjugorje, che si trova a venti 
chilometri da Mostar. Quando è ■ 
stato colpito, l'autobus si trovava 
nella zona orientale della cittì, a 
maggioranza musulmana. 

L’agenzia croata ha riferito, Inoltre, 
cb* violenti combattimenti tra le 
forze ^„n»--,el • >,«. 
serbo-bosniaci so«>o in corso a 
nord di Mostarvlclno al villaggio di 
BIJeloPolJe. Secondo l’agenzia, - 
che riferisce notizie diffuse dagli 
alti comandi croati, I serbi hanno 
tentato di entrare nella valle del è 
fiume Neretva ma sono stati 
respinti sulle loro posizioni dal - 
quarto corpo d’armata bosniaco. A 
Mostar, alcune settimane fa, •••-■ 
granate serbe cadute vicino alla 
cattedrale piena di ragazzi per II 
catechismo avevano ucciso due 
bambine. '• • : i~- , • • 





Un pilota tedesco, nell’aeroporto di Vlllafranca, controlla l’armamento del suo aereo 


Ernesto Fabbiani/Ansa*Epa 


I serbi dettano legge a Bihac 

Le truppe musulmane si ritirano, caccia Nato in volo 


Bihac è stata bombardata per tutto il giorno, malgrado 
serbo-bosniaci e governativi si fossero accordati per il ces¬ 
sate il fuoco. La Nato ha risposto ai serbi ieri sera facendo 
sorvolare sulla zona i suoi caccia. Ma l’enclave musulma¬ 
na è ormai in mano serba. Migliaià'di persone cercano di 
fuggire: se non per le bombe rischiano di morire di fame. 
L'Onu ha proposto una tregua per tre mesi in tutta la Bo¬ 
snia, il leader serbo Karadzic ha posto condizioni. 

' ! FABIO LUPPINO .... . 

■ Da venerdì mattina doveva es- sui cadaveri che incontra. Sono in 
sere in vigore il cessate il fuoco nel- .V migliaia a cercare un difficile ripa¬ 
la sacca di Bihac. La comunità in- ro. Lo ha raccontato una agenzia 
temazionate ha creduto di recupe- „ locale. L'alto commissario dcll'O- 
rare margini per la trattativa. Le ar-, . nu per i profughi Sadako Ogata ha 
mi, però, non sì sono mai placate. • avvertito da Ginevra che molti civili 
L'Unprofor nelle prime ore del po- i .potrebbero morire di fame nella 
meriggio ha riconosciuto che il sacca di Bihac quest’inverno se ai 
cessate il fuoco, era stato violato ■- convogli umanitari non sarà per- 
dai serbo bosniaci. Ieri sera, dun- messo di entrare nell'enclave mu- ; 
que, la Nato è tomaia a far alzare i sulmana; ma anche Sarajevo, an- 
propri caccia su Bihac. L'operazio- . che le altre «zone protette» ad est 
ne è partita dopo che il generale ♦’ potrebbero essere minacciate da 
Michael Rose, comandante dei ca- - «conseguenze disastrose». Gli aiuti 
schi blu in Bosnia, ha minacciato i % non passano né qui né là. decido- 
serbi di chiedere l’intervento aereo ?.. no i serbo bosniaci. 

Nato se avessero continuato a i’, . ; -. 

bombardare Bihac. L'awertimento » , Morti nelle strade 
’ di Rose è stato inoltrato quando è Ecco quanto ha regnato il «ces- 
giunta la notizia che 4 bombe ave- ' sale il fuoco». La Bihac prcss agen- 

cy. bosniaca, indicava la presenza 
di morti dappertutto nella città. 


vano colpito la città: alle 16 ora lo- 
cale. ■■■ «v-tv» 


A Bihac la gente non spera più con la fanteria serba ad avanzare, 
in nulla, (ugge, e non si sofferma ‘ Il cessate il fuoco sarebbe partito 


dalle 9 di mattina. L'agenzia: fino a 
mezzogiorno sono cadute migliaia 
di granate. Radio Sarajevo nel noti¬ 
ziario dclle,40,sembrava, forare 1 
l’entrata in vrgor<~d'i'quffltà‘debole 
tregua, invocando-l’interventp del- . 
la Nato: sono cadute cinquemila • 
granate tra la notte c la mattina, ri¬ 
portava la radio. L’ospedale di 
Bihac sarebbe stato colpito da 17 
razzi. «Si possono udire pesanti - 
esplosioni, artiglieria pesante, cani v 
armati e cannoni - ha riferito Safet 
Curtovic, un giornalista delta televi- 
sone locale controllata da! gover- 
no -, Non abbiamo notizie di un 
cessate il fuoco, ma da quello che 
possiamo udire non ci crediamo». : 

: «Non posso parlare, devo andare al 
rifugio. In città regna il panico, i 
serbo bosniaci stanno bombar¬ 
dando ii centro con ogni sorta di 
artiglieria pesante e mortai - ha 
detto . all'agenzia ? Reuters, . Aida 
Skopljak, un giornalista della tele- . 
visione locale di Bihac Abbiamo * 

■ sentito che hanno sfondato le linee 
di difesa». • ■,::•«.■■.•-• r 

. «1 serbi vogliono fare come a Vu- 
kovar», ha commentato un osser¬ 
vatore militare deli’Onu che ha 
chiesto di mantenere l’anonimato. 

. Assediarla, sfinirla, e conquistarla J 
dopo l'ultimo anelito di resistenza. 

1 serbo bosniaci sono dentro l'area 8 
protetta: no, sono fermi alle porte. 

Le notizie si sono rincorse confusa- ’’ 


mente per tutta la giornata, Quei 
confini sono divenuti immaginari, 
come totalmente immaginario è 
saperechi verifica, a terra, dove so¬ 
no i serbi a Bihac. Il quinto corpo di 
armata musulmano sta abbando¬ 
nando la città e si sposta a nord ! 
ovest per difendete Cazin: sono ri¬ 
maste solo 400 unità dell'esercito 
musulmano nella città a tutela dei 
civili. I caschi blu del Bangladesh 
possono a mala pena badare a se 
stessi. Nella zona ci sarebbero già 
1000 soldati serbo bosniaci. 1 serbi • 
sono dentro quella ristrettissima 
zona da cui si vedono i caseggiati 
di Bihac. Per Karadzic l'area protet¬ 
ta non esiste. All'uomo di Pale e al .> 
governo di Sarajevo ieri è stata sot- 
toposta dall’Onu la richiesta di una ' 
tregua per tre mesi in tutta la Bo¬ 
snia. izetbegovic ha accettato. Ka¬ 
radzic, attraverso la sua agenzia la 
Sma, ha reso nota una serie di con¬ 
dizioni. Il primo punto è proprio il ■ 
rifiuto che la città di Bihac possa 
essere considerata «area protetta» 
Onu. i serbo bosniaci rivendicano , 
il diritto di «disarmare» le truppe 
governative, che da il in ottobre • 
hanno sferrato l’attacco contro di ’ 
loro, dopo di che vi si potrà stabili¬ 
re una zona veramente smilitariz¬ 
zata. Secondo punto, accordo a 
Bihac nell'ambito di una pace glo¬ 
bale in Bosnia, con garanzìe inter- 
• nazionali ed interposizione. Terzo 
1 punto, che le truppe musulmane ' 


tornino dove si trovavano prima 
del 18 ottobre: i serbo bosniaci ri¬ 
vogliono la città di Kupres conqui¬ 
stata dalle forze della federazione 
croato musulmana. 

Gitali sta trattando 

Karadzic non ha mai preso in 
considerazione il piano di pace 
dell'Onu. ora pone condizioni. 11 
segretario generale delle Nazioni 
Unite Boutros Ghali sta dunque da 
ieri portando avanti una difficilissi¬ 
ma trattativa. «Sto facendo il mio 
meglio per ottenere una tregua in 
Bosnia e utilizzerò tutti i mezzi a 
mia disposizione per garantirne il 
successo», ha dichiarato Ghali. 1 
mediatori Onu, Owen e Stoltem- 
berg. hanno fatto la spola ieri tra 
Zagabria e Belgrado portando a 
Tudjman i messaggi di Milosevic e 
viceversa. vwl-'. 

La diplomazia sta tentando di 
riannodare un filo sprezzato in più 
parti. Sembra impotente in questa 
fase e soprattutto non può arginare 
chi vuole strattonare la bilancia del 
conflitto da una parte o dall'altra. 
Ieri sera il sergente Mikhail Vishe- 
gorodtsev del battaglione russo dei 
caschi blu schierati nella zona di 
interprosizione - tra musulmani : e 
serbi di Sarajevo, è stato ucciso da 
sconosciuti con un colpo alla testa 
a duecento metri dalle posizioni 
musulmane: è la seconda vittima 
tra i russi schierati nella zona. : 


L’ordine serbo 
nuovo fondamentalismo 


RENZO FOA 


■ Le ultime notizie da Bihac era¬ 
no. ieri pomeriggio, identiche a 
quelle arrivate, negli ultimi due an¬ 
ni. dalle altre città della Bosnia. Un 
reprertorio classico: la fuga delle . 
popolazioni 'davanti all'avanzata . 
delle truppe, cadaveri sui marcia¬ 
piedi, razzi sull'ospedale, pioggia 
di granate sulle case. Allo stesso re¬ 
pertorio appartenevano le dichia¬ 
razioni rilasciate, in quelle stesse 
ore, dal plenipotenziario dell'Onu. ' 
Yasushi Akashi, secondo il quale i 
serbi non solo stavano rispettando 
il cessate-il-fuoco ma non sareb¬ 
bero neppure entrati nella città, di¬ 
ventata un'altra zona inutilmente 
protetta dall'Onu. E l'ulteriore e tar¬ 
divo raid aereo della Nato -non 
cambiava questa immagine di im-, 
potenza e di sconfitta. Jnsomma lo 
stesso balletto di sempre, le stesse 
scene, forse anche le stesse parole: 
è la ripetitività della politica e della 
diplomazia ciò che colpisce di più 
in questo eterno «Blob». Una politi¬ 
ca ed una diplomazia, oltretutto, 
che continuano a cercare media¬ 
zioni, grandi e piccole, ad ogni li- ‘ 
vello, che mostrano perfino la Nato «I 
divisa tra ■colombe» e conigli», H 
mentre in evidenza c'è solo l'a¬ 
sprezza della guerra. . . ■ . 

Il resto, purtroppo, è chiacchera. 

O paradosso. Come nel caso dei , 
caschi blu» che, inviati per cercare - 
di ristabilire delle coordinate di or¬ 
dine, diventano con crescente fre¬ 
quenza ostaggi. Ostaggi a pieno ti¬ 
tolo, come sta accadendo in questi < -, 
giorni a quelli che sono stati fatti ! 
prigionieri dai serbi, o ostaggi poli-, re¬ 
tici come quèlli’che vengono àc- ” 
cerchiati attorno ai depositi delle -, 
armi pesanti o isolati e assediati in¬ 
sieme alle popolazioni civili. Si è ,» 
giunti al punto di considerare la 
stessa presenza dei «caschi blu» a • 
Bihac e quindi la necessità di non 
esporli a rappresaglie come un 
ostacolo ad «avvertimenti» più duri » 
da parte degli aerei della Nato, a . 

Per non parlare poi della doppia '-■ 
valenza che, nelle capitali occi¬ 
dentali. si attribuisce al ruolo della. 
Russia. Da un lato c'è la giusta esi¬ 
genza di non scaricare sulla diffici¬ 
le azione di Eltsin le possibili con- ■ 
seguenze di iniziative militari più 
dure contro gli oltranzisti serbi: c'è 
stata addirittura, nei mesi scorsi, la 
giusta preoccupazione deH’ammi- 
nistrazione Clinton di attribuire un '. 
ruolo alla diplomazia del Cremli¬ 
no. Ma la fragilità del processo de- 
mocratico in corso a Mosca non U 
può diventare un ulteriore elemen¬ 
to di ricatto nelle mani degli oltran- ■ 
zisti di Karadzic. «• >•■■■+•..* -... , • 

L'offensiva serba contro Bihac 
ha avuto successo anche per que¬ 
sto cumulo di paradossi e per que¬ 
sta estenuante ricerca di mediazio¬ 
ni che non è servita né a frenare la 
guerra né a dare un minimo di cre¬ 
dibilità all'iniziativa della Nato e : 
delle Nazioni Unite. Ha avuto suc¬ 


cesso perchè ha sfondato un muro 
di parole, di impegni non mante¬ 
nuti, di divisioni tra le potenze eu¬ 
ropee e tra queste e la super-po- 
tenza americana. È inutile rifare 
l’elenco fin troppo noto delle man¬ 
chevolezze e delle disattenzioni 
che hanno reso possibile il prolun¬ 
garsi di un conflitto che è divenuto 
ben più pesante di quello che sem¬ 
brava all'inizio, cioè una guerra ci¬ 
vile o una crisi balcanica in versio¬ 
ne fine-secolo. Probabilmente è 
anche inutile continuare a parlare, 
lamentandosene, dell'esaurimento 
della funzione dell'Onu. della crisi 
del ruolo dell'Europa, dell'Impossi¬ 
bilità di trovare «argomenti presanti» 
per bloccare una guerra. Così co¬ 
me - la constatazione è ovvia - è 
davvero difficile, in questo intrec¬ 
cio di incertezze, condizionamenti, 
divisioni e ricatti veri e propri, ipo¬ 
tizzare delle possibili soluzioni. Ci 
sono torti e ragioni nei giudizi con¬ 
trastanti dati su! nuovo atteggia¬ 
mento di Washington verso la Bo¬ 
snia. improntato ad un più consi¬ 
stente sostegno. Ci sono torti e ra¬ 
gioni nel 'privilegiare l'azione del 
greppo dì contatto. Cosi come ci 
sono torti e ragioni nel valutare la ‘ 
praticabilità di una tregua genera¬ 
le. come quella che ha proposto 
Boutros Ghali e di cui stanno discu¬ 
tendo le parti in lotta. Come sem¬ 
pre. in una guerra, tutto ha una 
doppia valenza, t .■ >•••.. - . 

Ma questa guerra, nei cuore del¬ 
l'Europa, è sempre più una guerra 
del tutto particolare. Va sempre 
più al di là di un conflitto immedia¬ 
to di interessi neTBàlcani o nei rap- 
p>orti di forza in Europa e nel mon¬ 
do. E gli strumenti con i quali af¬ 
frontarla e arginarla devono misu¬ 
rarsi con la definizione sempre più 
precisa della dimensione che essa 
sta assumendo. In due sensi. Uno è 
costituito dal fatto che l'assedio 
delle città e la durata dei combatti¬ 
menti sta diventando uno dei peg¬ 
giori casi di violazione dei diritti 
umani in questo secolo. L'altro è 
costituito dal simbolo che «l'ordine 
serbo» sta sempre più assumendo: 
non più solo quello già tremendo 
dell'etnocentrismo. ma .; anche 
quello del fondamentalismo. 

Non è facile dire quali possano 
essere le armi con cui difendere i 
diritti umani e combattere con effi¬ 
cacia il fondamentalismo. Certa¬ 
mente però la prima aima è la vo¬ 
lontà di farlo, di capire che le paro¬ 
le della prelitica e della diplomazia 
non sono sufficienti, soprattutto 
dopre il fallimento registrato in Bo¬ 
snia. E proprio la volontà è ciò che 
è mancalo. E che. a quanto pare, 
continuerà a mancare, favorendo 
in questo modo una guerra che ha 
causato una catastrofe visibile là 
dove è combattuta, ma che sta 
provocando altrove dei danni mol¬ 
to seri, anche se ancora preco visi¬ 
bili. 




Abdic e Susak burattinai di una tragedia 


■ ZAGABRIA. E adesso che la 
sporca guerra di Bihac è terminata, 
o quasi, nonostante i tardivi e inuti- .v 
li raid della Nato di ieri sera, con la ?■ 
disfatta del quinto corpre d’armata 
bosniaco e con il «trionfo» dei mu- . 
sulmani indipendenti di Abdic e ; 
dei serbiochiediamoci che cosa sia J- 
realmente successo nelle ultime 
due settimane. La prima cosa da 
sottolineare è che nelle macerie 
della sacca di Bihac si infrange l'u¬ 
topia della federazione croato-bo¬ 
sniaca. Va aggiunto, subito dopre, 
che in questa vicenda si intreccia¬ 
no i destini c le storie militari e poli¬ 
tiche di due uomini: Fikret Abdic e ;• 
il ministro della Difesa di Zagabria, 
GojkoSusak. ■j-.-.-ov 
Del primo, ormai, si sa tutto: dì- :■. 
rettore generale ' della • «Agroko- 
metc» di Velika Kladusa. attorno 
alla quale ha costreto un vero e 
proprio impero finanziario, colla- ' 
bcratore da sempre di serbi e croa¬ 
ti. grande carisma popolare, popu¬ 
lista. intelligenza acutissima, cor¬ 
rotto c correttore, amicizie influenti 


nella ex lega dei comunisti che ser¬ 
viva fedelmente, anche - come 
membro delle stretture parallele 
del Kos, il famigerato sistema dì si¬ 
curezza militare della Jugoslavia ti- 
tìna. il secondo entra in scena alla ; 
fine del 1991. Da preco, lui, pizzaio¬ 
lo dell’Erzegovina che ha fatto for¬ 
tuna in Canada, era rientrato nelle 
sue terre. Si butta in politica e con i • 
non pochi mezzi che ha disposi- 
zione diventa un esponente di pri¬ 
mo piano del regime dì Tudjman, 
(ino al punto, oggi, d'essere consi¬ 
derato il presidente «ombra» della 
Croazia.. Insomma, l'uomo forte 
de!paese -, ..•■•va: 

Abdic. nel 1990, non riuscendo 
a diventare presidente della Bo¬ 
snia. pur avendo vinto virtualmen¬ 
te, cominciò a poco a preco a di¬ 
staccarsi dalla leadership musul¬ 
mana costruendo le basi per la re¬ 
gione autonoma, del nord-ovest 
della Bosnia con base a Velika Kla¬ 
dusa. nella «sua» Agrokomerc. In 
breve diventa un uomo importare 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

tissimo, cruciale e Bihac acquista 
un peso superiore a quello di Sara¬ 
jevo. Riceve giornalisti, ambascia- 
tori mentre i suoi uomini possono 
tranquillamente scorrazzare per la 
Jugoslavia che è già in fiamme. La 
Croazia, che per lui organizza un 
piccolo esercito di difesa, gli con¬ 
cede perfino una parte del porto di : 
Fiume come «free trade zone» per 
l'import-export. Il suo interesse era 
ed è se stesso, Velika Kladusa. l'A- 
grokomerc, i soldi, il business e la 
«sua gente» dalla quale è osannato 
come «Babo». Poi, però, arriva l'a¬ 
gosto di quest'anno quando, con 
un . violento attacco ■ militare da 
Bihac a Velika Kladusa, l'intrigante 
Abdic viene cacciato. I croati non 
lo difendono, i suoi 30mi!a uomini 
in rotta non sono accettati nel pae¬ 
se di Tudjman, pure buon amico 
del leader musulmano ribelle, e 
vanno profughi nelle macerie delle 
Krajine. • - ■ . 

Perchè Zagabria non muove un 


dito? Semplice: c’erano stati gli ac- I 
cordi di Washington del febbraio I 
scorso, dopre il cessate il fuoco a ■ 
Saraievo, per la creazione della fe- : 
derazione della Bosnia Erzegovina 
e della confederazione di quest'ul- 
tima con la Croazia, li negoziato fu 7 
condotto, come si ricorderà, dagli ? 
americani per salvare i croati di Bo¬ 
snia che stavano perdendo costan¬ 
temente territori a favore dei mu¬ 
sulmani di Sarajevo e che preme¬ 
vano, assieme ai serbo-bosniaci, 
per avere uno sbocco sull’Adriati¬ 
co. Quegli accordi, p>erò, avevano ■ 
un prezzo: la rottura dell'amicizia e ; 
della collaborazione fra Tudjman 
e Susak con Abdic. Il quale ultimo 
corse nella capitale croata a chie¬ 
dere soccorsi quando l'esercito re¬ 
golare bosniaco si mosse verso la 
sacca di Bihac, dove, preraltro era¬ 
no presenti tremila uomini degli 1 
Hvo, l'esercito croato detl'Erzego- 
vina, agli ordini del generale Santic - 
e dove, però, si senti pronunciare 
«un gran rifiuto» da parte della lea¬ 


dership croata, pressata, com'era, 
dai consiglieri americani. Di più: in 
un primo momento, neppure Mi- 
solevic e i serbi di Pale fecero un 

: tentativo per opporsi alle truppe 
guidate dal generale Dudakovic, 
fedelissimo inviato di Izetbegovic. 
Belgrado, infatti, stava iniziando la 

■ sua marcia. d’awicinamento al- 
rOccidente. •_... r al.- 

Ma le alleanze, nella ex Jugosla¬ 
via, sono destinate a durare lo spa¬ 
zio di un mattino. L'idillio tra croati ■ 
e musulmani è durato una sola 
estate, cosi come si sono sciolte 
come neve al sole le vittorie territo¬ 
riali di Sarajevo nella Bosnia occi¬ 
dentale. E se i croati degli Hvo non 
sostennero gli uomini di Abdic, sta¬ 
volta non hanno sparato un solo 
colpre per difendere il quinto corpo 
d'armata bosniaco. Che è succes¬ 
so. infatti? Tra Zagabria e Pale c'è 
stato un accordo segreto in base al 
quale i croati potevano riprendersi 
Kupres, città della Bosnia centrale, 

■ dove le «nazionalità» serba e croata 
sono quasi alla pari, in cambio del 
rientro a Bihac di Abdic. 


E qui rientra in scena Gojko Su- ■ 
sak. Il suo «gioiello» si chiama Er- 
zeg- Bosnia, con capitale Mostar. 
Fin dal 1992 il ministro della Difesa 
croato, mentre Tudjman e Izetbe- 
govic firmavano i primi trattati di £ 
cooperazione militare, manovrava 
a suo piacimento il fedele alleato 
Boban a capo della repubblica ■ 
croata dell'Erzeg-Bosnia per con- 0 
eludere accordi con i serbi della 
Krajina e impedire così che i mu¬ 
sulmani di Sarajevo potessero raf¬ 
forzare. complessivamente, le loro 
posizioni. Dei resto, il doppio gio¬ 
co nei confronti della Bosnia, è 
sempre stato uno sport molto in ' 
uso da queste parti. La vicenda di 
Mostar, di qualche mese fa appe¬ 
na, non dice nulla? Bene, dietro ai : 
fatti recenti di questi ultimissimi 
giorni, ci sono Susak che ha voluto 
' ildisimpegnocroatoeisoldidiAb- 
dic. che vengono anche da) rici- 1 
claggio di soldi di mafia e droga, ’ 
con i quali il potentissimo ministro 
della Difesa croato, si dice a Zaga¬ 
bria. sia riuscito a «comprare» e «ri¬ 
cattare» una parte almeno della 
leadership croata. Per quale obiet- 
, tivo? Quello di sempre: spartirsi 
con la Serbia, sia quella vera di Bel¬ 
grado che nell'edizione ridotta di 
Pale, la Bosnia, complici indiretti 
anche l'Unprofor e la Nato e sir Mi- 
; chael Rose e il giapponese Akashi 
che sono riusciti nella bella impre- 


■ sa di far riuscire a passare in qual¬ 
che modo, agli occhi dell'opinione 
pubblica intemazionale, una guer- 

: ra d'aggressione - e stiamo parlan- 

1 do dell'assedio di Sarajevo e della 
tragedia della Bosnia - in guerra ci¬ 
vile. 

Così, la decisione americana di 

■ riarmare unilateralmente i bosniaci 

■ è stato il detonatore per la ricon¬ 
quista di Bihac. Susak e Tudjman. 
che alla fine hanno permesso il 
sorvolo della Croazia agli aerei del- 

■ la Nato -ma solo per una settima¬ 
na» potevano mai permettere che i 

. musulmani rialzassero la testa (ino 
a questo punto? È vero, le strutture 
di comando dell'esercito bosniaco 
sono state tutte ristrutturate negli 
ultimi sei mesi. «Commandos» han¬ 
no sostituito i battaglioni tradizio¬ 
nali. Il personale venuto dai paesi 
islamici, Iran sopratutto, ha forma¬ 
to e addestrato il personale locale 
per condurre azioni di guerriglia. 
Generali americani in pensione 
hanno fatto il resto. Serbia e Croa¬ 
zia hanno avuto paura e hanno 
stretto i lempi. E la sacca di Bihac 
rappresentava il banco dove speri¬ 
mentare l'ennesimo tradimento 
balcanico. 

Ora a Bihac moriranno decine e 
decine di persone. Di fame, sopra¬ 
tutto. Una bella pagina di storia 
moderna. 
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Le riforme viaggiano anche in automobile (privata) 

I russi scoprono gli ingorghi nella città dei grandi viali 


a quattro ruote 

co 
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Mosca è soffocata da un numero crescente di auto. Auto 
che si rompono e rimangono ferme in mezzo a strade te¬ 
nute in pessimo stato. I giganteschi viali deserti sono stati 
ingoiati dagli ingorghi. Nella corrente automobilistica non 
si vedono più i taxi. Una volta privatizzati sono spariti dal- 
: la circolazione. Neanche sui marciapiedi ci si sente sicuri: 
solo lo scorso inverno ci sono stati 22mila ricoveri a causa 
di scivoloni sull’asfalto malridotto e gelato. » ■< 

' _ PAVELKOZLOV . 


■ MOSCA. Dio creò l'uomo e l'uo¬ 
mo creò la macchina. Ora il partito % 
più numeroso di Mosca, quello dei, 
pedoni.. contesta - la benedetta ;> 
creatura non potendone proprio ” 
più. Nessuno, neppure l'onmpo- - 
lente Gai (la polizia stradale), ò in £ 
grado di accertare quante vetture 7 
circolano giornalmente per Mosca, » 
Ufficialmente il parco macchine V 
della città conta 1 milione e 400 ; 
mila unità e se ancora all'inizio de- 
gli anni '90 il tasso di crescita an- ■ 
nuo non superava SO mila, nel v 

1993 se ne sono aggiunte 200 mila l 
mentre nei soli primi dieci mesi del 

1994 sono state immatricolate altre • 
190 mila all'incirca di cui una buo- ; » 

• na parte rappresenta l’usato acqui- ■ 
stato in mezza Europa ma soprat- ' 
tutto in Germania, Olanda e nel >/ 

• Baltico. Per non parlare delle «ino- ’f 
marki»' (auto di produzione este- 

. ra) sempre di seconda mano, tar¬ 
gate Ucraina e Belarus' dove non si )» 
deve pagare ancora un'enorme ' 
tassa, proibitiva, sulle importazioni 
. imposta in Russia per facilitare la - 
vendita dei prodotti delle case au- 
, tomobilistfcne nazionali. Già i cor- .• 
'itili dei caseggiati sono stipati di 
•conchiglie», piccoli garage smon- 

■ tabill (atti di sottili lamiere ondulate ■ 
che proteggono dalle precipìtazio- ; 
ni ma non dal furti.'Ma la vera ba¬ 
bilonia succede nelle strade, quel¬ 
le larghe che una volta sembrava- 
no a prova di traffico e mandavano 

■ in visibilio i turisti europei. f*t**i$s 

Giganteschi ■ intasamenti ovun- S 
que in centro e lungo tutte le prin- :■/ 
cipali arterie hanno ormai cancel- 
lato il concetto delle ore d: punta. 

A nulla è valsa la recente interru¬ 
zione nelle forniture di benzina a 
Mosca. Le ragioni che hanno pro¬ 
vocato il moltiplicarsi degli ingor¬ 
ghi sono quattro: in primo luogo lo 
stato deplorevole della maggior 
parte delle auto, cui ò dovuto quasi 
il 30% degli incidenti. Molte restano : 
ferme in mezzo alla carreggiata, 


, ostacolando il traffico. Altro punto 
: dolente: i provvedimenti delie au¬ 
torità cittadine che hanno introdot- 
• to alcuni mesi fa sensi unici in tutto 
, il centro. Terza questione: la pessi- 
. ma preparazione e spesso la totale 
negligenza per le regole del traffico 
i di tanti guidatori soprattutto tra i 
cosiddetti «nuovi russi» (al mercato 
. nero avere la patente senza fare gli ' 
esami costa da 600 a 1000 dollari). 
E sopra ogni altra cosa lo stato del- 
' le strade stesse che non vengono 
riparate e quando ci si risolve a far¬ 
lo gli sbarramenti restringono lo 
spazio utile fino a renderlo imprati- 
■ cabile, -a- ■ a,----* 

Il taxi a MosCa è purtroppo in via 
' di estinzione. Prima della riforma 
camminavano in città oltre 17 mila 
«Volga» colore giallo con quadretti 
neri sui fianchi e la lucetta verde 
sul parabrezza. Insufficienti • per 
1 una metropoli ma pur sempre un 
giovamento per chi aveva fretta. 

‘ Nel cuore della crisi economica 
dei primi anni ’90 i conducenti di 
taxi organizzarono due-tre scioperi ' 
clamorosi bloccando il centro a 
suon di clacson per protesta con¬ 
tro la mancanza di auto nuove, 
..contro il racket e casi di lonacolle- 
ghì aggrediti da malvivenU.'Caucasi- 
)ci. Evenne la privatizzazione. Alcu¬ 
ni autoparchi, quasi metà dei 21. 
contrassero accordi di affitto con il 
Comune fino al completo logora¬ 
mento delle macchine. Gli altri di¬ 
vennero società per azioni vere e 
proprie. Il bilancio è triste: di taxi 
; sono rimasti meno di quattromila e 
' anche quelli sono pressoché intro- 
. vabili in quanto gli autisti preferi¬ 
scono stare al servizio di ricchi pri¬ 
vati oppure si affollano alle stazioni 
ferroviarie e negli aeroporti, con- 
trollati ormai da gruppi criminali 
che stabiliscono anche le tariffe: 
uno «strappo» dall'aeroporto inter- 
' nazionale in città di notte può veni- 
' re a costare anche 300 mila lire. Il 


governo di Mosca, nel tentativo di 
riparare, si è rivolto a produttori ; s 
stranieri. L'esperimento con le 
«Mercedes», però, è : fallito ; alla jf. 
grande. Non soltanto giravano a - 
vuoto perché i clienti si rifiutavano . 
di pagare l'equivalente di due mar¬ 
chi tedeschi per chilometro, ma -, 
cinque auto sul totale di cento so- - ■ 
no state chiamate e non sono mai 
tornate. Meno male che i banditi : 
hanno lasciato vivi gli autisti. Qual¬ 
che giorno fa un tassista, pur la-, 
.[Dentandosi della sua auto sgan¬ 
gherata, alla domanda se era di¬ 
sposto a cambiarla con un'altra, 
straniera, nuova di zecca ci ha V 
commentato: «Non sono un suici- 

Esiste, tuttavia, un rifugio per chi 
non si vuole avventurare nella sel¬ 
va del traffico e dei taxi-fantasma: il - 
marciapiede. -, Anzi, esisterebbe 
perché tale termine non è accetta-, 
to dal «Mosdor», l'ente moscovita - 
preposto alla riparazione delle 
strade che da decenni conduce \ 
una battaglia asperrima contro 
quello addetto agli alloggi per il di¬ 
ritto di scaricare sull'altro il dovere 
di asfaltare «la parte competente 
della pavimentazione stradale». E 
non è affatto una parte trascurabi¬ 
le. Si tratta di 4.590 chilometri di 
marciapiede lungo quasi tremila 
, chilometri delle strade cui si devo¬ 
no assommare altri 2.390 chilome¬ 
tri che occupano i marciapiede nei 
cortili, parchi e giardini. La difficol¬ 
tà sta nel fatto che gli stabilimenti 
che producono l'asfalto e le 500 
squadre che lo mettono fanno ca¬ 
pro appunto al «Mosdor» che po¬ 
trebbe anche eseguire i lavori, ma 
soltanto a pagamento mentre gli 
uffici di manutenzione delle case i 
soldi, si capisce, non ce li hanno. 
Dei venti milioni di metri .quadri di 
marciapiede.sono stati aggiustati, 
un paio di anni fa. a mo' di benefi¬ 
cenza, poco più di 149 mila. Di 
questo passo - ha fatto i calcoli la 
«Litcratumaja Gazeta» - ci vorran- 
• no altri duecento anni per rinnova¬ 
re l'asfalto, su cui camminano mi¬ 
lioni di moscoviti. E inciampano 
ma soprattutto scivolano d'inverno 
sulle lastre di ghiaccio. Nei 27 gior¬ 
ni di gelo dell'invemo scorso 22 
mila persone sono state ricoverate 
■ con lesioni riportate sui marciapie¬ 
de. Anche quello che incombe 
non sarà certo migliore. Prendia¬ 
mo a caso la giornata del 23 no¬ 
vembre: 82 scivoloni con ricoveri e 
siamo soltanto a zero gradi. ; . 



Traffico nel centro di Mosca 


Marco lamorgese/Photo News 


Lettera del premier sloveno Dmovsek ai paesi deirUnione europea 

«Lubiana non ha debiti con Roma» 


NOSTRO SERVIZIO 


m LUBIANA. La Slovenia non in¬ 
tende cedere alla richieste dell'Ita¬ 
lia sui beni abbandonati dagli esu¬ 
li. Lo ha ribadito il primo ministro 
sloveno Janez Dmovsek in una let¬ 
tera inviata ai ministri degli Esteri 
dei Dodici più Svezia, Austria e Fin¬ 
landia. L'iniziativa é stata presa a 
tre giorni dalla riunione di.Bruxel- 
les che ha in agenda la discussione 
suH'associazione della Slovenia al¬ 
l'Unione europea. Un progetto che 
é ora ostacolato dalla vertenza tra 
Roma e Lubiana. Nella lettera pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano Deio Dr- 
novsek ha detto di ritenere definiti¬ 
vamente risolti i problemi con l'ac¬ 
cordo di pace del 1947, il trattato di 
Osimo del 1975 e l'intesa di Roma 
del 1983. Quegli accordi furono sti¬ 
pulati dall'Italia con il governo di 
quella che allora era la Jugoslavia 
e comprendeva anche la Slovenia. 
Se l'Italia continuerà a porre pro¬ 
blemi che riguardano la storia dei 
rapporti fra i due paesi, ha scritto il 


premier sloveno ai Dodici, questo 
innescherà inevitabilmente, in ri¬ 
sposta, delle richieste di parte slo¬ 
vena sulle colpe e sui danni provo- 
cati dal regime fascista (1941-43). > 

I rapporti Italia-Slovenia - ha ag¬ 
giunto Dmovsek-sono fondati sul v 
diritto intemazionale e solo il prin¬ 
cipio dei «pacta sunt scrvanda» 
può essere alla base di una nuova . 
Europa. Comportamenti diversi - 
ha aggiunto il premier - «rimette¬ 
rebbero sul tavolo tutti i problemi 
nati dalla prima e dalla seconda t' 
guerra mondiale e ciò potrebbe ’ 
minacciare l'equilibrio politico eu- 
ropeo». (.='••••■ ■ rv.-, ' r ' 

Sul contenzioso fra Roma e Lu- 4 
biana è intervenuto ieri anche il 
ministro degli Esteri italiano Anto¬ 
nio Martino, augurandosi che la ;? 
conclusione del negoziato con la ?’■ 
Croazia possa avere un «risultato f 
positivo contagioso» anche per i ;v 
rapporti con la Slovenia. Martino 
ha affrontato l'argomento rispon¬ 


dendo alle domande dei giornalisti 
al termine dell'incontro con il col¬ 
lega austriaco Alois Mock, in visita 
a Roma. «Ho informato il collega 
Mock - ha detto il ministro - sul¬ 
l'andamento del negoziato con la 
Slovenia, e gli ho ribadito la volon¬ 
tà del governo italiano di condune 
in porto al più presto il negoziato 
per dare il via al mandato negozia¬ 
le per l'adesione della Slovenia al¬ 
l'Unione europea». Martino ha det¬ 
to di aver riferito a Mock delle «fasi 
altalenanti» di questa trattativa. «Ho 
espresso anche la convinzione - 
ha detto - che, grazie ai nostri sfor¬ 
zi, la polemica della Slovenia, in 
parte preelettorale, non abbia con¬ 
seguenze negative». ■ 

Sull'argomento il ministro Mock 
ha rilevato che la Slovenia è tra le 
Repubbliche ex comuniste quella 
che ha fatto maggiori passi avanti 
nell'economia di mercato e nelle 
riforme sociali. Secondo Mock, tut¬ 
tavia. «non è stato molto opportu¬ 
no» da parte del governo sloveno, 
non dar seguito alle trattative di 


Aquileia, «non accettando un com- , 
promesso, che era stato siglato dal 
ministro degli Esteri sloveno dell'e¬ 
poca. Tale compromesso, secon- 
, do Mock, era «molto buono e ac¬ 
cettabile». . 

Secondo Piero Fassino, respon¬ 
sabile esteri del Pds. «le relazioni 
tra Italia e Slovenia sono ad un 
passaggio delicato». «Per riannoda- 
. re i fili di un'intesa - ha aggiunto 
' Fassino - è necessario che ciascu¬ 
no dei governi calibri ogni atto con 
estremo senso di responsabilità». 
«Purtroppo - ha detto l'esponente 
del Pds - non va in questa direzione 
la nervosa lettera inviata dal primo 
ministro sloveno Dmovsek ai mini¬ 
stri degli Esteri dell'Unione euro¬ 
pea. Auspichiamo che il governo 
. italiano non segua Lubiana in inu¬ 
tili Irrigidimenti ed assuma invece 
' un atteggiamento che favorisca il 
superamento dell’attuale coriten- 
. zioso italo-sloveno. evitando allo 
stesso tempo all'Italia un imbaraz¬ 
zante isolamento in Europa». 






MILANO 

VIA F. CASATI, 32 
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(02)6704810-844 
fax (02) 6704522 ,1 
Telex 335257 




. Partenza da Bologna il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea -r-.* 

, Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) . 

Quota di partecipazione: lire 1.280.000. 
Supplemento camera singola tire 120.000. 
Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo- 
Oristano-Tharros-Ghllarza-Stintlno) - Bologna. 

La quota comprende: volo a Ir. le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene in ristoranti fi 
caratteristici). Il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste : 'dal programma, un 
accopagnatore. 
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MINIMO 20 PARTECIPANTI 


Partenza II 27 dicembre da Milano. ’. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione L. 2.690.000 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su 
richiesta). Supplemento camera singola L. 420.000 
Itinerario: Italia/Copenaghen/Oslo/Tromsoe 
/Caponord/Alta/Stoccolma/ltalia. 

La quota comprende: volo a Ir, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie In 
alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e 
•un accompagnatore dall'Italia. ■ , ■ y 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, le storie , le genti e le culture 


mn 
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MINIM010 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Milano il 26 dicembre. 
Trasporto con volo speciale Euroflay. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 2.300,000. ■ .' 

Itinerario: .v -.«. 

Milano/Dakar/Mllano. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'albergo Domalne 
de Nianing (3 stelle), la pensione 
completa, le bevande ai pasti, il cenone di 
line anno. L'albergo, situato a poca ' 
distanza da M'Bour, dispone dì due 
ristoranti (di cui uno sulla spiaggia), 
quattro piscine e campi da tennis. I 
bungalow e le villette (tutte con aria 
condizionata), sono distribuite in un ; 
esteso giardino tropicale. L'equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
sportive. 


MINIM015 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 29 dicembre. 

Trasporto con volo di linea Alitato. 

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione L. 4.600.000. 
Supplemento camera singola l. 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 

110000 V ... V.. •• ... •. 

Itinerario: Italia/Johannesburg/Soweto/ 
Bongani (ParcoKruger) /Città del Capo 
(Table Mountain e capo di Buona Speranza) 
(Stelìenboseh)/Suri City/Johannesburg/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie In alberghi di 
3 o 4 stelle e lusso, la sistemazione presso il 
«8ongani Mountain Lodge» della riserva 
Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di line anno), tutta le 
visite previste dal programma, l'assistenza di 
ranger durante il soggiorno e le visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (salari con 
^fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. » . 

Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). • . . 

Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 , 

Supplemento camera singola L. 

465.000.. 

Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lljiang / Dall / Kunming / Xian / ; 
Pechino / Italia. » ... 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in . 
camere doppie In alberghi di prima ; 
categoria e nei migliori disponibili ' 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchotti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le : 
guide locali cinesi. i 


• EX§)[p® • 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 


r MINIMO 30 PARTECIPANTI >. 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 

Quota di partecipazione L. 4.120.00 - vislo 
consolare L. 55.000 • supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170.000 - supplemento 
camera singola L. 425.000. 

Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Halong-Hanoi- 
Vinh-Quangtri-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppio in alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong, 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di fine anno, la . 
visita guidata di Hong Kong, tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese, un 
\accompagnatore dall'Italia. J 




MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicombre. 

Trasporto con volo di linea Finnair. 

Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione Lire 2.130.000. 
Supplemento camera singola lire 320.000. 

Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 

La quota comprencle: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie presso 
l'albergo New Olani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia la visita guidata alla Città 
Proibita, . la cena di fine 3nno. un 
accompagnatore dall'Italia. 
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Fondamentalisti Islamici trasportano un ferito dopo gli scontri con i guerriglieri di Al Fatali 


- Ahmed Azaklr/Ap 


In Libano battaglia tra palestinesi 

Blitz di Fatah: died morti, a Gaza Hamas si spacca 


Almeno dieci morti e oltre venti feriti: è il bilancio della 
battaglia scatenatasi ieri in Libano tra palestinesi prò 
' Arafat e quelli del «Fronte del rifiuto». Il racconto dei te¬ 
stimoni 1 : «E stató^ririfei^c». Pensavamo che si trattasse di 
un nuovo raid israeliano». Tacciono le armi a Gaza: l’an- 
i nunciata manifestazione di «Hamas» è stata rinviata, uffi¬ 
cialmente per le pessime condizioni del tempo, in realtà 
per uno scontro apertosi nel movimento integralista. < • 

r ■ 

•' : " DAL NOSTRO INVIATO _'_ 

. UMBIRTO DI OIOVANNANQCLI 


m GAZA. Un • nuovo venerdì di 
sangue per i palestinese A bruciare ' 

. stavolta non è Gaza ma i miserabili • 

, campi profughi del Ubano, dove ' 

■ decine di migliaia di palestinesi so¬ 
pravvivono in condizioni disperate, 
senza alcuna prospettiva, dimenti¬ 
cati dagli accordi di pace siglati tra - 
Israele e Olp. Sette ore: tanta è du- ' 
rata la battaglia che ha sconvolto - 
Air. El-Hilweh, il più grande campo ' 
profughi nel Libano. Una battaglia 5 
' violentissima, combattuta a colpi 
di mitra, bombe a mano e artiglie- , 
ria leggera. Il bilancio provvisorio è ' 
di almeno dieci morti e di oltre ’ 
venti feriti. La resa dei conti tra i so- ' 
stenitoridiYasserArafateimilitan - 1 
ti del «Fronte del rifiuto» che fanno ' 
capo al colonnello Munir Maqdah * 

- ex comandante supremo di «Al. 
Fatah» in Ubano, prima di essere 
defenestrato da Arafat per la sua 
opposizione agli accordi con Israe- . 
le - ha inizio quando la notte avvol¬ 
ge ancora il campo profughi, dove , 
vivono ammassate oltre 75 mila . 
persone., . . .. 

Fedeli al leader dell’Olp . ■ • 

Da un lato vi sono quattrocento - 
guerriglieri della fazione di «Al Fa¬ 
tah» rimasta fedele al suo leader, di > 
fronte a loro hanno circa duecento “ 
militanti del gruppo di Fatah che 
ha rotto con il «traditore Arafat» al- 


leandosi con gli integralisti islami¬ 
ci. A sostegno dei 400 «lealisti» di 
Fatah si schierano altri 150 com¬ 
battenti giunti da Rashidiyyeh. un 
campo profughi a sud di Tiro. Non 
: c'è tempo per gli slogan o per le 
minacce verbali: a «parlare» sono 
subito le armi. La notte si illumina 
dei razzi sparati tra le baracche do¬ 
ve si riparano i due gruppi, le urla 

■ dei feriti si intrecciano con quelle 
della gente che fugge impaurita: 
«In un attimo è scoppiato l'inferno - 
racconta Zahira, vent’anni -. Pen- 

' savamo che sì trattasse di un nuo¬ 
vo raid israeliano, non potevamo 
credere che ciò che era accaduto a 

■ Gaza potesse ripetersi qui ad Ain 
, El-Hilweh». 

Dopo Gaza il Libano: la guerra 
civile interpalestinese cambia sce¬ 
nario ma non la sua devastante in¬ 
tensità. E si «arricchisce» di nuove 
motivazioni e riporta alla luce una 
desolante realtà: quella dei 400 mi¬ 
la palestinesi dispersi nei 12 campi 
profughi in Libano. «Non possiamo 
più vivere in questo modo - si di¬ 
spera Ahmad Fa'oor. un altro dei 
testimoni della battaglia di ieri -. I 
nostri nervi sono a pezzi: ci sentia- 
' mo abbandonati da Arafat c da og¬ 
gi dobbiamo aver paura non solo 
degli israeliani ma anche dei nostri 
fratelli». Ahmad racconta di furiosi 
corpo a corpo, ripresi in nottata, di 


feriti lasciati morire sul campo, di 
«un odio feroce* destinato a prose¬ 
guire nel tempo e a rendere ancora ■ 
più terribile la vita nell'inferno dei 
campi profughi libanesi.. v 

La battaglia di' Ain El-Hilweh 
' smorza i toni della vittoria consu¬ 
mata ieri da Yasser Arafat'a Gaza: 
ne attenua la portata e tuttavia non . 
ne cancella la sostanza: la prova di 
forza annunciata da «Hamas», in- ■ 
fatti, è venuta meno, i fondamenta¬ 
listi hanno rinviato la loro manife¬ 
stazione di piazza, ufficialmente 
per le pessime condizioni atmosfe¬ 
riche, in realtà per lo scontro aper¬ 
tosi in seno ad «Hamas» tra l'ala di¬ 
sponibile ad un compromesso po¬ 
litico con l'Autorità palestinese e i 
giovani capi di «Ezzedine el-Kas- 
sam», il braccio armato del movi¬ 
mento integralista.. 

Resa del conti tra gli ultrà 

«Coloro che parlano di dialogo 
con quelli dell'Olp o addirittura 
con gli israeliani - dice Hassam. 21 
anni, uno dei leader dell'ala milita¬ 
rista • non rappresentano nulla. 
Noi non accettiamo che sia con¬ 
sentito di girare armati ai soli agen¬ 
ti di polizia, dei collaborazionisti in 
divisa». L’annuncio delle prossime 
elezioni ha determinato un'ulterio- 
- re frattura nel fronte islamico tra 
quanti appaiono . «attratti» dalla 
possibilità di far pesare sul piano 
politico, e della gestione degli aiuti 
intemazionali, l'indubbio seguito 
di cui «Hamas» gode e gli «iiriduci- 
bili» sostenitori di uno scontro fron¬ 
tale. sul modello libanese, con «la 
cricca di Arafat». «Nessuna divisio- 
. ne interna, abbiamo rinviato a lu¬ 
nedi la manifestazione solo per le. 
condizioni del tempo», si affanna a 
ripetere Ahmed Bahar, portavoce 
di «Hamas». ■ 

Certo, Gaza ieri era ridotta ad un 
gigantesca ■ pozzanghera - difficile 


da «guadare», ma non basta il ba- 
rometro a spiegare la precipitosa 
marcia indietro compiuta da «Ha¬ 
mas» e dalla «Jihad islamica». Basta 
avvicinarsi alla moschea •Palesti¬ 
na» per rendersene conto. Nel 
piazzale fangoso su cui si apre la 
moschea ebbero' inizio, una setti¬ 
mana fa, gli scontri a fuoco che co¬ 
starono la vita a 14 palestinesi: e 
qui si sono dati appuntamento ieri 
quattromila fedeli, in maggioranza 
legati ad «Hamas», per commemo¬ 
rare i loro «martiri» e invocare una 
«punizione divina», sottoforma di 
una pallottola, per i responsabili di 
quel crimine. A prendere la parola 
è lo sceicco Said Syam, guida spiri¬ 
tuale degli integralisti. La gente 
ascolta in silenzio, per nulla inti¬ 
morita da una pioggia torrenziale. 
«La Jihad non si fermerà - urla lo 
sceicco -. La Verità è la nostra gui¬ 
da. e la Verità è che tredici dei no¬ 
stri fratelli sono stati uccisi dal- 
l’Olp». «Ma noi - prosegue - non ci 
fermeremo. Il santo sangue musul¬ 
mano deve essere versato per col¬ 
pire al cuore il nemico sionista». 
Un nemico che ieri si è materializ¬ 
zato in una donna israeliana accol¬ 
tellata a Gerusalemme, nelle vici-. 
nanze dell'Hotel King David. La 
folla risponde al grido di «Allah è 
Grande», «Morte a Israele e ai tradi¬ 
tori», invoca la «Guerra santa» e 
promette «Libereremo la Palestina, 
cacceremo gli ebrei». Lo sceicco 
Said Syam affonda per mezz'ora i 
suoi colpi, ma non fa nomi, non ci- ; 
ta mai Arafat e i suoi ministri, non • 
chiede la loro testa, non incita a 
eliminare quelli che sino ai giorno 
prima venivano dipinti come «ver¬ 
mi da schiacciare». La predica è fi¬ 
nita, i quattromila fedeli lasciano la 
■ moschea: qualcuno prova a lan¬ 
ciare uno slogan e a improvvisare 
un corteo. Ma è fatica sprecata: la 
sfida ad Arafat, almeno ieri, è falli¬ 
ta. - • - , 


Monito di Rabln e Peres 
«Non serve a nulla 
la pena di morte 
per I terroristi di Hamas» 

La pena capitale Inflitta lari dalla 
corte marziale dtJenln, In 
Ctsgkudanla, a un militante di 
Hamas per l’attentato dinamitardo 
contro un autobus che lo scorso 
aprilo causò sol morti e una » - 
trentina di feriti nella località • 
balneare Israeliana di Madera ha 
suscitato un acceso dibattito. Il 
primo ministro Yttzhak Rabln e il 
ministro degli Esteri Shhnon Peres 
hanno criticato la sentenza, la 
destra ha plaudito alla decisione 
del giudici militari, e Hamas Ita . 
minacciato nuove azioni di .. 
violenza. Secondo la corte, 
l'imputato, Said Badameh, 24 '' 
anni, residente a Yabad, in - 
Clsglordanla, progettò l'attentato 
e accompagnò sul poosto In - 
macchina l'esecutore, che peri « 
nell'esplosione Insieme a cinque 
ebrei. I feriti furono una trentina. 
«Sinore Israele non ha giustiziato 
un solo terrorista palestinese, e ' 
credo che si sia trattato di una 
scelta giusta», ha dichiarato Ieri 
Rabln alla radio, dopo II rientro - 
dalla Spagna, dove ha ricevuto II 
premio principe delle Asturie - 
Insieme al leader dell'Olp Yasser 
Arafat «Sarebbe uno sbaglio • ha 
continuato ■ eseguire la condanna 
a morte*. È possibile che Rabln, 
quale ministro della difesa, decida 
di Intervenire per far cambiare la 
sentenza. Anche Peres si é detto 
contrarlo all'esecuzione del - 
militante palestinese. Durante una 
riunione con esporti In economia a 
Tel Aviv, egli si è detto fiero del 
fatto che Israele «non è un paese 
della forca». •. 


m GERUSALEMME. «La gente è n- 
masta terrorizzata da quanto è ac¬ 
caduto una settimana fa a Gaza; 
potranno esserci nuovi scontri ma ■' 
nessuna delle parti in lotta vuole 
assumersi la responsabilità di pro¬ 
vocare una guerra civile, nemme¬ 
no "Hamas"». A parlare è Hanan 
Ashrawi, l'ex portavoce della dele¬ 
gazione palestinese ai negoziati di 
Washington, oggi impegnata nel 
Movimento per la difesa dei diritti 
civili nei Territori, «a cominciare da 
quelli 1 amministrati dall'Autorità 
palestinese». «Le elezioni non van¬ 
no solo annunciate ma costruite in 
ogni loro aspetto: perché da que¬ 
sta scadenza dovrà emergere la 
nuova classe dirigente palestine¬ 
se». - - -, 

A Gaza si Arma un armistizio tra 
Il governo palestinese e "Ha¬ 
mas", mentre nel campi profu¬ 
ghi del Libano si scatena una fu¬ 
riosa battaglia tra palestinesi. ' 
Esiste ancora II pericolo di una 
guerra civile? . - — 
Non credo che si giungerà a tanto. 
Vi potranno essere nuovi scontri, 
anche gravi, ma non si toccherà 
un punto di non ritorno. Molto pe¬ 
rò dipenderà dalla determinazio¬ 
ne di Arafat nell'accelerare l'ap¬ 
plicazione delle regole democrati¬ 
che in ogni ambito della vita poli¬ 
tica e sociale: l’«emergenza» non . 
può giustificare la soppressione. 
dei diritti civili o l'azzeramento 
della libertà di espressione. Agli 
integralisti non si può rispondere ■ 
solo con la forza ma creando le 
condizioni per un loro inserimen¬ 
to nel governo dei Tenitori. . 
Cosa.', c'è dietro la violenza 
esplosa in Ubano? . •. ,• _ 

C'è innanzitutto la disperazione di 
quelle migliaia di palestinesi che 
si sentono esclusi dalla pace, ta¬ 
gliati fuori, dimenticati dagli ac¬ 
cordi del Cairo. Il loro diritto al ri¬ 
torno in Palestina non può essere 
negato ma deve divenire oggetto 
di negoziato con Israele. ~ 

Yasser Arafat ha annunciato le 
prossime elezioni. Come valuta 
questa decisione? 
Indubbiamente è un passo decisi¬ 
vo per costruire uno Stato demo- • 
cratico. diverso dai regimi arabi 
che dominano in Medio Oriente. 
Ma proprio perché • assumono 
questo significato, le elezioni non 
possono essere improvvisate o 
considerate un semplice espe- - 
diente per frenare una situazione 
di crisi. Vanno messi a punto i re¬ 
gistri elettorali, operato un serio 
censimento di tutta la popolazio¬ 
ne dei Tenitori, garantite le condi¬ 
zioni perché le elezioni siano dav- . 
vero libere e risolutive. -, . .. 

Quali sono le questioni più spi- 
nose da risolvere? «• 

Oltre ai problemi organizzativi, 
tutt'altroche marginali, vi è un no¬ 
do politico ancora da sciogliere: 
su cosa saremo chiamati a votare. 

E sui poteri che l’organismo di au¬ 
togoverno « dovrebbe . esercitare 
esistono ancora forti divergenze 
con Israele. Per quanto ci riguarda 
le elezioni debbono portare alla 
costituzione di un «Consiglio del- - 
l'Autonomia» con ampi poteri le¬ 
gislativi, e non solo amministrativi 
come chiede Israele. Il «Consiglio : 
dell'au tonomia» rappresenta la 
struttura portante del Parlamento • 
dello Stato palestinese che voglia¬ 


mo edificare nei Territon: da qui 
l'importanza delle elezioni an¬ 
nunciate, un passaggio decisivo 
■’ nella storia del popolo palestine¬ 
se. 

È possibile coinvolgere -Hamas- 
In questo confronto democrati¬ 
co? 

Spero di si. e comunque ritengo 
che debba essere fatto ogni sforzo 
per raggiungere questo obiettivo. 
D'altro canto l'«Hamas» è un feno¬ 
meno complesso, radicato nella 
società palestinese, che non può 
essere ridotto alla sola espressio¬ 
ne terronstica. Nel campo islami¬ 
co agiscono dirigenti disponibili al 
dialogo, con cui è possibile giun¬ 
gere ad un compromesso. Negar¬ 
ne resistenza fa solo il gioco del¬ 
l'ala militarista del movimento. E 
comunque se si vuole limitare 
«Hamas» occorre rimuovere le 
cause che alimentano !a sua for- 
■ za. 

Qual è la causa principale? 

La caduta della speranza nella 
gente dei Territori, la perdita di 
credibilità del processo di pace: 
troppi i ritardi accumulati, troppi i 
condizionamenti - esercitati . da 
Israele e fioche le promesse di 
. aiuti finora mantenute dalla Co¬ 
munità intemazionale. Arafat ha 
certamente compiuto degli errori ' 
nella gestione dell'autonomia, a 
• partire dall'eccessivo accentra¬ 
mento dei poteri, ma le responsa- 
, ■ bilità maggiori per ciò che sta ac¬ 
cadendo sono senza dubbio di 
Yitzhak Rabin che rinviando l'at¬ 
tuazione degli accordi di Oslo e 
ponendo sempre sotto esame 
l’Autorità palestinese ha finifo per 
trasformare agli occhi,dei, paiesti- 
. nesi il negozialo in una continua 
umiliazione. ,c 

Arafat le ha più volto offerto di 
far parto del governo palestine¬ 
se, ma la risposta è sempre sta¬ 
ta negativa. Perché? . . • 

Perché ntenevo più utile e appas¬ 
sionante dar vita ad un organismo 
di tutela dei diritti e delle libertà 
individuali e collettive nei territori 
autonomi; un organismo che tra 
le sue funzioni ha anche quella di 
' esercitare un controllo legale sul- 
' l'operato delle istituzioni pubbli¬ 
che e dei singoli dirigenti. Un lavo¬ 
ro faticoso, mi creda, perché non 
è facile creare dal nulla, dopo 27 
anni di occupazione militare, una 
_ cultura «garantista», rispettosa, ad 
esempio, dell'eguaglianza tra i 
sessi c della libertà di espressione. 
Ma nei primi cinque mesi di auto¬ 
nomia sono stati compiuti impor¬ 
tanti passi in avanti in questa dire- 
_ zione. Noi palestinesi siamo molto 
ambiziosi: desideriamo uno Stato 
:. indipendente che sia anche un 
modello di democrazia. 

Cosa rappresenta per Lei oggi 
Yasser Arafat? • 

Un leader che attraversa un perio¬ 
do di estrema difficoltà, per molti 
versi il più difficile nella sua lunga 
storia politica. Arafat va aiutato 
ma non assecondato nei suoi er¬ 
rori. Aiutato nel «costruire» una 
nuova classe dirigente fondata sul 
riconoscimento delle capacità dei 
singoli e non sul principio di fedel¬ 
tà o su una deteriore spartizione 
del potere tra le varie fazioni. Le 
elezioni possono servire anche a 
. questo. 

D U.D.C. 
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: I campi profughi sono stati teatro di scontri sanguinosi tra le fazioni palestinesi 


Tra Sidone e Tiro, storia di faide e dolore 


m Nel sud Libano senza pace, gli 
scontri fra diverse fazioni palestine¬ 
si nei grandi campi profughi situati 
fra Sidone e Tiro costituiscono un 
capitolo fra i più dolorosi. Dopo 
l'esodo ufficiale dell'Olp dal Liba¬ 
no - in seguito alla invasione israe¬ 
liana de! giugno 1982 - e il succes¬ 
sivo ntomo, alla spicciolata e in più 
riprese, di nuclei di guerriglieri fe¬ 
deli ad Arafat, i campi sono stati 
teatro di una feroce lotta per il loro 
controllo appunto fra gli uomini 
dell'Olp e quelli delle fazioni filo-si- 
nane. a cominciare da! gruppo di 
Abu Nidal: una lotta che è già co¬ 
stata decine e decine di morti. » 
I campi di Ain el Helweh, presso 


Sidone, e di Rashidiye. presso la 
più meridionale città di Tiro, sono 
fra i più grandi del Libano. In essi 
hanno trovato rifugio i profughi sia 
del 1948 (creazione dello Stato di 
1 Israele) sia della guerra del 1967, 
nonché varie centinaia di palesti¬ 
nesi fuggiti dalla Giordania dopo il 
«settembre nero» del 1970. All’ini- 
zio dell'estate 1982 le statistiche uf- 
, fidali dell'Unrwa (l’ente dell'Onu 
per i rifugiati palestinesi) davano 
' per quei campi una popolazione 
,- complessiva di 133 mila unità, cifra 
peraltro sicuramente approssimata 
. per difetto e circa i due terzi della 
quale nel solo campo di Ain el Hcl- 
. weh. ; ' 


GIANCARLO CANNOTTI 


Come per i campi profughi di 
Beirut (Sabra, Chatila e Burj el Ba- 
rajneh) e del nord Libano (Bedda- 
wi e Nahr el Bared), ad Ain el Hel¬ 
weh e a Rashidiye l'Olp aveva edifi¬ 
cato una vera e propria struttura 
para-statuale. I campi erano dive¬ 
nuti vere e proprie città, ammini¬ 
strate dall'organizzazione palesti¬ 
nese e vigilate e protette dalle for¬ 
mazioni della guerriglia; vi erano 
scuole, ospedali, centri di assisten¬ 
za per la popolazione civile e, na¬ 
turalmente, basi e comandi milita¬ 
ri. Una efficiente rete di rifugi era 
stata predisposta per proteggere i 


campi dai ricorrenti raid aerei e na¬ 
vali israeliani (i campi sono infatti 
non lontani dalla costa), pagati al • 
prezzo di centinaia di vittime. E la 
loro importanza era accresciuta 
dal fatto che, se Beirut-ovest ospita¬ 
va il centro e il «cervello» della or¬ 
ganizzazione palestinese, il sud del 
Libano, a ridosso della frontiera ' 
con Israele, costituiva per l’Olp la . 
«regione militare» per eccellenza. ' 
dove più alto era il concentramen¬ 
to di uomini e di mezzi. -• 

Ain el Helweh e Rashidiye furo- ' 
no attaccati direttamente una pri¬ 
ma volta nel marzo 1978, in occa-’ 


sione delia prima invasione israe¬ 
liana del sud Libano. Fu tuttavia 
uno scontro limitato, poiché l'Onu 1 
riuscì ad imporre il cessate il fuoco 
nel giro di una settimana. Ben di¬ 
verso lo scenario quattro anni do¬ 
po. al momento della cosiddetta 
«operazione pace in Galilea». I 
campi di Ain el Helweh e Rashi¬ 
diye furono investiti da un vero e 
proprio diluvio di fuoco, attaccati 
via terra dalle unità corazzate e sot¬ 
toposti - a incessanti bombarda- 
menti. Benché ridotti ad ammassi 
di macerie, le truppe israeliane 
non riuscirono ad espugnarli nel 
primo impeto dell’attacco e li aggi¬ 
rarono. proseguendo verso Beirut e 


lasciando alle unità di retroguardia 
il compito di «ripulire» il terreno. La 
conquista dei campi fu portata a 
termine soltanto dopo un terribile 
martellamento di giorni e giorni, ' 
con gli aerei e con ie artiglierie. Il 4 
bilancio delle vittime non è stato ' 
mai accertato, ma è calcolabile 
nell'ordine delle migliaia, se si cal¬ 
cola che nella sola città di Sidone, 
a un tiro di schioppo da Ain el Hel¬ 
weh, le vittime libanesi dei primi 
quattro giorni di guerra furono cal¬ 
colate in 1.500, 

Dopo la conquista israeliana, i 
campi furono sottoposti a un duris¬ 
simo regime di occupazione. La 
Commissione intemazionale di in¬ 
chiesta presieduta dal premio No¬ 
bel Sean MacBride, che li visitò fra 
l'agosto e il novembre 1982, parlò ■ 
per Ain el Helweh di «distruzione 
totale» e dichiarò che praticamente ’ 
«non si vedevano più maschi fra i 
14 e i 60 anni di età», essendo stati i - 
sopravvissuti rastrellati e portati via. 


in massa dalle truppe di occupa¬ 
zione. 

Esposti anche alle violenze dei 
miliziani falangisti, scesi a sud al 
seguito degli israeliani. Ain el Hel¬ 
weh e Rashidie tornarono gradual¬ 
mente a vivere dopo la fine dell'oc¬ 
cupazione. nel 1985, e l'espulsione 
dei falangisti dal sud ad opera del¬ 
le milizie islamo-progressiste liba¬ 
nesi. Grazie alla presenza delle 
truppe di Damasco a nord e a est 
del fiume Litani, vi assunsero dap¬ 
prima un ruolo predominante le 
organizzazioni palestinesi filo-sina- 
ne. che non godevano però di un 
sostegno maggioritano. I! graduale 
rientro degli uomini di Arafat ha 
poi ribaltato la situazione, partico¬ 
larmente dopo l'inizio dell’intifada 
nei territori occupati, senza riuscire 
però ad evitare il periodico npeter- 
si di scontri sanguinosi con le fa¬ 
zioni che si oppongono alla lea¬ 
dership dell'Olp e alla strategia del 
negoziato. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ EUTELSAT. Il Governo ha autonzza- 

lo. su proposta del ministro delle Poste 
Giuseppe Tatarella. la prenotazione da 
parte italiana di ripetitori sul satellite 
«Hot Bird 2», realizzato dal consorzio eu¬ 
ropeo Eutelsat In questo modo, sottoli¬ 
nea una nota del ministero, «6 stata of¬ 
ferta alle emittenti televisive nazionali 
l'opportunità di ampliare le loro capaci¬ 
tà di trasmissione a tutto il bacino euro¬ 
peo e mediterraneo» L’opzione è stata 
esercitata dopo aver ottenuto formali ga¬ 
ranzie della partecipazione dell mau- 
stna spaziale del nostro paese, a comin¬ 
ciare dall'Alenia, ai programmi di co¬ 
struzione del satellite in cambio 1 mdu- 
stna italiana riceverà commesse per ol¬ 
tre 40 miliardi * 

■ PARMALAT. La Parmalat è in tratta¬ 
tive con un gruppo canadese leader nel 
settore dello yogurt per realizzare una 
jomt venture in Cina Lo ha detto il presi¬ 
dente della Parmalat Calisto Tanzi in 
una intervista al mensile Capital » 


■ SASIB. La Nabisco Biscuit Company 
gigante americano nel settore alimenta¬ 
re, ha designato la Sasib Bakery società 
del gruppo Sasib-Cir, quale «fornitore 
dell’anno» Questo importante ricono¬ 
scimento viene stabilito annualmente 
dalla multinazionale amencana sulla 
base delle migliori prestazioni ncevute 
dai propn fornitori in termini di prodotti 
e servizi offerti 

■ ITAUMPIANT1. È slittato al 20 gen¬ 
naio prossimo il termine per la presenta¬ 
zione delle offerte vincolanti per I acqui¬ 
sto dell’ Italimpianti Lo ha detto ìen 
1 amministratore delegato di Fintecna 
Renato Cassaio 

■ BNLL assemblea straordinaria della 
Bnl spa chiamata a deliberare un au¬ 
mento di capitale per 175 6 miliardi, è 
stata convocata per il 15 dicembre con 
t annuncio sulla Gazzetta ufficiale Lo- 
perazione sarà riservata al Tesoro che 

, prowederà a confenre alla Bnl la parte¬ 
cipazione di maggioranza detenuta nel¬ 
la Coopercredito 


Il Mibtel ritorna sotto quota 10.000 
In flessione tutti i titoli guida 


■ MILANO È di nuovo nbasso a 
Piazza Affari dopo il timido tentati¬ 
vo di npresa di ìen Una battuta 
d’arresto, hanno fatto notare gli in¬ 
termediari, legata quasi esclusiva¬ 
mente alla difficile situazione poli¬ 
tica e favonta dallo scivolone della 
lira, che ha toccato il nuovo record 
negativo sul marco tedesco e si è 
indebolita contro tutte le pnncipali 
valute Sui mercati finanzian c'è 
preoccupazione soprattutto per la 
sorte della manovra economica, 
ma si sono diffusi timon anche di 
un possibile naizo dei tassi d’inte¬ 
resse a difesa del cambio In que¬ 
sto clima poco incoraggiante de¬ 
butterà, lunedi prossimo, il nuovo 


contratto future sull indice di Bor¬ 
sa (Fib30) per il quale è previsto 
un giro d’affan giornaliero di circa ’ 
300 miliardi L’ultimo indice Mibtel 
ha segnato un calo dello 0 68 per 
cento, tornando sotto quota 
10 000 (a 9 950) il Mib30 è arre¬ 
trato deìlo 0,93 per cento e il Mib 
ha chiuso con una flessione dello 
0,59 per cento a quota 1 009 Gli 
scambi restano sui minimi del pe¬ 
riodo, 374 miliardi di controvalore, 
ma con un lieve aumento sui livelli 
della vigilia Sul circuito telemati¬ 
co, in vistosa controtendenza sin 
dalle pome battute le Credito Ro¬ 
magnolo (piu 305 per cento a 
17 066 in chiusura) spinte dalle 
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ipotesi di nlancio con un ritocco 
dell opa da parte del Credito Ita¬ 
liano (i cui titoli ordinan sono ar¬ 
retrati dell'l,14a 1 655) 

Tra i titoli guida le Fiat hanno 
chiuso in flessione aell’1,07 per 
cento a 6 021 lire le Generali han¬ 
no ceduto lo 0,56 a 36 925, le Me¬ 
diobanca lo 0,57 a 12 987 (con un 
ultimo contratto in calo di otte il 2 
per cento) le Montedison sono 
arretrate dell 1 11 a 1 161 le Oli¬ 
vetti dell'l,69 a 1 866 Per i telefo¬ 
nici, le Stet hanno perso lo 0 66 a 
4 685, le Telecom l’I 36 a 4 069 
Nel resto della quota in forte nai¬ 
zo le Simint (più 32,98), pesanti le 
AutostradeTo-Mi (meno 5 73) 


CAMBI 


INDICE MIB 



Ieri 

Pf*C 

Incice 

valore p ec 

va » 

DOLLARO USA 

161594 

161066 

INDICE MIB 

1000 

0 5 

-0 59 

ECU 

1974 03 

196935 





MARCO TEDESCO 

1037 19 

1033 93 

INDICE MIBTEL 

AUMENTAR! 

’54 

1 T 49 

028 

LIRA STERLINA 

252701 

251585 

ASSICURATIVE 

935 

938 

•032 

FIORINO OLANDESE 

925 67 

922.64 

BANCARIE 

899 

902 

-033 

FRANCO BELGA 

50 40 

5025 

CARTARIE •EDITORIALI 

898 

900 

■or» 

PESETASPAGNOLA 

1243 

1239 

CEMENTI 

975 

981 

-061 

CORONA DANESE 

264 76 

264 09 

CHIMICHE 

1050 

*067 

-066 

DRACMA GRECA 

673 

6*»i 

COMMERCIO 

1041 

031 

09’ 

ESCUDO PORTOGHESE 

1015 

1013 

COMUNICAZIONI 

1080 

1093 

1 9 

DOLLARO CANADESE 

ire 34 

117182 

ELETTROTECNICHE 

1016 

019 

■029 

YEN GIAPPONESE 

1640 

1637 

FINANZIARIE 

1054 

1063 

-065 

FRANCO SVIZZERO 

1224 66 

122066 

IMMOBILIARI 

95* 

950 

-0’3 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

147J3 

23625 

146.88 

236*2 

MECCANICHE 

1222 

1231 

•0 ’3 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

21667 

336 51 

216.99 

337 61 

MINERARIE 

TESSILI 

1065 

817 

1062 

8 5 

078 

024 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1226 50 

1222.81 

DIVERSE 

1024 

1022 

020 


BEEOEg 


INVESTIMENTO 


RI$P ITALIA CTE_121» 12068 FQNOERSSLtNT_14288 14.2» 


MERCATO AZIONARIO 


CR ROMAGNOLO PR 


45 } RISANAMENTO RNC 


233 RIVA FINANZ 


TITOLI DI STATO 


Prezzo OHI CCT !ND 01/05/00 


SPAOLO TO 

9316 

■091 

SAESGETT 

14045 

011 

SAESGETTPRIV 

8280 

196 

SAFFA 

4141 

140 

SAFFA RIS 

4200 

008 

SAFFA RNC 

2780 

312 

SAFILO 

9871 

242 


CCTECU 28/0S/9S 
CCT ECU 26/09/95 
CCTECU 26/10/95 
CCTECU 22/02/96 
CCTECU 16/07/96 
CCTECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 
CCTECU 26/05/97 
CCTECU 25/06/98 
CCTECU 26/07/98 
CCTECU 28/09/98 
CCTECU 26/10/98 
CCTECU 29/11/98 
CCTECU 14/01 99 
CCTINDP*/01/9S 
CCT INO 01/02/95 
CCT INO 01/03/95 
CCT INO 01 *03/95 
CCT INO 01/04/95 
CCT INO 01/05/95 
CCT INO 01/05/95 
CCT INO 01/06/95 
CCTIND 01/07/95 
CCT INO 01/07/95 
CCTIND 01/06/95 
CCTIND 01/09/95 
CCT INO 01/09/95 
CCTIND 01/10/05 
CCTIND 01/10/95 
CCTIND 01/11/95 
CCTIND 01/11/95 
CCTIND 01/12/95 
CCTIND 01/12/95 
CCTIND 01/01/96 
CCT IND 01/01/96... 


CCT INO 01/10/03 
CCT IND 01/01/0- 
CCTIND01/Q4/C1 
CCT IND 22/12/03 
BTP 01/10/95 
BTP 01/01/96 
BTP 01/01/96 

BTP 01/03.96 
BTP01/Q3/96 
BTPQ1/QS/96 
BTP 01/06/96 
BTP 01/06/96 
BTP 01/08/96 
BTP 01/09/96 
BTP 01/10/96 
BTP 01/11/96 
BTP 22/12/96 
BTP01/01/r 
BTP 01/01/9** 

BTP 01/05/97 
BTP 01/06/97 
BTP 16/06/97 
BTP 01/09/9’ 
BTP 01/11/97 
BTP01/Q1/96 
BTP 01/01/96 
BTP 01/00/98 
BTP 19/03/98 
' BTP 01/05/96 
BTP 01/06/96 
BTPa>/06/98 
BTP 22/12/98 
BTP 01/08/98 
BTP 18/09/96 
BTP 01/10/98 
BTP01/Q4/99 
BTP 17/01/99 
BTP 18/05/99 
BTP 01/03/01 


98 67 004 

96 29 -006 

000 000 

0* 05 0 14 

101 60 -0 01 

10178 005 

100 90 0 06 

101 65 0 00 

100 93 -0 15 

101 35 0 10 

100 4 5 0 0’ 

99 30 C 30 

10127 002 

97 22 -0 18 

10155 OOP 

ODO D 00 

101 10 005 

95 56 0 00 

*0120 u n 

102 61 028 

10190 -0 44 

100 91 074 

*0245 015 

10210 009 

100 97 0 00 

10010 -0 07 

10221 -023 

100 65 0 35 

99 14 0 00 

10120 004 

000 000 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Lira in caduta libera 
La verìfica dei mercati 
boccia l’Italia 


Il clima di incertezza politica ha spinto il marco verso un 
nuovo record storico: ieri ha sfiorato le 1.040 lire attestan¬ 
dosi a quota 1.038,57. Male anche Btp e Borsa che ha- 
chiuso con un -0,68 e il Mibtel sotto quota 10 mila II mini¬ 
stro del Tesoro: «In questo momento sono gli altri partners 
europei ad essere preoccupati». Santini (Bankitalia) sui 
tassi: scenderanno? «Ora non possiamo dare alcun indi¬ 
rizzo». E aggiunge: l’inflazione rimane un pericolo. 


m MILANO. Un marco-panzer che 
senza pietà ha spazzato via le fragi¬ 
li trincee della lira in un susseguirsi 
di record. Alle 9 era già a quota : 
1.035,4 rispetto alle 1.033,15 della 
chiusura precedente. Mezz'ora do¬ 
po aveva sfondato le 1.036. E an¬ 
che il dollaro volava. Aveva aperto 
a 1.611. Trenta minuti e aveva rag¬ 
giunto le 1.612 lire quasi due in più 
della sera prima. Una doppia mar¬ 
cia a tenaglia che stringeva sempre 
nell'angolo la nostra valuta. E sen¬ 
za aiuti. Il tam-tam della politica 
non portava certo serenità. E in più 
dalla Banca d'Italia arrivava un pic¬ 
colo segnale distensivo per il mon¬ 
do dell'industna (e per il governo) 
ma di disimpegno - cosi almeno è 
stata la sua interpretazione a caldo 

- per i mercati finanziari che in 
questa fase sono quanto mai sensi- ■ 
bili a recepire anche il più modesto 

- e magari aleatorio - input. Già. 
nell'operazione di pronto contro 
termine nei titoli per seimila miliar¬ 
di (Bot, Btp, Cct. Cto c Cte) si regi¬ 
strava una lieve flessione. Più .esat¬ 
tamente, il tasso medio ponderato 
scendeva all'8,26% (come a dire 
dodici centesimi in meno rispetto 
alla precedente operazione del 22 
novembre) mentre il tasso minimo 
veniva fissato • all'8,25% (contro 
1-8.35%). 

Paradossalmente, però, nel po¬ 
meriggio si sviluppava la preoccu¬ 
pazione opposta che traeva giusti¬ 
ficazione proprio dall'ascesa di 
marco e dollaro. Ossia, che a dife¬ 
sa del cambio intervenisse Bankita¬ 
lia con un aumento dei tassi. Diver¬ 
sa la motivazione, non il risultato: ' 
la lira continuava la sua ritirata e il 
marco toccava il suo nuovo massi¬ 
mo storico: 1.038,57 (il dollaro in¬ 
tanto aveva raggiunto le 1.618,80 li- 
re) - 

Borsa ancora giù «■ 

Una miscela di • incertezza, 
preoccupazione e apatia, che, ov¬ 
viamente, segnava il destino della 
Borsa. Dimenticato il timidissimo, 
ma pur sempre incoraggiante rial¬ 
zo, di giovedì, il barometro di piaz¬ 
za Affari si e subito orientato al 
peggio con scambi ridotti al mini¬ 
mo (374 miliardi). Conclusione: 
calo dello 0,68% per l'indice Mitbel 
ripiombato sotto quota 10.000 (a 
9950) e il Mib in flessione dello 
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anzer che 0,59% a quota 1009. E in questo di¬ 
na le fragi- ma poco incoraggiante lunedi de- 
usseguirsi ■ ■ butterà il nuovo contratto future 
i a quota ; sull’indice di Borsa (Rb30) per il 
3, J 5 della \ quale è previsto un giro d’affan 
zz ora do- giornaliero di circa 300 miliardi. 

. Ma come sono andati ieri i Btp fu- 
avwarafl- ' ture ? * n altalona per tutto il giorno. ■ 
due inDiù r < - on un finale ' n lievc ribasso, ma 
ppia mar- ' n recupero sulle perdite. Il contrat¬ 
ra sempre t0 su ' Btp a dieci anni ha toccato 
ita. Esen- nella mattinata un massimo di 
la politica 101,42 e nel pomenggio un mini- 
à. E in più ■ mo a 100,52. Salvo poi portarsi in 


Bilancia 
dei pagamenti 
A ottobre «rosso» 
di 5.929 miliardi 

Ottobre -rosso- per5.929 miliardi 
di lire per la bilancia Italiana del 
pagamenti, appesantita dal saldo 
negativo del movimenti di capitali 
(legato per due terzi al rimborso di ■ 
debiti dello Stato). Anche 
: nell'Insieme del primi dieci mesi 
del 1994 la bilancia si presenta 
negativa per 1932 miliardi di lire 1 
contro un attivo di 1.985 miliardi 
nello stesso periodo del 1993. In • 
ottobre I movimenti di capitale - 
hanno segnato un saldo passivo di 
6.667 miliardi di lire contro un - 
attivo di 738 miliardi delle partite' 
correnti: In particolare 1 capitali 
non bancari hanno presentato nel 
mese un deflusso netto di 6.058 
miliardi dovuto In prevalenza- ■> 

osserva l’UIC, Ufficio Italiano del '. 
cambi, che ha reso noti lori 1 dati - a 
rimborsi di prestiti concessi 
all'Italia (3985 miliardi di lire) e a 
dlslnvestlmentl netti dall’estero • 
(2987 miliardi di lire). 
Considerando l’Insieme del primi 
IO mesi dell’anno, le partite 
correnti (In cui confluisce II 
1 movimento commerciale) hanno 
portato un attivo di 16973 miliardi 
di lire (contro un passivo di 16.733 
. miliardi nello stesso periodo del 
1993), mentre I movimenti di 
capitali hanno segnato un passivo 
di 18905miliardi (contro un attivo 
di 20.718 miliardi nel 1993). 


chiusura a 100,76 (100,98 il prezzo 
di giovedì). 

Partner in allarme 

Il ministro del Tesoro, Lamberto 
Dini, ien mattina, mentre i mercati 
spingevano il marco-panzer nella 
sua travolgente avanzata, si incon¬ 
trava con il presidente della Bun¬ 
desbank - la banca centrale tede¬ 
sca - Hans Tietmeyer. Al termine 
un commento che illumina sull'at¬ 
teggiamento delle altre nazioni ri¬ 
spetto all'azienda-Itaiia. Domanda: 
è allarmato per il calo della lira 7 Ri¬ 
sposta: «Penso che in questo mo¬ 
mento siano gli altri partner euro¬ 
pei ad essere preoccupati». Com'è 
andato l'incontro con Tietmeyer? 
«La Germania ù molto amica dell'I¬ 
talia e non solo perché ne è il prin¬ 
cipale partner europeo. Per questo 
i tedeschi desiderano veramente 
vedere che il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica vada avanti con 
determinazione, la preoccupazio¬ 
ne tedesca può essere che questa 
determinazione appaia non cosi 
ferma come é invece nelle inten¬ 
zioni del governo». 

Certo, Dini sfodera fiducia. Ma a 
una condizione. Che il Senato dia 
via libera alla manovra finanziaria. 
In questo caso - commenta - »è le¬ 
gittimo attendersi una 'nduzione 
del differenziale dei tassi». Anche 
perchè, se la nduzione non ci sarà, 
per il governo saranno guai. E Dini 
già preavverte: se i tassi rimarranno 
sugli attuali livelli, già all'inizio del 
nuovo anno, sarà necessana una 
manovra aggiuntiva, un'altra stan¬ 
gata. • .- 

Appunto, cosa succederà nel 
'95? Carlo Santini, il direttore cen¬ 
trale della Banca d'Italia è abba¬ 
stanza tranquillo su quest'anno: 
«Credo che l'obbiettivo di fabbiso¬ 
gno per il '94 sarà rispettato». Ma 
anche lui s'interroga sul futuro. E 
sui tassi non si sbilancia: «L'indiriz¬ 
zo in questo momento non lo pos¬ 
siamo dare, sono troppi i fattori da 
considerare: come la spesa pubbli¬ 
ca. l'inflazione, la situazione inter¬ 
nazionale e infine quale tipo di fi¬ 
nanziaria sarà approvato».SI, Ban- 
kitalia è preoccupata. «L'abbatti¬ 
mento dell'inflazione non è stato 
completato». Osserva Santini: «Il 
controllo dell'inflazione ed i! con¬ 
seguimento puntuale degli obietti¬ 
vi di risanamento strutturale della 
finanza pubblica sono gli elementi 
costitutivi di un ritorno di fiducia 
nella lira». Già, il direttore di Banki¬ 
talia non ha dubbi in proposito. 
Spiega: «La lira è ora largamente 
competitiva». Ma il problema è la 
«fiducia». 

Lo sa bene anche il presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi. «I 
tassi sono i più elevati di qualsiasi 
altro paese in Europa e ciò perché 
in Italia non sappiamo dare una 
garanzia di stabilità», ha detto ieri., 



Rondelli rilancia l’offerta. Forse già oggi l’intesa con i grandi soci di Bologna 

Rolo-Credit, svolta nel week-end? 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTEK DON DI 


m BOLOGNA, il colpo di scena 
ieri non c'è stato. A un certo punto ■ 
della giornata si è parlato addirittu¬ 
ra di un comunicato congiunto tra 
Credito Italiano e consiglio di am¬ 
ministrazione del Romagnolo. Per 
dire che era stato raggiunto un ac¬ 
cordo su una ipotesi di acquiszio- 
ne «amichevole’, che supera la 
precedente Opa «ostile». Forse l'in¬ 
tesa non c'è ancora, ma la sensa¬ 
zione è che comunque le opera- , 
zioni intorno al controllo della , sidente Emilio Ottolenghi e il vice, 
banca bolognese stanno per subi- Corrado Passera, braccio destro di 
re una improvvisa accelerazione. Il De Benedetti. Nessuno degli uomi- ■ 
fine settimana appare decisivo, for* ni più rappresentativi del Roto ha 
se già oggi potrebbe esserci un an- • smentito che ci siano in corso trat- 
nuncio. Del resto ieri mattina Lucio . tative con il Credit Significativa pe- 
Rondelli ha fatto sapere che all'as- ; raltro la dichiarazione di Mano Lu- ’ 
sembleadel 19 dicembre «gli azio-, caccini, leader dei «fedelissimi di • 
nisti del Rolo decideranno in piena Lugo», un consistente nucleo di 
libertà. Il più bello è scegliere». A ■ piccoli azionisti che nell'88 fu deci- 
breve dunque si conoscerà la con- ’ sivo nel far vincere la cordata del- 
trofferta del Credit, migliorativa ri- l'Ingegnere: «Se ci fanno un'altra « 
spetto alle 19 lire per azione sul ' offerta che la facciano buona. Non 
48,2% del capitale del Romagnolo, siamo ostili a nessuno», -vi.- ■ » 

,« E la fusione con la Cassa di Ri- 
Controfferta del Credit < sparmio di Bologna, presentata 
Si parla di 20 o anche 22 mila li- ' soltanto il giorno prima? Ufficial- 
rc su una quota assai superiore , mente si continua a lavorare alla 
delle azioni, almeno il 60%, e del- , definizione di quel patto di sinda- 
i'acquisto dei pacchetti interi in ' cato considerato da Cansbo come 
mano ai piccoli azionisti. L'impe- la condizione perchè il progetto 
gno finanziano del Credit salirebbe ; stia in piedi e possa andare avanti. * 


sato di non avere ancora vendu¬ 
to), Reale Mutua (4.5%), oltre ad 
alcune famiglie bolognesi (Sera- 
gnoli e Ottolenghi). 

Il cambiamento di scenario è 
stato esaminato ieri per tutta la 
giornata dai-vertici del Rolo-insie¬ 
me agli adoisorche, è stato confer¬ 
mato, hanno preso contatto con i 
consulenti della banca milanese. 


cario». A questo punto è chiaro, lo 
hanno lasciato intendere alcuni 
degli uomini - Rolo uscendo dal 
consiglio, che la fusione e il relati¬ 
vo patto di controllo, verrà messa a 
■ confronto con la nuova offerta del 
Credit. E i primi giorni dela prossi¬ 
ma settimana «saranno decisivi» 
per una scelta. Cosa sceglieranno i 
. maggiori azionisti del Rolo? A que¬ 
sta domanda Sacchi risponde che 
«gli azionisti privilegiano sempre il 


In serata una nunione del consiglio, ’ P r °P no interesse, 
di amministrazione, presenti il pie- ' JL», 


Monte dei Paschi 
il Comune 
di Siena 

ora contrattacca 

* 

Il comune di Siena passa al ' " _J 
contrattacco per tentare di " ’ 
mantenere II Monte dei Paschi : 

nell'orbita cittadina. Il sindaco « 

Pierluigi Piccini ha preannunciato 
Acque agitate a Bologna per oggi la presentazione di un 

Bisogna vedere se considerano nuovo parere giuridico redatto dal ) 
più vantaggioso l'incasso imme- ' giurista Francesco Galgano a 
diato o la prospettiva offerta dalla ' Integrazione del documento ; 

fusione». Detta cosi sembra che redatto da una quaterna di esperti 
per la fusione la partita sia già per- secondo II quale la proprietà 1 

sa. Non tutti però sono cosi pessi- dell'Istituto è riconducibile alla ’ 

misti. Anche dall'Interno della Cas- •' città e non al Tesoro. L’annuncio è \ 
sa. Si fa notare per esempio che il stato dato Ieri a Siena. Ed è stato ,* 
prezzo che il Credit verrebbe a pa- , corredato da aspre critiche 
gare per il Rolo sarebbe altissimo. all’ultima direttiva varata da Din) e : 
forse troppo alto anche per le sue ; mirata al graduale alleggerimento 1 
ben fomite casse. In secondo luo- » dellequote detenute dalle ;~ 
gocis! chiede se i grandi azionisti : fondazioni nelle aziende di credito. ; 

*■**»• d .°P? = he 51 sono spesi . Abbiamo sempre criticato-ha » ■ 

sull ipotesi della fusione, che ha un • DI _ In . ,, ™ » 

valore non solo di mercato perchè - «nrwtarinni ‘ 

finalizzata al radicamento temilo- 

naie della banca e al rapporto con ' : ^ c ^^,blema «5 
pronnmia otam* noswnn ora H jwvwwmkì vm - b 


cosi da due a tremila e oltre miliar- , Anche ieri.uscendo dal consiglio 
di. Ma soprattutto questa offerta ar- del Rolo il presidente della Cassa 
nverebbe dopo un'intesa con i ' sacchi Morsiani è stato categorico: 
maggiori azionisti del Rolo, Carlo «il patto di sindacato è nel progetto 
De Benedetti (5%), la Bnp (che - di fusione. Se salta il patto salta 
non considera più strategica la l'accordo. La Cassa non è cosi vei- 
propria partecipazione, del 6,8%, * leitaria da pensare di potere presi- 
anche se da Pangi ieri hanno preci- diare da sola il nuovo gruppo ban- 


riale della banca e al rapporto con 
l'economia locale, possano ora 
modificare il proprio atteggiamen¬ 
to cosi repentinamente senza pa¬ 
gare un prezzo. Sullo sfondo rima¬ 
ne aperta la possibilità che scenda 
in campo con una contro-offerta la 
Canplo. magari in accordo con Ti¬ 
mi (di cui il Romagnolo è uno dei 


affidabilità di questo governo. ; 
Slamo preoccupati e penso che 
anche Istituti come la Cariplo o il 
Comune di Milano abbiano la . 
stessa preoccupazione. In 
definitiva Piccini che, con la 
presentazione del rapporto 


pnmi azionisti), il cui presidente j preannunda«fuochid'artlflclo» tt 
Luigi Arcuti, ha detto ien di che sottolinea che il Monte «non è una • 
non sarebbe «insensibile al gndo di fondazione nè un'associazione, maj 
dolore» che si levasse dal Rolo.. è regolata da norme privatistiche-. V 


È malato, ora lascia tutte le cariche operative 

Addio «mister Walkman » 
Morita si ritira dalla sua Sony 


■s TOKIO. Akio Morita. .73 anni, 
padre fondatore della Sony, lascia 
la presidenza del consiglio d'am¬ 
ministrazione del colosso giappo¬ 
nese dell'elettronica per assumer¬ 
ne la presidenza onoraria, ultimo 
passo del suo distacco dalla socie- 
' tà dopo l'ictus che lo colpi esatta¬ 
mente un anno fa. L'annuncio è 
stato dato ieri nel corso di una riu¬ 
nione del consiglio d’amministra¬ 
zione della Sony corporation, du¬ 
rante il quale le dimissioni formali 
sono state accettate. A partire da 
ieri Morita, l'uomo cui la Sony deve 
invenzioni che Thanno resa famo¬ 
sa nel mondo (a cominciare dal 
walkman) assume la carica di pre¬ 
sidente onorario e collaborerà con 
il presidente Norio Ohga, mentre la 
carica di presidente dei consiglio 
d’amministrazione resta vacante in 
attesa della scelta del successore. 

Morita da mesi era stato costret¬ 
to a ridimensionare di fatto il suo 


ruolo, cosa per lui difficile: la pas¬ 
sione con cui seguiva personal¬ 
mente e spingeva lo sviluppo dei 
gadgets di maggior successo è di¬ 
ventata leggendaria in Giappone 
come all’estero. L'avvento dei pro¬ 
dotti elettronici a transistor e la mi¬ 
niaturizzazione sono ormai consi¬ 
derati in buona parte anche un 
trionfo personale di Monta, che ha 
sempre guidato la Sony non da un 
ufficio lussuoso, ma in prima fila, 
davanti ad un computer o con una 
videocamera in mano. • 

Morita. nato il 26 gennaio 192! a 
Nagoya, aveva fondato la sua so¬ 
cietà con il nomediTokyoTsushin 
Kogyo Kabushiki Kaisha, ma dopo 
qualche tempo, rendendosi conto 
che non era il nome giusto per 
quello che aveva in mente, scelse 
Sony, ispirandosi al latino sonus, 
suono. Mr. Sony è famoso anche 
per la sua «internazionalità». Ha 
vissuto per anni a New York, vanta 


amicizie ai massimi livelli in molti 
settori, scrive di finanza e politica 
economica con profondo acume, 
ma è anche apprezzato commen¬ 
tatore di affari intemazionali. Figlio 
di un distillatore di sake, si distin¬ 
gue giovanissimo per la sua passio¬ 
ne per la fisica, e all'università im- 
penale di Osaka si laurea nel 1944 
propno in fisica. Durante la secon¬ 
da guerra mondiale è assegnato al- 
TAir armoury a Yakopsuka dove in¬ 
contra Ibuka Masaru, insieme al 
quale sviluppa importanti innova¬ 
zioni tecniche come un sistema di 
guida termico e apparecchiature 
per la visione notturna in aereo- 
nautica 

Dopo la guerra Monta lavora 
con Masaru per il lancio di un la¬ 
boratorio di telecomunicazioni. E 
nei 1946 fonda la società specializ¬ 
zata cui dodici anni dopo darà il 
nome semplificato di Sony corpo¬ 
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ration. Nel 1963 la Sony è già la pri¬ 
ma società giapponese in listino al¬ 
la borsa di New York. 

Nel 1991, per la sua profonda 
conoscenza del mondo economi¬ 
co e commerciale intemazionale, 
è stato nominato capo delia com¬ 
missione per nsolvere i gravi pro¬ 
blemi di squilibrio della bilancia 
commerciale giapponese. Ma la 
sua filosofia sul problema dei giap¬ 
ponesi che vendono ovunque e 
comprano tutto è riassunta in una 
sua lapidana frase citata in fondo a 
Sol levante, un romanzo di Michael 
Crichton: «Se non volete che i giap¬ 
ponesi lo comprino, non lo vende¬ 
te». 


m ROMA. L’Agip spa, società ca¬ 
posettore del gruppo Eni, per la 
prima volta nella sua storia, ha su¬ 
perato il milione di banii equiva¬ 
lenti al giorno come livello di pro¬ 
duzione complessiva di idrocarbu¬ 
ri Il superamento di questo livello- 
record si è realizzato il 12 novem¬ 
bre e da allora la società ha stabi¬ 
lizzato saldamente la produzione 
intorno ai 1.080.000 barili equiva¬ 
lenti ai giorno. La produzione 
complessiva è formata da circa 
600.000 banii al giorno di liquidi 
(petrolio e condensati) mentre il 
gas metano concorre al nsuitato 
con un volume complessivo di cir¬ 
ca 79 milioni di metri cubi al gior¬ 
no, che equivalgono a circa 
481.000 banii/giomo. Il 58% della 
produzione è all'estero e il 42% è in 
Italia. Questo nsuitato è stato otte¬ 
nuto in anticipo rispetto ai pro¬ 
grammi e marca un netto aumento 
(+ 23%) rispetto alla media gior¬ 


naliera del precedente anno. Esso 
deriva da sensibili incrementi della 
produzione in particolare in Ango¬ 
la, Gran Bretagna. Libia, Norvegia. 
Usa e Italia. • -r , * . 

Questo « livello di produzione 
consente all’Agip di entrare a pie¬ 
no titolo nel ristretto «club» delle 
majors intemazionali la cui produ¬ 
zione è compresa fra gli 800.000 e 
1.600.000 barili/giomo. «L'impor¬ 
tante • miglioramento . produttivo, 
stabilmente raggiunto - commenta 
il presidente della società Gugliel¬ 
mo Moscato - dovrebbe ultenor- 
mente consentire la chiusura di un 
esercizio finanziario con risultati 
ancora migliori di quelli già buoni 
ottenuti nel '93 (1.201 miliardi co¬ 
me utile netto complessivo dell'e¬ 
sercizio). Risultati produttivi ■ ed 
economici che proiettano l'Agip 
nel 1994 ai primissimi posti - se 
non al pnmo • della classifica delle 
miglion aziende italiane». 
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Treu a Bergamo 

Il milione 
di nuovi posti? 
Una illusione 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VENKQONI 

m BERGAMO. Il milione di posti di lavoro? -Una 
prospettiva che oggi non 6 realistica. Ammesso 
che lo tosse nella primavera scorsa, quando la 
promessa é stata (atta». Il prof. Tiziano Treu. stu¬ 
dioso del mercato del lavoro, è drastico. Nei da¬ 
ti e nelle proiezioni dei più attendibili centri stu¬ 
di dell'Ue non c'è traccia del «miracolo italiano» 
preconizzato da Betslusconi. Anzi. La ripresa 
economica che coinvolge tutti i paesi europei 
dopo la lunga recessione (e che non ha atteso 
per manifestarsi la «discesa in campo» del pa¬ 
drone del Biscione) molto probabilmente tar- * 
derà a tradursi in nuova occupazione. 

A Bergamo, in un convegno intemazionale 
su «Sviluppo e occupazione in Europa» organiz¬ 
zato dalla Banca Popolare locale per celebrare i 
125 anni di vita, anche il neo-nominato com¬ 
missario europeo Mario Monti conferma la 
preoccupata previsione del prof. Treu: «Lo svi¬ 
luppo. dice, non crea automaticamente nuova 
occupazione. E ciò è particolarmente vero in 
Europa, dove al posto di lavoro è legato un cari¬ 
co di protezione sociale maggiore rispetto agli 
Stati Uniti o ai paesi dell'Asia». 

Un’94 ancora In salita 

Ancora per quest'anno, aggiunge Treu. tutti 
gli indicatori confermano che nonostante l'av- 
vio della ripresa economica l'occupazione non 
solo non aumenterà, ma al contrario continue¬ 
rà a diminuire. E l’Italia con la Germania sarà 
tra i paesi che accuseranno le perdite più forti, 
ampiamente superiori all'l percento. 

«Per il '95 le stime dell'Ode (l'organizzazio¬ 
ne dei paesi più industrializzati del mondo) 
prevedono un aumento dell'occupazione su- 
. periore ali'1% solo per alcuni paesi. E l'Italia - 
dice il prof. Treu - non figura tra questi. Purtrop¬ 
po non vedo ragioni valide per mostrarsi più ot¬ 
timisti e correggere queste previsioni». - 

La verità è che la disoccupazione «è un male 
europeo», se è vero che raggiunge il 24% in Spa¬ 
gna e il 20% in Irlanda In Italia le previsioni del- 
l'Ocse parlano di un 11.7% a fine '94 e addirittu¬ 
ra di un 11.9 per l’anno prossimo. ; '•.■■•■■•■■A.f:-. 

Ma nel caso del nostro paese non si tratta di 
un dato uniforme: ci sono regioni del Nord con 
tassi di disoccupazione paragonabili a quelli 
delle aree europee più avanzate, mentre il Mez¬ 
zogiorno è tra le zone più «povere di lavoro» del 
continente. E comunque in assoluto l'Italia è tra 
i paesi più industrializzati quello che denuncia 
una disoccupazione di maggiore-durata: oltre 
la metà delle persone senza un'occupazione è 
in questa situazione da più di un anno. ; • 

Il totem della flessibilità 

Per taluni la cura a questo «male europeo» sa¬ 
rebbe una energica iniezione di «flessibilità». In 
altre parole, mano libera ai datori di lavoro per 
assunzioni a tempo parziale, a termine, a turni, 
e chi più ne ha più ne metta. Il prof. Treu nella 
sua documentata relazione smonta questo luo¬ 
go comune, rilevando (d'accordo con Monti) 
come semmai il vero vincolo alla creazione di 
nuova occupazione è l'eccessivo carico di one- 
risociali. ■ 

«Questo della flessibilità è un tipico totem ita¬ 
liano». dice per parte sua Stefano Patriarca, re¬ 
sponsabile delle politiche economiche della 
Cgil. che cita il caso del cosiddetto lavoro interi¬ 
nale. Il sindacato, ricorda, ha contrattato e di¬ 
scusso la cosa, ed è arrivato a sottoscrivere un - 
accordo in materia. Invece di applicarlo, il go¬ 
verno si è lanciato in una confusa corsa al rilan¬ 
cio, con un progetto di modifica che forse nep¬ 
pure lui sa dove vuole andare a parare. Il risulta¬ 
to è «che non si applicano neppure le norme 
sulle quali eravano già d'accordo». : :;«■ 
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Dal 1990 è aumentata la pressione fiscale sui salari 

L’Ocse: sempre più tasse 
sugli operai italiani 


.Tremoliti: - 
«Niente 740 
per gli 
anziani» 

Un nuovo concetto di 
progressività fiscale, 
da cui potrebbe 
emergere la - 
completa . . 
detassazione delle 
persone anziane, è 
stato annunciato Ieri 
a Bruxelles dal 
ministro delle finanze 
GlulloTremontl.il "■■■■. 
ministro ha Illustrato 
le grandi linee di una 
bozza di riforma L 
fiscale («perora-ha '■/. 
detto - questo testo ' 
Impegna solo me*), 
basata su principi 
federalistici con il . 
passaggio sla delle 
competenze 
Imposltfve sla della 
proprietà demaniale 
dal governo centrale 
alle amministrazioni 
locali. 


Guardate la tabella qui sopra. Riporta una classifica sti¬ 
lata dall’Ocse, secondo la quale un operaio italiano 
ogni cento lire guadagnate ne incamera effettivamente 
82,6. Il resto se le prende il fisco. La sua situazione, dice 
sempre l'Ocse, è peggiorata rispetto al 1990, quando 
l’erosione era minore e al Cipputi nostrano su cento lire 
ne restavano in tasca 84,7. Meglio di lui stanno i suoi 
colleghi di altri 15 paesi industrializzati. V 

RICCARDO LIQUORI 


■ ROMA. «Togliere una portata al¬ 
la mensa di tutti può sembrare ri-. 
gore ed equità, ma in realtà è il 
massimo dell'ingiustizia perché to¬ 
glie ai ricchi il dessert e ai poveri il 
pane». Cosi la rivista dei religiosi 
Paolini sintetizza il suo giudizio sul¬ 
la Finanziaria di Berlusconi. In Ita¬ 
lia c e insomma una specie di Ro¬ 
bin Hood alla rovescia che toglie ai 
poveri per dare ai ricchi, condo¬ 
nando gli evasori fiscali, torchian¬ 
do le pensioni, aumentando le tas¬ 
se sulle buste paga L'ultimo esem¬ 
pio. solo in ordine di tempo, la de¬ 
cisione di non restituire il fiscal 
drag a lavoratori dipendenti e pen- 
sionati per destinare quei soldi agli 
interventi per l'alluvione. Far paga¬ 
re a chi meno ha (e a chi non può . 
esimersi dal farlo) le conseguenze 
di una catastrofe naturale e a suo 
modo un vero e proprio salto di 
qualità nella storia delle misure im¬ 


popolari di questo paese. 

Ma non è una novità che i lavo- 
. rotori dipendenti italiani, ed in par¬ 
ticolare gli operai, siano tra i più 
tartassati del mondo dalle tasse. E 
a pensarci bene non è nemmeno 
una cosa illogica: in un paese che 
può vantare (si fa per dire) cento- 
mila miliardi l'anno di tasse non 
pagate, è inevitabile che l'onere fi¬ 
scale ricada su chi le imposte se le 
vede detrarre alla fonte. . 

L'Ocse, l'organizzazione che 
raggruppa 24 dei paesi più indu¬ 
strializzati dei mondo, ha fatto un 
po' di calcoli, c ha scoperto che 
) l'operaio italiano ò uno dei peggio 
trattati dai fisco. Su ogni cento lire 
guadagnate, gliene restano in ta¬ 
sca 82,6. Più di diciassette le inca¬ 
mera a vario titolo lo Stato, È un 
processo che un po' eufemistica¬ 
mente si chiama «erosione», e che 
si fa sempre più pesante: nel 1990 


Siglata l’intesa azienda-sindacati: 400 assunzioni e 500mila lire di «premio» 

Fiat: settimana lunga a Tem 


NOSTRO SERVIZIO 


di quelle famose cento lire il nostro 
operaio ne incamerava effettiva¬ 
mente 84,7 e nel 1992 82,7; nel 
1S93 - l’anno a! quale si riferisce la 
classifica Ocse - appunto 82,6. 
Quasi tredici lire, sempre secondo , 
l'Ocse, se ne vanno con le imposte 
dirette, l’Irpef. •••»,.- -.... 

Molto meglio sta il suo collega 
dell'lslanda: su ogni cento lire gua¬ 
dagnate lassù tra i ghiacci, ne en¬ 
trano effettivamente 114,3%. Un iv 
miracolo? No, è l’effetto di una po¬ 
litica redistributiva: lo Stato cioè in- - 
camera le tasse di tutti e alla fine 
redistribuisce, con i contributi, ri¬ 
sorse in direzione dei redditi più : 
bassi. • v>: ■ - ■ 

Per il nostro Cipputi, spesso, vale 
invece la regola contraria: come ‘ 
dimostra proprio l’esempio del fi¬ 
scal drag, invece di vedersi restitui¬ 
re le tasse indebitamente pagate, 
egli contribuisce pressoché in • 
esclusiva a coprire le spese statali. ;r 
Anche gli operai di Lussembur- 
go, Francia, Svizzera, Spagna, Bel- . 
gio, ■ Giappone, ; Canada, Regno ; 
Unito e Grecia sono più «ricchi» in 1 
- termini di salario reale dell'operaio 
medio italiani. Mentre rimangono 
al di sotto del suo livello gli operai ' 
del blocco scandinavo (in Dani¬ 
marca, in particolare, il salario rea- ; 
le scende al 67,5% di quello nomi-. 
naie) e quelli degli Stati Uniti, che , 
però godono di una relativa stabili- - 
tà (il livello oscilla intorno all'81% • 
da 4 anni). v, -•* 


Telefonini 

La Filpt-Cgil 
«Berlusconi 
ostacolai! Gsm» 


a ROMA. È stata raggiunta un'in¬ 
tesa tra la Fiat Auto e ì sindacati dei 
metalmeccanici per l'organizza¬ 
zione del lavoro nello stabilimento 
di Termoli. L'accordo, secondo : 
quanto hanno reso noto ieri i sin¬ 
dacati. prevede l'utilizzo degli im- » 
pianti per sei giorni alia settimana 
(anche il sabato dunque) e perire S 
turni giornalieri, fermo restando • 
l'orario settimanale individuale di ■ 
40 ore, con l'accumulo dei riposi 
da fruire in tre giorni consecutivi da ; 
collegare alla domenica. Le parti 
hanno anche concordato la chiù-. 
sura programmata nei prefestivi 
delle vigilie di Pasqua. Natale e Ca¬ 
podanno. Per la mensa resta con¬ 
fermata la pausa di 30 minuti a 
scorrimento di tre greppi con fer¬ 
mata degli impianti. Importante, < 
per Fiom. Firn, Uilm e Fismic. il ca¬ 
pitolo sull'occupazione. L'azienda, 
inlatti, assumerà con contratto di 
formazione lavoro 240 persone dal 
primo gennaio '95 nel comparto 


motori e altri 160 lavoratori nel pri¬ 
mo semestre '96 nel comparto 
cambi. È prevista poi la riconver¬ 
sione di una parte della strettura 
dello stabilimento per l'allestimen¬ 
to del nuovo motore a 16 valvole 
: con un investimento da parte del- 
: l'azienda di 400 miliardi di lire. 

L’intesa prevede inoltre un piano 
■ di formazione professionale che 
consentirà il passaggio di 40 operai 

• a impiegati e un maggiore numero 

• di operai ad alta professionalità. 
Infine, con la retribuzione di gen¬ 
naio, a tutti i lavoratori sarà erogata 

: «una tantum» dì 500 mila lire. 

Saranno anche costituite tre 
commissioni paritetiche (sui nuo¬ 
vo orario di lavoro, per l'avviamen¬ 
to produttivo del nuovo motore 16 
valvole e sulla formazione profes¬ 
sionale) ed è stato stabilito un si¬ 
stema dì verifiche annuali per con¬ 
sentire alle parti l'eventuale ridi¬ 
scussione delle nuove turnazioni. 
Fiom. Firn e Uil, che già ieri hanno 


consultato i ■ lavoratori, hanno 
espresso un giudizio positivo sul¬ 
l'intesa «perché valorizza il ruolo 
strategico dello stabilimento di 
Termoli che diviene uno dei più 
importanti d'Europa per la produ- 
zione dei motori». «Abbiamo con¬ 
cluso - rileva una nota sindacale - 
un negoziato che assicura un futu¬ 
ro allo stabilimento di Termoli e ai 
lavoratori attualmente occupati, 
che ne aumenta sensibilmente gli 
organici e immette nuove produ¬ 
zioni motoristiche e cospicui inve¬ 
stimenti». «Sul piatto della bilancia 
avevamo due cose delicate - spie¬ 
ga Susanna Camusso della segre¬ 
teria nazionale della Fiom-Cgil - 
da un lato uno sviluppo dell'occu¬ 
pazione e, dall'altro, il cambia¬ 
mento della abitudini dì vita dei la¬ 
voratori. L'equilibrio tra queste due 
cose è un equilibrio delicatissimo e 
per questa ragione più che in altre 
occasioni la decisione finale spetta 
solo ai' lavoratori». Nettamente 
contraria invece la Cisnal che già 
ieri, durante l’assemblea in fabbri¬ 
ca, ha dato vita ad una vivace con- 


tesatazione, 

«Per lo stabilimento e la regione 
- ha osservato invece Paolo Gasca, 
responsabile relazioni industriali 
. della Fiat Auto -questo accordo si- 
, gnifica sviluppo e prospettive per il 
futuro». Gli interventi sugli orari, 
perno dell'accordo, secondo Ga¬ 
sca «sono indispensabili per poter 
concretizzare gli investimenti pre¬ 
visti. Intendiamo realizzare - ha 
detto - un nuovo prodotto (un 
motore a 16 valvole) e innalzare 
gli attuali livelli produttivi e per 
questo abbiamo la necessità di uti¬ 
lizzare gli impianti su sei giorni». 
Sempre nell'ottica di un.migliorc 
utilizzo degli impianti, la Fiat ha 
deciso di destinare circa 2.000 mi¬ 
liardi, nell'immediato, alia forma¬ 
zioneprofessionale. 

Secondo Giuseppe Cavalitto, se¬ 
gretario generale Fismic, quella 
conclusa Ieri «dopo quattro anni di 
, recessione occupazionale c’è un 
accordo cheafrontediun maggior 
utilizzo degli impianti garantisce 
nuovo sviluppo». 


m ROMA. Berlusconi vuole ostaco- ■ 
lare la pratica di concessione del ; 
secondo gestore dei telefonini a De 
Benedetti? Sembrerebbe di si. a 
sentire le dichiarazioni del ministro , 
Mastella. Dichiarazioni che hanno 
ovviamente scatenato un putiferio. - 
Il segretario generale aggiunto del- 
la Filpt-Cgil, Rosario Trefiietti, defi¬ 
nisce «molto gravi le rivelazioni del 
ministro Mastella». «Tutto ciò - af¬ 
ferma il sindacalista in un comuni¬ 
cato - rivela il pieno disprezzo delle 
regole interferendo sul risultato di 
una gara vinta dal consorzio Omni- 
tel». Trefiietti ritiene necessarie ini¬ 
ziative politiche e di mobilitazione 
dei lavoratori «perché i percorsi 
vengano rispettati», dall'altro diffi¬ 
dare Stet che «dopo lo scorporo 
che avverrà il prossimo gennaio, 
con la costituzione della Spa del 
telefono cellulare Telecom, non ci 
sia una collocazione sul mercato 
di proprietà azionarie ora in mano 
al gestore pubblico». 1 


Sabato 26 novembre 199-4 


MILANO 28 NOVEMBRE 1994 ORE 9,00 

Sala conferenze della Camera di Commercio • via Meravigli, 9/B 

ACRI - ANCI - CENSIS - CiSPEL - CNEL 

CONFERENZA DEI RETTORI 
UNIONCAMERE 

Con l'alto patronato del 
Presidente della Repubblica 

Intervengono: 

G. De Rita, D. Longhi. G. Roma. A. Sarti, G. Vitaleni, 

M. Formentini, A. Bassolino, S. Merusi, E. Preger. M. Bastico. 
A. Finestra, F. Previdenti. P. Bassetti. A. Mondello, S. Molinari, 
G. Pichetto, E. Testa. M. Folin, E. Pascale, L. Grillo. 

Coordinano i dibattiti: 

S. Carruba e E. Mattia 

La partecipazione è libera. 

Per adesioni ed informazioni - Tel. 06/860911 - Fax 06/86091292 


_ COMUNE DI FERRARA _ 

Estratto avviso di gara 

Il Comune di Ferrara, Piazza Municipale n. 2. 44100 Ferrara, tei. 
0532/239111 - Fax 239389, indirà con procedura accelerata, appalto- 
concorso con i criteri di cui aH'art. 16 lett. b) del D. Lgs. 358/1992. per la 
progettazione e realizzazione di un sistema per il monitoraggio e per il 
controllo delle condizioni climatiche nei locali della galleria d’arto 
Centrale di Palazzo dei Diamanti, dell'importo presunto di lire 
450.000.000 + Iva. Le domande di partecipazione, in bollo, dovranno 
pervenire entro il 10 dicembre 1994. Le domande dovranno essere cor¬ 
redate da dichiarazioni e documenti come specificato nel bando inte¬ 
grale, inviato aH’Utflcio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comunità 
Europea In data 21 novembre 1994. . , 

Il Dirigente Contratti Dr. G. Rovlgatti 


COMUNE PI RICCIONE 

Avviso di gara per estratto , 

Questo Ente rende noto che è indetta una gara per pubblico incanto per la 
fornitura dei seguenti carburanti: gasolio per autotrazione, benzina super, 
benzina super senza piombo . olii lubrificanti o grassi por un importo presu¬ 
mibile di L 800.000.000 annui al netto di I.V.A. 19%. 

Le otlerte. redatte in bollo o corredate della documentazione richiesta nel 
bando integrale di gora, dovranno pervenire entro il giorno 7/1/1995 al 
seguente indirizzo: Comune di Riccione - Untelo Contratti - Via Vittorio 
Emanuele IP n. 2 - 47036 Riccione (Rimiri). Copia integralo del bando 
potrà essere ritirata all'Ulifcio economato del comune di Riccione da incari¬ 
cati muniti di delega Berma della Ditta interessata. Copia integrale del bando 
é stata trasmessa alle U.E. Ufficio Pubblicazioni il giorno 15/11/1994. 
Riccione. 15 novembre 1994. /'• ■ 

Il Dlrigenta del Servizi Finanzari Dott. Emiliano Righetti 


COMUNE DI PARETE - Provincia di Caserta 

' Avviso di gara 

e Indotta gara di appalto con procedura ristretta ed urgente ari. 16. comma 1 Ieri, 
a) D. Lg. 24.7.92 n: 358 per la tornitura di tarmaci e paratarmacl alla Farmacia 
Comunale - La durata dell'appalto 6 di anni 2 (due) - L'importo annuo a base d'asta 
ó di lire 600.000.000 IVA esclusa. Le Istanze, raccomandato. In bollo, dovranno 
pervenire al Comune entro giorni 15 dal 22.11.1994. data di invio del bando inte¬ 
grale alla Cee, alta G.U. e pubblicazione all'Albo Prelono. 

IL SEGRETARIO COMUNALE , .. .. .. , IL SINDACO 

(dr. Cario Romano) (dr. Pietro Paolo Ciardiollo) 

COMUNE DI CAPOSELE (Provincia di Avellino) 

Oggetto: Estratto avviso di gara di appalto per affidamento servizio 
■.*/ raccolta rifiuti solidi urbani e raccolta differenziata 

Questo Ente, in esecuzione dello delibera di C.C. nr. 25/94. integrata con 
successiva delibera di C.C. nr. 78/94. esecutiva, ha indetto gara di licitazio¬ 
ne privata da esperirsi ai sensi del'art. 1 lett. a), leggo 14/73 senza pretissio- 
ne di alcun limite di ribasso; 

Imporlo a base d'asta lire 135.000.000 (contotrentacinguomilioni) oltre Iva. 
Le improso interessate dovranno far pervenire in busta chiusa e sigillata 
entro II quindicesimo giorno dalla data di pubblicazione sul Bure la documen¬ 
tazione nel bando in asso contenuta. Il bando integrale sarà pubblicalo sul 
Bure il 28 novembre 1994. Non saranno prese in considerazione le otlerte 
pervenute prima della data di pubblicazione sul Bure. 

Caposala 21 novembre 1994. • 

r:- , » Il sindaco Ins. Alfonso Merola 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 

, Napoli - C. F. 00508900636 

A norma dell'art. 7 della legge n. 80 del 17.2.1987 si porta a conoscenza di quanti 
ne abbiano Interesse che questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'ap¬ 
palto del lavori di ripristino delle condizioni igienico-tunzionali e di adeguamento 
alle norme di sicurezza vigenti per I sottoindicati edifici scolastici per gli Importi a 
base di appalto indicati a fianco di ciascuno di essi. 1) Scuola media Quasimodo 
importo a base di appalto lire 1 84.873.950* oltre Iva: 2) Scuola media Pergolesl P 
Importo a base di appalto, lire 151.259.690* oltre iva; 3) Scuola ementare Licola 
Orlanl 2° circolo Importo a base di appalto lire 67.226.890 oltre Iva; 4) Scuola 
media A. Artlaco importo a base di appalto lire 184.673.950* oltre Iva; 5) Scuola 
media G. Diano importo a base di appalto lire 168.000.792* oltre Iva; 6) Scuola 
elementare Plesso Solfatara 1° circolo Importo di base di appalto lire 116.858.296 
oltre Iva: 7) Scuola elementare Marconi 1° circolo importo a baso di appalto lire 
84.031.215* oltre Iva; 8) Scuola materna Via Scarpetta importo a base di appalto 
lire 67.087.865 * oltre Iva; 9) Scuola materna 600 alloggi 2° circolo importo a 
base di appalto lire 147.020.198- oltre Ivo; 10) Scuoia elementare Plesso Agnano 
Pisciarelli 1° circolo Importo a base di appalto lire 84.031215 oltre Iva; 11) Scuota 
elementare Direzione V" circolo Importo a base di appalto lire 84.014.342 oltre 
Iva-; 12) Scuola elementare 2* circolo Importo a base di appalto lire 
126.050.420- oltre Iva. La licitazione avverrà secondo con le modalità previste 
dall’art. 1 lett. A della legge 2.2.1973 n. 14 (MASSIMO RIBASSO), 
L'amministrazione si riserva di affidare all'appaltatore eventuali lavori aggiuntivi ai 
sensi, con le modalità ed alle condizioni di cui all’art. 12 della legge n. 1 del 
3.1.1978. Lo ditte Interessate, pertanto, dovranno far pervenire a questa 
Amministrazione Comunale (tramite la Segreteria Generale) per ciascuna gara 
eventuale richiesta di Invito In bollo nel termine di giorni quindici dalla pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sul BURC della Regione .Campania, il finanziamento dei 
lavori suddetti avverrà con il Mutuo DD.PP. in corso di definizione. Si avverte che 
lo istanwe in difformità alla legge sul bollo saranno inoltrato all'Ammln»strazione 
Finanziaria dello Stato per le sanzioni previste a norma di legge. Per la partecipa¬ 
zione alla gara sarà richiesto il Certificato di Iscrizione all’A.N.C. Categoria 2 (due) 
dal quale dovrà risultare che la ditta concorrente é abilitata ad eseguire le opere di 
cui é argomento. Le istanze di partecipazione non vincolano l'Amministrazione. 
DIRETTORE DI SERVIZIO IL SINDACO 

$lg. Razzino Roderlo Prof. Aldo MoMio 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 

«Stralcio o sciopero» 
Il sindacato accelera 
Ma Dini frena 


Conto alla rovescia per rincontro governo-sindacati di 
mercoledì. Gli esecutivi di Cgil, Cisl e Uil ieri hanno ri¬ 
confermato lo sciopero generale, ma pesa sul confron¬ 
to la verifica politica di martedì. Intanto inizia la discus¬ 
sione al Senato. Dal ministro del Tesoro, Lamberto Di¬ 
ni, non arrivano segnali di apertura. Anzi l’insistenza sul 
mantenimento delle poste finanziarie del triennio sono 
una smentita indiretta dello stralcio delle pensioni. 


tm ROMA.' È iniziato il conto alla , 
rovescia in attesa dell'incontro di 
mercoledì tra governo e sindacati 
per verificare nel merito se vi sono 
le condizioni non solo per la ripre¬ 
sa del dialogo ma per giungere ad 
un accordo. Naturalmente ieri alla 
riunione degli esecutivi unitari di 
Cgil, Cisl e Uil le opinioni sulla rea¬ 
le portata dell'apertura di Berlusco¬ 
ni a un confronto che abbia esiti 
positivi sono stati diversi. E non c'è 
dubbio ■ che ; tra l'atteggiamento 
•dialogante» (cosi lo definisce 
D’Antoni) della Cisl che tende a 
valorizzare ogni elemento che pos¬ 
sa segnalare la ripresa del confron¬ 
to col governo e la valutazione del¬ 
la segretaria confederale della Cgil 
di Essere sindacato, Betty Leone. 

' secondo la quale *ia trattativa di 
giovedì è stata solo un’amabile 
chiacchierata», vi sono differenze 
sensibili di valutazione, v w. w .«i<ss- 
Tuttavia, allo stato attuale tali diffe¬ 
renze rappresentano solo la nor¬ 
male dialettica che caratterizza la 
discussione di un sindacato che, 
come sottolinea il segretario della 
Uil, Pietro Larizza. gestisce con un 
tene spirito unitario questa difficile 
partita «-he lo vede contrapposto al 
governo. • L'importante a questo ! 
punto diventano i contenuti con 
cui si va la confronto di mercoledì. 
Sulla selezione degli obiettivi, la 
definizione precisa di una piatta¬ 
forma con la quale andare al con¬ 
fronto. insiste il segretario confede¬ 
rale della Cgil. Alfiero Grandi. 
Quelle di Grandi, allo stato, sono- 
sostanzialmente delle sottolineatu¬ 
re (lo stralcio deve riguardare l'in¬ 
tera materia pensionistica, il bloc¬ 
co non può essere molto lungo e 
ne debbono essere esclusi quelli 
che già l'hanno subito col governo 
Amato e gli operaio alle soglie del¬ 
la pensione dell'anzianità. la ma¬ 
novra deve essere rivista innanzi¬ 
tutto dal lato delle entrate), ma 
stanno ad indicare-come afferma 
il segretario della Fiom piemonte¬ 
se, Giorgio Cremaschi - che il sin¬ 
dacato «non può accontentarsi di 
un risultato simbolico». Da questo 
punto di vista Cremaschi ò molto 
esplicito: -Lo stralcio da solo non 
basta, si debbono spostare risorse 
reali da una posta all'altro del bi¬ 
lancio e si debbono dare risposte 
alle domande di chi ha lottato». 

Confermato lo sciopero 

Nel complesso le posizioni dei 
sindacati, in vista dell'incontro di 
mercoledì, restano molto determi¬ 
nate. Sono stati infatti respinti tutti i 
tentativi che miravano a disdire lo 


, sciopero generale. «Solo se merco¬ 
ledì si fa raccordo non c'è lo scio- 
• pero», ha detto il leader della Cisl. 

Sergio D'Antoni. E il documento 
. unitario emerso dall'esecutivo ri¬ 
badisce punto per punto (emer¬ 
genza delle zone alluvionate, oc¬ 
cupazione, Mezzogiorno, famiglia, 
sanità, ricerca, formazione, stralcio 
della riforma delle pensioni) su cui 
i sindeati si aspettano mercoledì 
soluzioni che "Corrispondono alle 
proposte avanzate unitariamente 
dai sindacati». 

A Cgil. Cisl e Uil del resto non sfug¬ 
ge che il percorso che conduce al¬ 
l'appuntamento di mercoledì è 
disseminato di mine. D'Antoni ri¬ 
badisce che nell'iniziativa dei sin¬ 
dacati non c'era nessuna intenzio- 
. ne di mettere in crisi il governo, ma 
Cofferati (che pure condivide que¬ 
sta impostazione del leader della 
Cisl) deve ammettere che questa 
crisi c'è. «La debolezza del governo 
- dice il numero uno di corso d'Ita- 


Fondi previdenza 
L’Abi contrattacca 
«Nessuna esclusiva 
alle assicurazioni» 


. Le banche Italiane hanno piena 
legittimità ad operare nei Fondi 
pensione. A pochi giorni di distanza 
dall'-a Itola- dell'Anla agli Istituti di 
credito a proposito del'eventuale 
Ingresso nel ricco mondo della 
previdenza integrativa, il direttore 
generale dell'Abl, Giuseppe Zadra 
boccia qualsiasi Ipotesi di 
monopollo da parte delle 
compagnie assicurative e si 
schiera a favore della concorrenza 
e del mercato. Interpellato ieri a 
Pesaro amarglne di un convegno, 
Zadra ha detto che «non ha senso 
dire che le banche non possono 
operare nel settore del fondi 
pensione (Il presidente dell'Anla 
Longo ha ripetutamente 
rivendicato l'esclusiva dello 
compagnie nella previdenza 
Integrativa). Qual 'è II ruolo delle 
assicurazioni? - si è domandato 
Zadra • assicurare e allora 
assicurino, ma qui non si tratta di 
assicurare. E dato che la legge 
dice che la gestione spetta agli 
intermediari, cioò a banche e Slm. 
noi pensiamo di gestire I Fondi 
pensione e lo stiamo facendo. 
D'altronde I fondi di Investimento 
non sono di emanazione bancaria? 
Quindi - ha concluso Zadra • non ha 
senso dire che II sistema non deve 
gestire anche I fondi pensione». 


Cgil, Cisl e Uil confermano la mobilitazione del 2 dicembre 
Il ministro: se i tassi non calano nel '95 nuove stangate 


lia - può paradossalmente rendere 
tutto più difficile, perchè per il sin¬ 
dacato un interlocutore debole 
non è affidabile». Naturalmente la 
verifica politica a cui Berlusconi si 
sottopone martedì in sede di go¬ 
verno non è indifferente alla possi¬ 
bilità di avere un accordo il giorno 
successivo. "1 problemi per i quali i 
sindacati sono scesi in lotta contro 
la Finanziaria - dice Cofferati - c 
più in generale l'azione acuì essi si 
sono ispirati in questi anni (rigore, 
lotta all'inflazione e equità) resta¬ 
no tutti sul tappeto. È la loro solu¬ 
zione che si allontana». 

La chiusura di Ditti 

Intantoè iniziata con l'audizione 
del ministro del Tesoro, Lamberto 
Dini. la discussione al Senato sulla 
Finanziaria. É previsto un calenda¬ 
rio fittissimo anche con sedute not¬ 
turne con l'obicttivo di evitare l'e¬ 
sercizio provvisorio. Nel suo inter¬ 
vento al Senato Dini esprime un 
giudizio molto interlocutorio sulla 
disponibilità espressa da Berlusco¬ 
ni allo stralcio delle pensioni dalla 
Finanziaria: “Vedremo se sarà con¬ 
siderato preferibile andare avanti 
come è stato fatto alla Camera, 
magari con qualche aggiustamen¬ 
to. oppure se si preferirà seguire 
un'altra strada, come quella di un 
disegno di legge a parte che il Par¬ 
lamento si impegni ad approvate 
in tempi brevi». Il ministro del Teso¬ 
ro non sembra annettere nemme¬ 
no una funzione risolutiva all'in¬ 
contro di mercoledì (-l'ultima pa¬ 
rola spetta al Senato») e per la pri¬ 
ma volta avanza lo spettro di una 
ulteriore manovra correttiva nel 
1995, se la Finanziaria non fosse 
approvata nelle linee tracciate dal 
governo. «Se il Senato - ha affer¬ 
mato il ministro del Tesoro - ap¬ 
proverà la manovra economica 
proposta dal governo è legittimo 
attendersi una riduzione del diffe¬ 
renziale dei tassi. Tuttavia se tale 
differenziale pcrmarrà, all'inizio 
del '95. il governo dovrà prendere 
provvedimenti aggiuntivi, che non 
potranno che avere carattere tribu¬ 
tario». È come dire che i lavoratori 
dipendenti oltre ai tagli dovranno 
aspettarsi un amumento delle tas¬ 
se. ,. ' ... : ■ : -• 

Dì tutt altro segno, a dimostrazione 
del grado si sfilacciamcnto della 
maggioranza, sono le dichiarazio¬ 
ni del relatore al decreto legge col¬ 
legato alla Finanziaria della com¬ 
missione Bilancio del Senato. Mas¬ 
simo Palombi, presidente dei sena¬ 
tori dei Ccd. «Sono convinto che il 
Senato, sia nei gruppi della mag¬ 
gioranza. che in quasi tutti quelli 
delle opposizioni - ha detto Pa¬ 
lombi - è pronto ad accogliere i 
contenuti dell'eventuale accordo 
governo-sindacati su pensioni, 
Mezzogiorno, occupazione». Per il 
capogruppo dei Progressisti, Cesa¬ 
re Salvi, «è indispensabile che il Se¬ 
nato affronti nei tempi previsti, sen¬ 
za alcuna forzatura esterna, l'esa¬ 
me della legge finanziaria». Salvi 
poi afferma che è «ormai sul tappe¬ 
to lo stralcio della parte pensioni¬ 
stica». 


COME ERA 


♦ Blocco dal 26 settantina 
fino ai 1 geonato ’96. 

« Esci oso dai blocco chi ha 
ufi’anzlanltà contributiva 
di 40 anni, gii invalidi, 
i dipendenti di aziende In etiti. 

♦ Chi va in pensione con meno ' 

. di 6? anni di contributi ha una 

pensione fidottadel 3% per ogni i 
che manca all’età pensionabile. 


• Rimborso nel *96 In base ./' 
all'Inflazione programmata. 


COME E ORA 


HI 



I »Tarmine anticipato al 1 luglio '35 
parchi ha 37 anni di contributi, j 
• Ulteriori esclusioni dal blocco per 
I lavoratori in preavviso e quelli 
con contribuzione volontaria. 

* il Senato Introdurrà del correttivi, j 
In ogni caso chi va In pensione ■ 
d'anzianità non dovrebbe subire 
un taglio superiore al 15% della pensione. 
Possibile anche un graduale annullamento 
delle pensioni di anzianità. 


■ Rimborso nel '96 In base 
all'inflazione reale. 


•Tutti 812%nel'95 311*1,75% 
nel '96« 


g. m 


• Tutti al 2% con una verifica 
annuale dell'lnps. 


- ___ , •- 


1 luglio-'95. 

•Aumento di un anno ogni 
18 mesi per gl ungere 
a 65/60 anni nel 2.000. 
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• 62 anni per gli uomini e 
57 anni perle donne dal 
1 luglio ’95. 
• Aumento di un anno ogni 
18 mesi per giungere 
a 65/60 anni nel 2.000. 


P&G Irtogracn 


Condono 

Nuovi 

emendamenti 
in vista 


m ROMA La Finanziaria ha appe¬ 
na ieri avvialo il suo cammino al 
Senato e subito i gruppi della mag¬ 
gioranza vengono presi dalla fre¬ 
gola dell'emendamento. 

Ha cominciato il Centro cristia¬ 
no democratico. Obiettivo, il con¬ 
dono edilizio. Il relatore del 'vec¬ 
chio- decreto, ora reiterato dal go¬ 
verno, Massimo Palombi, che è an¬ 
che presidente del gruppo Ccd. ha 
anticipato ieri il contenuto di due 
emendamenti che presenterà al 
«collegato» alla Finanziaria i ncor¬ 
diamo che una sia pur piccola mo¬ 
difica rimanda il provvedimento a 
Montecitorio ed avvicina l'esercizio 
provvisorio ) 

Uno prevederebbe una più am¬ 
pia rateizzazionc per il pagamento 
degli oneri concessori: l'altro stabi¬ 
lire che non vengono aumentati gli 
csborsi dovuti dai cittadini che 
hanno latto domanda per il prece¬ 
dente condono, quello dell'83 e la 
cui pratica non è stata ancora eva¬ 
sa ( proposta avanzata in commis¬ 
sione Ambiente dal progressista 
Giovanclli e sulla quale lo stesso 
ministro Radice si era dichiarato 
abbastanza favorevole). Palombi è 
sicuro che su queste ipotesi si po¬ 
trebbe determinare una larga con¬ 
vergenza. Si tratterebbe di misure 
che finora non erano state accolte. 
Se ora la maggioranza le propone 
e il governo lè accetta, si tratta di 
uno sorta di retromarcia che avrà 
sicuramente l'approvazione dei 
progressisti. L'esponente del Ccd 
afferma, inoltre, che sarebbe op¬ 
portuno -invitare il governo a far 
slittare, anche di pochi giorni, il ter¬ 
mine per il versamento'dell'accon- 
to, perchè il voto al decreto potreb¬ 
be aversi addirittura dopo la sca¬ 
denza. «Una data ultimativa che 
precede la conclusione dell'iter le¬ 
gislativo» sostiene Giovanelli. Pa¬ 
lombi ritiene che al Senato II gover¬ 
no non chiederà il voto di fidùcia. 


Pensioni, da cinque mesi è battaglia 

Dalla scure di settembre alle promesse di Berlusconi 


RAUL WITTENBERC 


■ ROMA. Le avvisaglie della tem¬ 
pesta che si stava addensando sul¬ 
le pensioni si manifestarono subito 
dopo la costituzione del governo 
Berlusconi, ogni volta che si parla¬ 
va di conti pubblici. La spesa previ¬ 
denziale era la grande imputata 
nel processo al debito statale, fino 
a chiedere la condanna dell'lnps a 
ridursi in ente di assistenza agli in¬ 
digenti con una drastica privatizza¬ 
zione del sistema pensionistico, 
Tuttavia già a luglio, il documen¬ 
to di programmazione economica 
che avrebbe posto le basi della leg¬ 
ge Finanziaria, metteva in cantiere 
interventi sulle pensioni. Nell'im¬ 
possibilità di aumentare i contribu¬ 
ti - e quindi il costo del lavoro - 
non restava che ridurre le presta¬ 
zioni pensionistiche. Ma questa 
prospettiva fece insorgere i sinda¬ 
cati, disposti si a frenare la spesa 
previdenziale, mettendo però ma¬ 
no ad una riforma concordata del 
sistema perfezionando quella del 
governo Amato (1992). E tuttavia 
ministri ed esponenti della Polo 
delle libertà facevano a gara nel- 
l'annunciare tagli, soprattutto ai 
pensionamenti anticipati sull'età di 


vecchiaia, creando una gran con¬ 
fusione fra la gente che si poneva 
in fuga dai posti di lavoro per evita¬ 
re le sforbiciate sugli assegni dcl- 
l'inps e del Tesoro. 

Tagli annunciati 

I sindacati vogliono la riforma? 
Difficile dire di no. A settembre co¬ 
mincia a lavorare una Commissio¬ 
ne mista di esperti, rappresentanti 
dei ministeri economici e delle for¬ 
za sociali, presieduta dal prof. Ca¬ 
stellino. con il compito di gettare le 
basi d'una riforma da definire in un 
disegno di legge. Tutta la vicenda 
ruota attorno a una data fatidica: il 
30 settembre, termine ultimo per la 
presentazione della Finanziaria in 
Parlamento. Tre giorni prima a Pa¬ 
lazzo Chigi per le confederazioni è 
il momento della verità. Accanto 
alle linee di riforma - necessaria¬ 
mente generiche - uscite dalla 
commissione Castellino, c'è l'an¬ 
nuncio che la manovra di bilancio 
ne anticiperà alcuni elementi es¬ 
senziali: un più veloce aumento 
dell'età pensionabile verso i 65 an¬ 
ni (60 le donne) nel settore priva¬ 
to; la scala mobile per i pensionati 


pagala sull'inflazione programma¬ 
ta a gennaio di ogni anno (con slit¬ 
tamento di due mesi dello scatto di 
questo novembre): il rendimento 
pensionistico delle retribuzioni ri¬ 
dotto all'!,75“. dal '96: un attacco 
alle future pensioni di anzianità ta¬ 
gliandole del 3?u per ogni anno che 
manca all'età. pensionabile. Per 
fermare l'esodo dei lavoratori gelo¬ 
si dei loro “diritti acquisiti», il gover¬ 
no decreta il blocco di tutte le pen¬ 
sioni d'anzianità dal 28 settembre 
a! 1“ febbraio, blocco che la mano¬ 
vra prolunga sino al gennaio '96. 
Cgil, Cisl e Uil rispondono per le ri¬ 
me, decidono subito un sciopero 
generale per il 14 ottobre che farà 
scendere nelle piazze italiane più 
di tre milioni di lavoratori. Ma gli in¬ 
terventi sulle pensioni diventano 
anche motivo d'un gravissimo 
scontro istituzionale, con la Finan¬ 
ziaria sottoposta alla controfirma 
del Capo dello Stato mezz'ora pri¬ 
ma della scadenza, nella none del 
30 settembre, e il presidente Scal- 
faro sottoscrive -con riserva mora¬ 
le». 

Le tappe dello scontro 

Lo scontro si allarga a Monteci¬ 
torio, dove inizia il dibattito sulla 


manovra. Gli elettori della Lega so- 
no in rivolta per i tagli alle pensioni 
di anzianità, si susseguono gli 
emendamenti dell'opposizione 
progressista che col voto del Car¬ 
roccio mandano in minoranza il 
governo. Il quale è costretto ad at¬ 
tenuare gli effetti del blocco (chi 
fece domanda di pensione non su¬ 
birà penalizzazioni), garantisce la 
scala mobile dì novembre e l'infla¬ 
zione reale per il '95 che la Camera 
. estenderà agli anni a venire, come 
pure il tasso di rendimento al 2",.. 
- La battaglia parlamentare è ac- 
. compagnata dallo scontro sociale 
che vede il suo apice nella grande 
manifestazione del 12 novembre 
con un milione e mezzo dì perso¬ 
ne a Roma da tutta Italia: la parola 
d'ordine è lo stralcio della previ¬ 
denza dalla manovra (fatta pro¬ 
pria dal Carroccio e dai Progressi¬ 
sti), mentre in Parlamento è un 
. gran tessere mediazioni attorno al 
nodo delle pensioni di anzianità. 
Quelle penalizzazioni sono troppo 
pesanti, Popolari e Lega sembrano 
far breccia sui ministri economici. 
Ma al ministro del Tesoro Dini pre¬ 
mono i 10.000 miliardi attesi dalle 
pensioni per il '95, la metà dal 
. blocco. Riuscirà a conservarli? 



Angius (Pds): «La maggioranza ne esce con le ossa rotte» 


Gavino Angius 


■ ROMA. La disponibilità dei go¬ 
verno a stralciare la riforma previ¬ 
denziale dalla finanziaria, rappre¬ 
senta una "contraddizione clamo¬ 
rosa»: -la maggioranza di destra ha 
cercato lo scontro e ne è uscita con 
le ossa rotte». È quanto ha detto 
Gavino Angius. membro della se¬ 
greteria del Pds. commentando al 
termino dell'iniziativa sul lavoro te¬ 
nutasi ieri a Botteghe Oscure l'esito 
dell'incontro tra governo c sinda¬ 
cati. »Non è affatto certo che. nel 
merito - continua Angius - le pro¬ 
poste che il governo formulerà nel 
prossimo incontro con- Cgil-Cisl- 
Uil. risultino adeguate e giuste: si 
dimostra comunque che la mag¬ 
gioranza di destra ha seguito una 


linea politica del tutto sbagliata 
che ha fatto pagare costì altissimi 
ai lavoratori e al paese». 

Le considerazioni di Angius sull'in¬ 
contro tra Berlusconi e i sindacati si 
colloca alla fine di un seminario 
che il Pds ha dedicato ieri ai temi 
del mercato del lavoro e dell’occu¬ 
pazione. Di fronte alla forte ten¬ 
denza alla «deregolamentazìone» 
che la politica del governo pratica 
in questo campo il maggiore parti¬ 
to dell'opposizione decide, come 
afferma il capogruppo dei progres¬ 
sisti alla commissione Lavoro del 
Senato. Michele De Luca, di con¬ 
trapporre un progetto di «ri-regola- 
zìone» che affronti in positivo il te¬ 
ma della flessibilità e dei cambia¬ 
menti intervenuti nel lavoro col de¬ 


clino del modello fordista-taylori¬ 
sta. De Luca inserisce l'eleborazio- 
ne del Pds sui temi del lavoro 
all'Interno di due punti di riferi¬ 
mento - il piano Delors e l’accordo 
del 23 luglio 1993 tra sindacato, 
imprenditori e governo - che a suo 
dire costituiscono i pilastri di una 
politica tesa alla "flessibilità positi¬ 
va». Tocca a Carlo Smuraglia, pre¬ 
dente della commissione Lavoro 
del Senato, ripristinare - prima che 
dal punto di vista degli obicttivi da 
quello degli orientamenti di princi¬ 
pio - il fatto che la sinistra ha so¬ 
prattutto il compito di ricostruire 
un sistema dì tutele, sia pur rinno¬ 
vato, per i lavoratori. Smuraglia in¬ 
siste anche sulla pericolosità che 
nel quadro dell’offensiva delle de¬ 


stre assumono i referendum "ami- 
sindacali» proposti da Pannella e 
colloca tutti gli aspetti retativi al 
mercato del lavoro, alla formazio¬ 
ne, e alla riforma degli ammortiz¬ 
zatori sociali, in un rilancio strate¬ 
gico del problema della disoccu¬ 
pazione e di una politica attiva del 
lavoro e dello sviluppo. 
Quest'ultimo è anche il taglio con 
cui Livia Turco affronta il problema 
della riduzione e della rimodula¬ 
zione degli orari di lavoro, in una 
società che passa dal "lavoro» ai 
"lavori», nella quale diventa con¬ 
creto il compito della sinistra di 
■■umanizzare» l'attività lavorativa e 
in cui alla disoccupazione non si 
può rispondere solo con la crescita 
economica. Livia Turco espone le 


lince di un lavoro collettivo che sta 
per diventare un progetto di legge, 
il quale contiene, rispetto alla pre¬ 
cedente elaborazione, due impor¬ 
tanti novità. La prima consiste nel 
fatto che la materia della riduzione 
dell'orario viene affidata essenzial¬ 
mente alla contrattazione. La se¬ 
conda, che la strategia per realiz¬ 
zarla più che a un sistema di vinco¬ 
li e affidata a una politica dell'in¬ 
centivazione. 

E mentre il direttore del Cespe, 
Claudio De Vincenti, si sofferma a 
delineare gli scenari dei nuovi la¬ 
vori. Giorgio Ghezzi traccia le linee 
di una riforma del collocamento 
pubblico in una direzione che met¬ 
ta insieme formazione e accesso al 
lavoro e decentri alle regioni non 


solo compiti ma anche potestà le¬ 
gislativa nel quadro di una coeren¬ 
te scelta federalista. Le tendenze 
da contrastare, secondo Giorgio 
Ghezzi, sono quelle relative alla 
privatizzazione del collocamento, 
come più correttamente si dovreb¬ 
be dire dei servizi al lavoro. Ma an¬ 
che gli squilibri che possono deri¬ 
vare da un asseto federale del col¬ 
locamento. Ghezzi a proposito ri¬ 
corda che la Costituzione di uno 
Stato federale come quello tede¬ 
sco nell'art.72 attribuisce al livello 
nazionale funzioni equitative, co¬ 
me il compilo ui mantenere l'unità 
politica e cononiica del paese e 
l'eguaglianza delle condizioni di 
vita dei cittadini. 

□ P DiS, 


r 


I 

















I 


| rosoti $ LANCIAI 

, tMu t &tffi cadeteti 

Y10 

I_10.000.000 

36 rtit da I. 278.000 

senni iatereKf 


Rema 


l’Unità - Sabato 26 novembre 1994 
Redazione 

via de» Due Macelli, 23/13 - 00187 Roma 
tei 69 996 284/5/6/7/8 • fax 69 996 290 
I cronisti ricevono dalle ore il alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


lazio-roma. Per motivi d’ordine pubblico la partita verrà trasmessa in diretta sulla Rete tre 


<Ofc»xW U*4K*£*4 

Giallorossi In vantaggio 
nel bilancio globale 
delle «straelttadine» 

Tempo di derby, tempo di 
dlicusalonl tra tifosi laziali e 
romanisti. Chi è più forte? La 
domanda si ripropone puntuale 
almeno due volte all'anno. Anche 
se la classifica di quest'anno vede 
la Lazio avanti, nel bilancio 
complessivo della sfide 
.straelttadine., la Roma è In netto 
vantaggio. La squadra glallorossa 
Infatti ha vinto 45 dei 129 Incontri 1 
fin qui disputati, contro 134 della ■ 
Lazio, mentre I pareggi sono 50, le 
reti del glallorossl sono In tutto 
148, quelle del biancoazzurri 116. 
Nella passata stagione andò 
meglio ai biancoazzurri, che si 
aggiudicarono la «straclttadlna» 
Lazto-Roma per la 0, mentre 
Roma-Lazio era finita In parità (1- 
1). Anche per quanto riguarda il 
bilancio degli Incontri tra le due 
squadre romane con la Lazio In 
casa, I glallorossl sono In netto 
vantaggio. Su 51 partite giocate,. 
la Roma ne ha vinte 17, anche se 
l’ultimo successo risale al 18 > 
marzo del 1990, quando fini 1 a 0 
per I glaUoroetl. La Lazio, Invece, si 
è Imposta 14 volte, I pareggi sono 

venti. .. •••’. 

Le strade di Zdenek Zeman e Cario 
Mozzone, come allenatori, si sono 
Incrociate cinque volte In 
campionato e coppa Italia, ma tutti 
gli Incontri sono finiti In pariti. 
Infine, la Roma ha vinto due 
scudetti (1941-42,1982-82), la 
Lazio uno (1973-74). ? • ■ 
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Tifosi allo stadio durante II derby dello scorso anno. Sotto, l’Olimpico 


«Mki JW 

Alberto Pais 


Derby in tv per volate del prefetto 

Olimpico tutto esaurito. I club: «Sarà una bella festa» 


Domani c’è il derby Lazio-Roma. Le forze dell’ordine so¬ 
no in allarme per prevenire incidenti, il prefetto ha ordina¬ 
to la diretta tv per ragioni di sicurezza. Ma nonostante la 
paura per gli ultrà, c’è chi si prepara a vivere una giornata 
di festa. 1 Lazio e i Roma Club hanno già predisposto co¬ 
reografie spettacolari; per divertirsi e per sbeffeggiare gli 
avversari. E previsto il tutto esaurito , i bagarini sono già al 
lavoro. In circolazione anche biglietti falsi. 


PAOLO FOSCHI 


ss Domani si giocherà il derby, e 
dopo i fatti di Brescia c’è un gran 
lavoro per (are della giornata un • 
grande evento sportivo e non una <, 
domenica di violenza. I presuppo¬ 
sti perché sia una festa dello sport 
ci sono: le due squadre capitoline, , 
fatto questo insolito, si trovano en¬ 
trambe in alta classifica, la Lazio 
seconda e la Roma quinta. Ma an¬ 
che la paura di incidenti è più che 
motivata: la tensione a Roma è al¬ 
ta, gli ultrà giallorossi - alcuni dei 
quali hanno dato a Brescia dome¬ 
nica scorsa un saggio delle proprie 
bellicose intenzioni - di fronte 
avranno gli odiati sostenitori bian- 
coazzurri. Il tutto sullo sfondo di 
una situazione intricata di rapporti 
tra ultrà e società, con Lazio e Ro¬ 
ma ricattate dai propri tifosi, che 
vorrebbero continuare ad avere fa¬ 
vori, consuetudine questa decadu¬ 
ta con l'avvento dì Luigi Agnolin 


come dg giallorosso e di Dino Zoff 
alla presidenza del club biancoaz¬ 
zurro. Ieri mattina, fra le numerose 
iniziative per cercare di evitare inci¬ 
denti, si é svolto un vertice tra il 
prefetto Sergio Vitiello, i rappre¬ 
sentanti di Roma, Lazio e Coni, sul¬ 
l'opportunità di trasmettere la par¬ 
tita in diretta tv. Nonostante il pare¬ 
re favorevole di tutte le parti, l'uni¬ 
co ostacolo alla diretta tv era un 
vincolo contrattuale tra Lega calcio 
e Rai, ma il prefetto con una sua 
ordinanza ha imposto la diretta tv 
per ragioni di sicurezza pubblica, 
ìnsomma, la paura per gli ultrà ha 
messo in allarme la città. 

Ma mentre le forze dell'ordine 
cercano di prevenire incidenti pre¬ 
sidiando lo Stadio Olimpico già da 
due giorni, mentre il prefetto dà di¬ 
sposizioni, mentre le società invita¬ 
no i tifosi alla calma, c'è chi, senza 
aver perso di vista il significato 


Zeman sorrìde: 

' Zdenek Zeman come 

ai solito è tranquillo: 
lui è un freddo, 
l'atmosfera del derby 
non la sente, non è 
preoccupato più di 
tanto, la sfida con la 
Roma e uria partita 

come le altre, ovvero una partita da vincere. Del resto, alla 
luce degli ultimi risultati ( Il 5 a 1 col Padova In campionato e 
Il 2 a 1 in coppa Uefa con II Trabzonspor In Turchia), è 
evidente che la squadra biancoazzurra sta attraversando un 
periodo di grande 1orma, l'obiettivo dichiarato In casa 
biancoazzurra è lo scudetto. È vero che Slngort non è al 
massimo, è vero anche che Chamot è In calo dopo l'ottimo 
avvio di stagione, ed è vero che Bokslc è mezzo acciaccato. 
Ma la Lazio vince lo stesso. -Merito del collettivo-, è la ’ 
lapidaria spiegazione di Zeman. Merito di Negro, Di Matteo, 
Rambaudl,VenturineFuser-speclfichlamonol-tutti . 
giocatori che dovrebbero svolgere l'umile lavoro del gregari 
per I più famosi Wlnter e Signori, ma che Invece sono 
diventati protagonisti nella Lazio di Zeman. Per domani, 
anche se rimane un piccolo margine d’incertezza 
suH'utlllzzazione di Bokslc, I biancoazzurri saranno al 
completo. Problemi di formazione, Invece, In casa 
giallorossa per Carlo Mazzone. Modero e Them andranno In 
tribuna. Infortunati. Giocheranno quindi Giannini e Aldatr. La 
Roma condizionata dal numerosi Infortuni che hanno 
rallentato la preparazione di tutta la squadra, non è al 
massimo, anche se Mazzone confida nelle prodezze della 
coppia d'attacco Balbo-Fon seca per cercare di aggiudicarsi 
l'Incontro. I pronostlcl sono a favore della Lazio, ma II 
risultato del derby è sempre Imprevedibile. 


sportivo del derby, si prepara a vi¬ 
vere una giornata di festa. Come 
tutti gli anni, infatti, sugli spalti i La¬ 
zio è i Roma Club disputeranno 
una gara a distanza: a chi proporrà 
la coreografia più bella, a chi innal¬ 
zerà lo striscione più simpatico, a 
chi intonerà il coro più spiritoso. I 
preparativi, in questo senso, sono 
iniziati da diverse settimane. Co¬ 
me? Ce lo spiega Marco. 21 anni, 
iscritto ai Lazio Club Borgo Velino. 
■D'accordo con gli altn gruppi, ab¬ 
biamo organizzato una colletta. 
Noi. al contrario di quanto si crede, 
' non riceviamo soldi dalla Lazio, ci 
autotassiamo. E abbiamo prepara¬ 
to una bella sorpresa. Questo è un 
derby particolare, quest'anno pos¬ 
siamo sul serio lottare per lo scu¬ 
detto. Il massimo sarebbe vincere 
nella stessa stagione i due derby e 

10 scudetto. Per iniziare, domani 
potremmo battere la Roma...». Sul¬ 
le iniziative di sostegno alla squa¬ 
dra. perù, non si può sapere di più. 

11 rischio, infatti, é che i club gialio- 
rossi. conoscendo le coreografie 
avversarie in anticipo, prendano le 
contromisure e vincano lo gara del 
tifo. 

Del resto, anche i Roma club 
hanno lavorato in gran segreto, per 
non far trapelare indiscrezioni: "Il 
derby è belio anche per questo - 
spiega Giovanni. 28 anni, del Ro¬ 
ma Club di Ostia -. È vero che ci 
sono degli imbecilli che verranno 
allo stadio solo per menare le ma¬ 


ni. ma noi vogliamo solo vedere 
una bella partita. E ci prepariamo 
da molti giorni prima per organiz¬ 
zare una degna accoglienza aiie 
squdrc in campo. Con i nostn soldi 
paghiamo striscioni, cappelletti e 
quant'altro, la soddisfazione più 
grande sarebbe vincere il derby in 
uno stadio tutto colorato di giallo e 
di rosso. Noi cercheremo di porta¬ 
re più colore possibile aU'Olimpi- 
co, ma non possiamo anticipano 
nulla, altrimenti i laziali ci fregano. 

L'entusiasmo quindi non man¬ 
ca, c c'e chi tenterà di trame profit¬ 
to. Pochi giorni ta la Lazio ha reso 
noto che sono in circolazione bi¬ 
glietti falsi. Inoltre, i -baganni» sono 
già in azione, anche se la diretta tv 
potrebbe rovinargli gli affari, cau¬ 
sando il ribasso dei prezzi. È previ¬ 
sto comunque il tutto esaurito, l'in¬ 
casso totale dovrebbe essere supc¬ 
riore ai 3 miliardi e 300 milioni, il 
tetto delle 80mila persone con 
ogni probabilità sarà superato, poi¬ 
ché ai 76 mila paganti (fra cui 33 
mila abbonati) bisogna aggiunge¬ 
re circa 5000 persone che entre¬ 
ranno a titolo gratuito (invitati, 
giornalisti, arbitri e via dicendo). 
Particolarmente affollata sarà la tri¬ 
buna autontà: alla Lazio sono per¬ 
venute molte richieste di biglietti 
da personaggi illustri (del mondo 
della politica e dello spettacolo), 
alcune non sono state soddisfatte. 
Il derby nonostante tutto piace. 
Forse anche troppo. 
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IV Circoscrizione 

Quel centro 
sportivo 
che non c’è 


■ Ancora una storia di sport 
osteggiato dalla burocrazia nel 
comprensono della IV Circoscri¬ 
zione. Dopo la vicenda della pa¬ 
lestra "Agnini» a Montesacro, per 
inciso ancora in cerca di soluzio¬ 
ne. ora tocca alla zona di Vigne 
Nuove protestare per quello che 
dovrebbe essere un diritto. 

Qui, un tenace comitato di 
quartiere Ila deciso di dare l'ulti¬ 
matum al Comune per ottenere 
che il centro sportivo, costruito 
daUTstituto case popolari, ma su 
mandato dell'amministrazione 
capitolina, finisca col funzionare. 

È storia decennale questa. 
Contemporanea all'edificazione 
del quartiere. In una circoscrizio¬ 
ne in cui neil'SS furono assegnati 
la bellezza di 35mila alloggi, il 
centro sportivo dì via Mano Case- 
rini. costituiva letteralmente un 
sogno per le centinaia di abitanti 
del quartiere. Veniva realizzato 
dall'istituto case popolari perché 
era un mandato del Comune a 
volerlo. Una di quelle cose sor¬ 
prendenti a pensarsi e a vedersi 
realizzare in una «zona 167» 

Troppo bella per essere vera. 
Difatti. dopo un primo entusia¬ 
smo, io iacp non completò l'ope¬ 
ra. Il mandalo c'era, è vero. Ma 
con gli anni era venuto a manca¬ 
re l'appoggio dei Campidoglio. 
Cosi l'istituto decise di usare gli 
ultimi fondi a disposizione per 
urbanizzare alla meno peggio un 
quartiere che ancora si sente fi¬ 
glio di nessuno. 

Risultato: il centro sportivo è ri¬ 
masto a metà strada. Di un pro¬ 
getto che all'origine prevedeva 
ben tre campi, uno di tennis gli 
altri di basket e pallavolo e una 
pista di atletica, oggi esistono si e 
no una tribuna di cemento arma¬ 
to ed alcuni spogliatoi Questi ul¬ 
timi realizzati solo grazie ai citta¬ 
dini che si sono messi in proprio 
1 e con un grande sforso hanno 
raccolto i fondi necessari alla lo¬ 
ro costruzione. 

in quel centro ogni anno il co¬ 
mitato di quartiere organizza 
quattro o cinque manifestazioni 
sportive: tornei c gare per cin¬ 
quecento ragazzi fedeli all'ap¬ 
puntamento. È un modo per tor¬ 
nare sull'argomento, per ricorda¬ 
re al Comune, se mai ci fosse 
qualcuno che se ne accorge, che 
li, in quel quartiere figlio di nes¬ 
suno. ì'amministrazione voleva 
compiere un piccolo miracolo. 
Pare un piccolo straordinario do¬ 
no ai tanti giovani che non han¬ 
no un punto dove riunirsi. 

È in nome di questi giovani, 
ma anche della vecchia genera¬ 
zione che potrebbe avere in quel 
centro una sala di fisioterapia, 
che il comitato di zona e la Circo¬ 
scrizione al completo hanno in¬ 
detto per domani, alle 10.30, un 
consiglio straordinario all'aperto. 

Da via Mario Caserini vogliono 
richiamare l'attenzione di Rutelli 
per quanto promesso a settem¬ 
bre nella sua visita al quartiere. 


In sessantaquattro pagine una nuova guida alla città per non perdersi tra carte bollate 

E con le pagine gialle c’è «Roma per te» 



NOSTRO SERVIZIO 


m Una guida per orientarsi nel¬ 
la città dei servizi senza perdersi 
tra carte bollate, sportelli ed inuti¬ 
li code. È Roma per te, sessanta¬ 
quattro pagine e 160 schede di 
informazioni utili sui servizi del 
Comune e di altre amministra¬ 
zioni pubbliche che aiutano il cit¬ 
tadino ad addentrarsi nei mean¬ 
dri della burocrazia. ’ 

La guida, realizzata dal Comu¬ 
ne di Roma con la Seat-Divisione 
Stet. permette di rispondere alle 
mille esigenze del cittadino: di¬ 
ciotto voci tematiche, suddivise 


in ordine alfabetico, per aiutare a 
trovare subito il servìzio adatto, in 
quali uffici andare, quali requisiti 
e quale documentazione prepa¬ 
rare c quali scadenze rispettare. 
«La nostra città sta voltando pagi¬ 
na - ha detto Rutelli nel corso 
della conferenza stampa dì pre¬ 
sentazione della guida - e questa 
è una prova concreta di una città 
finalmente più amica oltre che 
civile». 

Consultando la guida i cittadi¬ 
ni potranno sapere come curare 
il cane o il gatto ferito, dove rivol¬ 


gersi per l'assistenza domiciliare, 
quali sono le pratiche ed in quali 
uffici andare per sposarsi o divor¬ 
ziare. come adottare un bambi¬ 
no, ed inoltre potranno informar¬ 
si sui propri diritti: dall'assegna¬ 
zione di una casa popolare al 
modo per ottenere una pensione 
d’invalidità, dalla tutela delle la¬ 
voratrici madri all'accettazione 
nelle strutture ospedaliere, dal 
permesso per il centro storico al¬ 
l'accesso nelle biblioteche. 

La guida, redatta da un gruppo 
di lavoro all'interno dcU’ammini- 
strazione e coordinata dall'Uffi¬ 
cio Comunicazione, sarà seguita 


da un nuovo servizio offerto dal 
comune alla città: l'apertura in 
tutte le circoscrizioni degli Uffici 
informazioni e relazioni con i cit¬ 
tadini, uno sportello aperto per 
richieste, spiegazioni, reclami. 

Roma per te, primo esperi¬ 
mento di questo genere, costato 
circa 645 milioni coperti dall'Ina- 
Assitalia e dalle banche co-teso- 
riere del comune, sarà distribuita 
nei prossimi giorni ad un milione 
e seicntomila famiglie romane, 
che riceveranno anche le nuove 
Pagine Gialle ed un Tuttocittà rin¬ 
novato. Le Pagine Gialle ’95 
avranno due versioni. Lavoro e 


Casa, la prima mirata alle esigen¬ 
ze delle imprese e la seconda 
pensata per le famiglie e la vita 
domestica, lì tutto avrà una veste 
ecologica in quanto realizzato 
per il 40“, con carta riciclata. Nel 
Tuttocìttò ci sarà più spazio per i 
servizi pubblici a Roma: due 
doppie pagine dedicate alle di¬ 
ciannove circoscrizioni con tanto 
di piantine, numero di abitanti, 
uffici cd uno spazio riservato tra¬ 
sporto pubblico integrato Metre- 
bus. Dopo la guida-esperimento 
di Roma la Slct ha in programma 
pubblicazioni simili dedicate ad 
altre importanti citta italiane. 





ASSOCIAZIONE ITALIANA CASA 

organizza un 

INCONTRO-CONFRONTO 

con l’Amministrazione Comunale su: 

ESQUILINO: un quartiere laboratorio 
per il recupero edilizio urbano 
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SCUOLE OCCUPATE. 


Frosinone, paura tra gli studenti denunciati dalla Digos 
«Gli agenti sono entrati nell’istituto con le armi in pugno» 


«La polizia 
d ha trattato 
da teppisti» 

.Quattordici studenti del liceo scientifico di Frosinone in¬ 
dagati per danneggiamenti, violenza privata e occupa¬ 
zione di suolo pubblico? La notizia è stata subito smenti¬ 
ta dal vicequestore Giovanni D’Onofrio: «Erano solo ver¬ 
bali con i quali si notificava un sequestro». La polemica è 
comunque scoppiata. Soprattutto per i metodi usati dal- ’ 
la Digos: gli agenti sarebbero entrati nella scuola con le 
armi in pugno e avrebbero perquisito i ragazzi. 


Corteo ai Castelli 
E c’è chi già pensa 
a «smobilitare» 


MONICA FONTANA 


a FROSINONE. «Non siamo teppi¬ 
sti eppure ci hanno trattato come 
delinquenti. Abbiamo occupato la ? 
scuola ma con civiltà e in modo 
democratico. E se gli avvisi di ga¬ 
ranzia devono arrivare che venga¬ 
no spediti a tutti gli studenti che in : 
questo momento stanno occupan¬ 
do le scuole italiane». È Matteo a 
parlare, rappresentante dell'istituto 
del liceo scientifico «Severi» di Fro¬ 
sinone, uno dei quattordici ragazzi ■ 
accusati di violenza privata, dan¬ 
neggiamenti e occupazione di suo¬ 
lo pubblico. - -v v ■ 

Hanno la faccia tirata, sono j' 
preoccupati. Non se l'aspettavano . 
proprio che le cose si sarebbero 
messe male e non hanno neanche 
capito perché gli sono piombate . 
tra capo e collo accuse cosi fresan¬ 
ti «proprio a noi - dice Matteo - 
che ci abbiamo pensato su per un 
sacco di tempo prima di occupare 
per fare le cose in modo democra¬ 
tico c con il consenso di tutti». Ieri ; 
mattina davanti ai cancelli del li¬ 
ceo • «Severi» con ■ un'assemblea- 
lampo i ragazzi avevano deciso di 
non parlare. Un silenzio stampa 
per evitare strumentalizzazioni o 
meglio per paura di raccontare co¬ 
me si fossero svolti i fatti e cosa 
avesse portato all'emissione di no¬ 
tifiche di reati penali. «Magari ci ar¬ 
riva un altro avviso di garanzia per¬ 
ché abbiamo detto la verità». Poi si > 
sono convinti: «Tutto è cominciato - 
lunedi intorno alle tredici - raccon¬ 
ta Andrea - quando abbiamo deci¬ 
so, dopo una manifestazione, di 
occupare. Eravamo in quattordici, 
ma il giorno prima si era votato in ■ 
assemblea • all'unanimità. All'im¬ 
provviso sono saliti sei agenti della . 
Polizia e della Digos con le armi in 
mano e con una pistola sfollagen- : 
te. Noi stavamo preparando gli stri¬ 
scioni. Ci siamo impauriti e abbia¬ 
mo gridato che eravamo studenti e 
non stavamo facendo niente di 
male. Ci hanno detto di metterci a 
terra, poi con le mani al muro ci 
hanno perquisiti. Proprio come nei 
film. Hanno preso i nomi e tutto è 
finito là. Anzi ci hanno pure detto 
che non ci dovevamo preoccupare 
perché era una formalità. E il gior¬ 
no dopo ci chiamano dalla questu¬ 
ra per andare a firmare un foglio su 
cui c’era scritto che noi avevamo 




commesso dei reati. Ma quali rea¬ 
ti?». I ragazzi sono accusati di vio¬ 
lenza privata perché avrebbero co¬ 
stretto i bidelli ad uscire dalla scuo¬ 
la subito dopo l'occupazione. «Noi 
non abbiamo costretto nessuno - 
dice un ragazzino di sedici anni - 
era finito il loro turno e gli stessi bi¬ 
delli ci hanno chiesto cosa doveva¬ 
mo fare. Abbiamo risposto che la 
scuola era occupata e niente di 
più». E i danneggiamenti? «Si é rot¬ 
to un vetro all'ultimo piano della 
scuola - racconta un altro ragazzo 
- perché eravamo in tanti e con un 
gesto maldestro uno di noi è anda¬ 
to sbatterci contro. Ma subito dopo 
l'abbiamo sostituito a nostre spese 
perché non si creasse confusione e 
qualcuno di noi si facesse male». 
Rimane un mistero su chi abbia in¬ 
formato la polizia. «Non c'è stata 
nessuna denuncia da parte mia - 
dice la preside Maria Pia Spaziani - 
e davvero sono anche sconcertata 
di quanto sia successo. Mi è arriva¬ 
ta una telefonata di un cittadino 
che abita nei pressi della scuola 
per informarsi che alcuni ragazzi 
stavano forzando l’entrata e che 
forse si trattava di teppisti. Ho chia¬ 
mato un mio collaboratore che 
abita nei pressi della scuola per ve¬ 
rificare. Fatto sta però che i ragazzi 
hanno impedito l'attività didattica 
e l'esercizio di vigilanza sui minori. 
Ho assunto solamente i provvedi¬ 
menti richiesti dalla legge ad un 
capo d'istituto». La Polizia è arriva¬ 
ta anche la mattina seguente. «Due 
agenti - racconta ancora un po' 
scosso un ragazzo - sono entrati a 
scuola per farci firmare un verbale, 
lo non ho capito di che si trattava e 
perché dovevo firmare. Mi hanno 
risposto che loro fanno i poliziotti e 
io lo studente e che ancora una 
volta si trattava di una formalità e 
solo dopo la firma ci avrebbero re¬ 
stituito le catene. Ho firmato un 
verbale dì sequestro dì alcune ca¬ 
tene e lucchetti che avevano trova¬ 
to il giorno dell'occupazione da¬ 
vanti ai cancelli. E cosi ci hanno 
fregati in pieno. In pratica era una 
autodenuncia». Il giorno dopo i ge¬ 
nitori sono tutti un po' perplessi e 
anche alcuni professori lamentano 
forzature. «Era proprio necessario 
entrare con le armi in mano - dice 
un docente - davanti a ragazzini di 
sedici e diciassette anni?». 


Una scuola 
al giorno 


Il telefono 
è Incandescente. 
Il fax è sul 
punto di fondere 
ma sul fronte 
della scuola 
non possiamo 
attestarci al 
-bollettino 
di guerra-. 
Vogliamo 
raccontare 
le storie di queste 
occupazioni, 
raccogliere 
le voci delle 
autogestioni. 

Per le 

segnalazioni 
chiamate, 
dalle 15 
in poi. I numeri: 
69996292 
69996283. 
oppure via fax 
69996290. 



Andrea 

La scuola 
pubblica 
ha già pochi 
solai 

Perché darli 
alla privata? 





I prof 
dovrebbero 
imparare 
ad insegnare 
Oltre che - 
comunicare 


Siamo 500 
ragazzi 
di destra 
e di sinistra 
Lavoriamo 
insieme 


v 





Alessandra 

Abolire 
gli esami 
di settembre 
vuol dire 
bocciare 
in massa 

■%!*%*&*&* 


Studenti dell'lpsia «De Amlcls» In autogestione 


Regole militari al De Amicis autogestito 

Vietato giocare, punite le assenze, corsi per tirar su il morale 


Altro che confusione: all'isitituto «Edmondo De Amicis» 
in autogestione ormai da giorni, regna un ordine quasi 
militare. Appello alle 8,30 e chi è assente deve portare 
una regolare giustificazione. Gli addetti al servizio d'or¬ 
dine non possono atteggiarsi «a mo' di guardia». Tutti i 
laboratori devono restare chiusi per evitare danni mate¬ 
riali. Il Collettivo studentesco è formato da 10 ragazzi di 
destra e dieci di sinistra. Vietata ogni forma di gioco. 

LUANA BENINI 


b Ordine e ancora ordine. All'!- 
psia »E. De Amicis» l’autogestione 
sembra aver trasformato la scuola 
in una caserma. Pulizia, nessuno 
che bivacca o che si trascina per i 
corridoi. 12 corsi al giorno, un ser¬ 
vizio d'ordine ineccepibile di 60 
persone. Il Collettivo studentesco 
(20 persone. 10 di destra e 10 di si¬ 
nistra) ha previsto e organizzato 
tutto nel dettaglio: alle 8,30 il Col¬ 
lettivo fa i'appello e gli alunni as¬ 
senti devono motivare la loro as¬ 
senza con regolare giustificazione 
da presentare alla fine dell'autoge¬ 
stione; gli addetti al setvizio d'ordi¬ 
ne, selezionati da! Collettivo e sotto 
il suo diretto controllo, sono dotati 
dì cartellino verde, devono rimane¬ 
re nel luogo loro assegnato o nelle 
sue vicinanze e devono essere «ri- 


dell’ora altrimenti «sarà ripreso ver¬ 
balmente dal servizio d’ordine». 

L'istituto di via Galvani ha un 
passato turbolento. Non sì contano 
nelle sua storia, anche recente, le 
risse e gli scontri violentissimi fra 
ragazzi di destra e di sinistra. Le 
pareti esterne della costruzione so¬ 
no state negli anni passati una car¬ 
ta geografica di scritte, un botta e 
risposta murale di slogan estremi¬ 
stici. Ora la musica è cambiata. La 
facciata è tutta bella pulita, color 
crema, «Io sono di destra - dice Fa¬ 
biano- ma non sono filogovemati- 
vo perché quelli di An c Fi sono tut¬ 
ti democristiani riciclati. Per me la 
destra è morta con Almirante. 
Questo non è un governo di destra 
è un governo berlusconiano. Berlu¬ 
sconi soffia e la destra si sposta co- 


spettosi» (non possono «atteggiarsi me vuole luì. Voglio combattere 


a mo' dì guardia») ; i corsi «devono 
essere vari e interessanti per man¬ 
tenere alto il morale degli studen¬ 
ti»; i laboratori restano chiusi per 
evitare danni al materiale: «è tassa¬ 
tivamente vietata ogni forma di gio¬ 
co e ogni eventuale trasgressione 
sarà punita con il sequestro del 
suddetto»; è vietato i! passaggio per 
i corridoi ma è garantito un inter¬ 
vallo di 20 minuti per il rientro in 
aula dopo i corsi; chi partecipa ad 
un corso deve restarvi fino alla fine 


Berlusconi e lo faccio al fianco di 
chi lo combatte anche se è di sini¬ 
stra». Sei contro la finanziaria? «SI. 
Sono contro i tagli alle pensioni, al¬ 
la sanità, alla scuola», Cosa signifi¬ 
ca per te essere di destra? «Avere 
comportamenti, pensieri e modi di 
vivere di destra. Mi piace la discipli¬ 
na. il rispetto della legge, vorrei 
una società non violenta e ordina¬ 
ta». E gli altri che ne pensano? 
«Questa non è una scuola di de¬ 
stra. Il De Amicis - grida Ivan • non 


è né nero, né rosso, né bianco de¬ 
mocristiano. È di qualsiasi colore 
' purché non di partito», Deborah si 
dichiara di sinistra: «C'è collabora- 
. zione fino ad un certo punto, solo 
sulle questioni organizzative, poi 
ognuno manifesta il suo pensiero 
nei dibattiti e nei corsi. Abbiamo . 
organizzato un corso ''Destra e si- . 
nistra a confronto" e ci siamo 
scambiati i pareri in maniera civi¬ 
le». E tutto sembra funzionare an¬ 
che se Alessandro, di sinistra, dice 
che »non è possibile scollegare la 
riforma D'Onofrio dalla politica del 
governo e dunque dalla finanzia¬ 
ria» e il suo omonimo, di destra, di¬ 
ce che non è d'accordo con la pro¬ 
testa contro la finanziaria «perché 
è diventata partitica» e che «la mag¬ 
gior parte di coloro che manifesta-, 
vano portati in piazza dai sindacati 
erano di sinistra». Dunque vuole 
protestare solo contro !a riforma 
D'Onofrio. E della riforma le cose ' 
che non vanno bene sono luoghi 
ormai comuni: il -pericolo di priva¬ 
tizzazione», «pericolo che gli im- , 
prenditori controllino le scuole, le 
facciano targate Rat oppure Rnin- 
vest e le facciano diventare una 
fabbrica di operai» (Piero) ; l’innal¬ 
zamento dell'obbligo che non pre¬ 
vede un biennio uguale per tutti, 
mentre invece «occorre una prepa¬ 
razione scolastica generale uguale 
per tutti» (Andrea): la parità fra ■ 
scuola privata e scuola pubblica 
perché «con la liberalizzazione 
delle tasse solo i ricchi potrebbero 
frequentare scuole buone» (Ioa¬ 
na) . Non va bene neanche l'aboli¬ 
zione degli esami di riparazione 
perché «toglie agli studenti la possi¬ 
bilità di riparare un anno, aumen- ■ 
teranno le bocciature e i corsi di re¬ 
cupero non ci saranno» (Alessan¬ 
dra). • ■ 

Sulla parete c'è l'elenco dei cor¬ 
si del giorno, I temi: Genitori, Musi- 


Quademi, libri 
e matite istituto f 

agli alluvionati turisti 

Che ne è degli n^etr 

studenti di J; 

Alessandria, mentre : 

la vita della loro città c 

toma lentamente alla 
normalità? È la 

domanda che si sono posti I giovani 
aderenti a «Tempi moderni», che 
hanno pensato di organizzare una 
Iniziativa, perché «sono necessarie 
tantissime cose e ognuno può fare 
la sua parte*. Per le adesioni alla 
raccolta, cl si può rivolgere al 
numero telefonico di Tempi 
moderni d I Roma48793255, o via 
Fax al 48793352.1 materiali 
richiesti sono dizionari di Italiano, 
latino greco, francese, Inglese, 
tedesco. Testi classici: Dante 
Manzoni, Pirandello Virgilio, Verga, 
etc. Materiali di cancelleria: righe, 
squadre, matite, gomme, etc. 
Quaderni, quademonl, album da 
disegno, altro materiale da 
disegno. Astucci e zai nettile Infine 
computer e macchine per scrivere. 
L'appello di Tempi moderni è 
rivolto a lavoratori e cittadini, ma In 
particolare rivolge alle scuole e 
alle università occupate o In 
autogestione. 


ca, Razzismo, Il poema dell'hashi- 
sh. Esiste Dio?. Il sesso vuol dire, 
Amicizia, Violenze sui minori, Dro¬ 
ga, Superstizione. Tecnologia. I 
problemi sociali vanno alla grande 
e riscuotono successo. Ioana ha 
organizzato un corso sui problemi 
giovanili. Racconta: «Ho distribuito 
dei foglietti sui quali ognuno pote¬ 
va scrivere il suo problema. Poi ab- 


Sono arrivati a 179 gli Istituti In agitazione, 
IO più di ieri. Anche se qualcuno comincia a 
smobilitare o comincia a pensare di farlo. 
Smobilita I'«Aristofane», per stanchezza. 
«Siamo stanchi - si sfoga Pierluigi - di com¬ 
battere con la preside Marcella Stasi Ca- 
striota che continua a intimidire, a minac¬ 
ciare, e soprattutto ci impedisce di fare en¬ 
trare nella scuola esperti che potrebbero 
aiutarci a mandare avanti l'autogestione. 
Ha impedito l'ingresso persino a un sacer¬ 
dote». 

Ieri assemblea «antifascista» al liceo -Vir¬ 
gilio». Vi hanno partecipato delegazioni di 
15 scuole e il Coordinamento studenti della 
Strada per «dare una risposta politica al cor¬ 
teo di oggi degli Antenati». Gli studenti, oltre 
a condannare «i molti episodi di violenza 
da parte dei fascisti», hanno discusso del 
documento elaborato dai collettivo del 
«Virgilio» in cui si chiede che «venga blocca¬ 
ta la manovra di privatizzazione e la ridu¬ 
zione della rappresentanza studentesca al¬ 
l'interno dei consìgli d’istituto». Nell'assem¬ 
blea è stato anche decìso che una delega¬ 
zione degli studenti medi di Roma sarà pre¬ 
sente alla manifestazione e all'assemblea 
che si tengono oggi e domani a Napoli. 
Assemblea al Liceo «Socrate». Si è tenuta ie¬ 
ri, organizzata dal Coordinamento degli 
Studenti di Base. Vi hanno partecipato una 
ventina dì scuole, tra cui I, il, Ili Liceo artisti¬ 
co, «Platone», «Leonardo da Vinci». «Castal¬ 
di». Al «Socrate» gli studenti hanno deciso di 
scendere in piazza oggi «per non lasciare in 
mano a forze di Governo, come An. Il movi¬ 
mento studentesco». «Grazie all'intervento 
della parlamentare di Rifondazione Comu¬ 
nista Gabriella Pistone - ha spiegato una 
rappresentante del Coordinamento - la 
Questura ha autorizzato la manifestazione 
anche se con un percorso diverso». 

La manifestazione del Coordinamento stu¬ 
denti di base. Parte alle 9,30 da Porta San 
Paolo e arriva al Ministero della Pi. Le paro¬ 
le d'ordine sono: -per una scuola pubblica 
e gratuita contro la riforma D'Onofrio» e -la 
condanna delle aggressiuoni fasciste». Lo 
striscione d' apertura del corteo: -Preside 
D'Onofrio e Berlusconi, no alle privatizza¬ 
zioni». 

La manifestazione degli «Antenati». Parte 
invece alle 9 da piazza Esedra. «Gli Antena¬ 
ti» hanno invitato alla manifestazione «al di 
là di ogni appartenenza politica, tutti gli stu¬ 
denti che in questi giorni si stanno mobili¬ 
tando per la riforma della scuola e che non 
vogliono cedere al tentativo di strumenta¬ 
lizzare di Pds e Rifondazione». 
Manifestazione a Nettuno. Parte alle 9. que¬ 
sta mattina, dalla Chiesa di S.Maria.Goretti 
di Nettuno e arriva al comune 
_ di Anzio. Vi partecipano2500 

ragazzi («Innocenzo XII». »Mar- 
| I cantonio Colonna», «istituto Al- 
berghiero», «Istituto d'arte» di 
Anzio, "istituto di ragioneria» di 
-rxlp Nettuno) 

CLIC Liceo «Pitagora». I ragazzi in au¬ 
togestione hanno deciso di fa¬ 
re un'azione di pulizia: hanno 
tolto di mezzo tutti i manifesti pubblicitari 
attaccati fuori dagli spazi che sporcavano la 
loro scuola e dintomi. 

Istituto Professionale di Stato per I servizi 
turistici e pubblicitari. Ha indetto, all'in¬ 
terno dell'autogestione, per mercoledì 30 
novembre, un incontro con la partecipazio¬ 
ne di numerosi esterni, sul tema «Comuni¬ 
cazione e informazione negli anni 90». 


biamo fatto una lettura collettiva di 
questi biglietti anonimi e si è di¬ 
scusso di ogni problema». Sull'a¬ 
borto invece hanno raccolto docu¬ 
mentazione e libri, favorevoli e 
contrari, e hanno anche ascoltato 
esperienze personali. Esperti nien¬ 
te. La preside impedisce l'ingresso 
a chiunque »per ragioni di sicurez¬ 
za» e su questo c'è maretta e desi¬ 
derio di rivolta. «Ho contattato 
quelli di Amnesty International - di¬ 
ce Ivan - se la preside dice di no li 
faccio entrare selvaggiamente...». 
L'autoritarismo, del resto, è una 
costante di questa scuola, anche in 
tempi di non autogestione. «Se arri¬ 
viamo alle 8 e un minuto la mattina 
- dice Alessandro- la preside ci ri¬ 
manda indietro (anche quelli che 
arrivano da Tivoli) e poi ha instal¬ 
lato per i corridoi personaggi ad¬ 
detti a controllarci (professori ri¬ 
masti senza il posto)». Alla succur¬ 
sale, a Primavalle, le cose vanno 
anche peggio. Dicelvan: «È ad un 
km e mezzo dalla fermata dell'au¬ 
tobus, quando piove bisogna pren¬ 
dere il canotto e il giardino è un 
campo di siringhe, ci sono due ba¬ 
gni per 500 persone e le pareti so¬ 
no di carton gesso». E poi, «quando 
usciremo- conclude- saremo di¬ 
soccupati perché qui non imparia¬ 
mo niente». 


* 
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Unità 


Roma 

Il metodo importato dagli Usa verrà presto adottato anche in tutti i Sert della XII Circoscrizione 


Agopuntura 
contro l’eroìna 
al S. Eugenio 

L’agopuntura per uscire dalla droga II nuovo metodo, im¬ 
portato dal Lincoln Hospital del Bronx verrà applicato in 
via sperimentale nei Sert della XII Circoscrizione fin dal 
prossimo gennaio un centro verrà aperto al Sant Eugenio 
«L esperienza americana insegna che il risultato è positivo 
per il 60% dei casi di tossicodipendenti che ricorrono all a- 
gopuntura», spiegano gli esperti Un centro che utilizzerà 
lo stesso metodo verrà aperto anche a Rebibbia 


LUCA BEN IONI 


■ Cinque aghi nella zona aunco- 
lare in sostituzione del metadone 
Potrebbe essere questo dell ago¬ 
puntura nell immediato futuro uno 
dei percorsi preferenziali per la lot¬ 
ta alla ’ossicodipendcnza da qual¬ 
siasi sostanza li metodo con ven- 
tanm di applicazione amva dal 
Lincoln Hospital I ospedale pub¬ 
blico del Bronx a New Yorlce dal 
prossimo gennaio dovrebbe essere 
applicato in via spenmentale nei 
Sert della XII Circoscnzione Eur- 
Laurentino L ipotesi di introdurre 
questo metodo su larga scala nei 
Sert romani in sostituzione del me¬ 
tadone per trattare i pazienti <5 stata 
discussa e venficata nei giorni scor¬ 
si nel corso di un convegno orga¬ 
nizzato dalla presidenza della Cir¬ 
coscrizione Il metodo -Acudctox» 
questo il nome viene utilizzato nel 
Lincoln ,Hospital da ventanni 
Ogni giorno vengono seguiti 250 
tossicodipendenti e altrettanti al¬ 


colisti mentre ogni anno con I a- 
gopuntura vengono curati 3000 di 
pendenti da «crack 1 eroina sintc 
fica L efficacia del sistema 6 dimo¬ 
strata dai dati resi noti durante i la 
von del convegno dallo stesso di¬ 
rettore del Lincoln Michael Smith 
«I test delle unne di nuovi pazienti 
dipendenti da eroina crack o co 
cama dopo la cura hanno dato ri 
sultati negativi per il 60 dei casi 
Nel caso di donne tossicodipen¬ 
denti incinte le percentuali indica 
no un successo ancora maggiore 
nel 90‘o dei casi la donna partori¬ 
sce libera da droghe» 

Secondo gli esperti americani 
I agopuntura si 6 dimostrata molto 
efficace nel trattamento dei sinto¬ 
mi della sindrome di astinenza in 
sostituzione del metadone in 
quanto aiuta i pazienti a raggiun¬ 
gere velocemente uno stadio di 
equilibrio fisiologico c psicologico 
permettendo loro di partecipare 



Un trattamento con agopuntura 


ZhangYaozhi 


piu attivamente e con molte piu 
probabilità di successo alle altre fa 
si del programma di disintossica¬ 
zione Questo spiega anche per 
clic gli organismi governativi scm 
pre piu spesso utilizzano il pro¬ 
gramma «Acudctox» come alterna 
tivo al carcere 

«Attualmente - ha spiegato nel 
corso del convegno il giudice Her 
bert Klein - il 75"udei tossicodipen¬ 
denti che vengono dalle carceri 
viene trattato con I agopuntura se¬ 
condo i sistemi del Lincoln perché 
il programma produce risultati im 
portanti ed é accettalo con entu- 


sumo da giudici e tossicodipen 
denti Le modalità applicative del 
metodo di cura sono infatti estro 
inamente flessibili per esempio 
non occorre appuntamento e que 
sto permette di curare con tempe¬ 
stività il fenomeno delle ncudute 
od inoltre può essere proprio per la 
sua semplicità adottato e adattato 
ad ogni tipo di attività ambuiatona- 
Ic 

«È una ipotesi di lavoro che ab 
biamo deciso di prendere in sena 
considerazione - ha detto il dottor 
Atesini direttore generale della Usi 
- il metodo è già ampiamente col¬ 


laudato e seppur già conosciuto in 
l'alia viene applicato soltanto in al 
cuni Sert decentrati Ora si tratta di 
introdurlo nei Sert romani Un im¬ 
presa non impossibile visto che è a 
costo zero e che i corsi di prepara 
zione del personale sono relativa¬ 
mente semplici Credo che già da 
gennaio partiremo avendo come 
base il Sert del S Eugenio» 

Gemma Azum presidente della 
XII Circoscrizione ha comunicato 
inoltre che si sta lavorando per ap¬ 
plicare il metodo dell agopuntura 
anche nel Sert del carcere di Re- 
bibbia 


Fiumicino: Bozzetto lancia un appello 
«Popolari votatemi al secondo turno» 

Giancarlo Bozzetto, candidato a sindaco di Fiumicino, ha 
incontrato Ieri 1 rappresentanti delle forze politiche, gli eletti 
e I candidati delle liste che hanno sostenuto la sua 
candidatura. Grande la soddisfazione perii risultato ottenuto 
nel primo turno lo schieramento progressista ha infatti 
costretto il candidato delle destre a scendere al 48 per 
cento, ben dieci punti sotto II risultato conseguito dal Polo 
delle libertà nel giugno scorso. Bozzetto ha espresso 
apprezzamento per la decisione della lista Segni di 
appoggiare la sua candidatura e ha rivolto un appello al 
partito popolare che ha conseguito un Importante risultato 
elettorale perché si renda disponibile a un accordo politico 
che consenta di battere le destre. «Saranno decisivi - ha 
detto Bozzetto - gii orientamenti finali delle migliala di 
uomini e di donne di differenti orientamenti culturali e 
provenienze politiche: dai cattolici democratici al centro 
moderato, alla sinistra laica». Peserà anche il fatto che le 
destre non possono certo fare una campagna imperniata 
sulla governabilità. 


VERSO IL CONGRESSO DEL PDS 

DAL "PARTITO NUOVO" 

AL "NUOVO PARTITO" 

Seminari - Incontri - In collaborazione con I associazione Crs 


30 novembre 1994 ore 17.30 

IL PDS: LE RAGIONI DI UN NUOVO PARTITO 

(DALL'89 A D'ALEMA, VERSO IL FUTURO) 


Relatore Mano Tronti - Coordina Carmelo 
Ursmo vice direttore Crs 

Organizzazione sez Gianicolense Pds e Un one Cir le XVI Pds 
Via Tarquimo Vipera 5 Tel 58209550 



SABATO SERA 






oggi alle ore 19 


Musica, pasta ed altro fra amici 
e sorprese tra cui 
l’attore MASSIMO GHINI 

La festa è organizzata dal nuovo circolo della Sinistra giovanile "Bertolt 
Brecht" presso i locali del Pds Italia-Lanciam via Catanzaro 3 

L’ingresso è a sottoscrizione 


Disagi psichici 

30 genitori 
chiedono 
un centro . 


■ Circa 30 persone, tra cui molti 
geniton di ragazzi disagiati psichi- 
chi hanno chiesto len mattina la- 
pertura del centro diurno per ma¬ 
lati psichichi della Usrl RmA in via 
Pasquanello in quarta circoscnzio 
ne Ad organizzare I «inaugurazio¬ 
ne simbolica» della struttura attesa 
da anni con tanto di targa di carto¬ 
ne affissa all esterno è stato il Mo¬ 
vimento Federahvo Democratico 
del Lazio (Mfd) sostenut dai gem- 
ton che oramai non sperano piu 
nell apertura del centro * 

Secono il Movimento federativo 
democratico il Centro che potreb¬ 
be ospitare 15 persone con proble¬ 
mi mentali malgrado sia tutto già 
pronto compresa I assunzione già 
effettuata degli opcraton samtan 
necessan non ha ancora la dispo¬ 
nibilità dei locali II motivo è assur¬ 
do I ufficio tecnico della Usi che 
occupa quelle stanze si oppone al 
trasfenmento in un altra sede 
quella di via Monte Tesoro» 

Intervenendo all iniziativa il di¬ 
rettore generale dell Azienda Usi 
RmA Mano Mazzecco che (nomi¬ 
nato a giugno tra i tanti problemi 
ha ereditato anche questo) ha 
calmato gli animi assicurando che 
«il centro sarà aperto entro c non 
oltre il 31 gennaio del 95» Man¬ 
cherebbero dunque - secondo il 
dmgente - appena due mesi Poi il, 
problema di molte famiglie con 
parenti disagiati psichici sarebbe, 
in parte risolto 

Ma il problema non é solo quel¬ 
lo di assicurare assistenza alte fa¬ 
miglie Secondo il Movimento fe¬ 
derativo democratico «se non sa 
ranno impegnati entro dicembre 
si nschiano di perdere 80 milioni 
stanziati dal comune» Inoltre alla 
Regione Lazio giacciono inutilizza¬ 
ti circa 5 miliardi per I assistenza 
psichiatrica nella Usi RmA. 

«Siamo soddisfatti - ha detto Raf 
faela Milano segretano regionale 
del Mfd - per I impegno preso dal 
direttore generale Cosi finalmente 
si potrà apnre un semaio di cui la 
IV Circoscrizione ha molto biso¬ 
gno» 



PDS informa 


Oggi, sabato 26 novembre 1994 ore 15 c/o Fed Pds Froslnone 

Riunione dei Circoli della Sinistra Giovanile della Federazione di Frosmone 
Parteciperà Enzo Foschi (Coordinatore Regionale SG) 


Circolo Pds Coirai Mercoledì 30 novembre dalle ore 15 alle ore 19 30 
presso -Centro Congressi Come di Cavour» via Cavour 50a Incontro- 
dibattito con gli autoferrotramvien «Ipotesi di accordo per rilanciare 
Cotral e Afa». Partecipano Walter Tocci vicesindaco e assessore alle 
Mobilità del Comune di Roma Fulvio Vento segretario generale Cgil di 
Roma e Lazio Conclude Carlo Leoni segretario Federazione romana Pds 


Pds Lazio Comitato regionale e presidenza Crg è convocato per martedì 
29 ore 16 presso Direzione via delle Botteghe Oscure 4 


LAUREA 


Un grande auguno a FABIO PASSARELLA da zia 
Lucia e da zio Vincenzo per il conseguimento della 
laurea Benvenuto Architetto 


GALLERIA STIMMATE 

Largo Argentina - Roma 

MERCATO ANTIQUARIATO 


Dorr.eadca 27 sovenirs - INCX3SSO ZZ333.Q 


L Associa/ionc cultura L’ISOLA CHE NON C’È 
invita a partecipare oggi sabato 26 alle ore 20,00 

presso la Sezione Pds Morai)ino Via Dieg.o Angeli 143 

MEDITERRANEA 

Consonan/a musicali c poetiche del Mediterraneo 
a cura di Maria Yjtoschi 

Domenica 27 a partire dalle ore 15,00 a Mentana 
Piazza S Nicola - Borgo Medievale 
Commedia in costume dell Epoca 

UNA CORONA PER SALVARE UN PAPÀ 

Regia di Giovanni Lopez Roberto Raieli e Giancarlo /agni 
Per informazioni tei 41730851 dalle ore 19,00 alle 20 30 


COBRA 


SEXY SHOPS 

di Salvatore 


NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 


LE MIGLIORI MARCHE MONDIALI ORIGINALI ! 

OGGETTISTICA VISITATECI I 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO O RARt NÒ-STO P 

NOVITÀ' INTERNAZIONALI 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ' aiminoridì >8 anni 

ROMA 

VIA 8ARIETTA, 23 H Ottonano Tri 06/37517350 3721696 
VtAG CIOUTn 307/313 ESI Pzia Vittorio W 06/44700636 
VIA AUtìEUO COTTA, 22/24 EJ Nomidio Qvcdroto Tel 06/764357 
VI TIRSO 

VIA CAROAREUJ 59/61 (Poi Merloni trov Vkj I Gorb.nl) Tel 0761/353748 
VINCITA PER COMISPONDfNZA TEL 06/3701190 - fAX 06/3721696 


LIBRERIE A ROMA 

leggere che passione 


DOMENICA AL LEUTO 

L'appuntamento è 
domenica 20 novembre 
dalle ore 10 00 - alle ore 14,00 

presso lo L brerio dello Spettacolo 
«Il leuto» vendita straoralnoria di libri e 
riviste vecchi e nuovi roti 
italiani e stranieri locandine e 
mcmtes' , i Un occasione do non perdere 


LIBRERIA DELLO SPETTACOLO - «IL LEUTO» 
Via di Monte Bronzo 86 00186 Roma 
Tel 6869269 fax 6868687 


LIBRERIA 



ARCHITETTURA - NARRATIVA - POLITICA 
FILOSOFIA - SAGGISTICA - DIZIONARI 

Vasto assortimento di pubblicazioni su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequen 
tata dal mondo accademico romano, conserva Immutato 
il piacere di «scoprire» il nuovo libro da leggere anche 
nel vasto e assortito reparto del libri usati e antichi 


00187 ROMA ■ Vi* Poli, 48 • PUzzs Poli, 46 ■ TeL 08/6798716 - 6790331 




edizioni romane s r 1 
Vu Cìughcmo doli Ubcitim '2 /M 
00176 Roma - Tel 06/27 19 605 


CONCORSO MAGISTRALE 

Per la preparazione ail'iiuiiitiienle 
eotieorso magistrale ae<|iiisla i «ine tesli: 


IMI 

M 

li Concorso Maqsthaii 

GIUSEPPE ANNULLI MARJA RfTA SALVI 

LEGISLAZIONE 

1 

L CONCORSO 

SCOLASTICA 

A curo di Piergiorgio O Angelo 

| UWZZJWNSBXn ESAME | 


MAGISTRALE 


MANUALE PS LA PREPARA2WNI | 

PULE PROVI SCOTTA ED ORALI 

CON TRACCE DI P0SSBU TEMI 

L 28X00 l£p 

51600 

LIBRERIA DB CONCORSI 

LA MIA LIBRERIA 

Via (. «IcjJi lUxrtmi, 

Roma -Ul 06/27 I9 60* 

Vu Baldo di-Ji t 1) Udì 16* 
Roma Ul 06/66 01 25 «V 


Venite anche Voi a visitare \ 

IL MUSEO degli ORRORI 
di DARIO ARGENTO 


A PROFONDO ROSSO 

OOÌ92 ROMA-V13 del Gracchi 260 tel.06/3211395 



ERRI DE LUCA 

Prove di risposta 

con “Lettere a Francesca” 

- lire ottomila - 

Edizioni Nuova Cultura 
V iaM Malpighi. 4-00161 Roma-Tel 440 29 86 

Nelle migliori librerie 





























Sabato 26 novembre 1994 


unita pagina 


In vigore le nuove tariffe integrate di Atac-Cotral-Fs 
NelThinterland sorgono comitati contro gli aumenti 


2S2M® SEffiBSSMR 

Anche per l’acqua 
stangatine In arrivo 
Ogni mille litri 
da 650 lire a 1.500 

L’acqua che scenda dal rubinetti cl 
costa, adesso, mazza lira al litro: 
ma In alcuni punti della Regione . 
potrebbe costarne anche tremila, e 
mille a Roma. La gestione unitaria ; . 
dell'Intero ciclo dell’acqua, dalla ily 
sorgente alla fogna, previsto nel 
diversi bacini del Lazio dalla legge 

regionale di attuazione della •dalli* 
costerà Infatti alla regione 
diecimila miliardi: la mancata ' 
copertura finanziarla ctt quel costi 
ha provocato grande » - 
preoccupazione nel sindacl della 
regione, che potrebbero trovarsi 

■ nella situazione di dover coprire 
quella citta con l’aumento delle 
tariffe. Come dire che l’acqua, • 
secondo un calcolo presentato ieri 
nel corso di un convegno promosso 
dall’AncI Lazio, verrebbe a costare 

■ mille Ore al litro a Roma, tremila al . 
litro sul Terminillo. Come le acque 
minerali In bottiglia, o anche di più. ' 
DI fronte a questa Ipotesi 
veramente Inquietante, risultano 

tranquillizzanti le previsioni del ; 

presidente dell’Acca, Chicco - ;.V 
Testa, che, secondo fonti di n 
agenda, sottolineandoli fatto che li¬ 
neila capitale al assiste ad un vero 
e proprio spreco di acqua potabile, % 
quattrocento litri procaptto ogni 
giorno, ha affermato che yr 
l’aumento delle tariffe dovrebbe i 

essere graduale ed attestarsi ; 
Intorno alle 1500/1600lire ogni 
mille litri, a fronte delle 8SO lire 
Manto. È quanto già accade, ha 7_" 
precisato Testa, nella maggior 
parte delle città del Nord Itala,e 
potrebbe consentire II 
raggiungimento di un duplice 
risultato: da una parte, Il 
contenimento del consumo di un 
bene cosi prezioso, e dall’altro, la 
realizzazione di un servizio Idrico 
adeguato alle esigenze ambientali 
e di salute pubblica. Il presidente 
dsll’Aces ha anche affermato di - 7, 
condividere l’esigenza riattivare 
un piano tecnico finanziario che 
consenta ai piccoli comuni di 7 

beneficiare di quanto sino ad oggi ;? 
è andato a vantaggio della città: la ' ■ 
capitale, ha detto, ha un obbligo di ;J 
solidarietà nel confronti del 
comuni del Lazio. 


Sono in vendita i nuovi metrebus, biglietti e abbona¬ 
menti: i vecchi titoli di viaggio non utilizzati potranno 
essere cambiati presso un certo numero di biglietterie 
di Atac e Cotral. Intanto, lo sciopero delle metro A e B 
previsto per il 29 è stato revocato. Invece, il consigliere 
provinciale della Rete Zuppello propone una mobilita¬ 
zione dei pendolari per protestare contro l’adeguamen¬ 
to tariffario che ha investito le «fasce» regionali. 

■ ■ NOSTRO SERVIZIO I • 


■ Nuovi biglietti e nuove tessere 
con le nuove tariffe: sono già tutti 
in vendita presso bar, tabaccherie, 
edicole, totoricevitorie e biglietterie ' 
delle aziende. . ■ ■ 

Abbonamenti: il mensile metre¬ 
bus Roma costa L S0.000, il ridotto 
(per residenti con età inferiore a 
21 anni o superiore a 65. pensiona¬ 
ti lnps in possesso di Romacard, ' 
militari di leva e obiettori di co¬ 
scienza in servizio a Roma) L. 
30.000.11 metrebus annuale, fino al . 

1 giugno 1995, è in «offerta specia¬ 
le» a 360.000: » dopo, ■ costerà 
475.000. Il metrebus mensile im¬ 
personale, infine, costa 1.70.000. . 

Biglietti: il Big, giornaliero, costa ' 
6.000 lire; la carta settimanale 
24.000 lire; il Bit, valido 75 minuti 
su tutta la rete Atac, più una sola 
corea Cotral, costa 1.500 lire. Infi- \ 
ne, il carnet di 11 bit costa 15.000 . 
lire. Restano in vigore le concessio¬ 
ni gratuite per invalidi di guerra, ca¬ 
valieri di Vittorio Veneto ed insigni- }'• 
ti di medaglie d’oro al valor milita- - 

re. ' T -V • ; ; • 

Le rimanenze della precedente -V: 
generazione, cioè i vecchi biglietti “ 
non ancora utilizzati, potranno es¬ 
sere sostituiti, eventualmente inte- .. 
grando il prezzo, entro il 31 gen- . 
nato 1995, presso le seguenti bi- „ 
glietterie: Atac: stazione Tiburtina, .- 
piazza san Silvestro. Basilica san 
Paolo, via Rho, piazza Venezia, lar¬ 
go Argentina, piazzale Ciodio, . 
piazza dei Cinquecento, piazza Fa- ; 
rini, largo Preneste e via di Torre - 
Clementina; Cotral: stazioni metro- ■ 
politana di Lepanto. Termini, Ana- 
gnina. Eur Fermi, Magliana e Pira¬ 
mide; stazioni ferroviarie di piazza- 
!» Flamìno, La Giustiniana. Prima : 
Porta. Roma Laziali. Pantano, Cen- . 
tocelle. Dal 1 febbraio al 30 no¬ 
vembre 1995, con le stesse modali¬ 
tà , la sostituzione dei vecchi bi- 
, girétti sarà-possibìle nella rivedita 
Atac di piazza dei Cinquecento e 
in quelle Cotral di Termini e piaz¬ 


zale Flaminio. Il biglietto gratuito 
dei carnet da 12 mila lire dovrà es¬ 
sere utilizzato éntro il 31 dicembre 
e non sarà sostituito. 1 biglietti inuti¬ 
lizzati non saranno rimborsati, 

E mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali Cgii Cisl Uil delle, metro A e 
B hanno revocato lo sciopero che 
avevano indetto per il giorno 29 
novembre, al termine di un incon¬ 
tro con i dirigenti del Cotral, il con¬ 
sigliere provinciale della rete Stefa¬ 
no Zuppello, raccogliendo la pro¬ 
testa dei pendolari provenienti da 
vari centri dell'hinteriand. Valmon- 
tone, Campino, Monterotondo e 
altri, ha proposto una mobilitazio¬ 
ne di protesta dei pendolari, per 
opporsi alle nuove tariffe integrate 
per il trasporto stabilite nelle varie 
fasce in cui è stata suddivisa la Re¬ 
gione. ■ - ■•■■■- f'‘V- , 

Secondo Zuppello infatti «nono¬ 
stante le istanze avanzate dai rap¬ 
presentanti dei comitati dei pendo¬ 
lari la regione ha dato ih via alle 
nuove disposizioni del sistema di 
tariffe integrate e sono sparite tra I’ 
altro tutte le agevolazioni fino ad 
oggi previste per alcune categorie 
di utenti per Roma e provincia*. Di- 
. verso il parere dell’ assessore regio¬ 
nale ai Trasporti, Alfredo Anto- 
niozzi. «La regione - ha detto - ha 
semplicemente recepito un docu- ■ 
mento congiunto proposto ■ da 
Atac, Cotral e Fs, che prevedeva 
anche I’ adeguamento tariffario». 
Secondo Antoniozzi la tariffa inte¬ 
grata «grava in modo maggiore su¬ 
gli abitanti di Roma città che sui 
pendolari, proprio in virtù delle 
condizioni disagiate del pendolari¬ 
smo». La divisione in zone, secon¬ 
do l’assessore «ha fatto si che l - ab¬ 
bonamento comporti il risparmio 
o un lievissimo aumento e. solo in 
pochissimi casi, un aumento con¬ 
siderevole per i cittadini. Bisogna 
però ricordare che le tariffe nel La¬ 
zio non venivano adeguate da 9 
anni». ■.. " 


Barboni in sit-in alla Stazione Termini per ricordare la morte di Valentina 


Per II sesto anno di commemorazione si sono Incontrati ieri alle 
10,30 a stazione Termini gli amici di Valentina: sia quelli che, per 
ricordare la • barbona- trovata morte assiderata nel novembre del 
1988, hanno creato una comunità che al chiama proprio cosi, - 
•Amici di Valentina*, sla tante altre persone. Tutti Insieme, per 
ricordare che nel nostro paese muoiono ogni anno di freddo e di 
stenti centinaia di persone senza tetto. Alla commemorazione 
erano presenti giovani del centri sociali, volontari delle comunità 
Impegnate su quel fronte, come quella di Sant’Egkilo, volontari 


della Carttes, barboni ed ex barboni. E proprio uno di questi ultimi 
ha sottolineato che quest'anno ha visto un grande Interesse 
Intorno afllntziativa: e la risposta da parte della gente è stata 
definita «eccezionale-. Con quella manifestazione, comunque. gli 
amici di Valentina vogliono ricordare il fatto che II modo In cui cl si 
ricorda dei barboni è sempre folkloristico, e troppo spesso avviene 
solamente quando un dramma si è già compiuto. Occorre, 
Insomma, una occasione eccezionale per ricordarsi di difficoltà e 
sofferenze che sono. Invece, quotidiane. 


PER UN GIUSTO CONDONO EDILIZIO 

Ai cittadini interessa ed alle forze politi¬ 
che. Sintonizzarsi tutti i giorni dalle 16,00 
alle 20,30 su.TvrVoxson e Voxson Radio 
FM 100.7 per importanti comunicazioni.! 
; ’ 7 J ' ..C.d.Q. Case Rosse ' 

COMITATO DI QUARTIERE 
Via Pletraferrazzana ÌOO . 
00131 Roma - Tel. 4131633 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 

per rinnovo locali 

SCONTI FINO AL 60% 

fino ad esaurimento merci 

(owl QujjL^ '■■■■ 

MISSONI KJ-ÌJZIA 

F MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.so Rinascimento, 26/28-Tel. 6861894 


/<// 




L’ha soccorsa un carabiniere in un campo nomadi sulla Casilina 


MB 


m Erano circa le tre della notte scorsa quando un in¬ 
cendio è divampato nella baracca di legno in cui vive 
una famiglia di nomadi rumeni, nei più recente degli ' 
insediamenti della via Casiima. L’allarme, per fortuna, 
è stato dato in tempo da un condomino di uno dei pa- 
lazzi circostanti, che, allarmato dal fumo e dalle fiam¬ 
me, ha dato rallarme a vigili del fuoco e carabinieri. . 
Prontamente intervenuti, i militari sono riusciti a entra¬ 
re nella baracca in fiamme, e a portare in salvo una ; 
bambina di appena venti giorni e la sua mamma ven¬ 
titreenne. Ricoverate all’ospedale Figlie di San Camil¬ 
lo, poréhè avevano respirato ossido di carbonio, ma¬ 
dre e figlia sono state curate c sono adesso trattenute 


in osservazione a semplice titolo precauzionate. Nel¬ 
l'incendio. però, è andato distrutto tutto ciò che era 
contenuto nella baracca: nel pomeriggio di ieri, te due 
* ricoverate sono state raggiunte dal padre della bimba, 
; che durante la notte si era assentato, e che quindi è 
venuto a conoscenza in ritardo dell'accaduto. 

A quanto si è potuto appurare dai primi accerta- 
' menti, l'incendio sarebbe stato provocato dal cattivo 
■ funzionamento di una stufa a gas: te fiamme, poi. han- 
' no trovato facile alimento nel legno della baracca. Nel 
’ campo nomadi, abitato da rumeni, che è di più recen- 
; te insediamento di quello noto come Casilina 900, 
abitato da rom slavi e sinti, non si erano mai verificati 
- incidenti di questo tipo. . 


PER TUTTO IL MESE DI DICEMBRE 1994 
VI AGEVOLA NELL’ ACQUISTO: 

DEI PREZIOSI OROLOGI EBERHARD E ORIS 

DEGLI ELEGANTI OROLÒGI GUCCI 
DELLA DIROMPENTE NOVITÀ NEL MONDO DEGLI OROLOGI 

i “FOSSJX/ ? The new American Classic 

DELLA GIOIELLERIA, ARGENTERIA, OREFICERIA PIÙ PRESTIGIOSA 
CON PAGAMENTI RATEALI FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI! 

A IVSA. L.DI, vi aspetta presso i suoi punti vendita 


I. 



Y10: "2 milioni per i tuoi desideri 


|[ilw!l ■[•]?!! 


0 

36 rate da L 2Z8*000 
finanziamento senza interessi 


autoitalia 

Sede: Via Galiia 13/B Roma - Tel. 06/77206444 
Assistenza: Vìa Norico, 2 Roma - Tel. 06/77204298 

OFFERTE VALIDE FINO AL 30 NOVEMBRE 94 



2 MILIONI 

di super valutazione 
del Vs. usato 
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Spettacoli di Roma 


Sabato 2G no\ombre 1994 


SS&JìLjx' 


AGORÀ 80 (Vi# della Penitenza 33 Tel 
6874167) 

A4e 21 00 The International Theatre pre¬ 
senta John Crowther in Einstein di W 
Slmms In lingua originale 
ANFITRIONE (VlaS Saba 24 Tel 5750827) 
SALA A. alle 21 15 C è un aignore «Sentro 
U tetto di Claude Magnler con Sergio Am¬ 
mirata Patrizia Parisi Guido Paterne*! i 
Regia di S Ammirate 

SALA B SI organizzano spettacoli per gl* 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su j 
prenotazione Mite* Gloriosi» d) Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 1 
Informazioni tei 5750827 
AftCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tot 

4486889) 

Ridiamoci addo s so Concorso per cobo* 1 
rettistl Prenotazioni sala spettacoli Infor¬ 
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
gentina 52-Tel 68804601 2) 

Martedì 29 alle 21 00 PRIMA E cuba con 
Anna Proclamar di Euripide Regia Mas- 
almoCastrl 

ARGOT {Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 00 Peccato di congiuratone di Ga¬ 
briella Scaitta con Pietro Genuard o Eli¬ 
sabetta Cavallotti Regia di G Saltta 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La bambina e l'angelo nero di 
O Horowltz con Claudia Della Seta Regia 
dIO Horowtta EAnlondiD HorowUz con 
StefanoVlali RegiadlO Horowlta 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3-Tei 49914889) 

Lunedi 5 dicembre alle 21 00 I Magazzini 
presentano Edlpus con Sandro Lombardi 
di Giovanni Tostori regia di Federico 
Tlezzl 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549851) 

Martedì 29 alle 21 15 Spettacolo a favore 
di Amnesty International Lettere da Au¬ 
schwitz testimonianze Quattro serate di 
teatro musica e danza Regia di Paolo 
Emilio tandi Opslte della serata Magda 
Marcatali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 17 30 La Camera Rossa presenta Oc¬ 
chi Indiscreti giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrlm A Caruso G Corlnl V 
Vannuttelll Regia di A Pettini 
REIETTO (Pie Medaglie d Oro 44- Tel 
3454343) 

Alle 17 30 Vittorio Marsiglia In Isso Essa s 
O Malamente con Saverlo Mattel Eduardo 
Cuomo Barbare Pierucceltl Lo ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Moltese 

BOULANGERtEDt DOLCI 6 DONI (Via Marian¬ 
na Dionigi 3) 

Alle 20 45 II Graffio presenta Notti bian¬ 
che el tango del sueno da Dostoevskij con 
Claudia Qalboni Oreste Baldini Corrado 
Russo Al pianoforte Giacomo Bellucci 
Regia di Riccardo Cavai lo 
CAVAUER! (Borgo S Spirito 75 Tel 
6832888) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI (Via La 
blcana 42-Tel 7003495) 

Alle 21 00 dello di F Venturini e Federica 
De Vita Regia di F Venturini 
CENTRALE (Via Celaa 8 - Tel 6797270- 
6785879) 

Alfe 21 15 Comp Argot presenta Amici di 
S Antonelli con V Mestando# M Gialli- 
ni A Letizia M Franciosa V Olino L De 
Palma Carnevali Regia di Maurizio Pani¬ 
ci 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via del Reti 
30 bis-San Lorenzo-Tel 8102201) 

Riposo 

CENTRO OROPtUS (Via 5 Telesforo 7 - Tel 
6382791-36100) 

Sono aporie le Iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di formazione teatrale per attori 
COLOSSEO (Via Capod Africa 5 la) 

Alle 21 00 Garofano Verde-Scenario Tea¬ 
tro Omoaessuate-A&s Cult Beat 72 Tea¬ 
tro Canzone presentano 8plendtd'a di J 
GeneL con P Caretto T Onnls A Zanis 
F Tommaslni M Palladino P Cigliano 
G Carta L Saravo Regia di Adriana Mar¬ 
tino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 Ass Cult Beat 72 pre¬ 
senta Storia di un mancato ceffone.,, di 


Valentina Ferlan coni De Matteo M Ser 
rao L Pozzi F Limana E Damiani rogio 
di Ivano De Matteo 
SalaB riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Alle 21 15 Woody Alien* li prestanome di 
W Qernstein con Antonello Avallone 
Francesco Moie M La Rana A Voce R 
Draghottl R Talevl E Franzone A M 
Bardclli P Pan 2 lerl Regia di A Avallone 
00 SATIRI (Via di Gronaplnta 19 - Tel 
6877068) 

Riposo 

D0 SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19* 
Tel 6877068) 

Alle 20 30 Sesso con Luttazzl di e con Da¬ 
mele Luttazzi 

D0 SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 21 00 Presi aul serio visne da ridere 
con Claudia Poggiam MIcholo La Gine¬ 
stra Adriano Bennlcolli alla chitarra Re¬ 
gìa di Antonio Scarafino 
DEL CENTRO (Vicolo degl AmatriCianì 2 
Tel 6867610) 

Riposo 

DELLA COMETA (Va Teatro Marcello 4 Tel 
6784380 Alle 21 00 Disse mamme non 
andare . di Charlotte Keartiy con Elona 
Cotta Fiorenza Marcheglam ChiaraTan- 
go e Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELIA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4 Tol 8784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39ZQ7297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743584 - 
4818598) 

I Imminente ripresa dello spettacolo Socie 
t* per Attori Zot con Cinz a Leone Giam- 
p ero Ingrns&ia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Duccio Camerini 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 44231300- 
8440749) 

Allo 17 00 e alle 21 OC Luigi De Filippo 
presonta Miseria e nobili* di Eduardo 
Scarpetta con Wanda Pirol Rino Santoro 
Franco Angrisano Regia di Luigi De Filip¬ 
po 

DE’SERVI (ViadelMorlaro 22-Tel 6795130) 
Alle 17 Ò0 e alle 21 00 La Compagnia Co- 
” mica Romana «Checco Durante- diretta 
da A Alfieri presenta A Giggatto Jé tarlato 
er grilletto di A Alfieri oS dovano con Al¬ 
tiero Allleri Renato Merlino Alfredo Sar¬ 
chi Monica Pallanl Regia di A Alfieri 
DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tei 6788259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Mie¬ 
tano Gragnant Laura Mazzi Nadia Por 
ciaoosco Martino Duane Regia di Alos 
sanerò Fabrtzi 

Domenica alle 21 00 Verghlsna di Gio¬ 
vanni Vorga con A Evangelisti P Gar< 
botti N Perciabosco F Sciacce R Dia¬ 
manti A Alessandro Regia di A Fabrizl 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
72208917) 

Alle 20 45 C T M presenta la rassegna 
Gli apecchi del Teatro Kltte-Katte di Anto¬ 
nio Sanna Le Gibigiane di Paola Anzeiol- 
ti 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 

Alle 16 30 Abb G3-P3 o ile 20 45 Abb C3 II 
tacchino con Aroldo Tion e Giuliana Lojo- 
dice Regia di Giancarlo Sope Prenota¬ 
zione telefonica con carta di credito tei 
39387297 

EUCUDE (P zza Euclide 34/a lei 8062511) 
Alle 21 OC Comp Stabile Teatropruppo 
presonta Non svegliale II can-can che dor¬ 
me dlvortìsaemont in due atti di Vito Betto¬ 
li regia di Vito Bettoli 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 • Tei 
4885095) 

Alle 16 30 Abb Q40-P40 e alle 20 45 Abb 
41 Le gente vuole ridere scritto e diretto 
da E Salommo scene e costumi S Polldo- 
rl musicho di G Mazzocchetti Prenot te¬ 
lefonica con carta di credito tol 39387297 
FURIO CAMILLO (Via Carnuta 44 Tel 
78347348) 

Alte 21 00 Compagnia Dark Camora pre¬ 
sonta Roto Be di Marcotto Sambati con 
Carola do BerarOlnls Marcello Sambati 
Regia dì M Sambati 

FIA1ANO (Via S Stolano del Cacco 15 • Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Katya Ranieri in Concerto per 
Felllnl musiche di Nino Rota Coordina 
mento musicale Rlz Ortalni 
ORIONE (Viadotte Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 o alle 21 00 Teatro dell Arca 
presenta I due gemelli veneziani con G 
Plzzol E Mazzoni S Brascbl A Soffianti- 
ni R Bottini O Cenci F Martin* S Bac- 
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Comune di Roma • Assessorato alla Cultura 

- ISRAFEST '94 - 

HABREIRA 

HATIVIT 

Concerto per la pace 
Alpheus 27 novembre ore 21.30 


AL TEATRO CAVALIERI 

_ BORGO S. SPIRITO 75 - TEL. 6332888 _ 

DAL 30 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

Dopo il successo alla festa DE L'UNITA' di 
Castel S. ANGELO 

IL GRUPPO TEATRO ESSERE 

PRESENTA IL NUOVO SPETTACOLO 

"CON LICENZA DI RAPPRESENTAZIONE" 

DI TONINO TOSTO 


associAzicnfe cuxsiwyu.% 

‘KpMx. -Mia’ 


ox&fEsmfl qicrsxxjoz 

"ULCZC/RQ VIVO’ 



Libro ’94, da oggi mostra-convegno alla Nazionale 


•Ubro ’94». rassegna dell’editoria. Inizia 
oggi, alla Biblioteca Nazionale Centrale 
(viale Castro Pretorio), una mostra- 
convegno sul tema -Dalla stampa antica 
all’editoria elettronica-. La manifestazione è 
promossa dal Centro per la Promozione del 


libro e prevede diversi -eventi-: -Da Manuzio 
al futuro del libro-, -Incontri con l’autore» (tra 
cui Piero Angela, De Crescenzo, Veltroni, 
Vespa, Spinosa, Vacca), una mostra su 
•Roma 1944», -50 anni da fotoreporter». Fino 
al 4 dicembre, Informazioni all’ 80.75.771 


CONCERTO 

A FAVORE 

DEI BAMBINI ALLUVIONATI 


Domenica 87 novembre 1994 - Ore 11.30 

TEATRO ANFITRIONE 

Via S. Saba, 84 - Doma 

Biglietti: L. 20.000 interi - L. 10.000 ridotti 

Per informazioni rivolgersi 
al 06/35420603 - O6/7028838 


Cini dlC Goldoni 

Il PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi al 
salva * perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi Oe Angoli* Regia di Lan¬ 
dò Fiocini 

INSTABILEDELL’HUMOUR (Via Taro 14-Tef 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se tossi loco con Da- 
mola Granata Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani (Spati su prenotazione) 

Alle 11 30 II mistero butto di Darlo Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Alle 21 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinte presenta Incredibilmente vero!?. 
con Davide Daitiume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tol 

4873164) 

Alle 19 30 e alle 22 30 Farsa Italia di Ca- 
stellaccl con Lucio Caizzi Pier Maria Cec¬ 
chini o le 10 bellegamoe dol balletto Le 
Chensonettes Coreografie Evelyn Ha- 
nack 

L'ARO LIUTO (P zza Montevoccìo 5 • Te! 
6879419) 

Riposo 

LASCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sola Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 

Safa Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALÉTTE (Vicolo dol Campamlo 14-Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Jacques e II suo padrone di Mi* 
lan Kundora con Maurizio Faraoni Mar- 
gherita Adorisio Gianni Oe Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14-Tel 3223834) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Uomini-Donne 3-1 
con Fabrizio Bracconeri Fabrizio Carusi* 
co Matteo Ripaldl Nathaly Snel Scritto e 
diretto da Federico Macola Prod Atlanti¬ 
de 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tol 
405498) 

Alle 18 30 e alle 21 00 1* Sab Colpo di so¬ 
le con Valeria Valeri dt Marcel Mithois ro- 
gia Ennio Coltorti 

OROLOQK) (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 

SALA GRANDE alle 21 00 EpaaoCompa- 
ama teatro It presentano Beriushl di Mario 
Moretti con Francesco Pannotino Renzo 
Rinaldi Elettra Batdassarri Claudio Fat* 
toretto Vittorio Guerrieri Neri Marcorè e 
Roberta Terragna 

SALA CAFFÈ atte 21 30 La vita * mia di 

Brian Clark 

SALA ORFEO riposo 

PAfffOU (Via Giosuè Borsl 20-Tel 8083523) 
Atte 21 30 Turno Si Nebbia In Val Radane 
di e con Paolo Hendei 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì atte 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Una donna diffidi* con 
D Ceraolo Testo e regìa di Alberto Mac¬ 
chi 

POLITECNICO (Via O 8 Tiopolo 13/A - Tei 
3811501) 

Atte 21 00 Al di I* dal Ilio con Federica 
Granata Anna Oego e Giorgio Colangefi 
Regia di Maria Inversi 
QUIRINO (ViaMlnghettl 1 -Tot 6794585) 

Alle 21 00 1 SS Comp Mario Chlocchlo 
presenta Vita col padre di Llndsay Crou- 
se con Ugo Pagliai Paolo Gassman Re¬ 
gia di Piero Maccarlnelli t 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tel 
5757488) 

Alle 21 Ó0 Morto un papa., di G De Chia¬ 
ra e F Fiorentini conF Fiorentini e P Pel¬ 
legrino e la Comp musiche P Gatti o A 
Zcnga 

SALONE MARGHERITA (Via Oue Macelli 75- 
Tel 6791439JA 

Alle 19 30 e atte 22 30 Scondomlnlo Italia 
con Oreste Lionello Wendy Martufelio di 
Castettaccl e Pmgllore Regia Plerfrance- 
sco Plntitore 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Cabaret con Maria Laura Bec¬ 
carmi e Gennaro Cannavaccluolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino ore ”10-13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L QO N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073Ó74) 

Alle alle 21 00 L Associazione Spinacelo 
Cultura presenta Barbari (Ablde wlth Ma) 
di Barrie Keettecon Fallo Di Dio Busa Ni¬ 
cola Di Maio Emanuele Pierozzl scene di 
S Cioncoilni musiche di A Gastaldeila 
D Barsotll Regia di Salvatore Chiosi 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5881614) 

Alle 21 00 Cibo di Carla vistarmi con Sa- 
viana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma¬ 
netti Regia di Saviana Scalfì Prod Collet¬ 
tivo isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tei 5756211) 
Alle 21 00 Cime tempestose di E Bromo 
con Lisa Ferlazzo Natoti Sindo Toscani e 
Gianluca Taddei al contrabbasso‘Regia 
di Lisa Natoli 

SPERONI (Vial Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Dio II la e poi commedia mu¬ 
sicale di G Catviotio e A Laurltano con 
M Lombardi A Laurltano F Nocera S 
Calviello A Carli D Micheli O Lucarelli 
M Tortora C Catarri M Gabriele Regia 
di G Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
30311335-30311078) 

Alle 20 00 e alle 22 00 Alfred Hltchcock 
Delitto perfetto di Frederick Knott con Sil¬ 


vano Tranquilli Sandra Romagnoli Stefa¬ 
no Oppedisano Patrizio Rispo Giancarlo 
Siati Regia di Giancarlo Slsti Prenotazio¬ 
ni telefoniche 30311335/30311078 
TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzlni 31 - 
Tei 61905075) 

Alle 21 00 L Assoc Teatro Patologico pre¬ 
sonta Volare di D D Ambrosi Con Dario 
D Ambrosi e Lorenzo Alessandri 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 00 Esmeralda e Ermyntrude di L 
Strachey con Michela Caruso e Anna Te¬ 
resa Eugeni Seco* e costumi di Santi MI- 
gnoco musicheoVivaldi 

TEATRO DELL*ANGELO (Via G Bendo 16 - 
Tel 3720928) 

Alle 21 00 L'angelo della signora di M 
Chiesa e M Maitauro regia di M Maitau 
ro con P Paveso B Moratti e P P Cap¬ 
poni 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi 
glia -Tel 6535467) 

Alle 10 00 La compagnia il Cilindro In 
Odissea dì Pino Cormam 
( SALA Cilindro alle 21 00 la compagnia 
Opera Prima presenta Opera Cefi* Scon* ! 
certo rogiadl Francesco Marmo 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanaaso 1 - Tel 

5817413) 

Atte 21 Ó0 Luca Lionello e Luca De Bei in 
Le cinque rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Vedi classica 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3748537) 

Riposo 

TEATRO TORBELLAMOMACA (Via Odilo Cam 
ballotti 11- Tel 7004932) 

Alle 21 00 La Valle dell Inferno e Beat 72 
presentano L'opera del mendicante o 
John Gay Spettacolo saggio diretto da C • 
gl Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tei 
68803794) 

Alle 21 00 Emilia Romagna Teatro pre¬ 
senta Edoardo H di Christopher Mario-ve 
con Massimo Belli Daniela Giordano Re- 
gtad GiancarloCobolli 
1 VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 

Allo 21 Ó0 CRT Fabbrica dell Attore pre- 
' senta Come vt piece dì W Shakespeare 
con Manuela Kuatermann P Lorimer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei « 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 La Premiata Ditta in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoli Francesca Ora- 
ghetti TizianaToschl Pino Insegno 


ANFITRIONE 

(VlaS Saba 24-Tel 5750827) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gl» 
istituti scolastici mattinèo e pomeridiani 
Mllee gloriosi» di Plauto per scuole me¬ 
die Interior! e superiori Cappuccetto ros¬ 
eo di Leo Surya per scuole elementari 
Prenotazioni# informazioni tei 5750027 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 20032'U) 

All Ippodromo delle Capannello • Vìa Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte lo domeniche per i bimbi acrobazie 
comiche animazioni e giochi 
CINEMA DE) PICCOLI 

(Via della Pineta 15 Tei 8553485) 

Alle 17 00 Braccio di Ferri speccatulto 
(Film a cartoni animati) 

GRAUCO 

(ViaPerugia 34-Tel 7822311 70300199) 
Atte 16 30 II compleanno della luna e altre 
storie (disegni animati) 

INSTABILE DELL*HUMOUR 

(VfaTaro 14-Te» 8416057-8548950) 

Alle 10 30 La compagnia Scullarch pre¬ 
senta «Infinito» e «Seloaal foco» con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle il 30 Mieterò buffo di Dario Fo con 
Mario Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione ai nu¬ 
meri telefonici del teatro) 

PUPPET THEATRE 

(Via di Grottaplnta • P zza dei Satiri - Tel 
5896201) 

Domani alle 17 00 Spettacolo di burattini 
per adulti e bambini 
TEATRINO DB CLOWN TATA Dt OVADA 

(Via Glasgow 32- Ladispoli -Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alle 10 00 per lo scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In festa con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscosso e la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI (Ai Castelli «La Piaz¬ 
zetta- via di Posta Vecchia Manno Tel 
93660314} 

Tutti i giovedì alle 10 00 (per le scuole) o 
atte 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e pap* Con Risata 
sanza frontiere di G Tetfone 
TEATRO MONQKWNO 

(Via G Genocchi 15 * Tel 8601733 
5139405) 

Alle 16 30 II diario di un sola rosso e di 
una stella blu con le Marionette degli Ac 
coltella 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicoiense 10 • Tel 
5882034-58960Q5) 

Allo 10 00 La nuova opera dei burattln 
presenta Me ri Ino l’Incantatore 


ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 6790546-6795371) 

Alle 20 30 All Auditorio di Via detta Conci 
nazione concerto de L Archlbudetll per la 
stagione da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia In programma musiche di 
Boccherinl Beethoven Schubert v 
Biglietti m vendita al botteghino dell Audi¬ 
torio dallo 10 00 alle 13 00 e dalle 15 00al- 
Ie1800 
A.GLMUS. 

(PlazzaS Agostino 20/o Tel 6797585) 
Alle 19 30 Rassegna corale Coro Note Blu 
di S Ponzlano Spiritual* Dir Manna Mu 
nagai 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

(Via di Porta S Sebastiano 2 Tel 775161- 
3242366) 

Atte 16 30 -Un concerto peri polacchi- P 
Diotallsvi Monatti Mslgorzata Serwlnska 
A Lizzi (pianoforte) Dantologia (viol no) 
Musiche di Chopln Lehar Denza Blxlo 
DiCapua Leoncavallo 


AULA MAGNA 1 U C 

(Lungotevere Flaminio 50 tol 3610051/2) 
Alle 17 30 Quartetto Michelangelo musi 
che di Brahms e Strauss 
CLESIS ARTE ROMA 

(Via di Trasone8 Tel 86206792) 

Alle 21 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi P zza Montecitorio 60 OeslsArte 
presenta 1* Rassegna Arte e viva voce del 
cinque continenti Letture sceniche e mu¬ 
sica dei Sud Africa Regia di C Merlo 
CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 6/A presso Sant igna 
zio) 

Sono aperte le iscrlzion per la stagione 
1994/95 Si r eh ede una discreta capac ta 
d lettura della musica Tel 30361559 Ora 
no segreter a 15 00-19 00 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fu'da ir-Tel 6535998) 

Domani alle 2100 Sala Baldini (Pzza 
Camp teli! 9) Concerto Francesco Lendi¬ 
ni (1325-35-1397) M Zanassi contralto F 
Guidi -e F Castelnuovo tenori G Far oli 
basso AB Zimmer flauto S Tecardi vio¬ 
la A Tecardi liuto 
IL TEMPI ETTO 

(Piazza Campltelli 9 - Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 00 Chopln Notturni Ede Ivan al 
pianoforte Musiche di Chopm 
MEDICI SENZA FRONTIERE 

Alle 17 30 Presse la Chiesa Valdose 
Piazza Cavour • Concerto di splrttual-go- 
spel con il Coro SL John'* Singer* diretto 
da Massimo Patti Voce solista Harold 
Brsdley TotoTorquatl pianoforte 
PALAZZO CHIGI - 

(Piazza della Repubblica • Aricela Preno¬ 
tazioni ai 4814000) 

Domani alle 17 30 Raval La bella addor¬ 
mentate net boaco Duo pianistico di Fi 
renze Maura Bertolucci A Rodolfo Aies 
sandrlm Musiche d* C Sol iva M Ravei 
A Peyretti S Caliigans A Borodm 
PROGETTO MUSICA 94 

(C/o Goethe Instltut • via Savoia 15 • Tel 
68802900) 

Martedì 29 atte 20 30 Al conservatorio di 
S Cocii a via dei Greci 18 Ass Nuova 
Consonanza presenta L America dalla 
Concord dt Charles Ives a g orni nostri , 
TEATRO DELL OPERA 

(P azza B Gigli Tel 4817003-401607) 

Alle 20 30 -Prima rappresentazione- al 
Teatro Brancaccio dell Artesiani)* dram- I 
ma in tre ari di A Daudet con Musica di 
scena di G bizet Orchestra e Coro dol 
Teatro dell Opera di Roma direttore Pa¬ 
trick Foumlltlar regista Mauro Avogadro 
Repliche sabato 26 alle 18 00 e domenica 
27 alle 16 30 Prezzi L 50 000 35 000 
20 000 Por prenotazioni ed informazioni 
r volgersi al Oottegh no del *loatro dell O* 
pera tei 4817003 

E scaduto sabato 19 u s il termino per il 
rinnovo degli abbonamenti Fino al 10 di 
cembro sarà possibile sottoscrivere i nuo¬ 
vi abbonamenti per (a stagione Urica in 
vernale 1994/95 presso »l botteghino del 
Teatro dell Opera orario 11 30-16 00 tutti I 
giorni con esclusione del lunedi 
TEATRO DI DOCUMENTI % 

(ViaNicolaZabaolia 42-Tel 5760480) 

Alle 21 00 Stagione concerti 1994 Freon 
Ensemble dir Stefano Cardi chitarra C 
Morano soprano G Peluraftauto P Mon 
tin clarinetto A CJccozzi arpa G Sasso 
violino L Sanzò viola, L Poverini v elio 
M Suozzovoce 
TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Monto Dan¬ 
ce Compeny con lo spettacolo Pession 
Coreog d Moses Pondleton musiche di 
Peter Gabriel Biglietti al Teatro ore 1" 19 
orano continuato lei 3234890 


«Penso che I film di Kiarostaml siano straordinari. Le parole non 
possono tradurre le mie emozioni, vi consiglio semplicemente | 
di vederli, cosi capirete cosa voglio dire». Akira Kuros aw* \ 

NUOVO SACHER 

«Una storia vera da cui A. Kiarostaml ha tratto un piccolo 
capolavoro». F Ferzetti - Il Messaggero 

«Slamo di fronte a un capolavoro, uno dei titoli più Im¬ 
portanti apparsi sugli schermi in questi anni». 

T Kezich - Il Corriere della Sera 
«L’ennesimo gioiello firmato da quel genio di nome 


Abbas Kiarostaml». 


A Crespi - l'Unità 


ABBAS KIAROSTAMI 

CLOSE • UP 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ost a 9 Tel 3”29398) 

Alle 21 00 Sonny Fortune sax Andrea 
Beneventano pianoforte Francesco Pu 
gl si Cortrabbasso Pietro lod ce batte 
r a 

ALPHEUS 

(V adelCommerc o 36 Tel 574”82G) 

Sala Miss ss pp al le 22 00 Trac*# (roc*i 
Sala Momo ombo alle 22 00 Diapason 
(salsa) 

Sala Red R ver alle 22 00 Cabaret con 
Max Giusti e sa segu re World Percuss on 
ASS CULT CONVAIR 

(L a Tr ncea delie Frasche 

Isola Sacra Fiumano Tel 0522201) 

Alle 22 00 Giochiamocela al Varietà con 
Anton io Covatta & Paolo Arcur 
ASS CULT MEIVYN S 

(Liadel Politeama 0/8A Tel 580307”) 

Alle 21 00 Penisola 'rock ital ano) 
8IGMAMA 

(Vcolo S Francesco a Ripa 13 Te 
5812551) 

Atte 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band Ingresso I bero con 'esser j 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 28 Tel ”316196) 

Alle 21 30 Discoteca con la Calabre Crew 
diPlanetRock Ingresso L 10 000 
ELCHARANGO 

(VI# di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 00 Gruppo Cruz del sur e Anton o 
Albarran 

FAJRYTALES (Irtoh Pub) 

Via Calo Maro 16/a Tel 3222282) 

Alle 21 00 Patchwork bossa,azz di Um 
berto V hello 

FAMOTARDI 

(Via Libotta 13 Tel 5759120) 

Alle 21 00 Mammamia che Impressione 
Serata sul tema Università e studenti per I 
duo comico Mammamia Che Impressione 
al secolo Mariano D Angelo ed Enzo Satv 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6896302) In 
gresaoL 10 000 
Alle 22 00 Hip HopJazz 
LADY KILLER 

(Viadel Moro 37c/tì Tel 0337/809439) 

Alle 22 00 Spettacolo Faklr Show con il fa 
chtro 1m#d o la sua assistente Mina 
MAMBO 

(Viadei F enaroli 30/a-Tel 5897196) 

Alle 22 00 Anna Carrara mus ca ita< ano 
e internar onale 

MYWAY 

(Via Momp ani 2 Tel 3722850) 

Alle 22 00 Tropical Night 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largo del Fiorent ni 3 tei 68802220) 

Alle 22 00 Bluesvllto777 
NEW YORK NEW YORK 

(VaOstia 29-Tel 3724061 0336/24830) 
Dalle 23 00 Plano bar e discoteca 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via dol Cardello 13a Tel 47450”6) 

Alle 22 00 Concerto di Charfle Csnnon ac 
compagnato dalla band Daniel & Crew 
SOUL2SOUL 

(V aAureUa 601 Tel 664J5755) 

Alle 22 00 Mr Regga Djs Jean Pierre e So 
lomon 

WOODOO ” v ’ 

(Loc Petruscheto Sabotano Rm) 

Atte 23 30 One-O-On* Night con la colla 
boranone di Radio In 101 D| Andraa Ka 

tonda Jay-x Animazioni otterie dal ir»# 

Spact Gllrs 


2» MESE 

STRAORDINARIO SUCCESSO 


MIGNON 


GREENWICH 


^ Leone D’Oro 
5Mostra 

Dei Cinema Di Venezia 

KATTtlN RAM GRIGU1RI 
(.AKUIDOE SERBIMI.» COU.V 

TViina- 

-p.cZjc,,^ 

I n lìlm di 

MILCHO MANC.HEVSKI 

m wk <£. 


PREZZO UNICO L. 10.000 



A TUTTI GU AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al 6REENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 26 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 


(GREENWICH 
sala 1 e 3) 


U riduzione vile solo 
nei giorno Indicato 
diluglltndo 



CENT’ANNI DI CINEMA 


































S abato 26novembre 1994 
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Academy Hall 

v. Slamira. 5 
Tel. 442.377 78 
Or. 15.30-17,50 
20.10-22.30 

L. .10.000. 

Admlral 

?. Verbena 5 
el. 854,1195 
Or. 15.30-18,00 
20 10 - 22.30 


Il ooiorvrivlte notte 

di/?, ffus/j. con a Wilhs, J March (Usa 94) . 

Willis, pslcoanallsta traumatizzato, ai ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di serie2 emolto sesso. N V. 

Giallo* 


u 12.900 . 

Adriano - 

p. Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or. 16.00- 19 30 
22 30 

l. 12 . 00 ©. 

Alcazar 

V. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.10-18,15 
20.20 - 22.30 

L. 12.000. 

Ambassade 

v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540 8901 
Or. 15.00-18,50 

18,40 - 20.30 - 22.30 

L. 12.000 


America . 

v. N. del Grande. 6 di /?. Rush. con fl Wilhs, J. March (Usa 94) ■ 

Tel. 581 6168 Witlls, pslcoanallsta traumatizzato, si ritrova a gestire un 

0r ' In in * li’X (jruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassl- 
zu.iu-s.ao no, Ossessioni di serie Z emolto sesso N.V. 

L. 10.000. . .©tallo* 

v Cicerone. 19 <> di5. Rubini, con5! Rubini, M. Bay (Italia, 94) • ' 

Tet. 321-259 Donna manager insidia un dipendente. Ututto In una casa 

0r Ì5-99" editrice molto -berluaconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 

20.10-22.30 (lom). Finti* nato. , .... 

L,12.000. . . (" t ' t . ttt>> Comma<lla* 

Astra The F UnWaiii • - 

vleJonio. 225 di B.Levant, coni Goodman (Usa 94) ■ 

Tel. 817.22917 II celebre fumetto degli-Antenati-diventa un film Ma se 

0r ‘ -in " l§'2n avete più dl 10 annl non vi divertirete, Per I 

20 30 - 22.30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

L. 10.000 H ' ' Commedia ★★ 


diS. Rubini, conS Rubini, M, Buy (Italia, 94) • 

Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto - ber luscon lana». Lui non cì sta. Poi cl sta 
(forse). Finale lieto. 

Commedia * 


PidpFletfton 

di Q. Tarantino, coni Travolta (Usa, 94) • 

Tre storie che sì Incrociano nelle vie dl Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V,M. 18,2h 25' 

..Satirico** 

Quattro matrimoni • mi finterai* 

di M. Newell, con H. Crani, A. McDowell (GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. 

.. 

Hralae w a - 

di W. Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30‘ 

Cartoon ★★* 


di £ Rubini, con £ Rubini, M. Buy (Italia, 94) • * 

Donna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -berluaconiana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(forse). Finale lieto. ✓ „ 

Commedia* 


Atlantic lirtiMM 

v. Tutcolana. 745 di W. Disney (Usa 94) ♦ ' 

Tel. 761X56 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

0r ' io 92 m dal Perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 

18.40 - 20,30 • 22.30 ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

L. 10.000 Cartoon*** 


v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.15-18.30 
20 30 - 22.30 


L. 10,000 H ’ • 


Augusti» 1 / 

c. v. Emanuele. 203 Smoking % 

Tel. 887.5455 - ' 

Or. 18,30 -19 45 • 

22.30 . , ■ 

L. ISLOOOJariacond.),.[.'. 

Auguttu* 2 IHtlt Mtw t 

c. V. Emanuele, 203 di J-Cray, con T. Roth, V, Redgrave (Usa 94) • 

Tel. 687.5456 r Piccolo gangster ucraino (ed ebreo) torna nella natia 
0f> Brooklyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 

18.30 * 20.30 - 22.30 «(rttelllno.Stnia grandi «nluatumi.. Ih 38\ 

L. 12.000.Dram rnatlco.** 

Baftoerlnil .rimostro 

p. Barberini. 52 V di R. Benigni, con R. Benigni, iV, Braschi (Ita/Fra 1994) • 

Tel. 482.7707 1 £ lui 0 non ò lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli- 

O f - ^.30- 17.5C zia? Non a lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe- 

20.05* zzx u tltl sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

l. 1 , 2.000 .P®r?. | [r.?. , ?. , . , t.*. i f r . 

Barberini2 { S peed ..... 

p. Barberini, 52 v*,' dii DeBoni, con K. Reeves (Usa 94) • '» 

Tel. 4827707 ' Sull’autobus c’è una bomba. Se l’autobus corre a meno di 

0r IS’SS” 15*15 - 50 miglia all’ora, esplode. Alla guida c’è Keanu Reeves. 

20.20 - 22.30 Tutt’intornoc’è Lcs Angeles. Un fllmone. 

L. 12.000.A vye ntu ro ** 

Barbarlo! 3 Spemi 

P- Barberini. 52 , dii DeBont, con K. Reeves (Usa 94) * 

• Sull’autobus c’è una bomba. Set autobus corre a meno di 
0r ‘ 15‘SS’ 50 all’ora, esplode. Alla gulda c’è Keanu Reeves. 

zu. ju • Z 2 .au futt’lntorroc’è Los Angeles. Un fllmone. 

L 12.000. Avventura *★ 


p. Barberini. 52 ; 
Tel. 482.7707 
Or. 15.30- 17.50 
20.05 • 22.30 


dii DeBont, con K Reeves (Usa 94) • 

Sull’autobus c’è una bomba. Se l’autobus corre a meno di 
50 miglia all’ora, esplode. Alla guida c’è Keanu Reeves. 
Tutt’intornoc’è Lcs Angetes. Un fllmone. 

Avventuro ** 


dii. DeBont. con K. Reeves (Usa 94) - 
Sull’autobus c’è una bomba. Se I autobus corre a meno di 
50 ridila all’ora, esplode. Alla guida>c’è Keanu Reeves. 
futt’lntorroc’è Los Angeles. Un fllmone. 

Avventura ★★ 



Capito! Ilrutoonp 

V. G. Sacconi. 39 di W. Disney (Usa 94) - 

Tel. JJ3-280 II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 

0r ' J.22 * 15 55 ^ «« dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Awen- 
18.40 - 20.30 - 22 ,X turedisneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

L. 10.000 ( .Cartoon **★ 

Capranlca v llrel to n 

p. Capranica, 101 di W, Disney (Usa 94) • 

J? 1,6 2% l65 fl «a 11 P lccol ° l«onclno erede al trono viene costretto all’esilio 
0r ' lo 2X ‘ U S m oa dal zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 
18.40 - 2U.30 • 22.30 {ure (ji an eyane più cupe del solilo. Bellissimo. Ih30' 

L. 12.000 Cartoon *★* 


Capranlchetta lltoro..-'. 

d. Montecitorio, 125 diC Mazzacurati, con R. Citran (Italia 94) • 

Tel. 6798957 Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to- 

0r ‘ IX’S ’ IS’S • ' ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Loone 
zu.30- 22.30 d’argento e un bel premio a Citran N.V Ih 35' 

L. 12.000 Jerla.cond.^. 

CUlk 1 - . Ilrekeotie 

V. Cassia, 694 ' . di W. Disney (Usa 94) - * w ' 

Tel. 33251607 ' il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
0r ’ lo 99 ‘ 15 55 ao w dal P® rt| P« zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Awen- 
i8.4Q-20.30 -22.30 tyre dlsneyane piu cupe del sol Ito. Bellissimo. 1h30' 
l~ 12.000 Cartoon ★★★ 


Ciak 2 - tarwlOum» • 

v. Cassia, 694 ' diR. Zemedns, con T, Hanks (Usa 94) ■ 

/■t 0 *' <>« ldiola d * 0® n, ° P* v ® nt ® una star nell’America degli anni 

® r ‘ oa SS * Seasanta/Settanta Incarnando II sogno dl ogni slatunlten- 

2U.uo-a.30 , se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15'N.V. 

L. 12.000 .Drannm«t!ico * ★* 

Cola di Rienzo II v erdet te de ll a pture 

p. Colt dl Rloruo. 88 di H. Could. ami Whdlrf-Kilmrr. W. Hurt (Usa 1994) ■ 

Tot. 323»93_ L a giurala è m pericolo. Por lari* cambiare Idea le hanno 

° r ’ rapito II figlio. Ma alla fine trionfali piacere dell’onesta. 

20 . 10 -zzx , # v -Drammatico** 


Eurcine 

V Liszt 32 

Tel 5910986 

Or 1515-17 40 

20 05 ■ 22 X 

L. 7.000 

Il mostro 

dtR Benigni, conR Benigni, ,V Bracchi (Ita'Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia ** 

Hollday 

l go B Marcelto, 1 

Tel. 8548326 

Or. 15.30 • 17.50 

X 05 * 22X 

L. 12.000 (aria cond ) 

Il postino 

diM Rudford-M Traisi, con M Traisi, P None! (Ilo 94) ■ 

Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosco- 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettero personale 

Drammatico ** 

Multlplex Savoy 3 Th* Fllntstonm 

v Bergamo. 17/25 diB Levant,conJ Goodman (Usa 94j ■ 

Tel 8M1498 II celebre fumetto degl* -Antenati- diventa un lilm Ma se 

inan’jlon avete piu di 10 anni probabilmente non vi divertirete Peri 

X 30 - 22 30 bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere 

L. 12.000 Commedia ** 

Europa 

c Italia. 107 

Tel 44249760 

Or 16.15-18 30 
20X-22.X 

L. 12.000 

1 visitatori 

dtJ M Potrò, coni Réno.C Clavier (Francia 1993) • 

Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella «Douce France- di oggi, Che proprio dolce non è. 1 
viaggiatori de! tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia ★ 

Indurrò 

v G. Induno. 1 

Tel. 5012495 

Or 16 X • 18,00 

X 00 * 22X 

L. 10.000 

Thfimfeplliia (Poiltclna) 

diD Biuth (Usa 1994) • 

Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque Succede solo nello fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen 

Animazione *★ 

New York 

v Cave X 

Tel 7810271 

Or 15 X -17 X 

X 10-22X 

L. 10.000 

Il oolors risila notts 

di R Rush. con B Wi/hs, J March ( L sa‘94 ! • 

Willis. psicoanatista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cu* si annida un misterioso assassi¬ 
no Ossessioni di sene 2 emolto sesso NV 

Ciano * 

ExcelsJor 

B Vergine Carmelo. 2 
Tei. 5292296 

Or 16 00 

19 20 - 22 X 

L. 12.000 

llrsloono 

di W Disney (Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

‘Cartoon *** 

King 

v Fogliano. 37 

Tot. 86206732 

Or. 15.15-17 40 

X.05 • 22X 

L. 12.000 

Il mostro . 

dtR Benigni. conR Benigni, N Bruschi (Ita Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia *★ 

Nuovo Saclter 

1 go Ascianghi, 1 

Tet. 5818116 

Or 16X-18X 
XX-22X 

L. 10.000 

Clomsup 

di A Kiarostami con H Sabian (Iran 94) • 

Un giorno in pretura 3 Teheran Tra finzione e realtà, le di¬ 
savventure di una famiglia bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo NV 

Documentano** 

Farnese 

Campo de’ fiori, 56 

Tel. 6864395 

Or. 16 40-18 35 

20 30 - 22 30 

L.10.000 

PHsollls, la rèfllni d#l d>mto 

diS Elhott, con T. Stamp (Australia 94) • ' 

Un musical on thè road nel deserto australiano Atipico? 
Come no Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo. N.V. Ih 40' 

Musical ★★ 

Madison 1 - 

v Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.00-1650 

10.40-XX-22X 
L. 10.000 

Tho Fllntstonos 

di B Levant, coni Goodman (Usa 94) • 

Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
"avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ★* 

Paris 

v. M Grecia. 112 

Tei. 7596566 

Or. 15 00 * 16 50 

18 40 -XX- 22 X 
L. 12.000 

11 rs Isoiis 

di W Disnev (Usa 94j * 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano <n carica Avven¬ 
ture dlsneyane piu cupe del solito Bellissimo IhX’ 

Cartoon **★ 

Fiamma Uno 

v. Blssoiati. 47 

Tel. 4827100 

Or. 16 45-19 45 

22.30 

L. 12.000 

Forrsst Dump > - 

di R Zemeckts, con T Hante. (Usa 94) • < *- 
Idiota di gemo diventa una star nell’America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno dl ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nel la coscienza tenta del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico ★** 

Madison 2 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16X-18,10 _ 
XX - 22X • 

L. 10.000 

Spoori - , • 

dtJ DeBont, con K Reeves (Usa 94) • 

Sull’autobus c'è una bomba. Se l‘autob w s corro a meno di 

50 miglia all’ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tutt'lntorno c'è Los Angèlès. Un fllmone 

Avventura ★* 

Quirinale - 

v Nazionale, IX 

Tel. 4882653 

Or 15,X -17.50 
X.10-22X 

L. 12.000 (aria cond.) 

Il color* (MUi notte 

di R Rush, con B. Wilhs. J March ( Usa ‘94j • 

Wilhs. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi¬ 
no. Ossessioni dl sene 2 emolto sesso N V 

Giallo * 

Fiamma Due 

v 8ìsso!ati.47 

Tel. 4827100 

Or. 15.00 -17 X 
. 20.0 * 22 X 

L. 12.000 

Vivo l'amour 

d\ T Mmg bang, con Y. KueeMei (Taiwan, 1994) • 

Tre solitudini si incontrano sullo sfondo di una Taipei In¬ 
sto e desolata. Lui, lei e il terzo Incomodo. Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Mezzo Leone d’oro a Venezia '94. N.V. 

Drammatico ★*★ 

Madison 3 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.00-17.30 * 
XX-22X • 

L.10.000 

Trias Um 

di J Comeron, con A Schwcrzenegger, J L Curtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pedino alla moglie. Vitaminico 

Azione ★★ 

Quirinetta - 

v Minghettl. 4 

Tel. 67X012 

Or 16 X- 18.X . 
XX-22X 

L. 12.000 

CamlNa 

di D Mehta, coni Tondv, B Fonda ( Usa 94) • 

Ultima apparizione della Tandy nel ruolo di un’anziana 
violinista bislacca Cambierà la vita di un'aspirante can¬ 
tatrice. ritrovando anche l'amore N V 

Sentimentale * 

Garden 

v le Trastevere. 246 

Tel. 5812B48 

Or. 1545-18.10 

20 20 - 22.00 

L. 12.000 

Il mostro • - « » 

di R. Benigni, con R. Benigni, N Braschi (Ita’Fra 1994) • 1 
£ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Eenignl colpisce ancora. £ lascia II segno 

Commedia ** 

Madison 4 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 18X-18,10 

XX - 22 X * 

L. 10.000 

Bari QMs 

diJ Kaplan, con M.Stowe, A MocDowell(Usa, 94) ♦ 

Vai col western al femminile. Quattro bellezze senza uo¬ 
mini difendono i loro diritti Winchester alla mano E si sa. 
l'unione fa la forza. Protofemmimsta. N V 

Western * 

Raffaello 

Via Temi. 94 

Tel. 7012719 

Or 17.X-1910 

X50 - 22X 

L.10.000 

OIA vola II flora magro - 

di P Mevcr, con attori non professionisti (Belgio ‘f0} * 

Minatori italiani nel Bormage. primi anni X Molto piu di 
un documentario, -scongelato- dopo trentanni (fu censu¬ 
rato dal governo belga) Da meditare NV 

Documentano *★★ 

Gioiello 

v Nomentana, 43 

Tel. 44250299 

Or. 15.30-18X * 
20.15 - 22X ’• 

L. 12.000 

Lamortca 

di C Amelio, con £ Lo Verso, M Placido (Ita94) • 

Due maneggioni italiani nell'Albania posteomunista. Fi¬ 
niranno malo. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

Drammatico *★* 

Maestoso 1 

v Appia Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or 16X 

19 30 - 22.30 

L. 12.000 

Forrsst Qump - 

di R Zemeckts, con T. Hanks ( Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno dl ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza tenta dei paese 2h 15' N V. 

Drammatico ★** 

Reale - 

p Sonnino. 7 . 

Tel. 5810234 

Or. 15 X • 16.50 

1840-XX-22.X 

L. 10.000 

lira lamia 

di W Dtsnev ( Usa 94) • 

Il piccolo leoncino erode al trono viene costretto all'esilio 
dal porfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven¬ 
ture disneyane piu cupe del solito Bellissimo IhX* 

Cartoon *** 

Giulio Cesare 1 - 

v.leG Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.30 

19.30 - 22X 

L. 12.000 

ForrostQump ■ 

di R Zemeckts, con T. Hanks (Usa 94) • ■’ 
idiota dl gonio diventa una star nell’America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V 

Drammatico*** 

Maestoso 2 

v. Appla Nuova, 176 

Tel 786066 

Or, 15.00-17 X 

X X • 22X 

L. 12.000 * '* 

Quattro matrimoni s un funsrais 

di M. A ’ewell, con H. Crant, A McDowell ( GB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior¬ 
no si confessanno l'amore elerno 

Commedia*** 

Rialto „ 

v IV Novembre. 156 

Tel. 67X763 

Or 16.X-18X • 
XX-22X 

L. 10.000 

Il corvo 

di A P/ovas, con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) - 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
neil'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Horro r * 

Giulio Cesare 2 , 

v le G. Cesare, 259 

Tel. 397X795 

Or, 15.00-17.30 

XX-22.30 ; 

L. 12.000 

Il mostro • * 1 •' 

di R Benigni, con R. Benigni, N Bruschi (Ita/Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ** 

Maestoso 3 

v. Apple Nuova. 176 

Tel. 786066 

Or. 15.X-17X 

XX-22.30 ■ 

L. 12.000 

Il mostro . - ? 

di R. Benigni, con R Benigni, N. Baschi (Ila> Fra 1994) • ‘ 

£ lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commedia ** 

Rifa 

v le Somalia. IX 

Tel 86205683 

Or. 16.X-18X 

XX • 22 X 

L. 12.000 

Le signora ammarututtE 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesaro, 259 

Tel 397X795 

Or 15 00-17X - 
X X * 22.30 

L. 12.000 

1 visitatori 

dii M. Poiré, coni Réno, C Clavier (Francia 1993) • 

Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella -Douce France- dl oggi. Che proprio dolce non è. 1 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. . 

Commedia ★ 

Maestoso 4 ^ 

v. Appla Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 16X v 

19.30 - 22.30 ■ 

L. 12.000 

Viaggio In Inghilterra --- 

di R. Attenborough, con A. Hopkins, D. Winger (Gb, 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxlord snob e ingessata degli anhi 50. N.V. 

Sentimentale ★* 

Rivoli i * 

v. Lombardia. 23 

Tot. 4880683 

Or 1510-17.X 

X.X • 22 X 

L 12.000 

Viaggio In Inghilterra 

di R Attenborough. con A Hopkins, D WmgerfGb, 94) • 

Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e uno 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni X NV. 

Sentimentale *★ 

Golden , 

v. Taranto. 36 • 

Tel. 70496602 

Or. 16X 

19.X-22X 

L.10.000 

PulpFletlon . ■ * , 

diQ Tarantino, con J Travolta (Usa. 94) • ’ • 

Tre storie che si Incrociano nello vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25’ 

Satirico** 

Majestie • 

v S. Apostoli. X . 

Tel. 6794908 

Or. 15,30-17 50 

X.05 - 22.30 

L. 12.000 

Assassininoti 

di O Stone. con W. Horretson, 1 Lewis (Usa 94) - - 
Le gesta dl Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo. talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un film- 
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V M.142h 

Drammatico ★** 

Rouge et Nolr 

v Salaria. 31 

Tel. 8554305 

Or 16.X-1810 
X.15-2ZX 

L. 12.000 (aria cond) 

Inviati molto speciali 

di C Shycr, coni Roberts (Usa 94) - 
Un -coiumnlst- pigro e ricchissimo, una cronista bel la ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N.V. 

Commedia * 

Greenwich 1 

v. Bodonl.59 

Tel. 5745825 • 

Or. 16.00-1810 *’" 1 ' 
XX - 22X 

L. 12.000 

Prima risila pioggia 

di M.Manchevski, con LMitevska, C Colin (Moced., 94) • 

La guerra in Macedonia In tre episodi della vita dl un foto¬ 
grafo Amore, morte e poesia. Leone d’oro alta Mostra di 
Venezia. Una bel la sorpresa 

Drammatico*** 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 

Tel. 3200933 - 
Or. 15.15-17.40 ! 
X.05-22.30 , 

L-12.000 

Il mostro - - -• • • -- 

diR. Benigni, con R. Benigni. N Bruschi (Ila/Fra 1994) • 

E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli¬ 
zia? Non è lui. Anche perché Iji ha soltanto dei sani appe¬ 
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commedia w* 

Rcryal * 

V, E. Filiberto. 175 

Tel. 70474549 

Or. 15 X -17.50 * ' 
X05 - 22X • • 

L. 12.000 (aria cond.) 

Lo spadallsta 

di L Uosa, conS Stallone, S Stone (Usa 1994) ■ 

$iy è un esperto in esplosivi Sharon ha 1 artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan matroso 

Ma a pagare Jl conto sono gli spettatori 

Azione * 

Greenwich 2 - 

v. Bodonl. 59 4 

Tel. 5745825 

Or. 15.45-17.X ^ ’ 

19 15 - 21.00 - 22X 

L. 12.000 

Kltetion 

di Y. Monta, con A. Kawahara (Giappone, 1994) • 

Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma¬ 
dre di lui. Che si rivela un padre. Dal best-seller di Bana¬ 
na Yoshimoto: ma II libro era un’altra cosa. N.V. 

Drammatico ★* 

Mignon 

V. Viterbo, 121 ■ • 

Tel. 8559493 

Or. 16 X -18,10 

XX -22.30 

L. 12.000 

Primo riollo pioggia ", ' ■ 

di M.Manchevski, con LMitevska, G Colin (Moced , 94) - 
La guerra In Macedonia In tre episodi della vita dl un foto¬ 
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d’oro alla Mostra dl 
Venezia Una bella sorpresa. 

Drammatico ★** 

Sala Umberto . 

v della Mercede. X - 
Tel. 

Or. 16X-18X 

X.X - 22.30 : 

L. 12.000 

■taSMsna di Jmr Ranoir 

Greenwich 3 

V Bodonl. 59 - 
Tel 5745825 

Or. 16X-18.10 
X.X-22X 

L. 12.000 

Fragola s cioccolato y « 

di T. CutierrezAleael.C, Tabio (Cuba 93) • " 

Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono di ventare am lei. N.V. Ih 40‘ 

Commedia ★* 

MuKIplex Savoy 1 Quattro matrimoni • un funerale 

v. Bergamo, 17/25 diM. Neuell, conH Crant, A.McDowell (GB 1994) • 

JeL 8541498 Ma che strana è la vita E che strano è l'amore Lui o lei si 

0r ’ lo ?n * ìS'Sn Incontrano sempre e soltanto a corte ricorrenze. Un gior- 

no si confessanno l'amore eterno. . 

L. 12.000 Commodla ★** 

Unlversal 

V Bari, 1B 

Tel. 8831216 

Or. 16 00 

19 30-22X 

L. 12.000 

PulpFletlon 

diQ Tarantino, con J Travolta t Usa, 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza o 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Satirico ★* 

Gregory 

v. Gregorio VII, 180 

Tot. 6380600 

Or. 15X-16.50 

18.40 - XX-22X 
L. 12.000 (aria cond.) 

llrsloono 

di W. Disney (Usa 94) - ~ ' 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

Cartoon **★ 

Multiplex Savoy 2 II mostro > 

V Bergamo 17/25 di R. Benigni, con R. Benigni, A' Bruschi (Ita 1 Fra 1994) ♦ 

7®L 8 f 4 . 1 . 490 _ E lui o non è lui il maniaco sessuale» ricercato dalla poti- 

0r - -50 zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe- 

20,10 * 22,30 titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II sogno 

L. 12.000 w * Commedia** 

Vip 

v Galla e Sldama. X 
Tel. 86206806 

Or 1610-18X 
20.X-22X 

L.10.000 

Il corvo v v 

di A Provas, con B Lee, M Wmcott (Usa 1994) • 

A volte tornano Per vendicarsi dl chi II ha uccisi Vivono 
nell’ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofobico. 

Horror * 


Capranlca • 

p. Capranica, 101 
Tel. 6782465 

Or. 15.00-16.50 , 

18.40 - 20.X-22.30 , 

L 12.000 


FUORI 


Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13. Tel. 9321339 

Il mostro 


(15.30-22.30) 


CINECLUB 


AZ2UKKU5 

Via degli Scipi 
Sala Lumiere: 


mi?,pop. 

W 

Ciak 2 - 

<v 

v. Cassia. 694 


Tol. 33251607 


Or. 15,00-17X 

/r, 

X.00-22.30 


L. 12.000 

i. 

Cola di Rienzo 

'’h’i ' 4 ' 

p. Cola di Rienzo. 88 

gL 

Tel. 3235693 

& 

Or. 15.45-18 X 


V1RGIUO Via S. Negrettl, 44, Tel. 9987996 L 12.000 

Forrsst Gump.. 

Campagnano 

SPLENDOR 

Le nuovecom|che. :$?),. 



L. 12.000 


!&. 

& 

? ■ 

£ 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. XI62449 

Or. 16.00 -18,00 . 
X.10-22.X 

L. 10.000 

Ouattro matrimoni» un tunardla 

di M Newell, con H Crant, A McDowell (GB 1994) - ' 

Ma che strana è la vita. E che strano è l’amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno. - 

' Commedia ★** 

gs. » 

L- 

'Ai 

» •' 

Embasay ■; 

v. Stoppanl, 7 

Tel. 8O70C45 

Or. 16.45 

19X-22.X ' 

L. 12.000 

Forrest Qump - ^ 

di R. Zemeckts, con T Hanks (Usa 94) • 

Idiota di genio diventa una star neH’Amérlca degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se, Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’ N.V. 

Drammatico **★ 

W ’ 

è: 

li' 

ip’- 

Empire 

v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 

Or. 15.00 • 16.50 

18.40-XX-22.X 
L. 12.000 (aria cond.) 

Il f leone 

di W Disney (Usa 94) - 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 hX’ 

Cartoon **★ 

%’■ ■ 
I; 

Empire 2 - 

v.le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or. 15X-17.50 ' 
20.10-22.90 

L.10.000 

llrahOM .; r 

di W Disney (Usa 94) ■> 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30’ 

Cartoon ★** 

f: 

:: 

r 

Etri le k. 

p. in Lucina. 41 

Tel. 66761X 

Or. 16.00-18.X 

XX - 22.X 

La signor a ammazzatura 

® L. 12.000 (aria cond.) 


m*dlocr« 

buono 

ottimo 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

☆ 


>rreal_ r 

attro matrimoni e... (15.45- 
tazlone straordinaria 

15.45-18-20-22) 

Sala Leone: Lo specialista 1 15.45-18-20-22 

SalaRossetlinl: Il colore della notte 15.45-18-20-22 
Sala Tognazzl: Il re leone 1 15.45-18-20-22 

Sala Visconti: Pujpfiction .17.30*19.30-22) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: Il mostro (15.45-18-20.15-22.30) 

Sala Due: I visitatori - (16-18-20-22.15 

Sa j a Tre : Vi ve l’amour '.Jl ^l 8^20-22.15j 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il re leone (15.30-17.15-19-20.40-22.30) 

Sala Due: Il re leone (15-16.50-18.40-20.30-22.30) 

Sa! a T re : Inviati motto speciali _ (18.10^20.20-22.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 

L.12 000 

Il mostro ; ' ;..(15.30-17.50-20.10-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 L. 10.000 
Il mostro. ( 15 . 3971 7,-50:20; 1W2.30}. . 

Montarotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 10.000 
Prestazione straordln aria .(17 : ^19.4^22.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

L. 10.000 

Il cojore de|lai notte . (IT^ia^ZJ) 

Ostia ' 

SISTOViadelRomagnoli,Tel 5610750 “ L.10.000 

Il re leone (15.15-17-18.45-20 3022.30) 


Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi. 5, Tel. 0774/20087 ' 

L. 10,000 

FprrestGump.;.( ?,?: ^T. 1 . St.??: ì 

Trovlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 

Wott: la belva è fuori (19.30-21.30) 


AZZURRO MEUES 

Via E. Faà dl Bruno. 8 ■ Tel. 3721840 
Rassegna • Un poeta da scoprire: Pasol ini 
Sala Felllni: 

Le confessioni dl un poeta di Gianmatteo 

(18.00) 

Pasolini Intervista Ezra Poud / film: La 
rabbia I 

Appunti su Nanni Moretti (22.00) 

Materiali inediti sulle lotte del 68 (22.30) . 
SalaMelies: 

Dalle 20.00 proiezioni non stop di rarità 
d’epoca. I magici momenti dei più celebri 
film. 

©RAUCO 

Via Perugia. 34 - Tel. 7824167 
Cinema europeo tra immagine e racconto 
Zortoa il greao di M. Cocayannis (19.00) 
Bamabò delle montagne di Mario Brenta 

(21.30) • 



IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel.321C283 
SALA A: 

Insalata russa di V. Marnine 
(19.00-20.45-22.30) 

SALAB: 

Donno senza trucco di K. Von Garnier 
(19.00-20.45-22.30) 

L. 8.000 


MIGNON 

VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 


P«rr irWnrtrustoni a pivi*H.tstoni 

PROMIDEA 

Vu AlfrwJoQiuItini. t| . OIW Roma 
Tri. 06/862002C*» - KtiZOOZó? • HSSU4VÌ 



i Mar. 15 «S.S8&KK 

\ Mer. U 

K POSTINO za. umori 

à Gle. 17 


M Ven. 18 

LAMEJtICA 

■ Sali. 19 

H 6. AMELIO 

W tua. 21 

MtIMA DELLA PiOGQtA 

f 

«M.MMQCVW 

? Mar. 22 

LAAUAICA t o. tatuo 


Mer. 30 
DICEMBRE 

Glia 1 
Vea. 2 
Sai. 3 


MMU DILUÌ MOCCI* 

aiy jaijOjiwti _____ 

UUMKIC* 

*C.UUIX 

Il POSTINO 
tatidm» 

PRIMA DILLA MOCCI* 

«■jMjW jtygi _ 

Il POSTINO * «L UDfoao 


Jl POSTINO minoro 
LAMCMCA i a. MBUO 
ClNlSIiLOOD 
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OGGI BRANCALEONE. A! centro 
sociale di via Levanna 2 (Mon- 
testiera) tutti i sabati concerti ■ 
dal vivo, la domenica cinema 
per barnbini. Stasera alle 22.30 
il gruppo -La cantina sociale», 
domani alle 17 -Bambi». Punto 
ristoro, sala da te. ingresso a 
sottoscrizione. ■ 

DOMANI OASI SUL TEVERE. 
Questa mattina, domenica 27 
dicembre, dalle IO alle 12 sarà . 
aperta l'Oasi urbana del Teve¬ 
re sul Lungotevere delle Navi 


TEATRO 



Ecuba. Nella traduzione di Gio¬ 
vanni Raboni e per la regia di 
Massimo Castri, con musiche 
di Attuto Annccchino. va in 
scena la tragedia di Euripide, 
con Anna Proclemer nei panni 
della donna vendicatrice, as¬ 
solta dal fiera Agamennone 
(Piero Di lorio) c infine vagan¬ 
te come cagna famelica. Da 
martedì all'Argentina . (tei. 
6880460/1/2). 

Addio amore. Nell'ambito della 
rassegna “Vetrina italiana", a 
cura di Mario Prosperi, si narra¬ 
no le vicende di Beatrice Cen¬ 
ci, concepita da Franco Cuo- 
mo come La sibilla ritratta dal 
Reni, con turbante di foggia 
" turchese. Per la regia di Dome¬ 
nico Mongelli, sono in scena 
fra gli altri Stefania Graziosi. Ly¬ 
dia Biondi c Marco Bclocchi. 
Da martedì al Politecnico, via 
Tiepolo 13/A (tel.3611501). ' 
Fine della corsa.' Un dialogo 
spionistico di John Le Carrò 
approda in teatro ad opera di 
Antonio Sixty. con Saverio Val- 
• Ione, nel ruolo di una spia tra¬ 
vestita da prete, e Claudio Gia¬ 
netto. spia esperta in statisti- 
. che. ritrovatisi nello stesso va¬ 
gone ferroviario, l'uno ignaro 
del mestiere dell'altro. Da mar¬ 
tedì all'Argot Studio, via Natale 
del Grande 27 (tei. 58981 II). 

La radio a Galena. L’operetta sul¬ 
la radio di regime, tra i raduni e 
■ il trio Lcscano, è firmata e in¬ 
terpretata da Paola Sambo e 
Gloria Sapio, con Silvestro 
Pontani al pianoforte. Da mar¬ 
tedì alla Sala Caffè dell'Orolo¬ 
gio. via de' Filippini 17/A (tei. 
68308735). 

Elettra. Nel teatrino Elettra di via 
Capo d'Africa, nell'ambito del¬ 
la rassegna “I sensi del teatro", 
sono rappresentati testi dram- 
' matici scritti da partecipanti al 
laboratorio *• del Centro di 
Drammaturgia. Fino a domani 
saranno in scena Kitle halle di 
Antonio Gavino Sanna e La gi¬ 
bigiana di Paola Anzellotti, per 
' la regia di Anna Cugini. Da 
martedì sarà la volta di Se il fu¬ 
turo ò così, non vengo di Patri¬ 
zia Monaco, con Nino Prester e 
Tiziana Avarista c la regia di 
Marco - Mele. Tel. 
315234/3701464. 

Il caso Bobbltt. Va in scena il fa¬ 
moso processo per evirazione, 
con Barbara Tcrrinoni e Carlo 
Caprioli, per la regia di Anna 
Lezzi. Da mercoledì al Teatro 
dei Satiri, via di Grottapinta 19 
(tel.6877851).-.:, - 

Lettere da Auschwitz. Memorie 
dai lagcr, per la regia di Paolo 
Emilio . Landi. all'Auditorium 
Cavour in piazza Adriana 3 
, (tei. 8549851). da mercoledì. 
Tonino Tosto. -Con licenza di 
rappresentazione» 6 la vicenda 
carnevalesca nella Roma del 
primo Ottocento scritta e diret¬ 
ta da Tonino Tosto. Da marco- 
ledi ai Cavalieri, Borgo S. Spiri¬ 
to 75, tei. 6832888. ^ 0 . 
Rumori fuori scena. Ritorna il fa¬ 
moso spettacolo allestito da 
Attilio Corsini, da un'opera di 
Michael Frayn. Da mercoledì al 
Vittoria, piazza S. Maria Libern- 
triceS (tei.5740170/598). 

V •/ ( Marco Caporali) 


Visite guidate ogni ora a cura 
del WWF Lazio. Per informa¬ 
zioni lei. 68.92.951. 

LUNEDÌ FRACASSI. 11 direttore di 
Avvenimenti ha scritto un libro 
Sono la notizia niente che sarà 
presentato oggi da Curzi. De 
Zulucta. Roidi. La Porta. Alle 
11 in corso V. Emanuele 349, 
sala Federazione Nazionale 
. Stampa, -v- 

MARTEDÌ SOLIDARIETÀ. AII'AI- 
pheus serata a favore di Medici 
senza Frontiere: «Notturno ir- 


ROCK 


Vinicio Capossela. Si considera 
un «cantante confidenziale», 1, 

. .1 introverso e un po' maudir, 

I ama il tango e il jazz, gli scritto¬ 
ri della 3eat Generation e Ton- : 
delli, e si è fatto le ossa suo¬ 
nando nei bistrot. Quando ha J- 
esordito, tre album fa, la critica i 
. lo ha avvicinato a Paolo Conte. 

• Quadri di vita quotidiana e un ; 
pizzico di : surrealismo nelle / 
sue belle canzoni: lunedi al ■- 

. Palladium presenta in concer¬ 
to il suo nuovo disco, Camera a 
ii,.-Sud. -ìm-s,--;: 

Alejandro Escovedo. Questo roc¬ 
ker messicano con oltre tredici Z\ 
:' ; anni di musica alle spalle è sta- • 
to un'autentica colonna idei / 
punk californiano, prima con i ;‘i 
Nuns. poi con i Rank and File, 
ed infine con i True Believers. 

• Di recente Escovedo ha pub¬ 
blicato il suo primo album soli- 
sta, Graoity, grande rock elettri-, . 

• co e notturno, Ira Neil Young e ?- 
Tom Waits. Un concerto im- r ) 

. perdibile. mercoledì alle 21.30 Z 
; jv al Big Marna, vicolo San Fran- 
: cesco a Ripa 18. j,;».; ■ ■ ( . 

«La Frontiera». È un nuovo locale ;, 
: i per concerti che apre le sue . 
porte proprio questa sera con :■ 
un concerto di Latte e i suoi : 

. Derivati e i No Problem (in- 
7* grosso gratuito). In via Aurelia 
1051. ... .. ... 

Yellowman. Arriva, come «spalla* 
al concerto di Bill Evans vener- ■ 
V. di prossimo al Palladium, uno 
dei massimi : protagonisti del V' 
1,-reggae giamaicano: Winston, 

. ; Foster, che deve al fatto di esv,( 
sete albino il nome d'arte Yel- 
'• ■ lowman, è stato tra i primi a v 
sperimentare commistioni Ira . 
rap c reggae e dare l'avvio alla 
scena raggamuffin. Ingresso 25 
mila lire. . .• •._« y*» ••• 

Nada. Giovedì e venerdì prossimo V 
al Caffè Untino (via di Monte :' 
Testaccio 96. ingresso 10 mila •• 

• • ■ lire). Nada celebra i 25 anni di 

' carriera ripassando i suoi mag¬ 
giori successi in due concerti 
. acustici che la vedono affian¬ 
cata dagli Avion Travel Fausto 
- Mesolclla (chitarra) e Ferruc¬ 
cio Spinetti (contrabasso). 

Steve Hackett. L'ex chitarrista 
dei Genesis sarà in concerto 
martedì alle 21.30 al Palla¬ 
dium: appuntamento consi¬ 
gliato ai patiti ed ai nostalgici '- 
. del rock «progressivo». : , 

•L'AltramusIca». L'appuntamen- ... 
to del martedì sera all’Alpheus 
(via del Commercio 36) pre¬ 
sente due first lady della scena 
folk-rock britannica: alle 21.30 -, 
, la Kathryn Tickell Band, con il 
suo repertorio di musica tradi¬ 
zionale irlandese rielaborata, c 
alle 23 la splendida voce della 
cantautriceFelicityBuirki. . 

; . [Alba Solaro) 


Phll Woods. Se si ha la fortuna di possede¬ 
re uno splendido disco come -Stolcn 
moments» del sassofonista e composito¬ 
re Phil Woods. si potrà avere la cognizio¬ 
ne di quanto incomparabile e assoluta . 
sia l'arte espressiva ed esecutiva di que- ' 
sto musicista. Grande ammiratore di 
Charlic Parker (di cui sposerà l'ultima 
compagna. Chan). Phil è considerato 
da numerosi critici europei e non solo, i 
come il migliore alto sassofonista dopo 
Bird. Con gli anni, questo signore ses¬ 
santatreenne ha rafforzato l'interesse 
verso un lessicismo jazzistico disgiunto , 
da eccessive influenze boppistiche in fa¬ 
vore dì un suono che riecheggia trasver- 

. salmente quell’input e quella dinamicità 
improwisativa tipica del (ree, in special 
modo, nell'uso dei toni alti. Non a caso il : 
fraseggio acrobatico e l'amore per i ritmi 
veloci restano, ma il suo discorso ab¬ 
braccia oggi ogni tipo di corrente in un ' 
caleidoscopio di umori ed emozioni. 

' Phil sarà in concerto domani alle ore 22 
all'Alphcus affiancato da Cinzia Gizzi 
(piano), Dario Rosciglionc (contrab¬ 
basso) e Pietro lodice (batteria). 

Orchestra mediterranea. Work in pro¬ 
gress di musicisti che esplorano da molti 



landese» con la partecipazione 
del Kay McCarthy Group. 

MERCOLEDÌ PAGUAI/GAS- 
SMAN/VELTRONI. Ugo Pa¬ 
gliai c Paola Gassman, inter¬ 
preti di «Vita col padre» di Lind- 
say e Crouse. ospitano in pal¬ 
coscenico Walter Veltroni con . 
il suo ultimo libro «Certi piccoli : 
amori». Conduce Maurizio '. 
Giarnmusso. Alle 19.45, al tea¬ 
tro Quirino. 

GIOVEDÌ CONTRO L'AIDS. Gior¬ 
nata mondiale per la lotta al¬ 


l'Aids: oggi, allo Stellarium ( via 
Lidia 44 j dalle 18 vendita di 
oggetti d'occasione. Alio 21 
spettacoli, performance, con 
interventi di attori, comici, can¬ 
tanti ctc. dalle 24 discoteca 
con alternanza di dj delle varie 
discoteche gay romane. In¬ 
gresso gratuito. 

VENERDÌ GIOCATTOLI USATI. 

Arriva il -mercatino del giocat¬ 
tolo usato»: da oggi e fino all! 1 
dicembre al Padiglione 9 della 
Fiera di Roma. 



ir 
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«Zingari» di Viviani secondo Servillo: magia e violenza 


Toma a Roma Raffaele VManl. Stavolta si • 
tratta di -Zingari-, sua fortunata (e bellissima) - 
commedia del 1926, riletta e prodotta da 
Teatri Uniti e dal Crt di Milano, fortemente 
voluta da Toni Servillo, regista, attore e • 

scenografo dello spettacolo che da martedì è 
In scena al Teatro Valle. Protagonisti gli », 
zingari di una piccola comunità di nomadi che 
Servillo ha immaginato molto contemporanei e 
chiassosi, ritratti all'Interno di una grande 
tenda di sacco che raccoglie e amplifica gli 


umori, le reazioni, le pratiche stregonesche, 
l'emarginazione. Al centro della storia II 
conflitto tra Gennarino -Figlio delia Madonna», 
trovatello ancor più Isolato, e '0 Diavolone, 
capo tribù crudele e vendicativo. È lui che ha 
corteggiato e violato Palommella. amata da 
Gennarino. Sono loro chiamati a una resa dei -‘ 
conti che II regista Servino ha diluito di 
siparietti e sogni bui a occhi aperti. Con lui In 
scena lala Forte. Tonino Taluti. Gino Curclone, 
Lucia Ragni. Mariella Lo Sardo. 





Phll Woods 
Il sassofonista 
è In concerto 
domani sera 
all’Alpheus 


armi l'improvvisazione ai confini tra il 
jazz, la new age e la nostra mediterra- 
neitù. Formato dal pianista e composito¬ 
re Andrea Alberti, questo ampio organi¬ 
co vuole essere il naturale proseguimen- 
• to del progetto svolto negli ultimi anni 
dall'estroso compositore siciliano nel¬ 
l'ambito della world music, con la colla¬ 
borazione del percussionista Glcn Ve- 
lez. Il loro concerto è previsto per questa 
sera ore 22 all'Akab (via di Monte Te¬ 
staccio 69. tei. 57.300.309). 

Ralph Moore. Sarà ospite lunedi martedì c 
mercoledì all'Alexandcrplatz per serate 
che si prcannunciano ricche di spetta¬ 
colarità c degne di un jazzista che si ri¬ 
spetti. [Luca Gigli] 


.«- ... V.» 

Registi Italiani. All’Arsenale (via Giano 
della Bella 43. tei. 44.23.57.73), tre auto¬ 
ri a confronto, con proiezioni alle 18 e 
20.30: lunedi -Manila Paloma Bianca» di ; 
Damele Segre, martedì «Confortorio» di. 
Paolo Benvenuti, mereoledì »I1 bacio di 
Giuda» sempre di Benvenuti, giovedì. 
«Elettra» di Tonino De Bernardi, mentre 
venerdì chiude la rassegna "Piccoli orro¬ 
ri» di De Bernardi. • - 

Effetti Speciali. Prosegue la rassegna or¬ 
ganizzata da Kaos (via Caffaro 10. tei. 
51.24.C56). Da non perdere martedì -Gli - 
uccelli» del grande Alfred Hitchcock c 
venerdì «Possession» di Andrzej Zulaws- 
ki, entrambi alle ore 21.30. 

Cinema dei Piccoli. Fino a domani in car¬ 
tellone «La settimana del cinema franco¬ 
fono del Belgio», in programma stasera e 
domani alle 20.30 e 22.30 «Totò le hè- 
ros» di Jaco Van Dormael e -Un ètè 
apres l’autrc» di Anno-Marie Etienne. • 
Donne allo specchio. La facoltà di Inge¬ 
gneria dell'Università della Sapienza ha • 
• organizzato nella Sala Ilio Adorisio (via • 
Eudossiana 18) un incontro che propor¬ 
rà una serie di film al femminile (ingres¬ 
so gratuito) e orari di proiezione alle 
] 9.30 e 22. Martedì in programma «È sta-. 
" , ta via» di Alexander Hall e -Persona» di 


Maria Grazia Serafini. La Nuova 
Bottega dell'Immagine via Ma¬ 
donna de' Monti 24. Orario: 
ore 17-20. Da oggi, inaugura¬ 
zione ore 18. e fino al 10 di¬ 
cembre. Con il titolo «Dinami¬ 
smo I», le lotogralie dell'artista, 
in successivi scatti ad una qua¬ 
lunque fermata di autobus, re¬ 
stituiscono insieme il dinami¬ 
smo e la caoticità degli sposta¬ 
menti urbani delle «figure» so¬ 
ciali. ■ V./ 

Emanuele Luzzatf. Galleria Giu¬ 
lia via Giulia 148. Orario: 10 - 
13: 16-20. no festivi e lunedi 
mattina. Da venerdì, inaugura¬ 
zione ore 18. e fino al 18 gen¬ 
naio. Esposizione di uno dei 
nostri maggiori ; scenografi, 
comprendente circa quaranta 
opere di varie tecniche e di¬ 
mensioni: teatrini, collages, 
pastelli. Bozzetti delle sceno¬ 
grafie che l'artista ha creato 
quest'anno per «Candide» mu¬ 
sicato da Léonard Bemstein al¬ 
l'Opera Theatre di Saint Louis 
negli Usa. «»> ia/V ---o, 
Carlo Macl. Café Notegen via del 
Babuino 159. Da oggi, inaugu¬ 
razione ore 20, e fino al 23 di¬ 
cembre. Nell’ambito della ras¬ 
segna • «Photogrammatica» il 
mese della fotografia a Roma, 
l'artista propone -Sotto il cie¬ 
lo». una serie di immagini, a 
colori, in cui il cielo con le sue 
varie lonalità di colore - co¬ 
struisce una sorta di cornice in¬ 
terna all'immagine sottostante. 
_j£ionostante tutto». Spaziografi- 
• ca Multimedia via Emilia 81. 
’* • > 'Orario: tutti i giorni dalle ore 16 
. ; alle 19.30, no sabato e festivi. 
'Da lunedi, inaugurazione ore 
16. e fino al 20 dicembre. In 
esposizione le opere degli arti¬ 
sti Giorgio Aru e Domenico Gi¬ 
glio. mostra organizzata dal 
Settore Arte di Spazio Grafica 
Multimedia in collaborazione 
con le Acli Provinciali di Roma, 
la Direzione della Casa di Re¬ 
clusione di Rebibbia e con il 
patrocinio degli Assessorati al¬ 
la Cultura e ai Servizi Sociali 
del Comune di Roma. Trenta 
opere recenti dal 1992 ai 1994 
, presentate in catalogo dagli ar- 
IV. fisti Gianfranco Baruchello, Pa- 
' • bio Échaurren e dal sociologo 
GiulioSaliemo. > 

Elena Majoll. Sala Riaro piazza 
della Rocca 13. Ostia Antica 
(Roma). Orario:tutti i giorni 
ore 10,30 - 12,30-, .16,30 - 
19,30. Da oggi, inaugurazione 
ore 18. e fino al 4 dicembre.ln 
esposizione le opere figurative 
dell'artista. - All'inaugurazione 
sarà presente il pianista Davide 
Clementi, che eseguirà brani di 
Beethoven,Falla, Rubistein, 
_1 Chopin. [Enrico Galileo] 


Un’Immagine 
de la -Ciociara» 
Il film è inserito 
nella rassegna 
dedicata a 
De Sica 
Incorso 
al Labirinto . 



lngmar Bergman mentre venerdì 2 alle 
19.30 -Tacchi a spillo» di Pedro Almodo- 
var e alle 22 «Inserzione pericolosa» di 
Schroeder. 

De Sica. Dedicata al regista, prosegue la 
rassegna al Labirinto (via P, Magno 27). 
Segnaliamo: oggi alle 18 «Il viaggio», alle 
19.45 «La Riffa», alle 20.30 «La ciociara», 
alle 22.30 «Peccato che sia una cana¬ 
glia». giovedì ,1 dicembre «Caccia alla 
volpe», «Stazione Termini», «Amanti», ve¬ 
nerdì «Donne», «Una sera come le altre» 
«Il Leone», «li segno di Venere». In pro¬ 
gramma tutti i giorni quattro e più pelli¬ 
cole. fino a martedì 6 dicembre. Per in¬ 
formazioni <v tei. 84.44.182 - oppure 
85.35.43.19.'' [Luce Gigli] 



•Malizia» di Thielemann. Chri¬ 
stian Thielemann è al secondo 
concerto per Santa Cecilia. Ha 
tirato in ballo Schoenberg (do¬ 
menica scorsa ) e domani c'è 
ancora Schoenberg. Ma niente 
dodecafonia. Si tratta dello 
Schoenberg del »Pel!eas un 
Melisande» e del «Concerto» 
per violoncello e orchestra. La 
prima composizione risale al 
1903: la seconda - si ascolterà 
domani, lunedi e martedì - a) 
1911, ed è una elaborazione 
d'un -Concerto» di Georg Ma- 
this Monn (1717-1750) . che 
Schoenberg approntò per ac¬ 
contentare Pablo Casals che 
voleva dal compositore «qual¬ 
cosa» per il suo violoncello. Sa¬ 
rà Arturo Bonucci. spendido 
violoncellista, ad eseguire la 
sconosciuta composizione. 1! 
programma comprende una 
pagina di Webem. anch'essa 
lontana dalla dodecafonia e. 
tanto per restare ancora nel si¬ 
curo, la -Quarta» di Brahms 
Quartetto Michelangelo. È 
composto da Francesca Vicari 
(violino/. Luca Sanzò (viola;. 
Luigi Piovano (violoncello) ed 
Elena Matteucci (pianoforte) 
che suonano oggi, alle 17.30, 

. all'Aula Magna della Sapienza, 
per la lue. Top. 60 di Brahms e 
Top. 13 di Strauss. Martedì allo 

20.30, Roberto Cominati, pia¬ 
nista. punterà su Mozart, Bee¬ 
thoven e Schumann. 

Lagoya al Sistina. Per i Concerti 
Telecom Italia,-domani alle 

10.30, il teatro Sistina ospita il 
• chitarrista egiziano-francese 

Alexandre Lagoya, inventore 
di nuove tecniche per il suo 
strumento. In programma (il ' 
concerto si trasmette in diretta 
su Radiotre). musiche di Car¬ 
cassa Paganini. Tàrrega. Dia- 
, belli e Albèniz. Stamattina pos- 
. , sono ritirarsi gli inviti presso il 
botteghino dei teatro. 
Convegno e concerti. Promosso 
da Nuova Consonanza, si apre 
mercoledì alle 10, presso il 
Goethe -Institut [via Savoia, 
15), un convegno sul futuro 
della musica: riflessioni su quel 
' che deve cambiare sotto il pro¬ 
filo teorico c pratico. Si andrà 
avanti anche giovedì e venerdì, 
con relazioni tra le 10 e le 13 e 
le 16 e le 19. La sera, alle 21, 
c'è concerto. Mercoledì si 
- ascolteranno musiche di Arca, 
Muller-Siemens. Clementi e 
Hcnze: giovedì è in program¬ 
ma un'ampia rassegna di pagi¬ 
ne nuove di Ambrosini. Bag¬ 
giani. Razzi. Manzoni, Lombar¬ 
di. Panni. Sbordoni, Vandor, 
Corghi. Porerta. Trojahn e 
Stuppner. È atteso ii debutto 
del Trio Igrà. Venerdì, dopo la 
presentazione alle 18. di pub¬ 
blicazioni su Ives ed Egisto 
Macchi, si avrà alle 21 un con¬ 
certo con musiche di Webem, 
Chico Mello e soprattutto Sch- 
nebcl che parteciperà alla se¬ 
rata. ■ » . 

«Faust» al Gonfalone. Niente 
paura. Si tratta ■ di Isabelle 
Faust, prodigiosa violinista 
(Premio «Paganini» 1993) che. 
con la collaborazione della 
pianista Ewa Kupicc, suona fa¬ 
mose composizioni di Mozart 
(Sonata k. 526), Bartòk (So¬ 
nata n. I ) c- Franck ( Sonala in 
•la» maggiore). Giovedì, alle 
21. [Erasmo Valente) 

























Il conduttore accusa: «Con la Moratti siamo tornati al perìodo buio delle lottizzazioni» 

Santoro: «Raitre? È finita» 


m II servizio pubblico è distrutto e 
Raitre è definitivamente morta. L'ana¬ 
lisi di Michele Santoro sull'attuale si¬ 
tuazione della televisione italiana è lu¬ 
cida e netta: «La tv di Letizia Moratti è 
tornata ai tempi cupi della peggiore 
lottizzazione. E la crisi della Rai ha 
contagiato anche la Rninvest». Con 
l'ultimo ribaltone delle nomine, spie¬ 
ga il giornalista, vicedirettore del Tg3, 
la Rai ha abbassato «penosamente il 


livello della sua dirigenza puntando 
sulla burocratizzazione e piazzando 
ai posti di comando dirigenti di serie B 
e C. L'unico rapporto che interessa il : 
nuovo inquilino del palazzo di viale 
, Mazzini è quello con i partiti. E chi 
manda avanti la baracca con il pro- 
. dotto, naviga alla (ine senza bussola 
; in un mate fin troppo tempestoso. E 
da quando il controllo della politica si 
è fatto più pesante, nessuno ne esce 
indenne». È anche per questo che nel 


Presentato 
«Tempo reale»: 
un programma 
senza politici 


STEFANIA SCATENI 

.apagÌna’s 


suo nuovo settimanale d'attualità 
(Santoro in origine voleva fare un 
quotidiano, ma né i professori né gli 
attuali liquidatori hanno avallato l'i¬ 
dea), Tempo reale, non ci saranno 
politici ospiti. L'idea portante della 
nuova trasmissione sarà «sondare» in 
diretta i cambiamenti d'opinione del 
pubblico a casa, con l'aiuto dei com¬ 
puter e del Cirm. In modo da andare a 
vedere come nasce e cambia un'idea.. 
L'obiettivo è ambizioso: si potrà persi¬ 


no prendere in esame cosa pensa la 
gran quantità dì elettori «indecisi», arri¬ 
vando a sapere cosa voterà alle pros¬ 
sime elezioni? Il programma ci prove¬ 
rà mettendo al centro del suo progetto 
la «gente», proprio come fece Samar¬ 
canda. Ma una domanda resta. Per¬ 
ché continuare a lavorare in una rete 
morta, in un servizio pubblico all'ago¬ 
nia? «Sono un artigiano - risponde 
Santoro - che si deve esprimere in 
qualsiasi situazione politica». 


. v , -.« « .- , . .. - , . . - 
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Uccisa anche 


Esecuzione 


M I È CARA una frase del Talmud 
che ammonisce chi faccia ar¬ 
rossire qualcuno in pubblico: é 
come versarne il sangue. Mi é 
caro il difficile estremismo di 
cura, di attenzione che occorre 
a chi voglia custodire il pudore, la vergogna 
altrui. Ora c'è un giudice di un grande pae¬ 
se mezzo avvelenato e mezzo imbacuccato 
di terrori, gli Stati Uniti: ordina di trasmette- 
re in diretta l'esecuzione di una sentenza 
capitale. Cosi il versare il sangue di un uo- - 
mo sarà accoppiato al farlo arrossire in : 
pubblico violando l'intimità delia sua mor- : 
te. esponendola come un'attrazione alla ; 
curiosità. L'esigente frase del Talmud trova 
cosi un'ingegnosa applicazione capovolta, i 
Il moderno riesce a far rabbrividire di disgu¬ 
sto l'antico. -Vi mw* ■ vktwsw»"''!*: 

Erogata da un giudice quella sentenza è 
un supplemento di pena. Contiene un desi¬ 
derio di passato prossimo, quando il pati¬ 
bolo era sulla piazza più larga ed era palco 
di uno spettacolo. Inaugura una nuova serie 
televisiva, un nuovo campo di concorrenza . 
per i diritti d'esclusiva e per gli spazi pubbli¬ 
citari compatibili con il programma. Dopo 
gli ultimi battiti, segue dibattito. Negli anni 
della resistenza si diceva: «Pietà l’è morta», 
era quello il sentimento di cui si constatava ; 
il decesso. Negli anni nostri è morta la ver¬ 
gogna, nessuno la prova più, manca il «di 
che?». Non sono riuscito bene ad adeguar¬ 
mi, risento ancora di questo disturbo del 
comportamento. Mi vergogno spesso di me i 
e anche del genere cui appartengo. Mai vor¬ 
rei che quel giudice americano soffrisse di 
questo doloroso arrossamento dell'incarna¬ 
to, mai in pubblico. Però in privato gli augu¬ 
rerei l'avventura di quel magistrato cantato : 
da Georges Brassens: dopo aver emesso 
una condanna a morte, s’imbatte per la via 
in un gorilla in fregola scappato da una gab¬ 
bia. Viene infelicemente afferrato per un, 
orecchio e trascinato in un boschetto. Quel¬ 
lo che avviene in quell'intimità è qui taciuto 
per non far arrossire nessuno. 







Parla il regista Makavejev 

«Io, jugoslavo 
senza più patria» 

«Sono serbo, ma ho sempre pensato che la mia 
patria sia tutta la Jugoslavia e lo penso ancora». 
11 regista Dusan Makavejev ha presentato a Fi¬ 
renze un documentario realizzato per la Bbc. 
Hole in IheSoul. che riflette la tragedia del suo 
paese. 

DOMITI LLAMÀrCHÌ.. APAGÌNA7 

Ultracentenari boom 

Centoventi anni 
e tanta salute 

In Francia la signora Jeanne Calment ha com¬ 
piuto 120 anni. Un caso eccezionale? In parte 
si, ma rallungarsi della vita porterà sempre più 
numerosi «casi Calment». In Italia gli ultracente¬ 
nari sono oltre 6000. Oggi un convegno a Firen¬ 
ze. ? . .. • • 
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Annuncio della Bbc 

Da settembre ’95 
la radio digitale 

Arriva la radio digitale dal suono puro come i 
compact disc e l'inglese Bbc sarà la prima emit¬ 
tente al mondo a trasmettere regolarmente con 
il nuovo standard. La Dab (digitai radio broad¬ 
casting) partità dal settembre '95 su tutti e cin¬ 
que Scanali dellaBbc. 


Berlino, risorge il quartiere ebraico 


S i DEBBONO prendere solo iniziati¬ 
ve che non comportino pericoli per 
la vita o le proprietà dei tedeschi « 
(per esempio, si bruceranno le si¬ 
nagoghe solo se non vi è pericolo che il fuoco 
si trasmetta agli edifici vicini) ». Reinhard Hey- f 
drich. numero due delle Ss, capo del Servizio 
di sicurezza (Sd) e della Gestapo, era un bu¬ 
rocrate efficiente. Alluna e venti della notte 
tra il 9 e il 10 novembre del 1938 inviò a tutti i ■. 
centri del Sd e a tutti i commissariati di polizia 
della Germania un telegramma di istruzioni 
su come ci si doveva comportare di fronte al¬ 
l'ondata di disordini «spontanei» che stava di¬ 
lagando in quelle ore in tutto il paese. Il tele- . 
gramma cominciava con quell'ordine, E que¬ 
sto spiega perché nella «notte dei cristalli», il 
primo vero pogrom organizzato dai nazisti e 
['inizio della fase più drammatica delia perse¬ 
cuzione degli ebrei, la sinagoga di Berlino, 
sulla Oranienburgerstrasse, non venne bru¬ 
ciata. Fu danneggiata ma restò in piedi. E re¬ 
stando in piedi continuò a mantenere ridenti- > 
tà ebraica di quel pezzo di Berlino, il quartiere 
della Spandauer vorstadt a due passi dalla ' 
Alexanderplatz e quindi dal centro di allora 
che adesso, pian piano, toma a ridiventare il ■ 
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cuore topografico della città non più divisa. rio», lo Spandauer Vorstc 
Gli orrori degli anni successivi alla «notte lei avrebbero dovuto ess 
dei cristalli» avrebbero, a loro modo, confer- ma della megalomania 
mato il carattere «ebraico» del quartiere. I na- architetto Speer arrivaro 
zisti non ne fecero un ghetto perché, fin dalli- leati. Collocato com'era 
nizio, Berlino era stata destinata ad essere ju- non lontano dallo scalo 
denfrei («libera» dagli ebrei) ma fino ai primi . chstrasse, il quartiere fu 
mesi del '43 quando, in teoria, avrebbe dovu- prese e la sinagoga bruci 
to essere conclusa la deportazione degli ebrei Prima dell'avvento di f 
dalla capitale, concentrarono proprio li, intor- lino vivevano circa 1 Ton¬ 
no alla sinagoga e al vicino cimitero israelita, andarono finché fu ooS 
le strutture necessarie al loro disegno infame. aH'Sde lafluema'dm 
Proprio accanto al tempio si trovava il centro nicchie d«Se di mio 
di raccolta per la deportazione. Poco lontano ' JT.f 

era • rimasto in funzione l'antico ospedale ' c ( !ì! ì ? !S! a Ju ; e ,T !f ■ 

ebraico, l'unico dove i medici di religione 

israelitica potessero ancora esercitare eluni- vivere in cianaesunua ir 
co inculi malati ebrei venivano accettati. quasi tutti nascosti in et 
Agili ebrei d'origine polacca, russa e galizia- • 
na, ai lingua yiddish, che negli anni prece- n 

denti erano arrivati in massa ner sfuooire alle volto non menodl35-40i 


tadina, che erano stati cacciati dalle zone re¬ 
sidenziali. Nei piani che Hitler nutriva per la 
grande Berlino «capitale del Reich millena¬ 


rio», lo Spandauer Vorstadt e lo Scheunenuier- 
tei avrebbero dovuto essere spianati, ma pri¬ 
ma della megalomania del Fohrer e dei suo 
architetto Speer arrivarono i bombardieri ,al- 
, leati. Collocato com'era a ridosso del centro e 
non lontano dallo scalo ferroviario di Friedri- 
. chstrasse, il quartiere fu bombardato a più ri- 
', prese e la sinagoga bruciò, - v 1 "l-». . " ■ 

Prima dell'avvento di Hitler al potere, a Ber¬ 
lino vivevano circa 170mi!a ebrei. Molti se ne 
. andarono, finché fu possibile, dopo il '33, ma 
, all'inizio della guerra dovevano essere ancora 
. parecchie decine di migliaia. Nel '43 la città fu 
dichiarata ufficialmente judenfrei, ma in real¬ 
tà fino all’arrivo dei russi riuscirono a soprav¬ 
vivere in clandestinità tra 4500 e 5000 ebrei, 
quasi tutti nascosti in casa o nelle capanne 
degli orti intomo alla città, da cittadini «aria¬ 
ni». Una prova di coraggio che deve avercoin- 
volto non meno di 35-40mila berlinesi. Attual¬ 
mente gli ebrei in città dovrebbero essere po¬ 
co meno di 20mila, in maggioranza russi o 
ucraini. 

E'in questo contesto che si colloca la rina¬ 
scita del quartiere ebraico. Uno dei primi 


grandi progetti della Berlino riunificata è stato 
il restauro "delia sinagoga. L'edificio ha riac¬ 
quistato tutta la bellezza dei tempi doro . 
quando, tra il 1S57 e il ’59, fu eretto nello stile « 
. bizantlno-orientaleggiante voluto da Eduard ! 
Knoblauch, con la cupola dorata visibile allo¬ 
ra, e in parte ancor oggi, da chilometri di di¬ 
stanza. Quando i restauri saranno completati, ;, 
l'anno prossimo, la sinagoga ospiterà, oltre 
che lo spazio per le preghiere e i riti, un cen¬ 
tro di cultura ebraica e un istituto per il coor- 
; dinamento e la divulgazione delle attività de¬ 
gli ebrei tedeschi nefeampo dell'arte e delle ' 
scienze. Ma il restauro della sinagoga è solo ’ 
un aspetto della rinascita della cultura ebrai- 
• ca berlinese. Quel poco che dei due quartieri 
è rimasto e può essere architettonicamente 
. recuperato, poco più di un paio di isolati, è : 
diventato un centro d’attrazione notevole e la ■ 
Oranienburgerstrasse una delle vie più fre¬ 
quentate e in di Berlino est. Al punto da susci¬ 
tare tra gli abitanti del quartiere qualche ri- 
sentimento contro la schickeria dell'ovest e la 
sua «colonizzazione». Ma la vita che toma do¬ 
po decenni di abbandono è comunque un se¬ 
gno: Berlino riscopre, dopo gli orrori e i silen¬ 
zi, quella parte importantissima di sé che è 
stata per 300 anni la presenza ebraica. 


La poesia come linguaggio < 

corale dell'umanità 
e delta giustizia , 

Luciano Violante 
Cantata per la festa | 
dei bambini morti 
di mafia 

Le piccole 
vittime 

guardano da ” 
un loro «aldilà» -visr-'* 
alle vicende terrene avvelenate 
dal crimine, dalla complicità 
e dall’inerzia morale 
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Filosofia 


Fisichella ■" 

Savoia 
e moschetto 

E cosi anche a Fisichella è «scap¬ 
pata» la corbelleria. Anzi la doppia 
corbelleria. Quella -esternata» a 
Roma in occasione della comme¬ 
morazione per Mafalda di Savoia. 
Suona cosi: il Fascismo non fu «to¬ 
talitario», ma «autoritario», grazie 
alla monarchia che arginò il regi¬ 
me. Tralasciamo i «menti» di Vitto¬ 
rio Emanuele 111, che come è noto 
apri le porte al Duce nel 1922, e 
che fino al 1943 ebbe una funzione 
ornamentale. Veniamo invece al 
totalitarismo fascista. Forse era 
«imperfetto», non ermetico, come 
ha teorizzato Giovanni Sabbatucci. 
Ma sicuramente era perfettibile (in 
linea di tendenza) come ha anno¬ 
tato Enzo Golino su La Repubblica 
del 23/11. Sempre Golino ricorda 
che «totalitario» era un aggettivo, 
rubato agli antifascisti, con cui 
Mussolini stesso amava qualificare 
il Fascismo. Del resto quale regime’ 
totalitario è davvero «ermetico»? In 
Germania > c'erano . Goebbets • e 
Rommel. E addirittura si arrivò ad 
un vasto complotto sotterraneo, 
culminato nel fallito attentato ad 
Hitler. Eppure il nazismo era un to¬ 
talitarismo «perfetto». Ma in che co¬ 
sa consisteva il totalitarismo .asci- 
sta? Consisteva nella sintesi dina¬ 
mica, «totalitaria», tra «stato» e «va¬ 
lori nazionali», entro i quali scian¬ 
to trovavano riconoscimento i dirit¬ 
ti .. civili ». e soggettivi *z (con 
l'esclusione, dopo le leggi razziali, 

: degli ebrei in quanto stranieri e 
«cosmopoliti»). In tal senso Croce 
parlava di «statolatria» (contro 
Gentile). E a tutto questo fa pensa¬ 
re. ancora oggi, la «triade» venerata 
da Gianfranco Fini: Patria, famiglia, 
lavoro. Ecco, proprio quello di Fi¬ 
ni, in virtù di una certa conclamata. 
«revisione», • potrebbe essere un ' 
moderno e strisciante «totalitari¬ 
smo imperfetto». ; r .. v 

Va ffl mo ; • 

Ermeneutica • . 

& Vita vissuta .) . • • . 

Sono queste le polarità tra cui si 
muove Gianni Vattimo nel suo Ol¬ 
tre l'interpretazione (Sigma-tau, 
Laterza; :pp. 152, LI8,000). Innan- 
zjtuttc»l'«utore vorrebbe «oltrepas¬ 
sare» l'Ermeneutica, divenuta or¬ 
mai «frivola», «generica».' inevitabil¬ 
mente esposta a classiche obiezio¬ 
ni: dire che tutto è «interpretazio¬ 
ne» non riduce quel «dire» a inter¬ 
pretazione fra le altre? Per Vattimo 
quindi occorre superare il «pensie¬ 
ro debole». Saltare a piè pari, nel 
«nichilismo», fame esperienza vis- 
, suta. Oltre ogni pretesa «teoretica». 
Non prima di aver ripercorso l'ine¬ 
luttabilità storica del nichilismo: 

" politeismo dei valori, paradosso di 
una scienza che esibisce mere si¬ 
mulazioni arbitrarie dei suoi ogget¬ 
ti. Dopodiché si può accedere alla 
«caritas» verso l'altro. Alla «pietas» 
verso la tradizione. Al disincanto 
tollerante. E a forme di vita comu¬ 
nitarie. Capaci di integrare dimen¬ 
sione estetica e «religiosa». Insom- 
ma l’epilogo è la «Sinnesande- 
rung», la «trasformazione interiore» 
dell anìma, per usare un termine 
schilleriano tratto dalla meditazio¬ 
ne cristiana - del giovane Hegel 
(quello «romantico e mistico»). Ol¬ 
tre l'interpretazione, dunque. E ol¬ 
tre la filosofia. Propno come la «Ro- 
mantik». -, • „ > • .. .... „- 

Bob bio 

Colpisce,. r 

ancora 

Sì. ha colpito ancora il vecchio 
«Norby». in occasione del premio 
Balzan conferitogli dall'Accademia 
dei Lincei, Dalla sua «prolusione», 
e dal «discorso di accettazione», ve¬ 
nivano fuori due concetti attualissi¬ 
mi: la democrazia come «promes¬ 
sa mancata», e come ordinamento 
«negoziale». £ in base a quei due 
concetti che viene battuta l'obie¬ 
zione secondo cui la democrazia è 
solo un vuoto insieme di «regole». 
Infatti quelle «regole» sono «inclusi¬ 
ve», dinamiche. E chiedono di es¬ 
sere applicate a tutti gli ambiti del¬ 
la vita sociale. Perciò esse incorpo¬ 
rano «valori». Ec'era dell'altro nelle 
parole - del. filosofo: l'invadenza 
«democratica», della comunicazio¬ 
ne, il cui potere può insidiare dal¬ 
l'interno la trasparenza democrati¬ 
ca. Incisivi arricchimenti di una te¬ 
matica già esposta da Bobbio con 
rigore in passato. Ad esempio ne II 
futuro della democrazia (Il Mulino, 

1984 ). 

Liberalism o 

Ladoppia r t . , ; 

filiazione i- 

Nel suo II liberalismo, un'eredità 
contesa (Guerini e associati, pp. 
142, ìntr. di A Panebianco, L 
26.000) Francesco Vergara isola 
due «matrici» nel pensiero liberale: 
utilitarismo e giusnaturalismo. Ha 
ragione. Peccato che l’analisi non 
si soffermi su Kant. A partire di 11 si 
potrebbe tentare di intravedere un 
nesso fra le due «matrici»: il legame 
tra razionalità democratica (tra¬ 
scendentale) e storicità matenale 
del diritto, r f ;.. 


il libro. Fausto Coen ritorna sul caso di antisemitismo che divise l’Europa un secolo fa 


L’«Affaire Dreyfus» continua a far discutere 
l’Europa. Ma qual era la società francese dell’e¬ 
poca? Era davvero antisemita? E quali gli schie¬ 
ramenti reali? Un libro di Fausto Coen ricostrui¬ 
sce la Parigi di un secolo fa. , . ' • / ' ; V; ; 


■k-La Franciafalaprima nazionc .... 
dfEuropà'.à emancipare'gliebrei. . 
Due anni dopo lo scoppio della ri- f. 
soluzione, il 27 settembre 1791, ■'/ 
l'Assemblea li dichiarò cittadini a J 
pari condizioni con tutti gli altri • 
francesi. Napoleone confermò c ri¬ 
badì lo stesso principio (e anzi lo 
estese ovunque riuscì a spingersi ( 
con le sue armate). Un secolo do- 4 
po, tuttavia, un'epidemia di antise- V; 
rnitismo senza precedenti (tranne . 
che nei tempi più oscuri del Medio : 
Evo) infuriava in quello stesso pae- . 
se che aveva dato al mondo lezioni ?• 
esemplari di «libertà, eguaglianza e 
fratellanza*. Perché? , - m./ 
La risposta più vicina alla realtà ,'. 
è paradossale. E cioè: proprio per- ; : 
chó. aprendo le vie del successo > 
agli ebrei, l'emancipazione aveva 
suscitato negli «altri» (che si consi-, 
doravano «veri» francesi) risenti¬ 
menti, invìdie, rancori. Alla fine . 
dell'Ottocento, vivevano in Francia 4 
ottantamila ebrei (il doppio dell’o- ■ 
dicma comunità israelitica italia- 
na). La metà di essi abitavano a : 
Parigi. Erano come gli altri, ma non 
esattamente. Erano, in. un certo ■ 
senso, «più eguali degli altri». Nes- v : 
suno di essi faceva il contadino: ■ 
pochissimi gli artigiani. In maggio¬ 
ranza erano commercianti, irti- 


SAVIOU 

prenditori, banchieri,.professioni¬ 
sti, medici, giornalisti. "Ed” anche 
servitori dello Stato, in borghese e 
in uniforme: alti funzionari e uffi¬ 
ciali dell’esercito, una delle istitu¬ 
zioni più prestigiose del paese., v , 

La Chiesa e la reazione 1 

Era fatale che il loro ingresso in 
una casta composta in gran parte 
di altezzosi aristocratici membri di 
famiglie di stretta (e bigotta) os¬ 
servanza cattolica, in un'epoca in 
cui la Chiesa era un baluardo di 
reazione e un centro di propagan¬ 
da antisemita, provocasse uno sta¬ 
to di latente, strisciante, perma¬ 
nente conflittualità. È questo lo 
sfondo, l'ambiente, il «panorama» 
in cui germinò e si sviluppò il caso 
Dreyfus, «l'Affaire» per eccellenza 
che per dodici anni, dal 1894 al 
1906, lacerò in due la Francia, 
spingendola fin quasi sull’orlo del¬ 
la guerra civile e lasciando nel cor¬ 
po della nazione cicatrici che forse 
non si sono ancora rimarginate. 

Merito di Fausto Coen (autoredi 
«Dreyfus». editore Mondadori) è di 
aver privilegiato, nella ricostruzio¬ 
ne della straordinaria vicenda, pro¬ 
prio ['humus il «terreno di coltura» 
da cui trasse alimento, fornendo 
cosi al lettore un ampio materiale 


sociale, economico, politico e an¬ 
che semplicemente umano per in¬ 
terpretare i «fatti» (estremamente 
complessi, tortuosi, difficili da «leg¬ 
gere») collocandoli in un momen¬ 
to storico certo lontano, ma la cui 
ombra si allunga (minacciosa) sul ' 
nostro presente e, c'è da temerlo 
sul nostro futuro. -> • ■ , 

Il nucleo centrale del caso è no¬ 
to. Per ragioni ancora non del tutto 
chiare, forse per puro odio antie¬ 
braico, il capitano di artiglierìa Aì- 
fred,Qpsyfus, di famiglia ebraicaal- 
saziana?rifugiatasi in Francia~dopo 
la conquista della loro tèrra'crprigi- 
ne da parte della Germania, viene 
accusato di spionaggio sulla base 
di falsi documenti, degradato, con¬ 
dannato alla deportazione perpe¬ 
tua all'Isola del Diavolo. Seguono 
anni di lotte per ottenere la riabili- 
. fazione, in cui si gettano (per favo¬ 
rirla e per contrastarla) pratica¬ 
mente tutti i francesi, «duchi» e 
■cocchieri», per dirla con le parole 
di Proust, bottegai e giornalisti, arti-. 
sti e ministri, fino a che, con un 
succedersi di colpi di scena, la Ve¬ 
rità e la Giustizia trionferanno. 

Un simbolo di sinistra -i • . 

Dreyfus divenne un simbolo di 
«sinistra», una bandiera che i pro¬ 
gressisti dell'epoca sventolarono 
nella lotta contro l'oscurantismo e 
. la reazione. Ma, in realtà, l'antise¬ 
mitismo francese, accanto ai due 
filoni di «destra», il clericale e il na- . 
zionalista, ne aveva (o ne aveva ;■ 
avuto) anche uno di «sinistra», ad- - 
dirittura «socialista», che identifica¬ 
va l'ebreo con il capitalista c vice¬ 
versa (non a caso erano stati anti¬ 
semiti Proudhon e Fourier). Perso¬ 
nalmente, Dreyfus non era di «sini¬ 
stra», anzi era del tutto estraneo al¬ 
le passioni politiche e partitiche. 


Era un -buon» borghese francese, 
fiero di esserlo e deciso a restarlo, 
come del resto tutti i suoi familiari 
e gran parte dei suoi amici. Un suo 
nipote, Paul Valabrégue. non solo 
era anche lui ufficiale (di cavalle- 
. ria!) ma aveva avuto l'alto onore di 
essere scelto come guardia del 
corpo delia regina Vittoria durame ' 
una vacanza della sovrana a Nizza. 

E otto anni dopo la riabilitazione, '. 
suo figlio Piene poco più che ven¬ 
tenne, partecipò da eroe alla pri- 
. ma guerra mondiale, conquistan¬ 
dosi cinquc'deqoraziorii e il-grado J- 
di capitano. Lo stesso Alfred, del 
resto, richiamato alle armi a cin- 
quantacinque anni, chiese e otten- 
ne di combattere in trincea. Con f 
entusiasmo. ..v* . :•.«•••• 

Il fatto di non aver mai assunto 
atteggiamenti di rottura nei con¬ 
fronti di uno Stato (di un regime) /• 
fortemente inquinato da elementi 
di clerico-pre-fascimo. e che lo 
perseguitava in modo cosi ingiusto 
e implacabile, fu rimproverato a 
Dreyfus (ai suoi familiari) da Léon '• 
Blun e, ai nostri giorni, da Hannah 
Arendt È un rimprovero strano, 
che non accetta la realtà. E cioè : 
che la vittima dei complotto rea¬ 
zionario era un membro (sia pure . 
ancora in parte «anomalo») di ; 
quella stessa atta società agiata, ■ 
economicamente prospera, ben 
educata e culturalmente dotata, r 
che comprendeva nelle sue file i 
suoi stessi nemici. In Dreyfus non ' 
mancavano nemmeno sfumature 
revanscismo e irredentismo, nei -, 
confronti dell'amatissima Alsazia 
(che infatti egli contribuì personal¬ 
mente a «liberare» dal «giogo» degli. 
odiati «barbari tedeschi»), 

Come Francois Mauriac scrisse . 
di lui, «...la vittima dello Stato Mag- : 


giore era ii più militare dei militari». 
Erano lontani i giorni - nota giusta¬ 
mente Coen - in cui la diaspora 
ebraica avrebbe assunto compor¬ 
tamenti più gelosi del diritto alla 
«diversità» (e non solo all'egua¬ 
glianza) e più pugnaci nei con¬ 
fronti dell'opinione pubblica ostile 
e indifferente. Non c’era ancora 
stato l'Olocausto e lo Stato d'Israe¬ 
le stava appena nascendo nella te¬ 
sta del giornalista Teodoro Herzl: 
un segno per scacciare l'incubo - 
delle lolle schiamazzante per le vie ' 
di Parigi: al grido di «A morte Drey¬ 
fus, a morte gli ebrei!». -j i» vi. - 

La battaglia fra dreyfusardi e an- 
tidreyfusardi non fu combattuta so¬ 
lo con le parole e gli scritti. Ci furo¬ 
no attentati, scontri di piazza, duel¬ 
li (trentuno per la precisione). Il 
mondo degli artisti si spezzò. Mo- 
net, Signac. Veuillatd furono per 
Dreyfus: Renoire Cézanne. contro. 
Degas si palesò un fanatico antise¬ 
mita. Litigò con i suoi mecenati e 
amici, gli Halévy, e con Pissarro, 
che era ebreo. André Gide, venten¬ 
ne. fu un (tiepido) simpatizzante - 
del condannato. Rodin rimase 
neutrale. Zola scrisse il famoso; 
«J'accuse» (che Coen pubblica in ■ 
appendice) attirandosi una con¬ 
danna a una anno, ma anche il 
plauso di Verdi, Carducci e Tolstoj. 
Tre furono i «magi» che guidarono 
la battaglia per Dreyfus: due ebrei, 
Bernard Lazare e Joseph Reinach. ; 
e un intellettuale cattolico (e misti¬ 
co) di primo piano, Charles Peguy 
(fra parentesi: la parola «intellet¬ 
tuale» fu usata nel suo significato ? 
moderno, ma in senso spregiativo, 
proprio dagli antidreyfusardi). : 

Peguy fu un'eccezione. Il clero 
europeo si comportò nel comples¬ 
so malissimo, contribuendo pode¬ 


rosamente a infiammare gli animi 
contro il condannato. «Civiltà cat¬ 
tolica» pubblicò articoli antisemiti 
degni di Goebbels. il papa, Leone 
XIII, tacque pur condividendo pro¬ 
babilmente la tesi diffusa in Vatica¬ 
no che Dreyfus fosse innocente. ■ 

Un prezzo molto duro 

il prezzo che la Chiesa pagò per 
il suo atteggiamento fu duro. Quat¬ 
tro anni prima della riabilitazione 
di Dreyfus, i radical-socialisti vinse¬ 
ro le elezioni e i) nuovo •governo 
preso;conicele associazioni -e io 
scuolecattòliche'(nonché contro i 
laboratori e le rivendite di liquori 
«dei frati») misure cosi severe da 
suscitare le proteste di Lazare e Pe¬ 
guy (uno dei tanti paradossi del- 
l'«Àffaire»). Anche i militari furono 
■messi al passo», con drastiche ri¬ 
duzioni delle loro prerogative e la 
messa -sotto tutela» da parte del 
governo e del Parlamento. 

Poi (io notò con :< amarezza 
Proust) anche la passione prò e 
contro Dreyfus si spense, come tut¬ 
te le altre. Quando l'ufficiale mori, 
nel 1935. a settantasei anni, quasi 
tutti i suoi amici e nemici erano giù 
morti. Pochissimi giovani sapeva¬ 
no chi fosse. E oggi (c'è da scom¬ 
metterlo) neanche i neonazisti 
che vanno profanando i cimiteri 
ebraici qua e là per l'Europa, con¬ 
fermando che «il passato non pas¬ 
sa mai», sanno che è esistito un ca¬ 
so Dreyfus. 


Fausto Coen 

DREYFUS 

Mondadori, pp. 293. 
L. 30.000 • • 


IL FATTO. L’Accademia polacca di Roma annulla un incontro già organizzato sul libro su Wojtyla | Celine razzista 

La vedova 


Censura vaticana? »: scoppia il caso 


L’Accademia polacca ha improvvisamente dichiarato la 
«non disponibilità» della sua sede per la presentazione 
del libro di Carlo Cardia su Karol Wojtyla. Eppure la stes¬ 
sa Accademia era promotrice dell'incontro. Anche Roc¬ 
co Buttiglione fa sapere che non potrà essere presente. 
L’editore si dice «sbigottitto per un gesto che lascia pre¬ 
sagire indebite ingerenze di ambienti vaticani» e mantie¬ 
ne l’appuntamento davanti alla sede dell’Accademia. 


LLA MECUCCI 


i «Censura vaticana?» Cosi la ca¬ 
sa editrice Donzelli titola un comu¬ 
nicato stampa inviato a tarda sera 
alle redazioni dei giornali. E la sto¬ 
ria è davvero parecchio strana, tan¬ 
to da far sospettare indebite pres¬ 
sioni d'Oltreievere. 

Un paio di mesi fa è uscito per 
Donzelli un gran bel libro di Carlo : 
Cardia, Karol Wojtyla. Vittoria e tra¬ 
monto. li direttore dell'Accademia 
polacca delle Scienze di Roma, 
professor Krzysztof. si mette solle¬ 
citamente in contatto con la casa 


editrice e dichiara la sua disponibi¬ 
lità ad ospitare la presentazione 
del volume. Con soddisfazione dì 
tutti si organizza, nei locali dell'Ac¬ 
cademia, una tavola rotonda per 
mercoledì 30 novembre a cui han¬ 
no assicurato la propria partecipa¬ 
zione illustri studiosi: Rocco Butti¬ 
glione, Stefano Rodotà e Sergio 
Quinzio. Ieri mattina, però, a Car¬ 
mine Donzelli è arrivata un'imba- 
razzata telefonata del professor Kr¬ 
zysztof. Il presidente spiegava di 
non poter più ospitare il dibattito: 


Rocco Buttiglione, infatti, non po¬ 
teva partecipare all'incontro per ' 
sopravvenuti impegni. politici e, 
quindi, la tavola rotonda doveva 
saltare. Donzelli replicava che si ; 
poteva cercare un sostituto dei 
professor Buttiglione, un uomo di 
altrettanta competenza e statura, 
nonché di orientamenti simili. Ma 
Kryzsztof si mostrava irremovibile e 
rispondeva: mi prendo tutta la re- V 
sponsabilità, ma non posso fare di¬ 
versamente da così. Poco prima,4 
però, lui stesso, conversando con , 
la capo ufficio stampa della casa • 
editrice. Pina Baglioni, aveva alluso 
a pressioni vaticane, ad ingerenze 
non meglio precisate. Perchè il li- 
bro del professor Cardia avrebbe 
messo in allarme gli ambienti, o al¬ 
cuni ambienti, delia Curia? il sag¬ 
gio, strano a dirsi, aveva ricevuto 
persino una lusinghiera recezio¬ 
ne dell' Avvenire, giornale della ' 
conferenza episcopale, e non c'è . 
dubbio che ricostruisse il papato di - 
Wojtyla con grande attenzione e ri- . 
spetto. La prima parte del libro di¬ 


pinge il pontefice come il vero, 
grande trionfatore nella lotta con¬ 
tro i! comuniSmo c non c'è una pa¬ 
gina che si abbandoni a toni anti¬ 
clericali. E allora perchè tanti timo¬ 
ri? In realtà Cardia non si limita ad 
elogiare, ma, da profondo e intelli¬ 
gente conoscitore della Chiesa e 
della sua storia quale è, avanza an-1 
che qualche critica nei confronti 1 
dell'ultimo pontificato. Innanzitut¬ 
to, come traspare del resto sin dal 
titolo, giudica questo papato al tra¬ 
monto, come se Wojtyla avesse già • 
dato alla chiesa tutto quanto [rote- . 
va dare. Poi, avanza più di un pun¬ 
to interrogativo sulla capacità di ' 
dialogo e di presa de! messaggio di 
Giovanni Paolo II sulle società opu¬ 
lente dell'Occidente. E infine, af¬ 
ferma in modo netto che la Chiesa 
ha urgente bisogno di riforme, ri¬ 
forme che l'attuale pontificato non 
ha fatto. Valga per tutte il peso e il 
ruolo della donna e l'atteggiamen¬ 
to nei confronti della sessualità.* 
Possono essere queste le ragioni ’ 
che hanno ingenerato i timori vati¬ 


cani? Difficile a dirsi, ma - se così 
fosse - ci sarebbe davvero ragione 
per stupirsi. Sarebbe come ammet¬ 
tere che critiche ragionate e ragio¬ 
nevoli anziché produrre la richie¬ 
sta di confrontarsi, determinano la 
volontà di chiudersi. Certamente, 
in tutta questa storia, il ruolo del 
professor Krzysztof, è quello di un 
vaso di coccio fra i vasi di (erro. In¬ 
capace di dare una spiegazione 
dei propri comportamenti, ma im¬ 
possibilitato al tempo stesso ad an¬ 
dare avanti: «Non posso fame a 
meno...» Sembra una sorta di Don 
Abbondio. Aito Donzelli hanno de¬ 
ciso di non tirarsi indietro e merco¬ 
ledì 30 alle ore 17,30 relatori e par- 
. tecipanti si presenteranno davanti 
alla porta dell'Accademia polacca, 
chiedendo di poter svolgere rego¬ 
larmente il dibattito già program¬ 
mato, Se il portone rimarrà chiuso, 
ebbene si discuterà all'aperto. Sarà 
la prima presentazione di un libro 
on thè road. Ma che fine ha fatto la 
plurisecolare saggezza delia Chie- 


ne vieta 
l’edizione 


m PARIGI. Lucette Destouches. ve¬ 
dova dello scrittore francese Louis- 
Ferdinand Celine, ha chiesto al tri¬ 
bunale di Parigi di ordinare il ritiro 
dalle librerie delle «Lettrcs des an- 
nees noires», volume che com¬ 
prende una ventina di lettere del 
marito, scritte tra ii 1938 e il 1947. 
La vedova di Celine sottolinea di 
essere titolare de! diritto morale 
d'autore del marito, morto nel 
1961. La donna ha tra l'altro impe¬ 
dito sempre la riedizione dei pam¬ 
phlet antisemiti del marito, tra cui 
«Bagateile per un massacro». Le 
«Lettres des annees noires» sono 
missive indirizzate dallo scrittore a 
Henri Poulain, redattore deila rivi¬ 
sta «Je suis partout». a Paul Bonnv, 
amico di Celine, e a! giornale «Je 
suis partout», che ne avrebbe rifiu¬ 
tato a suo tempo la pubblicazione 
definendole »un delirio razzista». - 


* 






















Sabato 26 novembre 1994 


Cultura&Societa 


l'Unità 2 pagina 


Un giudice dell'Ohio chiede la diretta tv per l’esecuzione di un giovane: «Servirà d’esempio» - 


E uno scrittore, Benni, aveva già immaginato tutto 


-Papà va In tv» è II tìtolo dal racconto che apre 
'L'ultima lacrima-, Il libro di racconti che 
Stefano Benni ha appena pubblicato con 
Feltrinelli. «Papà* è Augusto Minardi, SO anni, 
operalo tessile disoccupato, che una mattina 
perde la testa e tenta la rapina In un 
supermercato, uccidendo tre persone. -Papà* 
ottiene così un doppio onore: è II primo - 
condannato all’esecuzione capitale, , . 
relntrodotta nel codici della spaventosa Italia 
Immaginata da Benni, ed è II primo a essere 
giustiziato In diretta televisiva. La famiglia ■ ■ 
assiste da casa, eufòrica, come se II congiunto 
fosse stato scelto per la «Ruota delta fortuna*:. 
•La signora Lea* racconta lo scrittore 
bolognese «ha pulito lo schermo del televisore 
con l’alcol, c'ha messo sopra la foto del 
matrimonio, ha tolto la fodere al divano che ora 


splende in un vortice di girasoli*. E II 
condannato? Il Minardi Augusto è anche lui 
orgoglioso: sul piccolo schermo vanno gli spot 
pubblicitari, parlano gli opinionisti, lui si 
aggiusta la camicia e II sorriso per morire 
•all’altezza*. SI accendono le luci rosse, lo 
speaker dice: «Ricordiamo che, chi vuole, fa 
ancora In tempo a spegnere II televisore. È 
vostra facoltà assistere o no: questa è la - 
democrazia*. Poi la scarica. I piccoli Minardi 
esultano per la morte bellissima del papà. 
L'unico segno di pietà che Benni cl regala èli 
pianto della signora Lea sulle ginocchia della 
vicina... Compartecipazione della vittima, 
esibizionismi familiari a parte, sei pagine : 
visionarle che anticipano quello che a febbraio 
succederà davvero a Cuyahoga, Ohio? . □ M.S.P. 
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ALBERTO CRESPI 




aa WASHINGTON. Sarà trasmessa 
in diretta dalla televisione l'esecu¬ 
zione capitale di un rapinatore 
omicida nell'Ohio. Lo ha deciso un ; 
giudice di origine italiana. Anthony 
Calabrese, che ha condannato a 
morte Tyson Dixon. di 22 anni, per 
aver ucciso due persone: un traffi¬ 
cante di droga al quale voleva ru¬ 
bare una partita di crack e una 
donna che si era trovata per caso 
sulla sua strada. «Ai giorni nostri - 
ha dichiarato il giudice, Calabrese - 
nel leggere la sentenza!-, in .televi¬ 
sione si vedono crimini di ogni sor¬ 
ta. Tanto vale che si veda anche 
come qualche volta la giustizia à , 

■ rapida e severa». Ha fissato anche 
la data dell'esecuzione: il 24 feb¬ 
braio ’95, primo anniversario del 
duplice omicidio. Se il condannato 
riuscisse a ottenere un rinvio, la 
sentenza stabilisce che sia comun¬ 
que messo a morte il 24 febbraio 
dell'anno successivo. \.v* 

L'ultima esecuzione nell'Ohio ri¬ 
sale al 1963. In seguito la pena ca¬ 
pitale è stata abolita, ma ripristina¬ 
ta nel 1981, con il metodo della se¬ 
dia elettrica. Di fatto, il boia è rima¬ 
sto inattivo, anche se nel braccio 
della morte vi sono ormai 130 de¬ 
tenuti in attesa. Ma ora l'opinione 
pubblica reclama punizioni esem- . 
Pietri. La giuria popolare che ha di¬ 
chiarato colpevole Dixon ha rac¬ 


comandato al giudice la pena di 
morte per l'uccisione di Joyce 
Wooley, una giovane dirigente d'a¬ 
zienda, e l'ergastolo per quella di 
Maurice LeFlore, piccolo ras del 
traffico di stupefacenti. «LeFlore - 
ha detto al giornale di Cleveland 
un giurato che ha chiesto di rima¬ 
nere anomimo - era un criminale 
e aveva scelto il pericolo. La sua 
morte non può essere messa sullo 
stesso piano di quella della signora 
Wooley, una innocente che si è 
trovata'sotto il'fuoco». i,: " 

Le 'circostanze- dèi dcliturnon 
sono state chiarite del tutto. Joyce 
Wooley abitava nello stesso quar¬ 
tiere residenziale di Clevaland in 
cui si era trasferito Maurice LeFlore 
quando il traffico di droga aveva 
cominciato a rendergli bene. La 
donna non sapeva quale mestiere 
facesse il nuovo vicino e la sera del 
24 febbraio aveva accettato t un 
passaggio in auto. Sull'auto aveva¬ 
no preso posto due uomini della 
banda di LeFlore: Tyson Dixon e 
Romei Wilkes. 1 due avevano un 
piano sanguinario: uccidere il ca¬ 
po. impadronirsi di una grossa 
quantità di crack che egli aveva ap¬ 
pena ricevuta c mettersi in proprio. 
Non prevedevano la presenza del¬ 
la donna e decisero di eliminare 
anche lei, che ormai aveva visto c 
udito troppo. Dal sedile posteriore 
spararono a entrambi nella nuca. . 


Per sfuggire alla sedia elettrica 
Wilkes è venuto a patti con il pro¬ 
curatore legale e ha accettato di te¬ 
stimoniare contro il compagno. 
Poi, quando già era stato rinviato a 
giudizio soltanto per la rapina e 
non per l'omicidio, durante il pro¬ 
cesso ha rifiutato di aprire bocca. 
Dixon ha ammesso di essere stato 
presente al duplice delitto ma ha 
negato di aver premuto personal¬ 
mente il grilletto. Ha tirato in ballo 
. un terzo complice, la cui esistenza 
non e stata dimostrata.; - - • ••* •• 
Secondo' to' legge ’ dell’Ohio. • il 
giudice Anthony Calabrese poteva 
accogliere la raccomandazione 
della giuria e pronunciare la pena 
di morte, oppure sostituirla con 

- l'ergastolo. Calabrese ha spiegato 
la sua scelta con un tremito di col¬ 
lera nella voce: «Questo è uno dèi 
più feroci delitti della malavita che 
io abbia mai visto in’33 anni di car¬ 
riera. Per dare un esempio farò in 

- modo che la punizione del colpe¬ 
vole sia pubblica». Il giudice ag- 

: giunto di non poter ordinare alle 
reti televisive dì trasmettere l'even¬ 
to in diretta, ma di essere certo che 
lo faranno dal momento che egli 
ha autorizzato l'accesso nella ca¬ 
mera della morte. La legge del- 
l'Ohio autorizza i cronisti giudiziari 
: ad assistere alle esecuzioni ma 
non menziona le telecamere. Il 
giudice può regolarsi come crede. 



LUIGI CANCRINI 

La gente s : 


con 


MARIA SERENA PALIERI 


■ L'esecuzione di una condanna 
a morta può amore uno spettacolo : 
pedagogico, edificante? La do¬ 
manda allo psichiatra, Luigi Cen¬ 
erini. 

Fino all'inìzio di questo secolo le ; 
esecuzioni capitali avvenivano r 
per tradizione in pubblico. Pro- 1 
prio con questa speranza: che ' 
dissuadessero dal delitto. Le ulti¬ 
me condanne a morte nello Stato ■ 
Pontificio, per i carbonari che co- ; 
spiravano contro il papa, furono S 
eseguite nel centro di Roma a ’ 
piazza del Popolo. Ma i cronisti ; 
dell'epoca annotano che. come ' 
sempre in occasioni di questo ge- 
nere, l'esecuzione diventò una fe- ì 
sta. Un'occasione dove alcuni, >. 
molti, trovavano modo di sfogare 
un'aggressività inespressa, vissu¬ 
ta come non lecita. La gente, » 
quando le esecuzioni erano pub¬ 
bliche, si identificava col carnefi¬ 
ce piuttosto che con la vittima. •*, 1 
La morta, spettacolo «terribile», 
quand'ò pubblica e di Stato allo¬ 
ra non cl Impaurisce? 1 

C'è un ottimo studio effettuato 
anni fa in Inghilterra da alcuni 
epidemiologl: risulta che nei gior- ; 
ni. nelle settimane successive a 
un'esecuzione capitale effettuata ; 
con grande pubblicità gli omicidi 
non diminuiscono. Semmai au¬ 
mentano. • Cosi „ come - avviene 


quando la notizia di un suicidio 
data dai giornali scatena un'on- 
data di suicidi. ■ • ■ : . - 

La «morte In diretta» sollecita II 
sadismo degli spettatori? Oppu¬ 
re suggerisce l’Idea che uccide- - 
re sla lecito: visto che lo fa lo 
Stato? • 

Mette in moto appunto questo 
pensiero: lo fanno loro, perché 
non posso farlo io? Bisogna tene¬ 
re presente che l'effetto -pedago¬ 
gico» non è diretto alla maggio¬ 
ranza della gente. L’influenza pe¬ 
dagogica sì vuole esercitarla sulle 
. persone a rischio. Non credo in¬ 
somma che il giudice voglia per¬ 
suadere se stesso che uccidere è 
sbagliato. Le persone a rischio, 
quelle che hanno un controllo 
fragile, distorto, della propria ag¬ 
gressività. davanti a un'esecuzio¬ 
ne capitale invece si eccitano. 

Un effetto cosi non è anche libe¬ 
ratorio? Bisognerebbe che l'ag- 
gressMtà restasse censurata? 
Cosi si liberano le parti peggiori 
delle persone, parti che si posso¬ 
no sollecitare in un altro modo, in 
una psicoterapia, una situazione 
protetta. - ■ 

Passiamo dall'altra parte del¬ 
l'aula giudiziaria: quale persona¬ 
lità nasconde Anthony Calabre¬ 
se, un giu dice che commina una 




pena cosi? Calabrese, oltre ad 
autorizzare la diretta tv, ha an¬ 
che graduato II valore degli omi¬ 
cidi In base alla figura degli uc¬ 
cisi: ha dato a Tyson Dixon l'er¬ 
gastolo per aver ucciso un traffi¬ 
cante di crack, cioè «un crimina¬ 
le che aveva scelto II pericolo», 
ma la sedia elettrica per aver uc¬ 
ciso una «Innocente manager- 
che era lidi passaggio. 

Stenda , a una definizione di 
Freud, sembra un uomo che ha 
un equilibrio fondato su una for¬ 
mazione reattiva. Dà giudizi mol¬ 
to forti su cose che controlla con 
difficoltà. Tiene a bada ciò che di 
se stesso non controlla con giudi¬ 
zi poco articolati. -, .,•••• . 

Che cosa può pensare un uomo 
come Tyson Dixon, condannato 
a morire e, in più, a fare spetta¬ 
colo della propria esecuzione? 
Credo che perda anche il rispetto 
di quelli che l’hanno condanna¬ 
to. Li vedrà come persone che 
speculano sulla sua morte, ne vo¬ 
gliono trarre un utile. Nel film di 
Kieslowski / dieci comandamenti 
c'è un avvocato che assiste all'e¬ 
secuzione del suo cliente e poi se 
ne va con la macchina. Si ferma 
in campagna sotto le stelle e ripe¬ 
te. a se stesso o a Dio. «Che orro¬ 
re, che orrore, che orrore...». 


m Angelo Guglielmi, già direttore 
di Raltre, la televisione l’ha usata 
In modo Ingegnoso. Spregiudicato. 
Guglielmi, che effetto le fa sapere 
che cl si appresta ad abbattere 
questa barriera: che tra tre mesi, 
nell’Ohio, un uomo verrà ucciso da¬ 
vanti alle telecamere? ••• •• ■ 

Non mi dà un'impressione di di- ' 
stensione, di compiacimento,., 
lo, in genere, non sono peri di¬ 
vieti all'uso della tv. Tranne quan- ; 
do le intenzioni sono cattive. So¬ 
no sempre stato contrario alle in¬ 
tenzioni nascoste, la tv non de¬ 
v'essere malintenzionata. Qui il 
giudice vuole dimostrare che l'e¬ 
secuzione avviene rapidamente: 
mi sembra un tentativo di scorag- 
giare le proteste contro la piena di 
morte, almeno quell'argomento 
basato sul dolore fisico che si in¬ 
fligge. Oppure, al contrario, il giu¬ 
dice vuole terrorizzare e scorag¬ 
giare le persone dal compiere 
reati. Dunque, siccome io sono 
da sempre contro la piena di mor¬ 
te, siccome ci sono queste inten¬ 
zioni propagandistiche... Se non 
ci fossero queste intenzioni, se 
fosse pura cronaca direi che nul¬ 
la si può nascondere a chi vuole 
essere presente allo svolgersi del¬ 
la cronaca in questione, lo non lo 
farei,ma... • - •• • •. 

L» esecuzioni pubbliche fanno 



ANGELO GUGLIELMI 

Ma se fosse 
soltanto cronaca... 


parte della storia umana: dal cir¬ 
co romano alle «tricoteuses» 
sotto la ghigliottina. Perfino le 
esecuzioni con lo sponsor: Il 
condannato a morte di cui scrive 
Majakovskl, che sul patibolo gri¬ 
da «Bevete Cacao Van Houten». 

. Guglielmi, che cosa cambia pe¬ 
rò quando la piazza si trasforma 
In tv? Come cambiano le emo¬ 
zioni dello spettatore? • 
L'emozione diventa anche-più 
forte. Non c’è più la distrazione. 
Anzi, come dire, l'esecuzione si 
vedrà 1 meglio, l'immagine sarà • 
più nitida. Questo sarà un episo¬ 
dio freddo nella sua scientificità. 
In piazza c'era il popolo intero 
con pianti e urli di gioia. Qui ci sa¬ 
rà un contesto freddo col suo ec¬ 
cesso di tecnicismo. , ?. -* • - 

In Usa gli studiosi hanno gettato 
l’allarme: gli spettatori della te¬ 
levisione Innalzano sempre di 
più la propria soglia di percezio¬ 
ne della violenza. E II relativo ec¬ 
citamento. Per questo la fre¬ 
quenza di omicidi nel programmi 
aumenta sempre di più: come 
una droga. Questa esecuzione 
diretta ha qualcosa a che fare 
con dò: con quella «droga»? - ■ 
No, 11 si parla di fiction. Questa è 
verità, ciò che scatenerò negli 
animi sarà una faccenda tutta di- 




versa. 

Non è neppure un capitolo estre¬ 
mo della cosiddetta «tv del dolo¬ 
re»? 

Mi interessa di meno. Fosse pure 
questo, non mi sentirei di giudi¬ 
care. La «tv del dolore» puoi ve¬ 
derla o non vederla, scegli. Que¬ 
sto invece mi sembra uno stru¬ 
mento di propagnada. E siccome 
io sono contrario alla pena di 
morte io combatto. Come com¬ 
batto gli spot del governo che di¬ 
cono "Fattoi». Perché anche quel- 
' li non servono a informare, han¬ 
no altre intenzioni. 

Uno scrittore non americano ma 
Italiano, Stefano Benni, In un 
suo «libro di racconti appena 
pubblicato ha profetizzato una 
situazione come questa. La col¬ 
pisce questa coincidenza? Pen¬ 
sa che In Italia sla uno scenario 
possibile, prossimo? 

Benni è letteratura. E la letteratu¬ 
ra, se è interessante, è inverosimi¬ 
le. lo non credo che in Italia pos- 
• sa tornare la pena di morte. Non 
in quel modo, con la sentenza, il 
boia. La nostra cultura in Europa 
ha superato quello stadio. Noi 
piuttosto abbiamo altre pene di 
morte possibili: potrebbe arrivare 
. il golpe, potrebbe tornare il terro¬ 
rismo. . ■ ■ DM.S.P. 


Da Tavernier 
a Oliver Stone 

La morte in diretta è il titolo di un 
film di Bertrand Tavernier, del 
1979. Regista francese, ma sogget¬ 
to e ambientazione anglosassoni 
(dal romanzo di David Compton), 
nella Gran Bretagna dì un futuro 
prossimo e sinistro. Un cronista 
con telecamera incorporata nel¬ 
l'occhio segue una donna destina¬ 
ta a rapido decesso. Agghiaccian¬ 
te. L'erede diretto del giornalista ' 
interpretato da Harvey Keitel è un ' 
altro telereporter - l'attore è Robert 
Downey Jr. - che segue armato di 
videocamera le imprese di Mickey 
e Mallory, gli amanti assassini di 
Naturai Bom KiUers. Alla fine Mic¬ 
key piazza la telecamera e am¬ 
mazza il giornalista. Sempre in vi¬ 
deo. Esempre in diretta. 


lffjlm /2 


«Porte aperte » 
e avvocati in crisi 

Tra i numerosissimi film che tratta¬ 
no il tema della pena di morte 
(quasi sempre, sia detto a lode del 
cinema, con toni democratici) ci 
piace ricordarne due abbastanza 
simili, uno italiano e uno lunga¬ 
mente censurato dalla stessa Hol¬ 
lywood: Porle aperte di Gianni 
Amelio e Rampage di William 
Friedkin, entrambi sul dramma di 
un avvocato che si trova a dover di¬ 
fendere dalla pena capitale un as¬ 
sassino che, forse, potrebbe persi¬ 
no meritarsela... 

I l romanzo _ 

Tutto il passato 
in una camera. A gas 

Quello dell'avvocato in crisi, di 
fronte a un assassino che dev'esse¬ 
re nonostante tutto salvato, è il te¬ 
ma portante anche óe\\'Appello, il 
più recente best-seller di quel ge¬ 
niale scrittore/legale che è John 
Grisham. Con l'aggravante che sta¬ 
volta II giovane uomo di legge 
Adam 'Hall si trova a difendere i! 
proprio nonno, già membro del 
Ku-Klux-lCan, condannato alla ca¬ 
mera a gas per aver ucciso due 
bambini in un attentato. Per Adam, 
difendere il nonno è un modo per 
riscoprire le radici violente e incon¬ 
fessabili della propria famiglia. E, 
forse. dell'America tutta. Non vi ri¬ 
veliamo se il nonno viene giustizia¬ 
to o no. Ma la conclusione di Gri¬ 
sham è che nessun uomo, per 
quanto feroce, merita quell’auten- 
tica. barbara tortura che è la came¬ 
ra a gas. 

La cron aca/l 

In principio 
furono i Kennedy ■ 

Quando John Kennedy fu ucciso, 
in diversi ripresero immagini, o 
scattarono foto, della sua morte. 11 
famoso filmino di Zapruder è alla 
base della polemica ricostruzione 
effettuata da Oliver Stone in J.F.K.. 
Sempre di fronte alle telecamere 
avvennero l'omicidio di Oswald da 
parte di Ruby. e anni dopo, nei '68. 
l'assassinio di Bob Kennedy. Eventi 
che. fermati nelle immagini, costi¬ 
tuiscono un vero e proprio «arche¬ 
tipo» di omicidio multimediale, se¬ 
polti per sempre neH'immaginario 
americano e mondiale. A Dallas, 
nel famoso edificio da una finestra 
del quale sparò Oswald, a quel fa¬ 
migerato sesto piano, c'è un mu¬ 
seo - si chiama proprio cosi, «Sixth 
Floor» - nelle cui sale le immagini 
della morte di Kennedy sono un 
continuo, angoscioso sottofondo 
visivo. È la fine dell'innocenza 
americana fissata per sempre sulla 
retina. Un'esperienza unica. 

La cronaca/2 _ 

Morti vere e false 
in diretta tv 

Si rivelò fasullo, qualche anno fa. il 
filmato di un'esecuzione sulla se¬ 
dia elettrica trasmesso da Mino Da¬ 
mato a Telemontecarlo. Ma fu ve¬ 
ro, e agghiacciante, il suicidio in di¬ 
retta tv di Budd Dwver, ministro del 
tesoro della Pennsylvania accusato 
di corruzione, nel gennaio dell'87. 
Anche qui. proprio come in un 
film: Quinto potere di Sidney Lu¬ 
me!... Ma l'allargamento telemati¬ 
co del vecchio rito del patibolo in 
piazza, proposto ora in Ohio, ha 
anche un altro precedente: nel 
maggio di quest'anno un anchor¬ 
man della tv Usa. Phil Donahue, 
chiese di poter trasmettere in diret¬ 
ta l'esecuzione di David Lawson. 
nel North Carolina. Le autorità del 
carcere negarono il permesso. Sta¬ 
volta, cosa accadrà? 
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' F i gl i nel tempo , l’ adolesce nz a Seconda media, cominciano i guai 


ANNA OUVBRIO FSRRARIS 


(ARIS Psicologa 

In seconda madia si verifica 
spesso un Improvviso calo 
della motivazione e del 
rendimento. Come si può 
rimediare? 


S PESSO NELLA seconda media, a volte 
già in prima, si verifica un calo della " 
motivazione che in molti casi si manter¬ 
rà bassa anche negli anni successivi. Eppure la ’ 
maggior parte degli alunni hanno vissuto con ’ 
entusiasmo il passaggio dalla scuola dementa- ' 
te alla media, aspettandosi di Imparare cose 
nuove e di avere un buon rapporto con I com¬ 
pagni e gli insegnami. 

Si è soliti attribuire questo calo della motiva¬ 


zione all'insorgere dell'adolescenza; ma se la 
pubertà comporta delle trasformazioni e dei 
turbamenti nei ragazzi, esistono altri importanti 
aspetti come ii clima che regna nella classe e il 
rapporto professori-ragazzi. Altrimenti non si 
spiega perché un certo numero di alunni riesca¬ 
no a mantenere un buon livello di motivazione 
e perché vi siano delle differenze tra classe e 
classe, scuola e scuola. Molti degli alunni che 
hanno un buon rendimento continuano a esse-. 


re interessati e a dimostrarsi motivati anche in 
assenza di un rapporto empatico con gli inse- . 
gnanti, in quanto sono gratificati dai risultati che 
ottengono. Quelli che invece annaspano, si de¬ 
motivano se hanno la sensazione che i loro 
sforzi non vengano riconosciuti, Le relazioni 
personali sono importanti quanto il rendimento ' 
e i problemi nascono quando le prime sono 
sottovalutate. So il trattamento è anonimo, se 
l'insegnante si limila a fare lezione e non cerca 
di comunicare e di scoprire quali sono gli aspet¬ 
ti significativi del mondo dei suoi alunni, questi 
possono sentirsi abbandonati e frustrati e quin¬ 
di ridurre la propria partecipazione. Ho consta- 
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tato più di una volta che si ottiene la partecipa¬ 
zione del maggior numero dei ragazzi quando 
gli insegnami e la scuola rispondono a queste 
caratteristiche: 1) la scuola è attiva, in grado di 
fornire degli obiettivi adatti alle capacità dei sin¬ 
goli alunni; 2) c'é un'assistenza nei riguardi del¬ 
l'alunno che consente di conoscerlo individual¬ 
mente e di scoprirne le potenzialità; 3) vengo¬ 
no potenziate le attività esterne alla classe - gite 
scolastiche, visite ai musei, attività sportive - per 
stabilire con i ragazzi un rapporto sciolto ed 
empatico. L'estensione dell'obbligo scolastico 
ai 16 anni, per essere veramente utile in termini 
di maturazione e crescita, non potrà prescinde¬ 
re da questi punti fondamentali. 


gerontologia. In Francia una donna ha compiuto 120 anni: Ma non è un caso isolato. 


sara pieno 








In Francia,'una signora compie ufficialmente 120 anni. 
Cioè si è in grado di controllare che la veneranda età è sta¬ 
ta effettivamente raggiunta. È la prima volta che questo 
accade in Europa. Ma gli specialisti dicono; è solo l’inizio. 
Nel nostro futuro prossimo, infatti, c’è un enorme aumen¬ 
to del numero degli ultracentenari, soprattutto delle don¬ 
ne. Già adesso gli ultranovantenni sono moltissimi. In Ita¬ 
lia tra i 4500 e i 6000. Oggi un convegno a Firenze •- y 


ANTONRLLA MARRONI 


m La signora Jeanne Calmerà ha 
120 anni. Ma di quelli veri, docu¬ 
mentati; dalle elementari a quel fa- • 
' tidico giorno di dieci anni fa quan-, 
do, con la casa in fiamme, era 11 a 
tirare secchi d'acqua per spegnere 
il fuoco. I pompieri si sono accorti 
che la signora Jeanne era vera¬ 
mente eccezionale. Da quel mo¬ 
mento l'equipe di demografi fran¬ 
cesi del Consiglio' Nazionale delle 
Ricerche, non l’ha più persa di vi¬ 
sta e ha iniziato a studiare tutti gli 
aspetti della sua vita. «È infatti im¬ 
portante sottolinareare ' là fonda¬ 
tezza di quésti centoventi anni - 
spiega il prof. Claudio Franceschi, 
docente di immunologia all'Uni¬ 
versità di Modena - perché sino ad 
oggi sono stati trovati ultracentena¬ 
ri fasulli, ad esempio nel Caucaso, 
vecchi che. di anno in anno, dava¬ 
no età diverse, sempre più elevate. ' 
È infatti difficile avere notizie esat¬ 
te: le fonti sono difficili o scompar¬ 
se, gli ostacoli molteplici. In molti 
paesi non ci sono censimenti. È 
difficile anche da noi dimostrare 
che uno ha cent’anni. Se si usano 
criteri rigorosi, pero, possiamo dire 
che questa è la prima volta nella 
storia che c’è una persona dimo- 
stratamentedi 120anni». 

' 'A..' : ,V'' “■ ' ,>'*•»,' '..-V ’ ■' «' ’ , 

I grandi sistemi ■ ’ 

- Che cosa hanno di speciale la si¬ 
gnora Calmerà e i suoi -coetanei»? 
E ciò che la scienza si sta doman¬ 
dando e che università e centri 
specializzati in Italia stanno stu¬ 
diando (coordinati dal pori. Lucia¬ 
no Motta dell’Università di Cata¬ 
nia) dal 1988 (la ricerca è finan¬ 
ziata dal CNR). Certo c’è una com¬ 
binazione di fattori sia genetici che 
ambientali. «Nel primo caso - prò-, 
segue Franceschi - c'è un buon 
funzionamento dei grandi sistemi. 


primo fra tutti quello immunitario, 
che risultano molto ben preservati. 
Nel secondo, tra i fattori ambientali 
ci sono sicuramente degli stili di vi¬ 
ta che contribuiscono alla longevi¬ 
tà». '• .» - 

Allora questi «vecchissimi» non 
sono affatto «vecchi». O meglio: lo 
sono cronologicamente, ma dal 
punto di vista biologico i loro siste¬ 
mi di immunosorveglianza sono 
cosi ben funzionanti da risultare 
più simili a quelli di un trentenne 
che non a quelli di anziani più gio- ; 
vani di loro,,Dice Franceschi: «Que¬ 
ste persone rappresentano per noi 
il modello di come si può e si deve 
invecchiare. Se noi scopriamo co¬ 
me funziona la loro macchina-cor- • 
po potremmo fare in modo che la 
maggior parte delle persone invec¬ 
chi in quel modo. Il successo del 
loro invecchiamento ci dice che 
possiedono meccanismi di difesa 
che si oppongono alla malattie ti¬ 
piche dell'età avanzata. Per esem- - 
pio non hanno molte delle malat¬ 
tie associate all’invecchiamento 
con componente immunitaria (e 
tra queste ci sono l'arteriosclerosi, 
la demenza di Alzhaimer). Quindi 
che combinazioni di geni hanno, 
quali variantigenetiche?» v-. 1 

Una realtà difficile 

Il gruppo di studio italiano sui 
centenari si riunisce oggi a Firenze 
per discutere proprio su «La cultura 
della salute dell'anziano: una real¬ 
tà che ancora non riesce ad affer¬ 
marsi». «In Italia non abbiamo per¬ 
sone di centoventi anni - spiega il 
prof. Motta direttore dell'Istituto di 
, Geriatria e Gerontologia dell'Uni¬ 
versità di Catania - ma di centodie- 
. ci si, e anche di centoundici. La 
maggior parte donne». Come fun¬ 
ziona il gruppo di studio italiano? 
«C'è una parte clinica e una parte 


ARRIVA LA NUOVA RADIO DIGITALE 

E la Bbc trasmetterà 
una musica «perfetta» 
nelle case della gente 


Jeanne, 40 anni 
nel mitico 1914 

Jeanne Calmerà ha 120 anni: i 
nata nel 1874. . 

1875 ■■ A"A 

All'età di un anno vede nascere la 
Terza Repubblica francese. 

1882 •••••• 

Quando Jeannne aveva 8 anni, 
muore Giuseppe Garibaldi 
1889 

A Parigi viene costruita la Torre 
Eiffel. Jeanne ha 14 anni. 

1894 

Per II ventesimo compleanno, 
Jeanne assiste all'Inizio dal caso 
Dreyfus. 

1895 

Prima proiezione pubblica del 
. cinematografo organizzata dal 
fratelli Lumière. Jeanne 
compie 21 anni. 

1914 

Quando scoppia la Prima guerra 
mondiale, Jeanne ha 40 anni. . 
'1917 .„..■■■■ 

Rivoluzione in Russia. Jeanne ' 

compie43anni. • . T ~' 

1939 “ • ••:•••* ' 

Scoppia la Seconda guerra 
mondiale e Jeanne festeggia I 
suol 65 anni.. . 


biologica. Franceschi, a Modena, 
segue quella biologica, noi faccia¬ 
mo la parte clinica. Ci occupiamo 
di esaminare tutti gli aspetti, da 
quello motorio a quello cerebrale, . 
vista, udito, ecc.. Contemporanea¬ 
mente questi pazienti fanno dei 
prelievi per fare la parte di labora¬ 
torio cellulare. I campioni sono 
raccolti a Modena, c'è una banca 
dati in cui sono conservati sia cel¬ 
lule sia sangue. Per quanto riguar¬ 
da la parte clinica lo studio verrà 
concluso il 31 dicembre». 

In Italia, sessant’anni fa. i cente¬ 
nari erano 20-22, poi sono diventa¬ 
ti 40, poi 50, nell'ultimo censimen¬ 
to 1500. Al 31 dicembre 1993, su ; 
base anagrafica risultavano circa : 
6000, su base «individuale», sele¬ 
zionandoli «porta a porta», gli stu- / 
diosi italiani ne hanno trovati circa ' 
4500. C'è una forte mortalità di 
questi centenari, ma. come dice il 
prof. Motta, per uno che muore ce 
ne sono due nuovi che arrivano. 
«Se lei vedesse le schede anagrali- 

AIDS 

Infettato 
a 90 anni 
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che dai 90 anni in su. la posizione 
dei centenari nel futuro fa paura. 
La lunghezza della vita femminile 
un paio di anni fa era di 72 anni, 
oggi ha superato gli 80 anni. Fra un 
paio di anni a quanto sarà arrivata 
, la durata media della vita?». • • 

■ ' Aumento progressivo , ’ 

* Effettivamente sono numeri «da 
paura»: un invecchiamento pro¬ 
gressivo e di massa della popola¬ 
zione mondiale si profila sul nostro 
futuro. Ma non è questo a spaven¬ 
tare, quanto il fatto che la società 
non sembra affatto pronta a capire 
la portata di questo fenomeno, di 
questi «giovani centenari» dei futu¬ 
ro. «Parlando con loro - racconta 
Motta - ci si rende conto dei gran¬ 
de fascino che esercitano, Molti 
• hanno ancora una straordinaria lu¬ 
cidità mentale». ~v, ' - - r- 

- Esiste un centenario tipo? «Co¬ 
me tipologia è un individuo che 
mangia discretamente, che si beve 


il suo bicchiere di vino, che non ha 
mai avuto grossi vizi o grosse ma- 
. lattie. È importante la famiglia di 
provenienza, ovviamente: si diven¬ 
ta centenari, secondo me. perché 
sul piano genetico c'è una predi- 
sposizione'alla longevità. Poi c'è il 
mondo esterno che si può espri¬ 
mere in elementi positivi o negati¬ 
vi: se il vecchio vive in un ambiente 
adeguato e ha i segni della longevi¬ 
tà, può aspirare a diventare cente¬ 
nario. Man mano che migliorano 
le condizioni di vita, aumentano i 
centenari». • • -, -,■• ■ ?«.- 

Lo scopo di tanto lavorio intorno 
ai centeanri è anche quello di riu¬ 
scire a trovare dei criteri di preditti- 
vità: «Per esempio - ci spiega il dot¬ 
tor Valter Malomi del Laboratorio 
.. ultrastrutture dellTstituto Superiore 
di Sanità - se riuscissimo a scoprire 
i tassi ematici di qualche molecola 
chiave, potremmo anche sapere 
con largo anticipo la longevità del¬ 
la persona, ovvero intervenire far- 
mocologicamente nel caso in cui 




» si scoprisse che. ad esempio, i) suo 
; livello di immunosorveglianza ver¬ 
so i tumori è molto basso. Vorreb¬ 
be dire che il soggetto è a rischio. 
Alcune tecniche valutano la su¬ 
scettibilità del sangue a certi stress, 
oppure la resistenza agli stress che 
inducono morte cellulare. Nei cen¬ 
tenari i dati di sensibilità allo stress 
sono uguali o superiori a quelli di 
un giovane. Quelli che arrivano a 
cento e passa anni sono dei sele¬ 
zionati e di fatto hanno delle pre¬ 
stazioni buone davanti a stress 
causati nelle cellule da agenti in- 
terni o esterni all'organtsmo. in 
particolare sembra che le cellule 
dei centenari siano molto resistenti 
alla induzione della morte cellula¬ 
re programmata». , : v 

Per ora, dunque, non si può pre- 
dire niente, ma non appena si tro- 
V verà un «quid», assicura il prof. Mol¬ 
ta, grazie alla Banca dati «saremo 
in grado di dire se la strada è giusta 
oppure no». 


Salute 

Osservatorio 
per malattie 
da terza età 

EDOARDO ALTOMARI 

m BARI. C'è un problema in più 
per chi si occupa di lenire i malan¬ 
ni dell'età: la difficoltà di disporre i 
dati obiettivi sullo stato di salute, e 
sulle malattie, degli anziani. 

Un «osservatorio» epidemiologi¬ 
co sui principali problemi di salute 
. legati all'invecchiamento: questo 
sta per diventare l'italian Longìtu- 
; dinal Study on Aging (lisa) del 
Progetto finalizzato invecchiamen¬ 
to del Cnr. diretto dal professor Lui¬ 
gi Amaducci dell'Università di Fi¬ 
renze. - . . - 

«Si tratta di uno studio ancora 
. “in progress" - spiega Amaducci - 
portato avanti da otti centri (Bari. 
Catania, Fermo, Firenze, Genova. 
Milano, Napoli. Padova), ed i cui 
risultati saranno pronti alla fine di 
quest'anno». 

il professor Luigi Amaducci ce 
ne anticipa alcuni tra i più interes¬ 
santi, elaborati su oltre tremila sog¬ 
getti osservati. Riguardano la pre¬ 
valenza percentuale delle più co¬ 
muni' m'àfa'ttié di competenza in- 
temistica: ipertensione, diabete, in- 
: (arto del miocardio. «Oltre il ses¬ 
santa per cento della popolazione 
anziana (il 63.8% per la precisio¬ 
ne) è affetto da ipertensione arte¬ 
riosa» riferisce Amaducci. 

«Dietro a questo malanno - ag¬ 
giunge - vengono patologie come 
le aritmie (25.2%). le malattie del¬ 
la tiroide (14.0%), - il diabete 
( 12.7% a cui va aggiunto un 6.3% di 
soggetti con alterata tolleranza al 
glucosio)». • 

• Un dato di indubbio rilievo, dato 
che l'ipertensione arteriosa è fatto¬ 
re di rischio per le malattie cardio- 
vascolari c per ficuts, sia ischemi- 
co che emorragico. 

: E la demenza, il tanto temuto 
deterioramento delle capacità in¬ 
tellettive? ' -A 

«La demenza ha un inizio ed 
una crescita esponenziali oltre gli 
85 anni» risponde Amaducci. «ed è 
proprio la riduzione delle capacità 
cognitive che segna oggi l'inizio 
della vera vecchiaia». Un decadi¬ 
mento acuito molto spesso dalla 
solitudine, «A' dall'emarginazione, 
dalla perdita di autostima e di mo¬ 
tivazioni alla vita attiva. 


dfeprostìtuta 


w LONDRA. Arriva la radio digitale 
dal suono puro come i compact • 
disc. Un'evoluzione forse imprevi- ; 
sta di un antico mezzo di comuni- j 
cazione, un salto di qualità che po- . 
irebbe clamorosamente rilanciarlo 
alia vigilia del nuovo secolo, tu - ? ». • ■ ■ 
In ogni caso, sarà la BBC la pri¬ 
ma emittente al mondo a trasmet- • 
tere nel nuovo formato in modo re¬ 
golare. ’'«■■>» -t- ■■ 

La BBC ha infatti reso noto che a 
partire da settembre del prossimo 
anno irradierà tutti i suoi cinque 
canali radiofonici sia in modo digi¬ 
tale sia con il tradizionale segnale 
analogico: la nuova tecnologia, 
chiamata Dab - (Digital Audio 
. Broadcasting) 1 renderà • possibile ; 
anche il varo di un sesto canale, ; 
per ampliare-la copertura degli 
eventi sportivi e delle attività parla¬ 
mentari. 

«La musica classica sarà cristalli- 


: na anche in auto. Si potrà girare 
per casa senza perdite di segnale o 
interferenze. Non ci sarà più biso¬ 
gno di antenne», ha spiegato Liz 
Forgan. direttore della struttura ra- 
diodellaBBC. . 

La radiotelevisione britannica di 
Stato conta di raggiungere con i se¬ 
gnali digitali il sessanta per cento 
dei sudditi della Regina nel giro di 
quattro anni ma c' è un grosso ro¬ 
vescio della medaglia: per il servi¬ 
zio «Dab» c'è bisogno di nuovi rice¬ 
vitori, che all' inizio costeranno 
non meno di 250-300 mila lire. Liz 
Forgan ha lanciato un appello ai 
costruttori di radio perché mettano 
quanto prima in commercio ricevi¬ 
tori digitali «ad un prezzo attraente 
. per gli ascoltatori». E non ci sono 
dubbi che. lanciando la nuova for¬ 
ma di emissione, i costi degli stru¬ 
menti caleranno. 


■i Un novantenne di West Palm 
Beach (Rorida) ha detto di avere 
contratto il virus dell'Aids dopo es¬ 
sere stato morso da una prostituta 
che stava cercando di rubargli il 
portafogli., Ma gli avvocati della 
donna. Naomi Morrison, sostengo¬ 
no che la trasmissione del virus è 
avvenuta nel modo più classico, 
tramite un rapporto sessuale. Il fat¬ 
to risale al 24 agosto scorso. L’uo¬ 
mo, del quale non è stata diffusa 
l'identità , era alla guida della sua 
auto quando la Monrison gli fece 
segno di fermarsi per chiedergli del 
denaro. In un baleno, secondo il 
resoconto della vittima, la donna 
balzò all'interno della vettura c ten¬ 
tò di afferrare il portafogli. Nella 
successiva colluttazione. Naomi 
Morrison morse l'uomo almeno tre 
volte (al braccio ed alla mano sini¬ 
stri ed alla gamba destra) per poi 
fuggire con il bottino. . ■ 


!■— & 

■ à 


Dicembre 



1 dicembre: giomota Mondiale di Lotta contro l'Aids 

‘SESSO? 




Ti 


è in edicola il 27 novembre, 
non perderlo! 
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Da giovedì toma il settimanale di Santoro. «Raitre è morta, ma noi non ci fermiamo» 


Nascita e ascesa 
del programma più 
«contestato» 

In principio fu -Samarcanda-, Correva l’anno 
1987 quando II caporedattore del Tg3 Giovanni 
Mantovani (allora Santoro lo affiancava 
soltanto) diede alla luce la trasmissione piu 
amata e contestata della storia della tv. Nel 
novebre '88, promossa in prima serata, 
-Samarcanda- Iniziò la sua scalata -alle piazze 
Italiane*, sotto la dlrenzlone di un Michele 
Santoro sempre piu presente e pronto a 
diventare II volto e la mente del programma. E 
con l’arrivo del successo (l'Audltel si Impenna), 
arrivano anche le prime grane politiche. I primi 
attacchi del Caf, I primi tentativi di censura 
contro -quell'isola di propaganda 
Ipercomunlsta*, come la definisce Intlnl. Il 
culmine si tocca nel settembre '91 con la . 
staffetta Santoro-Costanzo per Ubero Grassi. 
DcePsIsI scatenano. Fino a far Imporre, per 
mano dell'alloro direttore generale della Rai 
Pasquarelll, Il famoso-Pentalogo-, per Impedire 
sondaggi e collegamenti esterni. Ma 
nonostante tutto II pubblico continua ad 
aumentare. L'attacco piu duro, però, arriva con 
ta puntata sull'omicidio di Salvo Urna. DI fronte 
alle accuse di collusione con la mafia (oggi 
note a tutti) la De chiede la chiusura del 
programma. Santoro, però, riesce a spuntarla 
ancora una volta, Ano a dare alla luce nel '93 -Il 
rosso e II nero*. Cambiato look, ma non 
contenuti, Il nuovo programma toma subito sul 
temi di mafia con una nuova staffetta Costanzo- 
Santoro In memoria di Giovanni Falcone. Il resto 
ò storia di oggi. C Co C 







Michele Santoro, conduttore su Rai 3 di -Tempo reale- 
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Resistenza in «Tempo reale» 


La Rai è moribonda, Raitre è morta ma Michele Santoro 
è al lavoro per Tempo reale , il nuovo settimanale d'at¬ 
tualità di Raitre e Tg3 che debutta giovedì «Per me Rai¬ 
tre non esiste io sonò m tempo reale», dice il giornali -, 
sta Ovvero, in tempi cupi per la tv italiana, dove regna¬ 
no burocrati e referenti per ì partiti Tempo reale non 
ospiterà politici e tenterà di sondare i cambiamenti d’o- 
Dimone dei telespettatori 


STEFANIA SCATENI 


m ROMA -Una bottega artigiana 
del centro stonco assediata dalle 
leansene- Se vi piacciono le meta¬ 
fore ma anche se non vi piaccio¬ 
no questo è Tempo reale -Artigia¬ 
ni» assediati dal -nuovo che avan¬ 
za» Cosi si sentono Michele Santo¬ 
ro e i suoi collaboratori nella Rai 
della seconda Repubblica in una 
Raitre piu devastata di un campo 
di battaglia dopo la battaglia co¬ 
stretti (piu o meno) a realizzare 
un settimanale con un direttore 
nuovo (Luigi Locatelli) un setti¬ 
manale chiesto da Angelo Gugliel¬ 
mi Santoro non ce I ha con Loca 
tclli ma non può fare a meno di n- 
levare che la sostituzione di Guglie- 
mi «è un segno fin troppo chiaro 
del metodo con il quale il nuovo 
potere aziendale abbia scelto di 
muovcsi La paura per le profes¬ 
sionalità piu forti ha portato a scel¬ 
te di governo con il metodo peg¬ 


giore epurazioni siluramenti Re¬ 
cupero del ciarpame craxiano sen¬ 
za la strategia del craxismo di pote¬ 
re» E lui che ci fa in questo cimite¬ 
ro 7 L-artista colui che-si esprime 
in qualsiasi situazione politica» Ma 
va in onda aggiunge anche per 
tutti coloro che lavorano al pro¬ 
gramma per chi crede ancora nel¬ 
la Rai» 

Il vicedirettore del Tg3 non usa 
mezzi termini neanche per desco 
vere I attuale condizione di Raitre 
Cadavere «Definitivamente morta» 
per la precisione E la «tv di Letizia 
Moratti è tornata ai tempi cupi det 
la peggiore lottizzazione La crisi 
della Rai ha contagiato anche la Fi- 
ninvest» Il servizo pubblico in- 
somma non avrebbe scampo 
L ultimo nbaltone delle nomine ha 
dato - sempre per Santoro - il col 
po finale abbassando -penosa¬ 
mente ■ il livello della sua dirigenza 


«puntando alla burocratizzazione 
e piazzando ai posti di comando 
dingenti di sene B e C Ho conte¬ 
stato i direttori - racconta - ma al¬ 
meno allora sentivo di avere una 
controparte Oggi invece chi lavo¬ 
ra alla Rai ha la sensazione di non 
essere neanche governato L unico 
rapporto che interessa il nuovo in¬ 
quilino del palazzo è quello con i 
partiti E chi manda avanti la ba¬ 
racca con il prodotto naviga alla fi¬ 
ne senza bussola in un mare fin 
troppo tempestoso E da quando il 
controllo della politica si ò fatto più 
pesante nessuno ne esce inden¬ 
ne» 

È in questo contesto (anche 
emotivo) che giovedì prossimo 
partirà Tempo reale il fratello del 
/tosso e il Nero il cugino di Samar¬ 
canda partonto contro la volontà 
del padre (Santoro voleva fare un 
quotidiano un programma che 
camminasse con i fatti in tempo 
reale ma nò i professon nò gli at¬ 
tuali becchini hanno avallato 1 1 - 
dea) Sarà comunque un settima¬ 
nale d attualità della nuova gene¬ 
razione che non potrà fare a me¬ 
no del computer Già perchò 1 1 - 
dea di Michele Santoro c Sandro 
Ruotolo ò quella di sondare in di¬ 
retta il mutamento d opinione an¬ 
dare a vedere come nasce c cam¬ 
bia un idea Obiettivo d alta psico¬ 
logia (o d alta filosofia) affascma- 
natc e probabilmente anche spet¬ 
tacolare potremo mai capire cosa 


pensa la gran quantità di eletton 
•irdecisi» vaganti nel centro che 
cosa sceglierà di votare alle prossi¬ 
me elezioni quali sono le argo¬ 
mentazioni che faranno cah bia r e 
idea a qualcuno e quelle che la- 
ranno cambiare idea a molti di lo¬ 
ro 7 Tempo reale ci prova mettendo 
al centro del suo progetto la «gen 
te» proprio come fece Samarcan 
da Ma se allora c era bisogno di 
far vedere la piazza ora la piazza si 
fa vedere da sola reale sulle stra¬ 
de non piu virtuale Anche perchè 
«la posta in gioco - sottolinea San¬ 
toro anche lui in piazza il 12 no 
sembro scorso - è a questo punto 
una battaglia di liberta» Cosi il 
contatto tra Tempo reale e il teleu¬ 
tente avverrà via -rete (siamo nel 
futuro telefono schermo e com¬ 
puter lavoreranno insieme) L oc¬ 
casione di dialogo tra redazione c 
spettatori s^ra un sondaggio che 
sarà lanciato all inizio e riproposto 
a metà programma per venficarc 
gli «spostamenti» d opinione dopo 
le diverse argomentazioni fomite 
dagli ospiti dai condutton c dai 
protagonisti dei collegamenti 
esterni Fuon i politici dallo studio 
di Santoro (almeno cosi dice lui) 
troppa influenza hanno ormai sul 
la tv troppo pochi quelli disposti a 
conversare dialetticamente cin- 
que-sei quelli che tengono alto I in¬ 
teresse del pubblico (cioè I indice 
d ascolto) Chi vorrà partecipare 
dovrà stare alle regole del gioco 
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Magistrati calciatori 
per la maratona 
contro la distrofia 


Trentadue ore di diretta su Raiuno e Raldue 
con staffette tra -I fatti vostri- e 
-Scommettiamo che?-, un concerto del Pooh 
sul treno speciale nelle stazioni di tutta Italia 
e 3800 Iniziative di appoggio a livello locale, 
tra cui una partita, a Bergamo, tra una 
squadra di magistrati i nella loto è Casson) 
guidati da Antonio DI Pietro e vecchie glorie 
del caldo Ecco gli appuntamenti previsti 
quest'anno per la quinta edizione di Telethon 
94. la maratona tv per la raccolta di fondi 
contro la distrofia muscolare. In onda II 9 e 10 
dicembre su Raluno e Raldue. una settimana 
dopo II previsto per evitare lo sciopero 
generale del 2 dicembre. Telethon potrò 
contare sui servizi spedali allestiti da 
Telecom. Cariasi, Bnl, Poste e Ferrovie per agevolare la 
raccolta di fondi. -L'obiettivo - spiega Michele Guardi, 
coordinatore dell Iniziativa In televisione - è raccogliere la 
stessa cifra del '93, cioè 18 miliardi e mezzo di lire-. 

La maratona Rai inizierò alle 17.30 del 9 dicembre su 
Raldue con uo speciale de -I fatti vostri- e proseguirò fino 
alle 6 del mattino dopo, con collegamenti con Antonio e 
Marcello a Toronto e interventi di personaggi da New York. 
Ma, promette Magalll, volto de -I fatti vostri-, -cl sarò 
spazio anche per lo spettacolo- Il giorno seguente. Il 10, 
dopo gli spedali di -In famiglia- e -I fatti vostri- di Raldue, 
la linea passerà a Raluno per -Ceck up- e uno spedale di 
■Prove e provini-. Nel pomeriggio, poi. sarò la volta di 
Fabrizio Frizzi e Milly Carluccl con un Inedito 
■Scommettiamo che?- prima della puntata serale del 
programma. La maratona proseguirò fino alle 2 di notte, 
con ospiti e testimoni della lotta contro la distrofia. -Sarò 
un massacro fisico -dice Frizzi - ma è un piacere mettere 
la propria popolarità al servizio di una causa nobile-. E se 
lo dice lui... 



TEATRO. La tragedia di Euripide martedì all’Argentina di Roma. Parlano Castri e la Proclemer 

Troia come Sarajevo. «Ecuba», storia di guerra 

Elezioni Cda -- - Massimo Castn che dopo i succes- di chi dello tragedia universale del- 

^ .. . ... Stefania CHlNZARl si di Eleltra (quest anno nuova- la guerra ci racconta solo un episo- 

Gullo probabile «ROMA Ci sono due cumuli di spossessata di tutti i suoi averi che mente in scena al Caio Melisso di dio tra mi'le Aon ci sono principi! 

onneìriliavoO macerie nella scenografia che il la morte dell ultimo figlio Polido- Spoleto tra dicembre c gennaio) e inconciliabili nò deus ex machina 

consigliere S premio Ubu Maurizio Baiò ha idea ro induce alla vendetta piu spieta- //'gema (attualmente in tournée) Ecuba è un testo senza gioia di 


Nessuno lo nomina direttamente ma In molti temono che 
possa essere^ncora lui, Diego Gullo, uno dei futuri 
consiglieri del Teatro di Roma. Ex presidente dell'Argentina 
negli anni dello stratosferico passivo, poi discusso ma 
Irremovibile consigliere (fu una sentenza del Tar a 
riammetterlo nel consiglio precedente), l'avvocato si sta 
facendo in quattro per conquistare uno del due posti ancora 
vacanti. Accanto al consigliere confermato dalla Provincia e 
ai quattro membri nominati lo scorso ottobre da Rutelli 
(l'attuale presidente dell'antltrust Giuliano Amato, l'editore 
Vito Laterza, il regista Giuseppe Giuliano, segnalato da 
Alleanza nazionale, e II docente di Ingegneria Giorgio 
Torraca), mancano Infatti ancora I due nominativi della 
Regione per arrivare al nuovo Cda. EI termini per Inviare al 
Consìglio regionale del Lazio le proposte di candidatura del 
Consiglio di amministrazione del Teatro di Roma scadono 
ormai fra pochissimo, Il prossimo 4 dicembre. In ballo, per 
ora, sembrano essere loro due: l'attuale presidente 
Ferdinando Finto, la cui gestione è stata segnata da un 
attivo di quasi due miliardi durante la direzione Cartiglio e di 
cui si paria come di una conferma, e l'Immarcescibile Diego 
Gullo. Riuscirà II nostro eroe? 


■a ROMA Ci sono due cumuli di 
macerie nella scenografia che il 
premio Ubu Maurizio Baiò ha idea 
to per questa Ecuba euripidea da 
martedì attesa al Teatro Argentina 
prima produzione della direzione 
Ronconi Una strada ferrosa deli¬ 
mitata ai lati da mucchi di ferraglie 
mattoni finestre sventrate lampio¬ 
ni piegati rovine È di scena la 
guerra Quella di Troia come quel¬ 
la di Sarajevo Anzi dice il regista 
Massimo Castn (nella foto) «il do¬ 
poguerra un passaggio se possi¬ 
bile ancora piu atroce della guerra 
stessa Finiti i combattimenti la- 
zione che doveva portare alla con¬ 
quista resta 1 atrocità della rico¬ 
struzione quella fase terribile in 
cui vinti e vincitori sono uguali tutti 
incapaci di capire le debolezze di 
icn e di fondare i valori del domani 
che impediranno la coazione a ri¬ 
petere 

È stato proprio uno scenario co¬ 
si attuale a invogliare la protagoni¬ 
sta Anna Proclemer tragica regina 


spossessata di tutti i suoi averi che 
la morte dell ultimo figlio Polido¬ 
ro induce alla vendetta piu spieta¬ 
ta «Sentivo forte il bisogno di esse 
re consolata» ha spiegato ieri alla 
presentazione dello spettacolo «Di 
avere accanto in questi tempi in 
certi arroganti e sanguinosi dai 
valon confusi e calpestati la visio¬ 
ne poetica e distillata di un mac 
stro come Eunpide La nostra Ecu 
ba non cambierà certo le sorti della 
guerra di Bosnia né quella dei 
bambini africani ma alcune frasi 
della tragedia per esempio quelle 
sulla follia dei potenti e delld vio 
lenza potranno forse riscbiara«e e 
consolare i nostri pensieri» Accan 
to a lei accompagnati dalle musi 
che per violino suonate dal vivo e 
composte da Annecchino sono in 
scena Barbara Valmonn Soma 
Bergamasco Paolo Bessegato 
Gianni Musy Piero Di lono Emilio 
Bonucci 

Terzo Euripide dunque per 


Massimo Castn che dopo i succes¬ 
si di Eleltra (quest anno nuova¬ 
mente in scena al Caio Melisso di 
Spoleto tra dicembre c gennaio) e 
///gema (attualmente in tournée) 
ha dirottato su Ecuba il previsto ap 
prodo a Oreste «Pensavo a una 
sorta di trilogia dei t gli ma Ecuba è 
un tassello altrettanto importante 
per capire la portata di quello spe¬ 
rimentatore artigiano che fu Euripi¬ 
de un innovatore assoluto che ha 
preso la tragedia e I ha stravolta E 
al rischio sempre in agguato del 
manierismo fa da contraltare il fa¬ 
scino dell approfondimento- È in 
questa luce che il tragico Euripide 
si nvela autore contemporaneo La 
sua ricerca estetica e (onnale va di 
pan passo con I apparizione di un 
uomo nuovo risultato sociale e 
politico di una Atene lontana anni 
luce dalla polis illuminata di soli 
'rent anni prima E quel suo cerca¬ 
re soluzioni ai modelli appena 
crollati ci parla di catastrofi che co¬ 
nosciamo da vicino e sentiamo il 
bisogno di sovvertire «llsuo-spie 
ga Castri - è lo sguardo distaccato 


di chi della tragedia universale del¬ 
la guerra ci racconta solo un episo¬ 
dio tra mi'le Aon ci sono principi! 
inconciliabili nò deus ex machina 
Ecuba è un testo senza gioia di 
grande realismo Seguendo que¬ 
sto filo rosso ha lavorato Giovanni 
Raboni per la traduzione voluta- 
mente non poetica una stesura 
poi modificata durante le prove at¬ 
tenta semmai alla dimensione 
umanadcll opera 
Con poche battute in finale di 
conferenza stampa è stata poi li¬ 
quidata la polemica sollevata in 
questi giorni sul ruolo degli stabili 
pubblici nel nostro sistema teatra¬ 
le nonché sull opera dello stesso 
Ronconi in qualitadi regista e di di¬ 
rettore di teatri stabili Concordi 
Castri e Ronconi sulla funzione 
imprescindibile del teatro pubblico 
in Italia ma anche sulla necessità 
di una radicale riforma dell intero 
assetto Senza dimenticare che Ira 
pochissimi giorni sono iti program¬ 
ma le assegnazioni delle sovven¬ 
zioni ministeriali per la stagione di 
prosa A chi giova il polverone 7 


_ laTv_ 

di enr icoVaime. 

Vi scongiuro, 
finitela 
con l’amore 


I ERI IN QUESTA rubra, i si par 
Invadi satira di quel poi oc he 
se ne intravede in tv e del qua 
le dobbiamo accon’entarci Mj 
dopo una carenza c dove toso no 
tare un abbondanza le «stoni d a 
more II termiti- amore va inteso 
in maniera allargata fino al roman 
deismo rugiadoso al scntimcnt il 
smo al giubileo passionai sdolci 
nato all eros consentito cosi prc 
senti in video Aon mi ritirisi o solo 
alle telenovelas (chi sono infinite 
rè una rete la quattro chi soprav 
vive e vegeta grazie al genere sud i 
mericvno) ma illa miggioranzi 
delle opere (di fiction c altro) do 
ve I amore soprattutto nelle sue ie 
cezioni melò la fa da padrone 
Grande molla grande tiranti ehi 
lo nega della quasi totalità delle 
rappresentazioni Ma anche dove 
non e è lo si rinviene con malizi i 
sublimale e forse spesso mipro 
pria persino negli spot dei Rochi r 
Ferrerò con la splendida signora 
in giallo che comunica languori al 
1 autista Ambrogio ore stante se p 
pur canuto e quindi (coricameli i 
fuori gioco ( 7 l C è stato ehi li i le 
to il messaggio pubbl citano atm 
buendogli una intenzione senti 
mentale che certame nte non e er i 
L attrazione fra la bellissima e lo 
chauffeur e un occasiono (umetti 
stica alla quale alcuni forse non ri 
nunciano volentieri Ci sono amore 
o fatale richiamo dei sensi o no 7 
Becchiamoci i cioccolatini e lasci i 
mo perdere o si solici a il solito poi 
verone dei tutori del cult della ri 
clamo Dicevamo dell amore ibi 
te lo ritrovi dove meno te 1 ispctti 
anche nella pubblici! i un ultim i 
citazione un po impaurita dato 
I ambito (1 advi rtismg) 

Ce* un cibo per gitti di sicura 
qualità il «Gourmet H i testimo¬ 
nial di grande appeal angora per 
siani e birmani di rara Ix-llezz i 
Dovrebbero bastare Invece no Ci 
costruiscono una s Itoti s iluation a 
sfondo sentimentale il gatto con 
sumatorc* di Gourmet si lagna del 
ruolo di ruffiano al quale la pigrizia 
del padrone lo costringe La cosa 
non c entra con la qualità del prò 
dotto è messa li solo perconlenta 
re la parte molle dell animo urna 
no il colò sospiroso degli acqui 
renti che se non c ò una anche nu 
mma possibile love stoiv magari 
fanno morire di fame il gatto II 
mercato è succube dei sospiri dei 
consumatori 7 Pare di si Si vende 
piu e meglio se all offerta commer 
ciale si aggiunge un ché di roma ì 
tico (all italiana eh 1 ) 

F UNARI NON M \ACA ma di 
completare le sue promo¬ 
zioni _on risvolti anche sen 
suali molti ricordano I assunzione 
(anzi quasi la suzione) di bran¬ 
delli di mortazza con mugolìi di 
ambigua natura Adesso nelle sue 
News pubblicizza dei copriletto ( la 
«Trapunta» e la «Calduccia l con 
digressioni in linea col luogo di 
fruizione e consumo Perche il pas 
saggio sentimento sensualità pe 
coreccio e dintorni non e obbliga 
tono ma spesso inevitabile Si par 
te dall amore e si arriva ( specie d i 
noi) a fare dei gesti allusivi con 
mani vivaci ed eloquenti i stazza 
re 1 occhio sgomitare e se si cica 
un clima di pericolosa t sbracai i 
confidenza anche i rivelazioni ini 
barazzanti c spudorate 
A La sai I ultima hanno invitato 
John VVavne Bobbit evirato per 
vendetta dalla moglie esasperati 
Anche 11 si parte dall amore dii 
porta al matnmomo che porta alli 
prime incomprensioni al litigio il 
taglio di ogni relazione inteso dr i 
sticamentc E tutt, giu a ride re e i 
far battutazze sull evento o addirli 
tura in un intervista effe rata «rea 
re di risalire come salmoni inbra 
nati all origine «Ma voi vi amate'’ 
Risposte incerte non quell i scoli 
cenante che avremmo preferito 
«Certo che ei amavamo Mica sita 
gliano i membri a degli estranei 
Invece Adesso può ve tire un 
dubbio e la maggioranza che non 
è veramente romantica o siamo 
noi che abbiamo idee distorte sui 
sentimenti 7 Chissà La piu bella im 
magine d amore che ho visto re 
centemente in Tv è stata al Gran 
Premio di Merano il lamino Duver 
ger prima di lasciare il cavallo Ti 
ptan caduto rovinosamente in cor 
sa alla sua ineluttabile e orribile 
sorte s è chinato a baciarlo Pian 
geva E voi 7 
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«ENRICO VI» 

Le due Rose 

secondo 

Shakespeare 


MARIA GRAZIA ORIOORI 

m MILANO. La prima cosa che 
colpisce ncU'Enrico VI (parte ter- 
' za) di Shakespeare, presentalo 
,con grande successo (e repliche 
esaurite) al Festival dei Teatri 
d'Europa dalla Royal Shakespeare 
Company ■ (la casa madre della 
«via inglese» alla messinscena dei 
testi del mitico Willy), è la strepito¬ 
sa giovinezza dei suoi interpreti. 
Questa gioventù, cosi rara sui no¬ 
stri palcoscenici, spiazza anche lo 
spettatore più esigente perche co¬ 
munica un entusiasmo, perché dà 
il senso di che cosa vuole dire una 
«scuola», perchè rende immediata- 

• mente poco importante qualche 
piccola incertezza. E poi, dove lo 
mettiamo il piacere di sentire Sha¬ 
kespeare nella sua lingua? Ma la 

- ventinovenne regista Katie Mitchell 
ha fatto anche ai più dandoci, nei 
cinque atti di cui si compone la ter¬ 
za parte di Enrico VI dal trasparcn- 

- te sottotitolo «La battaglia per il tro¬ 
no», una reinterpretazione, in chia¬ 
ve essenziale, della scena elisabet¬ 
tiana alla quale la pianta ellittica ' 
del Teatro Studio conferisce una 
suggestione fortissima, 

Ecco dunque una pedana qua¬ 
drangolare cosparsa di fieno e di 
terriccio, a ricordarci i cortili delle 

• locande di fronte alle quali si co- 
. mincio a fare teatro in Inghilterra. 

Ecco la facciata stilizzata di una ca¬ 
sa che può rappresentare le mura 
di una città assediata, ma anche 
. l'impervia altezza deila tome di 
i Londra in cui Enrico verrà rinchiu¬ 
so e ucciso; un piccolo albero a ri¬ 
cordarci la natura, lune che si suc¬ 
cedono a pallidi soli, pochi oggetti 
scenici per uno spazio che è della 
fantasia e della mente, grida di uo¬ 
mini, latrati di cani, canti di uccelli 
. edigaili. ,, ,. » v- 

La gioventù de£ll attori 

Ma quello che conta in questo 
, Shakespeare alle soglie del Duemi¬ 
la, come in quello di allora, sono 
jgli attori e lejsarole che il poeta, 
métte ih bócca ài suofe'ròi. E I per-' 
sonaggi sono veramente moltissi¬ 
mi in questo testo che ci riporta al¬ 
la Guerra delle due Rose (la rosa 
bianca di York, la rosa rossa di 
Lancasten Strehler. con il titolo di II 
gioco dei potenti, ci costruì uno 
spettacolo memorabile), che in¬ 
sanguinò nel XV secolo l'Inghilter¬ 
ra e che vide re sostituirsi ad altri 
re, gli inganni del deforme Riccar- 
! do (Il di Gloucester, i rapporti diffi¬ 
cili, a malapena rinsaldati dai ma- 
, trimoni. fra Inghilterra e Francia. 

.. con le alleanze fra nobili e re che si 
facevano e si disfacevano, fra as- 
. sassinii senza legge per l'afferma- 

* zione di un potere personale. Ov- 
. vio che un monarca contepnplati- 
<• vo, forse neppure molto coraggio- 
' so anche se non vigliacco, come 
: Enrico VI, disposto, pur di vivere in 

* pace, a pattuire di lasciare il trono 
alla discendenza del suo nemico, 

> diseredando il figlio, sia destinato a 
; soccombere - malgrado sia affian- 

■ calo da una regina guerriera come 
' Margherita - sostituito da Edoardo 
. IV di York. In un'epoca in cui csse- 

■ ■ re uomini si è fatto problematico, 

’ l'unica legge che conta è quella del 

pugnale e del tradimento. 

La guerra civile 

1 Suonano le trombe che annun¬ 
ciano battaglia, si scontrano i sol- 
. dati con lunghe vesti da templari, 
cadono neve e pioggia, il fumo dei 
fuochi appesta l'aria, i morti non si 

■ contano (e rialzandosi vengono 
condotti fuori da altri • soldati), 
mentre i canti propiziatorii, le ne¬ 
nie funebri scandiscono lo scorre¬ 
re degli avvenimenti e delle ucci¬ 
sioni. Il genio di Shakespeare ci 

" suggerisce che tutto questo avvie¬ 
ne perchè ogni parte crede di esse- ■ 
re nel giusto. Enrico VI come un 
dramma storico. Ma per Katie Mit¬ 
chell è la pietra angolare per capi¬ 
re le dinamiche di ogni guerra civi¬ 
le, prima fra tutte, per sua esplicita 
affermazione, quella che si com¬ 
batte in Bosnia. 

Al successo caldissimo di uno 
spettacolo in cui quello che impor¬ 
ta non è il sangue, ma ie ragioni 
, che portano a versarlo, concorro¬ 
no con cgual misura tutti gli attori. 
Fra di essi una menzione speciale 
va all'Enrico debole e umanissimo 
di Jonathan Ftrth, al Riccardo clau¬ 
dicante. calvo, gobba e braccia le¬ 
gate in una camicia di forza, del 
bravo Tom Smith, alla ribelle Mar- 
. gherita della nevrotica Ruth Mit- 

■ cheli, a Edoardo IV di York di Colin 

' Tienry. un re crudele e lascivo, al¬ 
l'avvenenza della sua sposa, Liz 
Kettle, e a Stephen Simms che in¬ 
terpreta i ruoli di Riccardo duca di 
York, capo della Rosa bianca e dì 
Luigi IX, un re di Francia che predi¬ 
lige l'obbedienza assoluta e parla 
in francese, - 


musica. Megaconcerto a Berlino per gli Awards europei di Mtv. Molte star. E troppi spot 


Rock e kitsch 
all’ombra 
del Muro 


I Take That, Btyan Adams, gli Aerosmith: sono i vincito¬ 
ri della prima edizione degli Awards musicali assegnati, 
ieri sera, a Berlino, dal network Mtv, Un megaspettacolo 
di grandi star; sul palco, anche Prince, Eros Ramazzotti,'. 
George Michael. Il tutto, nel tendone montato proprio 
dove correva il Muro, davanti a un fondale di plexiglass ■ 
che lasciava vedere la porta di Brandeburgo. Ma poteva . 
andare in scena in qualunque altro posto nel mondo... 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ' 

PAOLO SOLDINI 

■r BERLINO. Proprio lì, davanti alla far concorrenza (almeno in Ger- 


porta di Brandeburgo dolila parte 
dell'est (o qualche metro più in¬ 
dietro: là dove si poteva arrivare 
senza che i Vopos tirassero fuori i 
manganelli), un paio di anni pri¬ 
ma della caduta de! Muro era ac¬ 
caduto un fatto straordinario, quasi 
una premonizione. Migliaia di gio¬ 
vani orientali s'erano accalcati 
contro le prime file di poliziotti per 
sentire un concerto rodi (doveva¬ 
no essere i Genesis) nell'altra par¬ 
te della città, nel vicinissimo Altro 
Mondo che era Berlino ovest. Chi 
aveva in mente quell'episodio, l'al¬ 
tra sera, avviandosi verso la grande 
tenda che ha ospitato il megaspet¬ 
tacolo organizzato dalla emittente 
Mtv per la consegna dei premi 
«Awards europei», deve aver sentito 
una lina di nostalgia. Non per il 
Muro.(ci mancherebbe altro!), né 
per la Rdt, dalla quale, evidente¬ 
mente, c'era un modo di fuggire 
pur restando dentro i suoi confini, 
drizzando le orecchie ai suoni che 
venivano dall'«aldilà». Ma per la 
spontaneità e il coraggio di quella 
specie di rivolta «politico-musica¬ 
le». 1 Vopos furono costretti a indie¬ 
treggiare come non accadeva dalla 
rivolta del '53 e come sarebbe suc¬ 
cesso, in seguito, solo nei giorni 
della «svolta». Gli incidenti divenne¬ 
ro un «caso» per l'organizzazione 
giovanile del regime e, si dice, arri¬ 
varono persino all’ordine del gior¬ 
no d'un paio di sedute del Polilbil- 
ro. ■ • • . « 

Che c'entrano questi ricordi con 
il megaconcerto dell'altra sera? 
Nulla. Ma proprio questo è il pun¬ 
to: avrebbero potuto, avrebbero 
dovuto, entrarci. L'unico che in 
qualche modo ha mostrato di ren¬ 
dersene conto è stato Tom Jones, 
il vecchio cantante gallese rimesso 
a nuovo (e per la serata impac¬ 
chettato in una troppo elegante 
grisaglia scura), nella conferenza 
stampa della vigilia aveva sostenu¬ 
to la «non casualità» del luogo scel¬ 
to da Mtv, aggiungendo che «da 
quando è caduto il Muro anche la 
musica è diventata più libera*. Tesi 
interessante, la quale però avrebbe 
avuto bisogno, a sua volta, di qual¬ 
che spiegazione che a nessuno è 
venuto in mente di chiedere. Per il 
resto la manifestazione organizza¬ 
ta con un battage pubblicitario da 


mania) alla Walt Disney con il suo 
Simba, avrebbe potuto svolgersi 
tranquillamente altrove: davanti al¬ 
la torre Eiffel, dietro al Colosseo o 
in mezzo a Piccadilly Cireus. Dove, 
peraltro, forse sarebbe riuscita an¬ 
che meglio. 

Perché, c'è da dire, se a qualcu¬ 
no dei dirigenti della emittente • 
multinazionale o a qualcuno dello - 
staff che ha curato questa prima 
edizione europea degli Awards 
musicali era venuto dawero in ' 
mente di «utilizzare» il simbolo del¬ 
la porta di Brandeburgo per quello 
che vale nella storia recente del¬ 
l’Europa in cui viviamo, e anche , 
nella cultura giovanile di quest'Eu¬ 
ropa, l'operazione è stata gestita ' 
talmente male da risolversi in un , 
fiasco, un po’ sgradevole e anche 
un po' kitsch. Il tendone montato 
proprio dove un tempo correva il 
Muro, con annessi e connessi di ! 
spogliatoi, recinti per la stampa, 
spiacevoli gabbioni per la sicurez¬ 
za, ancorché realizzato con l'ac¬ 
cortezza di un.fondale di plexiglas 
dal quale"gli spettatori" potevano 
vedere la porta, è apparso a molti 
decisamente spropositato. Specie 
la sera, quando è stato bombarda¬ 
to a colpi di laser con la pubblicità 
della Coca Cola, della Casio, della 
Lee e di quant'altro (era proprio 
necessario innalzare in mezzo alla ' 
Potsdamerplatz un paio di jeans ab . 
ti 25 metri? e interrompere un'ora e ' 
mezzo di concerto con una buona 
decina di intervalli per gli spots ?). 
Sotto il tendone, inoltre, i 2500 po¬ 
sti erano stati tutti riservati agli invi¬ 
tati «di riguardo», freddini fin dall'i¬ 
nizio dello spettacolo, davanti a 
una coreografia di modelle che 
emergevano (che trovata!) dal 
sottosuolo c alle difficoltà di rico¬ 
noscere in quel puntino laggiù 
George Michael che cantava la sua 
«Freodom». O il Ramazzotti, o un 
fugacissimo Prince. Gli spettatori 
«veri», le torme di giovinette posse¬ 
dute dall'ansia di toccare un Aero¬ 
smith o di impossessarsi di un'oc¬ 
chiata dei Take That, ma anche 
tanti onesti e competenti rocketta¬ 
ri, sono stati tenuti rigorosamente 
fuori. A litigare con i poliziotti nel 
fango e nel freddo della piazza. A 
drizzare le orecchie alla musica 
che veniva da lontano. E questa 
scena sembrava di averla già vista. 



Steve Tyfer, cantante del grappo Aerosmith durante If concerto 


Ponizak/Ap 



Ricordate «Let It Be»? Lennon la odiava 


John Lennon detestava -Let It Be». 

È una delle tante curiosità 
contenute nel volume «The 
Beatles. L’opera completa», scritto 
dal critico britannico lan McDonald 
(vicedirettore del «New Musical 
Express») e pubblicato In Italiano 
da Mondadori. Non à una gran 
notizia, a dire II vero. Era 
abbastanza prevedibile. «Let ft Be» 
è l'album che precede - e In 
qualche modo -prepara» - la rottura del gruppo, 
e la canzone, celeberrima, è di Paul McCartney, 
Lo sapevano tutti I «beatleslanl», ben consci che 
Paul e John scrivevano I (rezzi ciascuno per 


conto proprio, salvo poi Armarli assieme per un 
antico «accordo». In particolare, Lennon 
considerava »Let It Be» una canzone bigotta e 
consolatoria, per I suol accenni alla Madonna. E 
non la poteva soffrire al punto che, sul 33 giri, la 
fece seguire Immediatamente da -Maggle 
Mae», una scurrile canzonacela da osteria che 
paria di una prostituta di Uverpool.Tra le altre 
notizlole sparse nel volume, carina quella 
relativa a -Back in thè Uss/», la canzone -Aio- 
sovietica» di McCartney che Inizialmente 
doveva chiamarsi «l'm Backlng thè Uk» ed 
essere un Inno alla campagna del 1968 In 
favore dell'Industria britannica. 


Biennale Cinema 
fissate ie date 
della 52* edizione 

La 32» Mostra del cinema si svolge¬ 
rà dai 5 al 16 settembre. Il consiglio 
direttivo della Biennale, su propo¬ 
sta di Gillo Pontecorvo, ha anche 
deciso di sfoltire ì premi: un solo 
Leone d’oro (vietato l'ex aequo), 
il gran premio speciale della oiuna, 
coppie Volpi agli attori, tre Oselle 
d’oro, il premio del presidente del 
Senato e fino a orto Leoni alla car- 
nera. Per il centenano del cinema 
è prevista una grande esposizione 
intemazionale. Intanto sono stati 
resi noti i nomi degli artisti italiani 
alla Biennale d'arte: tra loro anche 
Pier Luigi Pizzi e Angelo Savelli. 


Ecco i premi 
del festival 
del trailer 

Ecco i premiati di Pronto Immagi¬ 
ne Cinema, il festival della pubbli¬ 
cità organizzato a Roma dall'Ani- 
ca; vince il trailer di La aera cita dì 
Antonio H. realizzato da Cecilia 
Zanuso e Laura De Micheli, mentre 
una menzione per l'originalità va 
al prossimamente dì A cena col dia¬ 
nolo. Miglior manifesto quello di 
Forrest Gump, migliore spot radio¬ 
fonico Troppo sole. 


Anche musica 
classica 
al Leoncavallo 

Dopo le posse, la musica classica. 
Sabato li dicembre II Leoncavallo 
ospiterà il tno Harmoma (clarinet¬ 
to, pianoforte e violoncello). In 
programma un tributo a Frank 
Zappa con musiche tratte dal nuo¬ 
vo cd della formazione (Harmonìa 
meets Zappa). 


Giovanni XXIII 
e il Vangelo 
di Pasolini 

Giovanni XXJ1I lesse la sceneggia¬ 
tura del Vangelo secondo Matteo di 
Pasolini e approvò il progetto. Lo 
rivela, in un'intervista al mensile 30 
giorni. Lucio Settimio Caruso, l’uo¬ 
mo che inviò il copione al papa. 
Molte altre personalità cattoliche, 
invccè, si dimostrarono contrarie 
al film. . 


Sbloccato 
il film 

di Zhang Yimou 

Zhang Yimou ha cominciato le n- 
prese del suo nuovo film sulla ma¬ 
fia cinese negli anni Trema (titolo 
intemazionale Shanghai Trtad). Il 
progetto era stato bloccato per van 
mesi: qualcuno dice per problemi 
di censura nei confronti del cinea¬ 
sta (si parlò addirittura di un'inter¬ 
dizione di cinque anni). mentre la 
versione ufficiale insiste su questio¬ 
ni burocratiche legate alla lirma di 
un accordo di coproduzione con 
gli occidentali. 


Bono attore 
accanto 
a Warren Beatty 

Un altro personaggio del rock fa il 
suo ingresso nel mondo del cine¬ 
ma; È Bono, il leader degli U2, che 
reciterà nel film Limo man accanto 
a Warren Beatty. In che ruolo? Fa¬ 
cile. quello di lin cantante irlande¬ 
se. 


TEATRO. A Roma replica la pièce di Brian Clark 


DANZA. Un gioiello delTAterballetto 


La vita è mia e la gestisco io 


Quel Romeo da cineteca 


ROSSELLA BATTISTI 


MARINELLA QU ATTERI NI 


■ ROMA. Etica e teatro: un rap¬ 
porto antico, spesso difficile da ar¬ 
monizzare, proprio per la natura 
sfaccettata dei problemi morali 
che mette a rischio la validità del¬ 
l'opera d'arte. Se é troppo legata al 
pensiero corrente, il tempo ne cor¬ 
roderà i fondamenti, se è vaga non 
ottiene risonanza. Sarà per questo 
che molto teatro degli anni Ottan¬ 
ta. in cerca di consensi sicuri, si è 
dato airintrattenimento senza re- 
tropensierì. Ma da qualche tempo 
c'è un'inversione di tendenza, un 
ritorno aU'impegno che il «recupe¬ 
ro» di uno spettacolo come La vita 
è mia di Brian Clark certifica in mo¬ 
do esemplare. 

Il testo risale agli anni Settanta 
ed è stato rappresentato con suc¬ 
cesso per molti anni sui palcosce¬ 
nici londinesi, più sensibili a certe 
tematiche, oltre a diventare un sog¬ 
getto cinematografico nel 1981 
(per la regia di John Badham con 
Richard Dreyfuss e John Cassave- 


tes), In Italia arriva adesso prodot¬ 
to da «Teatro Libero», che ha inau¬ 
gurato con questo lavoro la sua 
stagione a Milano per poi essere 
ospitato - in questi giorni - a Ro¬ 
ma, presso il Teatro dell'Orologio. 
Ne è protagonista Ken, uno sculto¬ 
re di mezza età che per un inciden¬ 
te automobilistico resta compieta- 
mente paralizzato c chiede di po¬ 
ter essere dimesso dalla clinica do¬ 
ve è condannato a una vita quasi 
vegetativa. 

La regia di Alberto Ferrari con¬ 
centra l'azione intorno al letto d'o¬ 
spedale di Ken, dove si alternano 
medici e awocatì per risolvere 
r«incresciosa» questione di un pa¬ 
ziente che vuole decidere da solo 
sul ptoprio diritto a vivere, Con fer¬ 
rea lucidità Ken si contrappone al¬ 
l’operaio del medico che vorrebbe 
tenerlo in vita contro la sua volontà 
e riesce a far valere le sue ragioni 
davanti alla legge. Nonostante tutte 
le insidie che un argomento del ge¬ 
nere comporta - dalle tesi a con¬ 


fronto, tecnica un po' desueta, al- 
l'ambientazione assai poco «tea¬ 
trale» intomo a un letto di ospedale 
-, la scrittura di Brian Clark (effica¬ 
cemente tradotta in italiano da Ste¬ 
fano Bortolussi) riesce brillante, 
venata di un umorismo tagliente e 
priva di considerazioni moraleg¬ 
gianti. Nessuna apologia dell'euta¬ 
nasia, anzi, di battuta in battuta, si 
va delincando una metafora sulla 
libertà. Una -tragedia da camera» 
che mantiene significati ben oltre i 
suoi confini spazio-temporali. Otti¬ 
mamente condotta con ritmo ser¬ 
rato dai protagonisti: Augusto di 
Bono (un Ken dalla volitiva c fero¬ 
ce ironia), Gianni Mantcsi (nel 
ruolo contrapposto del primario). 
E altrettanto ben contornata dalla 
compassionevole dottoressa Scott 
(Gianna Breil). dalla professionali¬ 
tà asettica dell'infermiera Ander¬ 
son (Nicoletta Ramorino) e da tut¬ 
ti gli altri attori, per essere poi sigil¬ 
lata con impeccabile aplomb dal¬ 
l'apostrofe del giudice (Alfredo 
Fanti) sul diritto alla scelta. 


■ CREMONA. Prima di lanciarsi 
nell'avventuroso allestimento di 
una nuova Carmen sulle punte 
(debutterà a Reggio Emilia in feb¬ 
braio) , l'Atcrballetto ha voluto ri¬ 
pescare uno degli spettacoli più 
preziosi del suo repertorio: Romeo 
e Giulietta. Una scelta azzeccata, 
anche perchè se già alla nascita, 
nel gennaio 1987, il balletto si se¬ 
gnalava come una delle più belle 
invenzioni del coreografo Amedeo 
Amodio, oggi appare non solo re¬ 
sistente all'usura del tempo, ma 
addinttura rifiorito. 

Con nuovi, straordinari, interpre¬ 
ti (Monique Loudieres, una Giu¬ 
lietta che viene dall'Opéra di Parigi 
e Gheorghe lancu, Romeo) è qua¬ 
si obbligatorio addentrarsi nelle va¬ 
riegate sfumature emotive della 
composizione. Mentre le sue com¬ 
ponenti strutturali, che sono le 
stesse dell'87 - cioè la voce «creati¬ 
va» di Gabriella Bartolomei, le sce¬ 
ne in legno dello scultore Mario 
Ccroli, la musica di Hector Berlìoz. 


i costumi che evocano il Pisanello 
e il Carpaccio di Luisa Spinateli! e 
l'evanescenza della coreografia in 
cui si iscrive un memorabile passo 
a due del balcone - impongono 
una rinnovata attenzione. 

Siamo di fronte a uno spettacolo 
d'impeccabile e raffinatissimo gu¬ 
sto italiano. A una tragedia che ri¬ 
sorge nella città ideale di Leon Bat¬ 
tista Alberti e (orse per questo si 
danno per scontati molti suoi pas¬ 
saggi narrativi, tanto più che la mu¬ 
sica anche cantata di Berlìoz, a dif¬ 
ferenza di quella di Prokofiev, non 
è illustrativa. Continui duelli, ap¬ 
prontati non senza qualche palese 
timore da parte dei duellanti, nas- 
sumono sullo sfondo il clima di 
tensione tra le famiglie rivali. Ma 
l'acredine enfatica è bandita: 
Amodio punta sull'amore dei due 
protagonisti, sulla . loro capacità 
concreta di sviluppare non tanto 
un’introspezione psicologica, 
quanto la realtà dell'impulso im¬ 
mediato e dell'emozione veloce 


che li attrae, fino alla morte su un 
piedistallo ligneo e rotondo, simile 
alla Fontana Maggiore di Perugia. 
Solo la figura di Mercuzio (l'ottimo 
Orazio Calti), con l'apporto di una 
Fata Mab resa mistenosa dal costu¬ 
me mascherato (Alessandra Co¬ 
lombini;, rompe il bipolarismo 
della cpreografia. Ma il successo 
della npresa - se ne sono accorti i 
molti spettatori al -Ponchielli» di 
Cremona e al -Romolo Valli» di 
Reggio Emilia - si deve principal¬ 
mente al respiro dell'insieme, alle 
pause, alle pose rinascimentali, al¬ 
ia sensualità delle parole di Shake¬ 
speare ritratte e esaltate nei fonemi 
della Bartolomei. 

Anche la prova dei protagonisti 
principali, Loudieres e lancu! ospiti 
nella compagnia, fa del vecchio 
ma nuovo allestimento un fiore al¬ 
l'occhiello per l'Aterballetto. Tanto 
che varrebbe la pena di filmarlo e 
lanciarlo in videocassetta sui mer¬ 
cati della danza intemazionale, ac¬ 
canto a quei Romeo e Giulietta. 
considerati rivoluzionari senza es¬ 
serlo. che già trovano una colloca¬ 
zione in quel settore. 
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L'intervista. Il regista ex-jugoslavo al Festival dei Popoli: «La mia patria? Non esiste più» 


Carta d'identità 

Duaàn Makavejev è nato a 
Belgrado nel 1932. Laureato In 
psicologia, è approdato al cinema 
amatoriale girando Supere e 
documentari. Già nel suo primo 
lungometraggio, «L’uomo non è un 
uccello del '65, mostra una vena 
Ironica e polemica prendendo In 
giro un operalo stakanovista. 
Seguono «Un affare di cuore- 
(1967), «Verginità Indifesa- x 
(remake con inserti di repertorio di 
un film di Alekslc del ’42), mentre 
•Wilhelm Reich.l misteri 
dell'orgasmo (1971) un'opera tra 
pslcoanallsi reichlana e nouvetle 

vague viene censurato In a -i 

Jugoslavia. Ormai In esilio realizza, 
con capitali francesi, «Sweet - 
Movto (1974) sempre lavorando 
sulla commistione di tecniche e 
stili. È di produzione svedese, 
Invece, Il suo film più noto. Il * 
pazzoide «Montenegro tango, 
dell'81. Seguono «Coca Cola Kld> 
girato In Australia nell’8S e «Il 
gorilla fa II bagno a mezzogiorno. 



Connery, ma che fai? 

Alla ricerca dello stregone 

Resta .Bruco Ber 

^r 7- "* J OBk Seeneooiatura .Wllllar 


:-ì issasi ’ 1 


Makavejev, e a sinistra Rambo Amadeus In «Hole In thè soul« 


n «posto» i 

Dusan Makavejev al Festival dei Popoli, inaugurato ieri 
a Firenze con il suo Hole in thesoul , un documentario 
girato per la serie della Bbc «The director’s place». Uno 
sguardo grottesco, ma molto partecipe, sulla ex Jugo¬ 
slavia. «Non so più da dove vengo - dice il regista - il 
mio paese non esiste più». Assassini nati e i cecchini di 
Sarajevo,'il comuniSmo e i miti del cinema in questa 
conversazione con il regista di Coca Cola Kid. 


lungo Hollywood Boulevard, pensare. E i blocchi economici ali- 
«Quell'animaletlo calpesta le im- mentano la fobia, isolano la gente, 
pronte lasciate dalle star del cine- Ho saputo di una coppia di vecchi 
ma nel cemento. Il cinema non è che 6 salita sul tetto della sua casa, 
altro che la creazione di tante illu- e si é buttata di sotto mano nella 
sioni e quelle non sono certo stelle mano», . - . „ 

vere, sono stelle da marciapiede. Makavejev avrebbe voluto fare 
Un tempo i film esasperavano gli un film sulla ex Jugoslavia: «Ma ci 
aspetti belli o brutti della vita, oggi ho rinunciato perché ho scoperto 
la vita mi sembra molto più orribile che in questo momento ai cineasti 

di quello che si può vedere in un di nazionalità jugoslava non è per- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


■ FIRENZE. Ci prova in tutti i modi 
il regista di Sweet mocìec Coca Co¬ 
la Kid. lo jugoslavo Dusan Makave¬ 
jev, a spiegare ai giornalisti che se¬ 
guono il Festival dei Popoli la tra¬ 
gedia del suo paese. Ma alla fine - 
riusciamo a capire soloche questo 
posto cosi vicino e cosi lontano é 
diventato una specie di «poligono» 
- espressione sua - ma è anche un 
' paese dilaniato da una guerra fra 
contadini e pastori, come nei film 
di John Ford. - i< - 

Eppure l'ultimo lavoro di Maka¬ 
vejev, presentato qui al festival fio¬ 
rentino del documentario, é pro¬ 
prio un film girato per la Bbc scoz¬ 
zese all'interno della serie «The di- 
rector's place», voluta dal produtto- 
: re John Archer. Qual è il «posto» di 
Makavejev, la sua patria, ora che il 
suo paese non esiste più? «Archer 
mi ha lasciato piena libertà - dice 


tinge di grottesco tutti i suoi film. «Il 
mio ultimo lungometraggio si inti¬ 
tola Il gorilla la il bagno a mezzo¬ 
giorno. l'ho girato fra Belgrado e 
Berlino un paio d’anni fa. E la sto¬ 
ria di un ufficiale sovietico che do- 
po ihcrollo'del Muro viene dimenìi- ■ 
cahra-Beriinor Ebbene,‘durarrte-lc -, 


film». •> ■ - 

Partilo alla ricerca della sua ani¬ 
ma, Makavejev fa strani incontri: ' 
due monaci buddisti, in un parco 
di San Francisco, gli chiedono se 
perdere l'anima sia stato come 
perdere una scarpa vecchia, il rap- 
per di Belgrado «Rambo Amadeus» 
lancia un appello a tutti i ricchi de! 
mondo perché permettano al regi¬ 
sta^di-girare unmnft&Bitfdugosla- 
vianE'aJò'tieehTeaJT.'asrAHgets gitr 


messo. So che le Nazioni Unite 
stanno girando molto materiale, 
ma sono stati chiamati solo registi 
stranieri. Oppure ci sono le singole 
nazioni che girano film di propa¬ 
ganda. Ma non è consentito parla¬ 
re a nome di tutto il paese». Cosi, 
l'autore che nei suoi film, con lin¬ 
guaggio sperimentale e irriverente, 
si è preso gioco del regime sociali¬ 


sta, e che per questo è stato esilia¬ 
to. ora può soio dire: «Sono stato 
critico nei confronti del comuni¬ 
Smo, ma almeno quello era un si¬ 
stema vivibile. Questo di oggi, inve¬ 
ce, no. È una falsa democrazia do¬ 
ve a dettare le regole sono i signori 
della guerra». 

Rimane il cinema. «Guardando 
Biancaneve nel '37, a cinque anni, 
ho pensato che fosse un film fatto 
apposta per me. È questa la grande 
qualità di Hollywood, chiunque 
può identificarsi con le sue storie. 
Invece quando ho visto Assassini 
natidi Oliver Stone ho avuto paura. 
È un film fantastico, ma insegna 
che la violenza è una cosa natura¬ 
le. E ho pensato a quei ragazzi sul¬ 
le colline di Sarajevo che sparano 
solo per il gusto di sparare». 


Repia .Bruca Beresford 

Sceneggiatura .William Boyd 

Bruca Beredord 

Fotografia .Andrze) Bartkowlak 

Nazionalità .Usa, 1994 

Durata .95 minuti 

Personaggi ed interpreti 

Leaty .Colin Frlela 

Murray .Sean Connery 

Adekunle .Louis GoaaettJr. 

Celia .Joane Whalley-Kllmer 

Roma: Augustus 


F ORSE È fi J PRIVATO il momento di scrivere che il regista australia¬ 
no Bruce I ìeresford è. come dicono a Roma, «una mezza sòia». Ai 
tempi di iireaker Morant apparve un autore degno d'attenzione, 
da affiancare al più estroso Peter Weir, ma i suoi film successivi, pur onu¬ 
sti di gloria e di ' Oscar, hanno finito per fame un mestierante hollywoodia¬ 
no pronto a tuti ,o. Onesto nel dirigere gli attori (il Robert Duvall di Tender 
Merdes o la Jef .-fica Tandy di A spasso con Daisy) , ma senza un particola¬ 
re talento di se rittura o di messa in scena. Insomma, uno da *6 meno me¬ 
no». • 

Bisognerei}, be dargli «zero», invece, per questo atroce Alla ricerca dello 
stregone che Vi; ttorio Cocchi Gori deve aver acquistato sulla fiducia (l'avrà 
visto?) o all'ini.emo di qualche generoso «pacchetto» di film. Magari ha 
contato la pre > enza di Sean Conneiy in versione -cammeo-: una compar¬ 
sala di lusso c t ie l'attore scozzese deve essersi fatta pagare parecchio, an¬ 
che se gli dà ,' la possibilità di esercitarsi davanti alla cinepresa nel suo 
sport preferit'p, il golf., . • , 

Titolo im ;ongruo, Alla ricerca dello stregone, per una commedia con 
morto di am tentazione africana che sembra più un pretesto per una gita 
all'Equatore che un film americano da fare uscire nei cinema. E si che al¬ 
la fotografi. ì. c'è il grande operatore Andrzej Bartkowiak ^quello di 
Speed ), mc:r itre il cast mette insieme dei nomi niente male: gli statuniten¬ 
si John Lithj 50 W e Lou Gossett Jr. nonché la britannica Joanne Whallev- 
Kilmer, meg ilio nota come la Rossella della mini serie tv ispirata a Via col 
vento. Il co| rione di William Boyd, autore pure del romanzo, racconta le 
disawentur e erotiche di un mediocre diplomatico inglese di stanza nel- 
rimmaginn rio staterello africano di Kinjanja. Frustrato e disilluso, Morgan 
Leafy intra (ritiene un legame tutto sesso con una bellezza nera, ma all'oc- 
corrènza r 1 on disdegna di corteggiare la figlia del pomposo Alto commis¬ 
sario brita 1 inico, almeno fino a quando non scopre di aver contratto una 
seria form; a di gonorrea. E intanto le elezioni portano al potere il professo¬ 
re Adekur ile, un perfido «tangentista» locale (con moglie adultera) che 
cerca vai 1 amente di corrompere un medico scozzese allergico alle spe¬ 
culazioni edilizie. .. . .. ' ■■■." ■ 

Alla > r cerca dello stregone non sa bene che storia raccontare. È un film 
cretino ei (nel fondo) razzista, che strappa qualche sorriso solo nella de¬ 
scrizioni > della progressiva nevrosi del protagonista: vigliacehetto,-pastic¬ 
cione. 0 : morale. Una specie di «quaquaraquà», per usare la vecchia for¬ 
mula di. Sciascia. E naturalmente i neri che animano lo sfondo sono tutti 
credule uni, superstiziosi e perennemente in rivolta. Nonostante Connery. 
un film ussolutamente da perdere. [Michel# Amelmi) 


riprese l'Urss si è frammentata in . spiega i trucchi dello -show-busi 
decine di staterelli e la stessa sorte nes s. • , ’ 


è toccata al mio paese. Mentre la 
Germania ha ampliato il suo terri¬ 
torio di un 50%». l-.- '-ì 

Casi il documentario girato da 
Makavejev per la Bbc non poteva 
non riflettere questo stordimento 
doloroso fin dal titolo. Itole in thè 
Soul, -Il buco nell’anima». Un buco .< 
che potrebbe benissimo essere 
quello prodotto da uno dei tanti 
colpi di mortaio esplosi sui civili di 
Sarajevo. Hole in thè Soul è un col¬ 
lage ironico e tragico di immagini 


- ma questo non mi ha aiutato af- di Belgrado e della California, le 
fatto. Perché ormai non sono più in . due patrie di Makavejev. «Nel film 
grado di dire da dove vengo», E per c'è un mio alter ego», avverte prima 


spiegare il suo stato d'animo ricor¬ 
re a un aneddoto, un piccolo 
esempio dell’umorismo nero che 


della proiezione il regista. Dopo 
svela che l'alter ego è un maiale 
pasciuto che vediamo zampettare 


Se la colonna sonora fa pensare 
alle comiche, le immagini sono 
spesso tragiche, come quando ci 
mostrano dei giovani che si tuffano 
dal ponte di Mostar, poi crollato 
per opera dcH'artiglieria cristiana : 
in questa folle guerra civile. «Sono : 
serbo-monteriegrino, ma ho sem¬ 
pre pensato che la mia patria fosse 
anche Mostar, la Macedonia, la j 
Slovenia. Sono cresciuto con una 
sola cultura. Oggi non riconosco 
più Belgrado, la mia città. È come 
se la gente fosse regredita a uno 
stadio animale. ■ 1 serbi vengono 
bombardati dalla propaganda uffi¬ 
ciale che vuol fargli credere che 
tutto il mondo è contro di loro: 
guardano la tv e non riescono più a 


o 




Isolo musica \r~i iliana 





Era lo sceneggiatore di Camerini. Fu anche regista 


Muore Ivo Penili, scnsse 
i film dei «telefoni bianchi » 


UOO CASIRAGHI 


■ In un non dimenticato pro¬ 
gramma televisivo di tre anni, su 
•come eravamo» negli anni Trenta, 
lo scomparso Ivo Perilli, allora qua- , 
si novantenne, recò una testimo¬ 
nianza della sua collaborazione al 
cinema di Mario Camerini. Soltan¬ 
to l'ex ministro fascista alle colo¬ 
nie, Alessandro Lessona, era più 
vecchio di lui: ormai centenario, 
commentava causticamente l'en¬ 
trata delle truppe di Badoglio in 
Addis Abeba. la quale fu annun¬ 
ciata al duce, che si premurò di co¬ 
municarla solennemente al popo¬ 
lo italiano, qualche giorno prima 
che fosse avvenuta. 

Sempre durante il fascismo, 
Emilio Cecchi aveva scritto che Ca¬ 
merini non partiva mai per un film, 
se la sceneggiatura non gli offriva il 
massimo di garanzia. E siccome 
parti tante volte, con risultati che 
restano nella storia del nostro cine¬ 
ma nonostante il regime, bisogna 
dire che una parte di merito va at¬ 
tribuita a Ivo Perilli, che fu in quegli 
anni il suo più fedele braccio de¬ 
stro. ■■■'- >■■■•• '.•»*’•*■ 

AH’inizìo del decennio non figu¬ 
rava come sceneggiatore, ma co¬ 
me scenografo e costumista (era¬ 
no queste le sue specialità giovani¬ 
li), c por Gli uomini, che mascalzo¬ 
ni! (1932) come aiuto-regista. Tut¬ 


tavia a partire dall'anno successi¬ 
vo, con la bellissima prima 
versione di Tornerò sempre, il suo 
. nome si troverà tra gli autori dei . 
«copioni» cameriniani per quasi un 
trentennio (esattamente fino a / 
brigami italiani. cheòdell961). 

Film quali II cappello a tre punte 
(che fece arrabbiare Mussolini, e 
usci Infatti mutilato), Come le fo¬ 
glie. Darò un milione. Batticuore, 
Grandi magazzini. Una romantica 
avventura si giovarono dell'appor¬ 
to, divenuto indispensabile, dello 
sceneggiatore oggi scomparso. La 
sua professionalità continuò ad es¬ 
sere apprezzata nel dopoguerra, 
non soio da Camerini {Due lettere 
anonime. La figlia del capitano. Il 
brigante Musoììno. Ulisse) ma da 
, De Santis ( Riso amaro ), Rosscllini 
(Europa ’5/), Monicelli {Leinfede¬ 
li). Lattuada {La tempèsta), oltre 
che nei colossi letterari stranieri 
{Guerra e pace. La diga sul Pacifi¬ 
co). . 

Appartenente a quella «legione 
straniera degli intellettuali» raduna¬ 
ta da Emilio Cecchi quand'era a 
capo della Cines, ivo Perilli era sta¬ 
to, però, anche regista. Nel 1933 
realizzò un documentario, Zara, e 
• un film, Ragazzo, rimasto letteral¬ 
mente mitico. Mitico nel senso che 
nessuno lo vide, perché il fasci¬ 
smo, che non tollerava gli intellet¬ 


tuali soprattutto se sinceramente 
«militanti» (fu il caso di Blasetti con 
Vecchia guardia), lo vietò. Ragaz¬ 
zo, che nel cast aveva la blasettia- 
na lsa Pola ma per il resto attori. 
presi dal vero, narrava la crisi esi- 
stenzialc di un giovane di borgata 
nella cornice di una periferia ro¬ 
mana un po' pittoresca forse, ma 
sicuramente poco esaltante. Tan- 
t'é che a nulla valse un lieto line 
appiccicato, con il protagonista 
che si redimeva nella gioventù lit¬ 
toria. Evidentemente la pillora era 
troppo amara da inghiottire, e il 
film scomparve per un decennio. 
Finché, nel settembre 1945, cadde 
nella famigerata razzia nazista al 
Centro sperimentale, volatilizzan¬ 
dosi definitivamente come accad¬ 
de al classico del nostro verismo 
muto, Sperduti nel buio. 

Dopo aver ridotto per Camerini / 
promessi sposi nel 1941, lo sfortu¬ 
nato regista ci provò ancora duran¬ 
te la guerra, con la commedia Mar¬ 
gherita fra I tre interpretata dalla 
cameriniana Assia Noris in tre ruo¬ 
li, e con un melodramma storico 
ambientato alta Scala, La prima¬ 
donna, dal romanzo di Filippo 
Sacchi. Per l'unica volta l'insigne 
critico cinematografico del Corrie¬ 
re della Sera si fece anche sceneg¬ 
giatore, dimostrando cosi la pro¬ 
pria considerazione per Ivo Perilli c 
la sua disavventura. 


Forum di Assago -1° Dicembre 1994 - ore 19.30 
Giornata mondiale per là lotta contro l’AIDS 

«y> f ' «s*.;"’ : 

CO NOE RTITALIA 

, / »••' v 1 • - « • 

La Musica contro l'AIDS 

c '•■» -.4 *V. ‘ • ** 

,. \ st’/ , •- •*?' • » 

/F - Uri grande concerto con:- , 

Audio 2, Buccini, Mango, Mia Martini, 
Mietta, Ron, Ivana Spagna, Amii Stewart, 


Gerardina Trovate!; Roberto Vecchioni, 
Renato Zero & ej tanti altri ancora 

| • III /; f 

1 biglietti sono ? ih prevendita presso: 

Radio Italia Solo Musica Italiana - Via Felice Casati, 2 - Milano 
Virgin Megasto j 'e - P.zza -Duomo - Milano 
La Biglietteria - j C.so Garibaldi, 81 - Milano 
Forum- Assago Milano Fiori. 


Per ogni informassi one: 02/29516606 - 29401904 
L'incasso sarà mteramiente devoluto ad A.N.L.A.I.D.S. 
Ringraziamo l'Editi are per questo spazio gratuito 
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| MATTINA 
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7 00 IL SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO Conten tore (8182133) 
8.50 L'ALBERO AZZURRO Varietà peri 
p u piccini (7265628) 

9 55 CARTONI ANIMATI (9754249) 

10 00 NANCY,SONNYECO T( (51065) 
10.25 CONCISTORIO PUBBUCO In direna 
dal Vaticane sua Santità Giovanni 
Paolo II per la creazione di 30 nuovi 
cardinali (68867965) 

1130 TG1-FLASH (82684) 

1135 CHECK UP Rubrica di medicina 
(9774648) 


6 30 VIDEOCOIUIC (5110201) 

6 55 MATTINA 1N FAMIGLIA All interno 
7 00 8 00 9 00TG 2- MATTINA 730 
830 9 30 TG 2 • 81 (32755084)0 003 TG 
2-MATTINA FLASH 9(80591) 

10 05 RAIOUE PER VOI SETTIMANALE Ru¬ 
brica (39517/ 5) 

10.25 GIORNI D'EUMOPA. (9311997) 

10 55 PROSSIMO TI IO Attualità (3952404) 
1115 HO BISOG HO DI TE Rubrica 
(1458591) 

1100 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore (62955 ') 


I programmi di oggi 

^4RAITR€ j i^RETI 4 j <0>ITALIA 1 


6 30 TG3-EDICOLA. (5144268) 

6S0 SCHEGGE (9672355' 

7 00 UBERA AMORE MIO Film dramma¬ 

tico (Italia 1975) Con Claudia Cardi¬ 
nale Regia di Mauro Bolognini 
(8177201) 

850 OBBLIGO DI GIOCARE - ZUGZ- 
WANG Film drammatico (Italia 
1989) (2333510) 

1010 ALAMBRADO Film commedia (Ita¬ 
lia 1991) (4780171) 

1100 TG3-OREDODICI (37684) 

1120 DICERIA DELL’AUTORE Film di B 
Cmo (5577959) 


6 50 TRE CUORI IN AFFITTO Tele» fon 
Con John Ritter (8289997) 

715 PERDONAMI (Replica) (3881336) 

8 OC BUONA GIORNATA (24959) 

805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 
Con Veronica Castro (1924794) 

8 30 PANTANA!. Telenovela (6626) 

9 00 GUADALUPE Telenovela (95201) 

10 00 CATENE D'AMORE Tn (3235539) 

10 45 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga¬ 
briel Corrado 15351910) 

112» TG4 (7978) 

1100 LA CASA NELLA PRATERIA Tele¬ 
film (80355) 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (33357161) 

915 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
ConConmeSelecca (9892336) 

10 20 TJ HOOKER Telefilm Con William 
Shatnor (4314591/ 

1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con¬ 
ducono Marco Predolm Paola Bara¬ 
le Natalia Estrada (3007012) 

1100 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 
film (77591) 

1125 STUDIO APERTO (7419189) 

1130 FATTI E MISFATTI Attualità Condu 
ce Paolo Liguori (98539) 

1140 STUDIO SPORT (9896133) 


Sabato 26 novembre 1994 


BICANALE 5 


6 30 TG 5 ■ PRIMA PAGINA Attualità 
(1722572) 

9 00 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca) (5881) 

9 30 NONSOLCMODA Attualità (Repli 
ca| (5268) 

10 00 AFFARE FATTO Rubrica Conduce 
Giorgio Mastrota (6997) 

1030 IL COMMISSARIO SCALI Telefilm 
"Anche nelle migliori famiglie" 
('649930) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
(2751572) 


mc*ONncmLo 


7 00 EURONEWS (5155355) 

9 00 AGENTE SPECIALE 83 'elei In Un 
disastro m licenza f249) 

9 30 NBACTION Rubrica sport va tRepI 
ca) (4256) 

10 00 LA VALLE DEI DINOSAURI Teletlm 
(1065) 

1030 CARTONI ANIMATI (9084) 

1100 QUALAZAMPA Teletlm |9323) 
1130 CARTONI ANIMATI (4012) 

HOC SAIUNG Rubrica sportiva p ass ne 
Vela" (3531') 


POMERIGGIO 


1335 ESTRAZIONI DEL LOTTO (6181065) 
1330 TELEGIORNALE (205391 
1335 TG 1 • TRE MINUTI 01 Attualità 
(21820121 

14 00 LINEA BLU Attualità (6248355) 

1515 serre GIORNI PARLAMENTO At¬ 
tualità (4864046/ 

15.45 ALMANACCO Attualità (9904317) 
16.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO (96510) 
16.05 IL RE LEONE. Special (100959) 

1630 37* ZECCHINO DORO. Musicale Al- 
I interno 18 00TG1 (83455978) 

1935 PAROLA E VITA IL VANGELO DELLA 
DOMENICA Rubrica (320626) 


13 00 TG2-GIORNO (97201) 

1330 TGS-DRIBBUNC 1 (256881) 

1400 SAMURAY CO* BOY Film comme- 
dia'USA 1993) (!'451201) 

15 50 ESTRAZIONI DEL LOTTO (4229751) 
15 55 RAGAZZI SI RIO E' Contenitore Al 
I interno HARRY t GLI HENDERSON 
Telefilm (2841571) 

1630 ROXY IL RITORNO DI UNA STELLA 
Filmcommedia (65i >510) 

18 00 SERENO VARIA BILE. Rubrica 
(83387) 

18 50 L'ISPETTORE TIBBS Tf (747539) 

19 45 TG2-SERA (31242, 1) 


«V ft- ****>•*■* *•■» ♦’yw « 4 ha s* ~r*4 

*> ìfof -J” Si 5*4- V* 

1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (3538794) 
1430 TGR-AMBIENTE ITALIA (755423) 

1515 SABATO SPORT Rubrica sportiva 
All interno PALLAVOLO Campiona¬ 
to italiano temmimle 3' giornata 
(4558930) 

1600 PALLACANESTRO Campionato ita¬ 
liano maschile Stefanel (MI) • Buck- 
ler(BO' (2631152) 

17.55 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
ganle femminile (2185317) 

19 00 TG3/TGR (59152) 

1930 OMNIBUS Attualità (6796274) 


13 00 SENTIERI, Teleromanzo All intórno 
1330TG4 (318572) 

1430 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
Conduce Daniela Rosati (320317) 

16 00 CARA MARIA RITA Rubrica Condu 
ce Maria Rita Parsi (4249) 

1630 CERAVAMO TANTO AMATI STORY 
Show (1510) 

1700 PERDONAMI Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (31065) 

18 00 FEBBRE DA CAVALLO Film comme¬ 
dia (Italia 1978) Con Catherine 
Spaak Enrico Montesano All inter 
no 19 00 TG 4 (5820423) 


14 00 STUDIO APERTO (3881) 

1430 IL MEGUO DI “NON E LA RAI" Va¬ 
rietà (52084) 

15 30 JAMMIN’ Programma musica'e (Re¬ 

plica) (48152) 

1615 CIAK Settimanale di cinema e spet 
tacolo (Replica) (5323882) 

16 45 WRESTUNG SUPERSTARS Rubrica 

sportiva (1501959) 

17 40 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te¬ 

lefilm (788607) 

1815 ROBOCOP Telefilm (92461711 
19 30 STUDIO APERTO (36404) 

1930 STUDIO SPORT (2279607) 


13 00 TG5 Notiziario (81152) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI Attualità Con¬ 
duce Vittorio Sgarbi (8256539) 

13 40 AMICI Rubrica Conduce Maria De 
Filippi (3396607) 

1535 ANTEPRIMA. Rubrica Conduce Fio¬ 
rella Pierobon (41749301 

17 00 POWER RANGERS Telefilm (32713) 
1735 BIM 8 UMBAM (324423) 

1739 FLASH TG 5 Notiziario (405336713) 

18 02 OK, IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zamcchi (200093317) 

19 00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce M ke Bongiorno (9626) 


13 00 CRONO-TEMPO DI MOTORI R.br 
casportiva (Replica) ('5220) 

13 45 BESTWINTER ('52231') 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (31133) 

1410 BASKET NBA Seahle-indiana 

(7246249) 

16 00 CALCIO Campionalc spagnole 
(1857046) 

1730 SCI Coppa del Mondo Slalom g - 
gante lemnimle 1 manche 
(3422794) 

' 18 45 TELEGIORNALE (4335423) 

1930 STRIKE • LA PESCA IN TV Rubrica 
sportiva (20152) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (423) 

2030 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 
( 61626 ) 

2040 SCOMMETTIAMO CHE. 7 Varietà 
Un programma condotto da Fabrizio 
FrizzieMillyCarlucci (1143084) 


2015 TGS-LO SPORT (524, ,064) 

2030 SE IO FOSSI.. SHERLC KK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyr i (8767292) 
2040 KILLER Film Umile (USA 1994) 
Con Anthony La Paglia Mimi Rogers 
Regia di Mark Malone (3 65607) 

2125 I DIVERTIMENTI DEUA VITA PRIVA¬ 
TA Film commedia (Itali a 1990) Con 
Deiphlne Foresi Regia di CnstmaCo- 
mencini (1032423) 


2030 BARRY LYNDON Film drammatico 
(GB 1975) ConRyanONeal Marisa 
Be’enson Regia di Stanley Kubrick 
All interno (95336) 

2230 TG 3 • VENTtDUE E TRENTA Tele- 
giornale (7835084' 


2030 DON CAMILLO Film commedia (Ita¬ 
lia 1952b/n) ConGmoCervi Fernan 
del Regia di Julten Duvmer (93978) 
2130 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSA¬ 
MENTE Film drammatico (Australia 
1983) Con Mei Gibson Linda Mont 
Regia di Peter Weir All interno 23 45 
TG4-NOTTE (39074249) 


20 00 KARAOKE. Musicale (4713) 

20 30 SAINT TROPEZ SAINT TROPEZ Film 
commedia (Italia 1992) Con Jerry 
Calà Alba Panelli Regia di Caste ia- 
noePipolo (59046) 

2130 A PROVA DI VENDETTA Film poli¬ 
ziesco (USA 1990) ConGaryBusey 
Vaphet Kotto Regia di Richard Sara 
lian (62510) 


20 00 TG 5 Notiziario (70862) 

2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA. Show Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo tacchetti 
(9349404) 

20 40 U SAI L ULTIMA? Varietà Conduco¬ 
no Pippo Franco e Pamela Prati 
(2320688) 


2035 TELEGIORNALE-FLASH ('202794) 
2035 SPECIALE COPPA DEL MONDO DI 

SCI A cura di Andrea Prandi 
(468794) 

2130 SCI Coppa del Mondo Slalom gì 
gan'e femminile 2 manche 
(3171997) 

2230 TELEGIORNALE. ('046) 


NOTTE 


23.05 TG1 (I64451C) 

23.15 SPECIALETG1 Attualità (4095171) 
0.05 TG 1 -NOTTE (7272756) 

020 ROSAL Film drammatico (Germa¬ 
nia '9851 (2893379) 

110 SOTTOVOCE Attualità (9745350) 

230 BELCANTO IL SECOLO 0 ORO DEL 
MELODRAMMA ITALIANO Musicale 
’ '(6806485) ' I 

130 TGT-NOrre (Rdptldà) f1606282) 
135 I GRANDI DELLA URICA Musicale 
(3373805) 

440 TGl-NOTTE (Replica) (31563553) 
4.45 DOC MUSIC CLUB (45839911) 


2330 TG2-NOTTE (4092084) 

0.10 TGS-NOTTE SPORT Rubi ica sporti¬ 
va All intórno 0 25 SCI ( loppa del 
Mondo Slalom gigante lem minile 2' 
manche (7685008) 

0 55 PALLANUOTO Campionato italiano 
Roma-Recco (2578350) 

155 TG 2-NOTTE (Replicai (828 5379) 
110 IN TOURNEE Mus'cale ’l Imberbe 
'TOZZI" (6077398) 

100 DIPLOMI UNIVERSITARI A D ISTAN¬ 
ZA Attualità (99705485) 


23.50 STORIE VERE Attualità (1903620) 
035 TG 3 -NUOVO GIORNO -L’EDICOLA 
Telegiornale (9359114) 

105 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
presenta 

-- CHAPPAQUA Film drammatico (USA 
1967-prima visione tv) 

- - ROSEMARYS BABY - NASTRO ROSSO 
A NEW YORK. Film fantastico (USA 
1967) 

-- SOTTO IL SOLE DI SATANA. Film 
drammatico (Francia 1987) (97100466) 


110 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 

là (5195534) 

120 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 
Con John Ritter (9333176) 

150 TOP SECRET Telefilm Con Kató 
Jackson Beverly Garland (5816805) 
145 MANNIX. Telefilm (5042602) 

3 35 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
tà (3808602) 

3 45 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 
Grandy Tedlange (1155260) 

435 TRE CUORI IN AFFITTO Teletilm 
Con John Ritter (79012466) 


0 30 STUDIO SPORT (4513669) 

120 LA POLIZIA INCRIMINA, LA LEGGE 
ASSOLVE Film poliziesco (Malia 
1973) Con Franco Nero Fernando 
Rey Regia di Enzo G Castellari (vm 
4 anni) (45344244) 

3 30 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 

(2528027) 

4 30 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele¬ 

film (Replica) (6984094) 

5 00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 

lelilm (Replica) (41691244) 


23 00 XFILES- LE PRIME INDAGINI Tele¬ 
film (71171) 

2400 TG5 Notiziario (10008) 

015 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE Telefilm (4260176) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (2844027) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL INSISTENZA (R) (5058756) 

100 TG 5 EDICOLA. Con-aggiornamenti 
alle 300 4 00 5 00 6 00 (1652981? 
130 ANTEPRIMA. (Replica) 12526669' 
330 I CINQUE DEL QUINTO PIANO Tele- 
>ilm (Replica) (2520485) 

430 A TUTTO VOLUME (R) (98651242) 


23.00 CALCIO Canpionatb spagnolo Be- 
lis-Real Soc etìao (989260’) 

0 55 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru¬ 
brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli (' 552244 / 

110 LO STATO DI NEW YORK CONTRO 
JEAN HARRIS Film drammatico 
(USA 1981) Con Ellen Burstvn Mar 
tm Balsam _Regta di George Shaeler 
(prima pane) (80422821 
140 CNN No'iziario n collegamento d 
reno con la re'e ’eiev siva amer cana 
(34745282) 


Videomusic Odeon 


tv Italia 


Ctnquestelle Tele + 1 Téle + 3 


1400 LE CLASSIFICHE 

(705404) 

18.00 ZONA MITOIMONOCHA 
FIA Black Crowes 
'Ltgabud' Conduce 
Paola Boia. II8W42) 

IMO SPECIALE VM GIORNA¬ 
LE Il Ministro D Ond¬ 
ino a con/ronlo con gli 
s udenti (540404) 

IMO THE MIX. I v deo del pò- 
mengg o (8170423) 

1900 JAZZX Conduce G us 
kaOrsm (106953) 

1930 VM «ORNALE Notizia 
rio (19*930) 

20.00 THE MIX, I video della 
sera (128171) 

2030 ROXY BAR Conduce 
Red Renne 151333423) 
2330 VM «ORNALE Notizia 
rio (59054171) 


1400 INFORMAZIONI REGIO. 

HAU 1553978) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

18183997) 

1700 PIU «COSI 1924442) 
1730 CUORE IN RETE jRepli 
ca) (994201) 

10.00 PESCARE INSIEME [Re¬ 
plica) (9959301 

1030 AUTOREVERSE 

(9102491 

19.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (122997) 

1930 ODEON REGIONE 

(720688, 

2030 MISSIONE ANGOLA 

Film (3291331 

2130 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (3749781 

22.45 UGGÌ ROSA. (7140959' 
23 00 TREND 1849133) 

2345 CHI TEL HA FATTO FA¬ 
RE? Firn (291852201 


IMO CUORE IH RETE Rut « 
casportiva (305304*) 

1830 PESCARE INSIEME fi u 
brea sportiva (3061065 ) 
19 C5 TELEGIORNALI REGK T 
NAU (92022361 
1930 TELESPORT VEROE. 
Magazine sportivo con i 
grandi avvenimenti della 
settimana (3323626) 

2030 UGGE ROSA Striscia 
quotidiana d Informazio¬ 
ne "leggera" 14908853) 
2040 LA CALDA NOTTE Film 
commedia (USA 1970) 
(3200607) 

2130 TELEGIORNALI REGIO- 
NALL 19210355) 

21.00 DIAGNOSI Rubrica di 
medicina (27811775) 


14 00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 15553361 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(216881) 

1600 SUPERPASS (535572) 
1630 PW Ol COSI' Super 
shopping T v 1925171) 

17 00 BILANCIO FAMILIARE 
Rubrica. 1993572) 

1230 PESCARE INSIEME Ru 
brica (162775) 

1830 AUTOREVERSE Rubri 
ca musicale (1665911 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE 1722046) 

2030 BASKET Diretta 
(998152) 

2100 BASKETTtSSIMO Ru- 
bncasportiva (lOOrsi 
2230 MOTORI NON STOP Ru¬ 
bri» sportiva. (109046) 
2300 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (323282681 


13.00 MIO PAPA E IL PAPA. 

Film comico (GB 1991) 
(7882852) 

1410 HAVANA. Film avventu¬ 
ra (USA 1990) (6381423) 
1835 » 1 NEWS (8902688) 

17 00 INSERZIONE PERICOLO¬ 
SA. Firn thriller (USA 
19921 (5371442) 

1830 L UOMO CHE UCCISE LI¬ 
BERTY VALANCE Film 

western (USA 1962 
b/n) (424978) 

2040 II DISTINTO GENTILUO¬ 
MO Film commedia 
(USA 1992) (7528621 
2238 IL DURO DEL ROAD 
HOUSE Film aziona 
(USA 19891 (66616881 
035 I CORTI « TELEPIU 
(53959263) 


900 LA BOCCA SUOASTRA 

DA Film commed a (Ila 
lia 1941 b'nl Con Cara 
De Poggio Armando 
Falconi Regia d Roberto 
Robert (2$'0794) 

1100 LA BOCCA SULLA STRA 
DA Film (65939133) 
1500 LA BOCCA SULLA STRA 
DA Firn (698775) 

1700 ♦3NEWS 1812713) 

170* LA BOCCA SULLA STRA 
DA Firn (1011636841 
1900 UNA SERATA CON JOAN 
BAEZ Speciale musica 
le (806607) 

ZI 00 LA BOCCA SULLA STRA¬ 
DA Film 1619266) 

23 00 LA BOCCA SULLA STRA 
DA Film 16994041 
100 LA BOCCA SULLA STRA 
DA F m (99702076) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por reg atrero I Vostro 
programma Tv Digitare 
numor ShowVlww starn 
pati accanto al program 
ma che volato reg atra 
re sul programmatore 
ShowVlow Lasciate l uni 
ia ShowVtew sul Vostro 
videoreg strato re e il prò 
grammo verrà automatl- 
camenio registrato all o- 
ra ind cala Per miormo 
rioni 1 Servir o clienti 
ShowVtew al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVtew 
e vn march o della Gens- 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration (C) 4994 -Gemstar 
Devslopment Corp Tutti I 
Dir tt sono rlaervatl 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai 
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 C05 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 Vi¬ 
deomusic OH Cinque 
sielle 012 Odeon 013 
Tele- 1 015 Telo- 3 
026 Tvltai a 


Radioimo 

Giornali radio 7 00 7 20 fi OO 
9 00 lOOO 11 OO 12 00 13 00 
15 00 17 00 19 00 23 00 24 00 
2 00 4 00 5 00 5 30 7 48 10-50 
100 anni la 9 30 Speciale agri¬ 
coltura - - Pomertd <tr>a II po¬ 
meriggio di Radiouno 13 25 
Estraz onl del Lotto 17 05 Spe 
c alo Formula 1 18 30 Campio¬ 
nato di pallanuoto • » Ugni se 
ra - Un mondo di musica 19 24 
Ascolta si fa sera 20 25 Calcio 
Anticipo Campionato di Serie B 

Lecce-FIdolls Andrla-Ogni 

notte - La musica di ogni notte 
Radlodue 

Giornal radio 6 30 7 30 fi 30 
12 IO 12 30 19 40 22 IO 5 30 
6 00 II buongiorno di Radlodue 
6 45 Ieri al Parlamento 7 IO Pa 
role di vita 8 06 Gnocchi escla¬ 
mativi 9 14 Magic Moments I 
piu grandi successi a 78 e 45 giri 
dal 50 al 90 9 31 Ritmi ameri 
cani IO IO Blackout 1102RO- 


sebud En gml sulla pubblicità 
il 35 Mille e una canzone 12 54 
Tilt' 14 13 Concerto 16 00 Noi 
come vo 16 30 37* Zecchino 
d oro 3* parte 18 03 Titoli ante¬ 
prima Grr 20 08 Serata in tre 
tempj 20 15 Cavalleria leggera 
Dall Operetta al Musical (Repli¬ 
ca) 21 03 La prosa di Rad odue 

11 dramma la commedia la tar 
sa 22 15 Taglio classico 24 00 
Ramotte O 30 Notturno Italiano 

Radiotre 

G ornali radio 8 45 18 30 6 00 
Radiotre mattina — — Ouvertu¬ 
re 7 30 Prima pag na 8 33 II vi¬ 
zio di leggere 9 OO Appunt di 
volo 12 Ol Uomini e profeti Mo¬ 
nografie I luoghi del desiderio 

12 48 Le figurine della Radio 
12 53 Segue dalla Prima 13 IO 

Sabato musica V parte- 

Bianco e nero Musiche per ta 
sliera 13 30 Esercizi di radio 


Le voci 14 30 Sabato mus ca 2 
parte 15 15 Dossier 16 15 Sa 
bato musica 3 parte lo 31 Per 
una voce sola ridi 16 52 Sa 

bato musica 4 par"e-Fol 

koncerto The meeting pop (Re¬ 
plica) 17 40 Rad onda 17 45 Ve 
di alla voce 19 03 Audiobox 
Paesaggio nella nebb a 19 19 
Radlotresu te —Il Cartellone 
20 30 l turco in Italia Opera d 
Gioachino Rossm - - Olire l 
sipario 24 OO Radiotre notte 
classica 
ItaliaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 io Musica e dm 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Dia*'o di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 10 Verso sera *8 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 
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Quasi otto milioni 
per «Pretty woman» 

VINCENTE. _ 

Pretty Woman (Raidue ore 20 37) 

PIAZZATI: _ 

Calcio Emtracht-Napoli (Raiuno ore 20 30) 
Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 27) 

La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19 03) 
BecerlyHills (Italia 1 ore 20 45) 

Beautiful (Canale 5 ore 13 54) _ 


7-896.000 


6 180.000 
5.038.000 
5 030.000 
4 747 OOO 
4 686 OOO 


□ Raidue per una volta passa in testa alla classifi¬ 
ca dei programmi piu visti con un film *a sorpre 
sa» L altra sera infatti era in palinsesto la prima 
tv di L uomo senza volto quando è avvenuto il 
repentino cambio di programma a sostituire il film di e cor 
Mei Gibson è stato piazzato Pretty Woman che al suo terzo 
passaggio televisivo ha inchiodato al teleschermo quasi otto 
milioni di telespettatori La decisione di non trasmettere 
L uomo senza volto è stata presa all ultimo momento su ri¬ 
chiesta dell Associazione esercenti cinema perché il film ha 
lasciato le sale soltanto da 13 mesi Grazie a! risultato del 
film di Garry Marshall con Julia Roberti, e alla partita su Raiu¬ 
no la Rai "ha vinto la serata Mmtliom 329mila spettatori 
contro i lOmiliom 406 delle reti Fimnvest Messo da parte il 
•prime time» perù il lesto della giornata è dominato dai so- 
~ (in -colossi» d ascolto berluscomam Ruota della fortuna 
Beauii/ut ecc Quei tre o quattro programmi che quotidiana¬ 
mente entrano di forza nella classifica Con i soliti indici d a- 
scolto Sempre uguali tutti t giorni Ma è possibile che esista 
un pubblico cosi fedele 7 - 


AMICI CANALE 5 13 40 

Il i apporto genitori-figli è il tema centrale dell appunta¬ 
rne nto dedicato ai giovani e condotto da Mana De Filippi 
In • -tudio tre sorelle di età compresa fra i 16 e i 24 anni 
che hanno genitori separati c una quindicenne in cnsi 
che discuterà con la madre dei suoi problem 
LINEA Et LU RAIUNO 14 

Un t ulto con la telecamera dove il mare è piu blu ad AI- 
gher o dove un pescatore di corallo è intento al suo lavo¬ 
ro si tbacquco Nell intervista curata da Fhjccio Corona 
Raim ondo Bucher dimostra sulla base della sua esperien¬ 
za co me sia possibile per 1 uomo affrontare le profondità 
martn e in apnea 
SERENO V FRIABILE RAIOUE 18 00 

Tomai io gli specia 1 di «Sereno Variabile con un viaggio 
nel Ma r Rosso e attraverso quei territori mattonati dalla 
guerra i •* definiti oggi «il tnangolo della pace» Immagini e 
servizi s u Sharrn el sheick tra mare e deserto il monte Si- 
nai il R, ts Mohamed National Park mentre il ministro de! 
tunsmo egiziano parlerà delle misure di sicurezza adotta¬ 
te per pr oteggere i tunsti stranieri 
USAILULT IMA? CANALE5 20 40 

Un altro ospite a sorpresa per la trasmissione barzellettie- 
ra condo tta da Pippo Franco tornano Donatella Di Rosa 
e le sue n velazioni Non contenta di passare in linea diret¬ 
ta t suoi si bgreti la Di Rosa si esibisce stavolta nei panni di 
Mata-Han mentre il pubblico da casa potrà espnmerc il 
suogiudiz io sulla veridicità dei suoi racconti Del resto se 
da noi gli 907 sono broccoletti come non aspettarsi una 
Di Rosa pe r Mata-Han 7 
SPECIALE TGl RAIUNO 2315 

Chi sono i ragazzi del 94 c cosa vogliono 7 In cerca di ri¬ 
sposte lete lecameredibpecialeTgl scrutano i volti degli 
studenti cht * hanno occupato le scuole di Napoli Roma e 
Milano e rat. colgono testimonianze Ai ragazzi nsponderà 
il ministro d ella pubblica istruzione Francesco D Onofno 
mentre due ex contestatori dell epoca sessantottina par¬ 
leranno delli a loro esperienza e delle loro conclusioni dia¬ 
metralmente opposte 



Storie di emarginazione 
alla periferia di Torino 

23 50 STORIE VERE 

•L Intoccabile- Gl Currado Formigli e Lorenzo Hentfel 

RAITRE 

La periferia torinese La disperazione della disoccupazione dopo tanti 
anni di Fiat L emarginazione a cui vengono condannati i mala'i di 
Aids II racconto di due vile Due stone legate insieme a doppio filo 
un padre e un tiglio L uno ex opetaio I altro (28 anni) tossicodipen 
dente malato terminale La telecamera ci porta net loro luoghi (giar 
dinetti invasi da cemento ed eroina) nella loro casa (dove trovano 
ospitalità molti tossici del quartiere) Tra I indifferenza e 1 emargina 
zionedei vium »Ci hanno lasciato soli come cani quando saliamo su 
un autobus attorno a noi si fa il vuoto» racconta il padre che ha già 
perso per Aids un altro figlio di 21 anni L unica sua consolazione è 
quella di condividere con lui ogni attimo [ Gabriella GallozziJ 


20 30 BARRY LYNDON 

Ragli di Stanley Kubrick ceti Ryin 0 Naat Marisa Berenson Pat'lck Ma 
gee Gran Bretagna (1975) 184 minuti 

Vita di Redmond Barry giovane gentiluomo nell Irlanda 
del 700 Dal duello per gelosia della cugina tino all ar¬ 
ruolamento nell esercito dalla diserzione al matrimonio 
con una nobildonna un grandioso affresco tra avventura 
e realismo fantastico Al limite dello sperimentale con 
una complessa struttura visiva non ebbe il successo (e 
I apprezzamento della critica) che meritava 
RAITRE _ 

22 30 UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE 

Regia di Peter Welr con Mei Gibson Uno Meni Slgoumny Weener Ausila 
Ila Usa (1982) HO minuti 

Indonesiatraeorruzioneenbellione Un giornalista viene 
inviato a Giakarta e il suo lavoro grazie anche all appog¬ 
gio del fotografo nano (lo interpreta alla grande Linda 
Hunt premio Oscar) diventa sempre meno distaccato 
Alla Ime tace una notizia - una nave che sta arrivando 
carica di armi - per non danneggiare i ribelli Weir d at¬ 
tacco molto efficace 

BETEOUATTRO _ 

00 20 ROSAL. 

Regie di Margeretbe toc Tratta con Barbara Sukowa Daniel Olbryctisky 
Germania (1986) 110 minuti 

L sta per Luxemburg il cognome della Rosa Dall in 
(anzia trascorsa in Polonia fino alla rivoluzione d ottobre 
del 17 dal carcere zarista al matrimonio con Leo Jogi- 
ches lino at suo assassinio nel 19 .'ita dell intellettuale 
in un ambizioso ritratto d epoca 

RAIUNO _ 

01 05 ROSEMARY'S BABY 

Regia di Roman Pelanskl eoe Mia Farro» John Casssvetes Rutti Gordon 
Usa (1967) 131 minuti 

Cosa tate se vi accorgete che vostro tiglio è un diavolo 
nel senso piu stretto del termine 7 Che quella cullma che 
avete sempre aspettato è sta'a presa» da strani vicini di 
casa (Polanski i vicini li sopporta molto poco ) 7 Che vostro 
marno è uno sporco venduto al successo 7 Rosemary non 
ha dubbi è pur sempre il suo bambino Inquietarne anche 
a quasi treni anni dalla sua uscita ecco un bel salto nella 
paura Auguri 
RAITRE 


» 











Sport in tv 

BASKET: Stelanel-Buckter 
SCI: Park City, Coppa del mondo 
TG1: Sport 

SCI:Park City, Coppa del mondo 
SCI: Park City, Coppa del mondo 
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Raidue. ore 16.00 
Raitre, Tmc ore 17.50 
Raiuno, ore 20.30 
Tmc, ore 21 20 
Raidue, ore 0.10 


il personaggio. Con le due reti di Coppa il numero 10 si ripropone come uomo guida della Juve 





per il consenso 
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’apaa ? 



Lui non se n’era mai andato, ma in realtà i due 
gol di Coppa contro l’Admira hanno segnato il 
ritorno di Roberto Baggio. Un ritorno all’eccel¬ 
lenza dopo le molte difficoltà successive al mon¬ 
diale americano. E la sua Juventus... 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKUE RUaOIMO 


■i TORINO. E se lo straordinario ri¬ 
torno di fiamma dei talenti bianco¬ 
neri - da Vialli all'ultimo Baggio - 
fosse da mettere in relazione con 
qualche richiesta di indulgenza per 
i peccati di natura calcistica? Lai¬ 
camente parlando ci pare impossi¬ 
bile, anche se un mezzo pensiero 
per miracolare il cremonese qual¬ 
cuno lo ha certamente fatto dalle : 
finestre di piazza Crimea e con ri¬ 
sultati più che apprezzabili in cam¬ 
pionato. Ma per Baggio, ci sentia¬ 
mo di escluderlo, non fosse altro 
per quel particolare non trascura¬ 
bile della fede buddista che. com'è ' 
noto, vieta tassativamente l’acqui¬ 
sto di benevolenze celesti col po- 
stal-markct. . vW : 

•Vinciamo, però-.» 

•E allora come la mettiamo con 
la doppietta ai mitteleuropei del- 
l'Admira, col 201° gol della carriera . 
e il 20“ in curocoppa? Il divin Roby 
(ci dicono) una sua teoria l'ha in- • 
celofanata ad uso e consumo della ■- 
stampa sull'aereo che riportava.';' 
giovedì notte il gruppo bianconero : 
da Vienna a Genova e supplemen- 
to-pullman fino a casa: la Signora, ii 
dice, "ha ritrovato continuità, an¬ 
che se il calo di concentrazione nel 
finale non è da sottovalutare». Un • 
•rilievo mosso alle tenuta psicologi- 
, ca della squadra, in linea alle etiti- \ 
che di mastro Uppi. che sembra 
vestire i panni di un Wyatt Earp di • 
riviera, ogni qual volta la sua trup¬ 
pa si ubriaca d'allegria e porta la 
testa da un'altra parte. Evoca un V 
po' l'impettita -nurse» di casa. 
Agnelli, quella del -Vestivamo alla . 
marinara» che negli anni Trenta iy 
ammoniva i monelli Susanna e 
Gianni -a ricordare in ogni circo- •; 
stanza chi fossero...». Echi se ne so- ' 
no avuti nella serata del -pokerissi- 
mo» di Ravanelli, per via di quel 
primo tempo in sordina col Cska di . 
Sofia: si sono risentiti all'indomani 
del successo contro il Diavolo, che ’ 
ha fatto della Signora il primo bcc- ( 


chino della dittatura milanista e 
confermati nella caligine del cam¬ 
po di periferia viennese: -Per quin¬ 
dici minuti non siamo riusciti ad . 
essere Juve e potevamo oltre che 
farli, prendere due gol», ha tuonato : 
il tecnico negli spogliatoi con l'aria 
di chi ha in serbo una bella peni¬ 
tenza. v in':..'-' '.>;«!•' -«•••, 

Insomma, è come se l’orgoglio 
della Grande Famiglia trasudasse ,. 
sia dalla panchina bianconera, sia 
dal campo. Se Uppi è un camer¬ 
lengo perfetto. Baggio -forever» è 
testimonial ritrovato, distante anni ; 
luce dai tempi ingenerosi di -coni- ’ 
glio bagnato». Una bella metamor¬ 
fosi che cassa con un colpo secco 
il residuo di polemiche e che spo- 
sta su altri (compresa la discussa 
prestazione in chiave azzurra) i : 
problemi di ieri l’altro. La si potreb¬ 
be interpretare anche come una 
mano di vernice nobile sulla so¬ 
spetta presa di distanze da Arrigo ' 
Sacchi. E proprio nel giorno in cui. 
soffia prepotente dalla Germania 
la notizia del Trap costretto a vive¬ 
re da separato in casa con quelli 
del Bayem, dopo il brusco stop ca¬ 
salingo subito in Champions Lea- 
gue dal Paris St.Gemnain. > 

Sorpasso a Platini 

Paragrafo nazionale e destini di 
Giovanni Trapattoni a parte, Bag¬ 
gio si gode senza mezzi termini ; 
quella che ha definito con un ec¬ 
cesso di humor «una qualificano- ; 
ne ipotetica». Improbabile (per • 
non dire di peggio) che tra due ? 
settimana al Delle Alpi gli austriaci 
dell'Admira Wacker siano meglio [ 
attrezzati al punto da segnare tre 
reti, senza incassarne neppure ' 
una. Tra i commentatori è unani¬ 
me il giudizio di una squadra di 
brocchi, approdata al terzo turno 
di coppa Uefa in virtù dì chissà 
quale scherzo del destino. Una va¬ 
riabile che ha avuto la sua influen¬ 
za nello show di Baggio: ma è bene 
ricordare che non è automatico se¬ 


gnare ai più deboli, anche se stori¬ 
camente (Riva in azzurro insegna) 
non è ■ disdicevole accumulare 
grandi bottini contro le controfigu-, 
re. Serve per le statistiche. Ma di 
questo, parleremo dopo. 

Comunque il commento prefi¬ 
gura un retour-match con la calco¬ 
latrice in mano, magari col «domi- 
nator» di coppa, quel Ravanelli 
(stranamente a digiuno con l’Ad- 
mira) in agguato per rimpolpare il 
suo già ricco bottino di eurogol. 
Ma, nella Juve di oggi, circola or-, 
mai una concorrenza spietata 
quando si parla di firme d’autore. 
Sul trespolo, con l'aria di chi la sa ' 
lunga, c’è il rianimato Vialli, carica¬ 
to della sua italica doppietta, che 
come tutti sanno non è una carabi¬ 
na Beretta, bensì l’ultima genera¬ 
zione di imprese della domenica. 

E come dimenticare Baggio fresco ■■ 
di sorpasso ai danni di Platini. Il ’■ 
suo primato è: presente batte pas¬ 
sato 20 a 19. Non se ne rammari- ; 
cherà il Campione di ieri, anche se 
a Baggio questa sfida-matrioska 
comincia ad infastidirlo, cosi come 
le statistiche che registrano tutto, 
ma non spiegano nulla. Lui è arri¬ 
vato a 201 gol in camera, cioè ad 
una soglia riservata soltanto ai fuo¬ 
riclasse,, Jndipcndeptieitiente dai 
trofei vinti e dai compagni con cui 
si dividono le fortune,, Il miglior 
gol? Indovinate un po?, c'entra il 
viola, la maglia della Fiorentina, 
quasi una dedica con affetto al po- : 
polo della curva Resole: «l’ho se¬ 
gnato al San Paolo nell'89, nella 
mia ultima stagione a Firenze». - - 

Un altro Pallone d’oro? 

E a proposito di compagni di 
gioco, ce n'è uno per cui Baggio 
«stravede». Si chiama Carrera, è un ', 
suo grande amico ed è rientrato 
nel giro europeo complice l’assen¬ 
za di Kohlcr. «Ho provato una gran¬ 
de gioia nel rivederlo in campo», 
ha dichiarato Roby con assoluta 
padronanza di sentimenti che non : 
chiama in ballo la retorica. Una 
simbolica riga di amicizia; non . 
sempre una regola nel mondo del . 
calcio e soprattutto non sempre 
espressa da vip verso gregari. ■• • v 

L'ultimo Baggio è quello che 
esce mezzo assonnato dalla pan¬ 
cia dell'aereo. È un campione po¬ 
lemico da prendere in pillole, che 
dà appuntamento al Pallone d'oro, 
riconoscimento avuto lo scorso an¬ 
no, «anche se per alcuni non lo 
meritavo. Ecco, perché sarà più 
difficile rivincerlo». 
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Casarin fuori dalie stanze Fifa 
Havelange spiega l’esclusione 

È ufficiale: Paolo Casarin è stato escluso dalla Commissione 
arbitrale della Federcalclo mondiale. Era nell'aria, 

■ soprattutto dopo le polemiche scoppiate ad -Usa 94» tra II 

designatore arbitrale italiano e la Rfa. Mail presidente Joao 
Havelange ha spiegato che l'estromlsslono di Casarin non è 
stata dettata da motivi personali: «Svezia, Germania e 
Francia hanno chiesto di avere un loro esponente nella 
Commissione. Ho accettato». E la lettera di protesta 
dell'Uefa? «Un malinteso- nato dal fatto che l'Europa 
chiedeva un membro supplementare. 
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Il club prò Sacchi nasce attorno al Caminetto 


■ MILANO MARITTIMA. Sci con 
Sacchi? Allora scrivi a Casella Po¬ 
stale 286. Ufficio Postale Milano 
Marittima-Cervia. Nasce in Roma¬ 
gna (ovviamente) e tramite posta 
il movimento a favor e del tecnico 
della nazionale. E' la prima rispo¬ 
sta ufficiale e organizzata al club di. 
Fucecchio che mesi fa s'è lanciato 
in una campagna contro il et, ratifi¬ 
cata da migliaia di fax di adesione. 
Gli amici dell'omino di Fusignano 
hanno aspettato e sofferto a lungo 
poi sono scesi in campo. Organiz¬ 
zatore della «controffensiva» è Ma¬ 
rio Baldassari. imprenditore di 49 
anni, da oltre 20 amico dell'allena¬ 
tore azzurro. Giovedì sera, dopo 
settimane di contatti e verifiche, s'è 
tenuta la riunione costitutiva del 
club -Per II calcio con Sacchi». At¬ 
torno al gigantesco tavolo allestito 
al ritorante -Il Caminetto» di Milano 
Marittima, meta abituale delle ce- 
: ne estive del tc, si sono ritrovate 
una sessantina di persone. Fra 
queste personaggi del mondo del¬ 
lo spettacolo (Andrea Mingardi) e 
dello sport (Massimo Bonini, Mau¬ 
rizio Stecca. Francesco Damiani). 


Fra un piatto di tagliolini al salmo¬ 
ne e un fritto misto è stato redatto II 
programma del «movimento». »La 
nostra è un'iniziativa spontanea c 
he nasce dal basso - spiega Bal¬ 
dassari, che è stato eletto presiden¬ 
te del club - Arrigo non ne sapeva 
nulla fino a due giorni fa. Ci orga¬ 
nizziamo per rintuzzare la gìante- 
sca caccia all'uomo inscenata nel¬ 
le ultime settimane da alcuni orga¬ 
ni d'informazione. Certo, nessuno 
di noi vuol nascondere i problemi 
anche di gioco della nazionale, ma 
ci sembra assurdo scatenerei in 
maniera violenta e offensiva contro 
un allenatore che quattro mesi fa ci 
ha fatto arrivare secondi ai mon¬ 
diali». «Non è nostra intenzione or¬ 
ganizzare iniziative plateali o pro¬ 
vocatorie come quelle del club di 
Fuccechio (tutta da dimostrare la 
veridicità delle 7 mila adesioni che 
sbandierano). più semplicemente 
vogliamo solidarizzare col et. chie¬ 
dendo a tutti di lascirlo lavorare in 
pace. Al tempo stesso, come club, 
intendiamo organizzare una serie 


DAL NOSTRO INVIATO _ 
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di dibattiti e tavole rotonde su te¬ 
matiche calcistiche. Insomma vo¬ 
gliamo discutere di calcio in ma¬ 
niera pacata e civile. Inviteremo a 
queste iniziative, allenatori, giorna¬ 
listi ed esperti. Il calcio deve essere 
vissuto in maniera ctvile.e tranquil¬ 
la. Senza accanimenti e linciaggi 
morali. Altrimenti si rischia di fo¬ 
mentare odio e violenza che poi si 
traducono in manifestazioni esa¬ 
sperate come quelle accadute re¬ 
centemente in diversi stadi». «Ad 
ogni azione corrisponde una rea¬ 
zione contraria - aggiunge Andrea 
Mingardi - perciò è nato il club prò 
Sacchi. Tanti dimenticano che il 
tecnico di Fusignano è stato un au¬ 
tentico rivoluzionario. Le sue teorie 
hanno fatto scuola e portato a tanti 
successi il Milan. E’ vero, la sua na¬ 
zionale non ha ancora proposto il 
calcio spettacolo, ma ciò non è 
sufficiente per mandarlo al rogo. E' 
ridicola poi la concatenazione po¬ 
litico-sportiva Berlusconi-Milan- 
Sacchi-Matarrese che molti stanno 


facendo. L'allenatore della nazio¬ 
nale non può essere inserito in 
questo anello». «Mi hanno telefona¬ 
to centinaia di persone - racconta 
ancora Balbassari - anche perso¬ 
naggi famosi, come Francesco Sal- 
: vi, Franco Nero, Diego Abatantuo- 
no e Piero Chiambretti. A proposi¬ 
to, da più parti si sente dire che Ar¬ 
rigo è scorbutico e antipatico, Pro¬ 
vate a chiederlo a Chiambretti che 
ci ha giocato contro a tennis la 
scorsa estate: vi dirà che il et è una 
persona simpaticissima». Durante 
la cena di giovedì sono arrivate de¬ 
cine di telefonate di solidarietà. Da 
segnalare quelle di Ornella Muti e 
Zeman. Il tecnico della Lazio ha ri¬ 
cordato che per applicare al me¬ 
glio i moduli di Sacchi servono co¬ 
raggio e fortuna e ha sollecitato l'o- 
pìonione pubblica a lasciare lavo¬ 
rare in pace il et. Fra ì tanti progetti 
del club «Per il calcio con Sacchi» 
c’è anche l'allestimento di una 
squadra di calcio di «vip» (Mingar¬ 
di, Franco Nero, Chiambretti, Stec- 


Lazio-Roma, vigilia agitata 
Interviene il prefetto 
e ordina la diretta tv 


■ ROMA. Il derby Lazio-Roma 
s'awicina. ma dì calcio giocato (o 
meglio, da giocare) nella Capitale 
se ne parla davvero poco. Il proble¬ 
ma della sicurezza negli stadi, in¬ 
fatti, tiene banco. E come misura 
straordinaria, la partita di domani 
sarà trasmessa in diretta tv nella ' 
zona di Roma: lo ha stabilito ieri 
sera con un'ordinanza il prefetto 
Sergio Vitiello, aggirando cosi il : 
vincolo contrattuale tra Lega calcio ( 
e Rai che impedisce la trasmissio¬ 
ne delle partite pomeridiane. Per 
rincontro di domani all'Olimpico ' 
(che dovrebbe essere trasmesso 
su Raitre alle 14,30 al posto di 
■Quelli che il calcio...»), comun¬ 
que. è già stato registrato il tutto 
esaurito (oltre 3 miliardi e 300 mi- - 
lioni di incasso, compresa la quota 
abbonati). Per evitare l’afflusso al¬ 
lo stadio di chi non è in possesso di ; 
biglietto, le forze dell'ordine hanno ’ 
ritenuto opportuna la diretta tv. ‘ 
Ma la preoccupazione resta, il 
momento è delicato, si temono in¬ 
cidenti: gli ultrà giallorossi e bian- 
coazzum fanno paura alle forze ■ 
dell'ordine. I primi - che ricattano 
la Roma chiedendo favori in cam¬ 
bio di «tranquillità» sugli spalti - si, 
sono scatenati a Brescia domenica 
scorsa: episodio estemporaneo o 
triste presagio in vista del derby? E i 
«colleghi» laziali, quelli che rispon¬ 
dono al nome di Irriducibili, sono 
in sciopero con la società che non ; 
gli sovvenziona le trasferte-Senza • 
dimenticare i minacciosi’prodami . 
battaglieri che sono rimbalzati da 
una tifoseria all'altra. , 

In questo mosaico c'è poi da in¬ 
serire il tassello «Cavallo pazzo», il 
solitario invasore di campo (il cui 
vero nome è Mario Appignani) 
condannato lunedi scorso a un an¬ 
no di reclusione con sospensione 
condizionale della pena e ad un 
anno di interdizione dagli stadi. 
Ebbene, «Cavallo pazzo» - dietro al 
quale pare che si muovano i capiti- ' 
tosi della Roma - ha già annuncia¬ 
to che domani all'Olimpico ci pro¬ 
verà di nuovo. Solo folklore? Non 
tanto, anche perché Appignani nei 


giorni scorsi si è affacciato in alme¬ 
no una scuola della Capitale, per 
reclutare giovani adepti da iniziare 
alla sua singolare e dolorosa (i 
manganelli fanno male) attività. E 
al totonero, la riuscita dell’ennesi¬ 
ma invasione di Cavallo Pazzo è 
data 5 a 1, - 

Gli aspetti tecnici del derby, di¬ 
cevamo, in questa vigilia tormenta¬ 
ta sono passati in secondo piano. 
Peccato, perché la -stracìttadina- 
fra la Lazio seconda in classifica e 
la Roma quinta è senz'altro un 
evento insolito, La squadra di Ze¬ 
man domani dovrebbe essere al 
, completo: rientrerà sicuramente 
Favalli e anche il croato Boksic, ■ 
seppur non al cento per cento del¬ 
la forma, potrebbe essere utilizza¬ 
to. Nella Roma, invece, manche¬ 
ranno gli : infortunati - Moriero e 
Them. Intanto, diventa sempre più 
problematico il rapporto tra Paul 
Gascoigne e il club bìancoazzurro. 

Il giocatore britannico, il cui rientro 
potrebbe avvenire alla fine del 
prossimo gennaio, in un'intervista ‘ 
rilasciata alla Bbc nei giorni scorsi 
' aveva dichiarato di voler tornare a 
giocare in Inghilterra. Ma ieri al 
«Maestrelli», in una brevissima e 
sofferta conferenza stampa (prima 
annunciata, poi smentita, alla fine 
effettuata con qualche ora di ritar¬ 
do su! programma iniziale), Gazza 
ha affermato di voler restare alla 
Lazio. Ma la sua situazione è tutta 
da definire, con Chamot, Winter e 
Boksic, per lui c'è ben poco spazia - 
Eppoi, Gascoigne non sembra es¬ 
sersi inserito nello «stile» della disci¬ 
plinata squadra di , Zeman. • Un 
esempio? Lunedi scorso al campo 
della Lazio il medico sociale Clau¬ 
dio Bartolini veniva interpellato dai 
cronisti sulle condizioni di salute di . 
Gascoigne. operato due settimane 
' prima in Inghilterra per la rimozio¬ 
ne di una placca metallica dalla 
gamba fratturata nello scorso cam¬ 
pionato. «Come sta Paul?». «Non lo 
so. non abbiamo sue notizie» - la 
, risposta sconsolata di Bartolini. Co- ■ 
me dire, Gascoigne per noi è ingo¬ 
vernabile. 
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ca, Damiani, Beha, Salvi, Bonini, . 
Abatantuono) che destate dispu¬ 
terà delle amichevoli con gli incas¬ 
si da devolvere in beneficienza. 
Ovviamente i sostenitori di Sacchi 
seguiranno la nazionale ed espor¬ 
ranno negli stadi un lungo striscio¬ 
ne di solidarietà al et. A differenza 
di quello di Fucecchio, il club di .! 
Milano Marittima non accetta fax 
per l'iscrizione, ma solo lettere. «E' 
facile, troppo facile - conclude 
Baldassari - spedire fax. Noi vo¬ 
gliamo che i sostenitori di Sacchi 
compiano un gesto più impegnati¬ 
vo, dunque più valido: prendere, 
carta e penna e scrivere una lette--’ 
ra». In quattro giorni sono arrivate a 
Baldassari, via telefono. 600 pre 
adesioni da ogni parte d'Italia e an¬ 
che dall'estero. Due particolari cu¬ 
riosi, per concludere. Primo: il club 
cerca uno sponsor per far decolla¬ 
re al meglio le varie iniziative. Se¬ 
condo: «Per il calcio con Sacchi» ha 
la sede presso il ristorante «il Cami¬ 
netto», La Romagna non si smenti¬ 
sce: tutto ruota attorno alla buona 
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, MINIMO 15 partecipanti 

Partenza da Roma il 29 dicembre.Trasporto con volo di linea Alitalia.Durata 
del viaggio 12 giorni (9 notti). Quote di partecipazione Lire 4,6000.000. 
Supplemento camera singola L. 580.000. Supplemento partenza da 
altre città: L. 110,000. L'Itmerarfo: Italia/ Johannesburg/Soweto/Bongam 
(Parco KrugerVCittà del Capo (Table Mountain e Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)/Sun City/Johannesburg/ltalia.La quota comprende: volo 
alt, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 3 o 4 stelle, la sistemazione presso il «Bongani 
Mountain Lodge» della riserva Bongani, la pirma colazione, la pensione 
completa durante il soggiorno nella riserva, il cenone di fine anno, tutte le 
visite previste dal programma, fassitenza di ranger durante il soggiorno 
e le visite nella riserva e nel Parco Kroger (safari con fuoristrada), un 
accompagnatore dall’ Italia. 
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MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 24 dicembre.Trasporto con volo dì linea. Durata del 
viaggio 15 giorni (12 notti). Quote di partecipazione Lire 3.450.000 
Supplemento camera aingoia L. 465.000. Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali ! 
Lijiang / Dali / Kunming / Xian / Pechino / Italia.La quota comprende: volo 
alt, le assistenze aeroportuali, il visto consolare, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria e nei migliori disponibili nelle località 
minori, ia pensione completa, due banchetti e due spettacoli teatrali, tutte le 
visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia, le guide 
locali cinesi. ...... ... .... 
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L’intervista. Parla l’allenatore della Lucchese, squadra rivelazione della serie B 

v » i 

Fornitila Pascetti 
Poche parole 
per molti punti 


Le azioni della Lucchese sono in rialzo grazie a 
Eugenio Fascetti. Il tecnico toscano, il più 
esperto della B, si affretta a smorzare lentusia- 

•i 

smo. Non vuole sentire parlare di promozione: 
«Le favorite per il salto in A sono altre». 

MASSIMO FILII* PONI 


m Con i suoi 56 anni è il tecnico 
più anziano della sene B Forse per r 
questo Eugenio Fascetti passa per 
essere l'uomo più saggio dell am¬ 
biente parla poco, risponde breve¬ 
mente e matvolentien alle doman¬ 
de, non nesce - tnsomma - ad es¬ 
sere un personaggio pubblico Ma 
Fascetta sa fare bene il suo mestare 
sebbene l'inizio alla Lucchese sia 
stato parecchio stentato nessuno 
in società ha pensato di allontanar- • < 
lo e la scelta si è dimostrato azzec¬ 
cata La Lucchese non perde dalla - 
3“ giornata di campionato (3-C a 
Cesena) e dall ultimo posto in 
classifica è passata al secondo nel t 
gito di 8 giornate, l’ambiente è sa¬ 
no e tranquillo e se qualcuno si 
monta la tèsta e parla di promozio¬ 
ne arriva subito nonno Fascetta a 
«spegnere gli ardori- 
Un Inizio difficile poi un'ascesa 
netta. Che cosa è cambiato da 
settembre ad oggi por la Luc¬ 
chese? 

È cambiato il vento 

•AltanMMPDl dlrs che indie prime 
dèe trasferta, ad Ascolt s Cese¬ 
na, tirava una brutta ari»? 

Ad Ascoli abbiamo perso immen- 
tatamente giocando la nostra mi¬ 
gliore partita della stagione 

Come è cambiata la Lucchese 
rispetto allo scorso anno? 
Abbiamo due giocaton in più To- " 
sto e Domini, che sono determi¬ 
nanti per il nostro equilibra? 

Dopo 11 gare nello scorso anno 
avevate pareggiato una gara In 
più ed eravate quinti, oggi siete 
secondi. Allora I tre punti servo- 
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no a qualcosa? 

Veramente i dati statistici dicono 
che non è cambiato granché ri¬ 
spetto alla passata stagione Io co¬ 
munque sono favorevole ai tre 
punti pervittona 
Nonostante l’ottimo momento 
lei continua a non ritenere la sua 
squadra tra le favorite per II tito¬ 
lo. 

Certo Lonbadisco 

E quali sarebbero le pretendenti 
alla promozione? 

10 vedo molto bene Piacenza, Ata- 
lanta e Udinese Ancora non si è 
vista una quarta squadra con le 
carte in regola per salire in A 

Qual b stata la squadra che ave¬ 
te Incontrato che l'ha maggior¬ 
mente Impressionata? 

11 Verona 

La Lucchese è stata l'unica 
squadra a battere II Vicenza che, 
prima di affrontare voi, non ave¬ 
va subito neanche un gol. 

Si il Vicenza è un ottima squadra 
ma non ha ancora dimostrato di 
poter essere all altezza delle altre 
tre che ho prcccdcntcmcntc.no 
mirrato 

Diciassette squadre in nove pun¬ 
ti. La sorprende cbe cl sla una 
classifica cosi corta? 

No in sene B é abbastanza nor¬ 
male 

Capitolo arbitri. Il gol fantasma 
di Murglta In Vlcenza-Ancona ha 
suscitato diverse polemiche. 

Guardi che di episodi come quello 
di Vicenza ne capitano uno ogni 
dieci anni Per il resto credo che il 
livello arbitrale quest anno sia 


In vent’anni 
di panchina 
4 promozioni 

Eugenio Faccetti è 
nato a Viareggio II 23 
ottobre del 1938. Ha 
Iniziato ad allenare II 
Fulgor Cavi nella 
stagione75/76. Poi 
cinque stagioni al 
Varese con una 
promozione dalia C 
alla B ad un'altra In A 
sfiorata per poco. 
Quindi tre anni alla 
guida del Lecce che 
porta dalla Balla 
massima sarte 
nell'85. Due stagioni 
alla Lazio: prima una 
salvezza quasi 
miracolosa dalla C (I 
biancoazzurri erano 
partiti da -9) e poi una 
promozione In A. Nella 
stagione 88/89 
Fascetti si trasferisce 
ad Avellino, l'anno 
dopo riporta 
trionfalmente il Torino 
In serie A. Un’altra 
promozione con II 
Verona e, dopo un 
anno di Inattività, Il 
rientro sulla panchina 
della Lucchese. 



Eugenio Fascetti tecnico della Lucchese 


sensibilmente migliorato 

È d’accordo con chi sostiene 
che alla fine .della stagione gli 
errori arbitrali à favore e quell) 
contro si bilancino? 

È una fesseria Le squadre che re¬ 
trocedono avranno sempre di che 
lamentarsi 

Lei allena da quasi venti anni, 
qual'è stata la stagione che ri¬ 
corda con più piacere o quale 
quella che vorrebbe dimentica¬ 
re? 

La stagione che amo ncordare è 
que'la della salvezza in B con una 
Lazio penal-zzata di ben 9 punti 


Non esiste un annata che vorrei 
dimenticare Ricordo con amarez¬ 
za la fallita promozione con il Va¬ 
rese nell 82 perché non dipese 
soltanto da noi 

Proprio con il fenomeno-Varese 
emerse II gioco spettacolare «al¬ 
la Fascetta-. Poi, perù, à venuto il 
modulo a zona e qualcuno ha ri¬ 
dimensionato Il suo tipo di gio¬ 
co. 

Sono tutte chiacchiere io le dico 
che anche la zona è ormai un mo¬ 
dulo superato 

Si spieghi meglio. 

Ma si Quando un allenatore di- 


B Tariaglia/Duloto 


spone di giocatori validi capaci di 
giocare bene in ogni zona del 
campo può disporre la squadra 
come vuole, sia a uomo che a zo¬ 
na Fossilizzarsi su un modulo sol¬ 
tanto è sbagliato 
Quattro promozioni dalla B ali'A, 
pero non ha mal potuto puntare 
allo scudetto. Le dispiace? 

Non mi è mai stato permesso di 
guidare una Ferrar Soltanto una 
volta ho avuto a disposizione una 
squadra di livello superiore al To¬ 
nno in B nella stagione 89/90 Ri¬ 
cordo che quell anno ci divertim¬ 
mo molto 




La nostra guida al TotoGol comprende: 1) Il 
numero d'ordine in schedina; 2) I gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato; 3) il risultato della stessa partita 
nel campionato passato. L'asterisco accanto 
alle partile Indica II nostro pronostico_ 


15. PESCARA-SALERNITANA □ 

Gol latti Pescara 10 Salernitana 16 

Gol subiti Pescara17 Salernitana 13 

L anno scorso Salernitana in serie C/1 


23. LECC0-SAR0NN0 • 

Golia» Lecco 18 Saranno 17 

Gol subiti tecco7 SaronnolO 

L anno scorso Saronno trai dilettanti 


1. BRESCIA-BARI 

□ 

Gol fatti Brescia 5 

Barili 

Gol subiti Brescia 17 

Bari 10 

L'annoscorso Brescia-Bari 1-1 



8. ANCONA-LUCCHESE □ 

Gol fatti Ancona 19 Lucchese 17 

Gol subiti Ancona 15 Lucchese 12 

L anno scorso Ancona-Lucchese 3-1 


16. VENEZIA-UDINESE □ 

Gol fatti Venezia? Udinese 15 

Gol subiti Venezia 9 Udinese 9 

L anno scorso Udinese in sene A 


24. OLBIA-VARESE 

□ 

Golia» Olbia 6 

Varese 12 

Golsub» Olbia 9 

Varese 14 

L anno scorso Varese tra i Dilettanti 



2. FIORENTINA-SAMPDORIA • 


9. ATALANTA-VERONA 

□ 


Gol latti Fiorentina 24 Sampdoria12 


Golia» Atalanta9 

Verona? 


Gol subiti Fiorentina 13 Sampdoria7 


Golsub» Atalanta 12 

Verona? 

t 

Lannoscorso Fiorentina in serie B 


L annoscorso AtalantainserieA 


17. LEFFE-BOLOGNA 

□ 

Golia» Letteli 

Bologna 18 

Gol subiti LeffeS 

Bologna 5 

L annoscorso Lefle-Bologna2-0 


25. BARACCA LUG0-LIV0RN0 □ 

Golia» BaraccaL 9 Livorno 16 

Gol sub» Baracca L 12 Livorno 12 

L anno scorso Baracca Lugo-Livorno 0-0 


3. FOGGIA-NAPOLI 

□ 

Gol fatn Foggia 12 

Napoli 14 

Gol subiti Foggia 8 

Napoli 21 

L'annoscorso Foggia-Napoli0-1 


10. CESENA-PERUGIA 

□ 

Golia» Cesena 13 

Perugia 9 

Golsub» Cesena 6 

Perugia 8 

tanno scorso Perugia in serie C/1 


18. MASSESE-SPEZIA 

□ 

Gol fa» Massesell 

Spezia 10 

Gol subiti Massese 11 

Soezia 16 

L anno scorso Massese^pezia 1-0 


26. MONTEVARCHI-MACERATA 6 

Gol (atti Montevarchi 23 Maceratalo 

Gol sub» Montevarchi 8 Macerata 14 

l anno scorso Montevarchi-MacerataOJ 


4. GENOA-CREMONESE 

□ 

Golia» Genoa 13 

Cremonese 8 

Gol subiti Genoa 18 

Cremonese 14 

L annoscorso Genoa-Cremonese 1-0 


11. CHIEVO-PIACENZA 

• 

Golia» Chievo 13 

Piacenza 16 

Gol subiti Chievo 9 

Piacenza 4 

Lannoscorso Chievo in C/1 Piacenza In A 


19. ATL CATANIA-CASARANO 6 

Golia» Atl Catania 13 Casarano16 

Golsub» Atl Catania21 Casarano17 

L anno scorso Atl Leonzio'-Casarano2-1 


27. POGGIBONSI-M. P0NSACC0 □ 

Golia» Poggibonsi5 M PonsaccolO 

Gol subiti Poggibonsi 18 M Ponsacco18 

L anno scorso Poggibonsi-M PonsaccoOJJ 


5. LAUO-ROMA 

• 

Golia» Lazio 21 

Roma 14 

Golsub» Lazio 8 

Roma 7 

L anno scorso Lazio-Roma 1-0 



12. C0M0-ACIREALE □ 

Golia» Como 6 Acireale 6 

Gol subiti Como 22 Acireale 13 

L anno scorso Como in sene C/1 


20. AVELLINO-TURRIS 

• 

Golia» Avellino 18 

Turris 14 

Golsub» Avellino 10 

Turris21 

L anno scorso Turris in serie C/2 


28. TERAM0-SAND0NA’ □ 

Golia» Teramo 11 SanDonà20 

Golsub» Teramo 11 SanDonàll 

L anno scorso in gironi diversi tra i Dilettanti 


6. PADOVA-JUVENTUS 4 

Gol fatti Padova 9 , Juventus 12 

Gol subiti Padova 24 Juventus 5 

L anno scorso Padova inserte 8 


13. C0SENZA-ASC0LI* 

Golia» Cosenza 10 Ascoli 7 

Golsub» Cosenza 12 Ascoii 12 

L annoscorso Cosenza-Ascoh 0-1 


□ 


21. CHIETI-S0RA □ 

Golia» Chieti 14 Sora 10 

Golsub» Chiett 19 Sora 9 

L anno scorso Sora in serie C/2 


29. FASANO-CASTROVILLARI • 

Gol latti Fasano 13 Castrovihari 10 

Golsub» Fasanoll Castrovillari 17 

L annoscorso Castrovil/an tra i Dilettanti 


7. REGGIANA-CAGUARI □ 

Golia» Reggiana 5 Cagliari 

Golsub» Reggiana 18 Cagliari 8 

L annoscorso Reggiana-Caghari3-1 


14. PALERMO-VICENZA 

□ 

Gol fatti Paiermo 12 

Vicenza 6 

Gol subiti Palermo 7 

Vicenza 3 

Lannoscorso Palermo-Vicenza0-1 


22. JUVESTABIA-SIENA 

• 

Golia» JuveStabiaIS 

Siena 9 

Golsub» Juve Stabia 15 

Siena 9 

Lannoscorso JuveStabiaSiena3-1 


30. FROSINONE-BENEVENTO □ 

Golia» Frosmone9 8enevento13 

Gol subiti Prosinone 10 Benevento 9 

L anno scorso in gironi diversi tra i Dilettanti 


Timz 
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Acuradi 

MASSIMO FILIPPONI 


BRESCIA-BARI 


1 35% 


X 35% 


2 30% 


1 40% 


X 40% 


2 20 % 


1 35% 


X 45% 


2 20 % 


1 45% 


X 45% 


2 10 % 


1 40% 


X 40% 

2 20 % 


1 40% 
X 25% 

2 35% 


1 25% 
X 25% 

2 50% 


1 40% 
X 45% 

2 15% 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


1 35% 
X 40% 

2 25% 


1 40% 
X 20% 

2 40% 


1 50% 
X 35% 

2 15% 


1 45% 
X 35% 

2 20 % 


Tre pareggi e due sconfitte per il Brescia in - 
casa in questa stagione II Bari in trasferta 
ha raccolto sei punti, 2 vittorie (con Padova e 
Inter) 3 sconfitte e nessun pareggio Peri 
lombardi è già un match senza appello 
Arbitrerà Collina 

.0PR^.NJINA:.§.^.M.P.P.0R.!A. 

I viola lanciati verso la vetta incontrano un 
avversario scomodo Eriksson può scegliere 
tra i quattro stranieri (forse Jugovic i n 
tribuna) mentre Ranieri è preoccupato per 
Balano Se I ex foggiano non dovesse 
farcela è pronto Fiachi 

FOGGIA-NAPOL I.)._ 

L ultima affermazione in trasferta dei 
partenopei risale al 1° maggio scorso 
proprio a Foggia Catuzzi tecnico dei 
rossoneri ha problemi di formazione 
Bresciani potrebbe non esserci II Napoli è 
uscito sconfitto dal giovedì di Coppa Uela 

GENOA-CREMONESE 


Marchloro tornato per «sbloccare» il 
Genoa ha l'opportunità di un affermazione 
casalinga La Cremonese Infatti fuori casa 
finora non ha raccolto neanche un punto (5 
ko in altrettante trasferte) Squalificati 
Marcolin Caricola e Cristiani 


INTER-PARMA 


Rinviati i rientri di Pancev Bergkampe 
Festa Ottvavio Bianchi spera di recuperare 
Fontolan e Sosa L uruguaiano lo scorso 
anno segnò 3 reti al Parma La sconfitta di 
Bilbao è la seconda stagionale per gli 
emiliani Non ci sarà Dino Baggio 

LAZIO- ROMA.. 

I biancoazzurri sono favoriti ma il derby è 
una gara dal pronostico impossibile Favalli 
rientra per la stracittadina incerto Boksic In 
casa giallorossa probabile conferma per 
Giannini Aldair sarà il terzo straniero 
Previsto il tutto esaurito 

,PAi^yA ; jyyENTUs. 

Un successo dei veneti farebbe la gioia dei 
tredicisti La Juve vista in Coppa Uefa - 
soprattutto nel primo tempo-è una squadra 
completa potente a centrocampo solida in 
difesa e concreta in attacco Altrettanto non 
può dirsi perii Padova 

.REGGIANA-CAGLIARI. 

La Reggiana non ha alternative alla vittoria 
solo due punti nel cinque match disputati dal 
Cagliari lontano dal S Elia Ferrari fa 
esordire Brambilla Greguccl o Parlato fuori 
Tabarezconferma gli undici che hanno 
sconfitto II Genoa 

CHIEVO-PIACENZA. 

I veneti hanno infranto II «tabu Bentegodi» 
nell ultima giornata contro II Pescara II 
Piacenza vanta un ruolino di marcia 
Invidiabile 6 vittorie (3 in trasferta) e4 
pareggi 16golfattiesolo4subiti MaCagm 
non avrà Piovani e Turrim 


PALERMO-VICENZA 


Una sola sconfitta (a Lucca) in tutto il torneo 
perii Vicenza che però non ha mai vinto 
fuori casa II Palermo è in serie positiva da 
cinque giornate (2 vittorie e 3 pareggi) nelle 
quali ha subito un solo gol Squalificato 
D Ignazio 

PESCARA-SALERNITANA _ 

Il Pescara ha vinto gli ultimi tre match 
casalinghi ma la Salernitana sta 
attraversando un momento super nelle 
ultime fregare ha realizzato 10 gol 
subendone 3 Rossi non potrà schierare 
Breda uomo-chiave del centrocampo 

SPAL-RAVENNA . 

Serie C/1 girone A La Spai (prima con 29 
punti) è reduce dallo 0-2 di Boloana e vorrà 
rifarsi II Ravenna penalizzatoci 10punti si 
è ritrovato nella zona bassa della classifica 
I romagnoli hanno incamerato 1 punto nelle 
ultime 2 uscite 

...QATM^RQ-avezzano_ 

Serie C/2 girone C Due vittorie e 3 pareggi 
nei match casalinghi del Catanzaro 
I Avezzano fuori casa ha ottenuto 2 vittorie 2 
pareggi e2sconfitte Quartoposto in 
classifica per gli abruzzesi i calabresi 
seguono staccati di 3 punti 
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PALLAVOLO. Mondiale donne per club 

Un’oasi sotto rete 
fra miseria e favelas 

È in corso a San Paolo del Brasile il campionato 
del mondo femminile di pallavolo per club. Oggi 
sfida decisiva per le italiane del Matera. Ma la 
gente delle favelas va a vedere le partite perché 
regalano le magliette... 


sci. Con il gigante di Park City (Usa) inizia la Coppa del mondo femminile 


LONINZO ■MANI 


■ SAN PAOLO. La torbida si muo¬ 
ve. si agita insieme alle schiacciate 
delle ragazze brasiliane del Leite - 
Mo?a e del Bnc. È una costante di ' 
questi campionati del mondo di 
pallavolo femminile perclub. L’im¬ 
pianto di Osasco (città del lavoro, 
dice un cartello) non è altro che 
una cattedrale nel bel mezzo di 
una moderna favela dove la gente 
cerca la maniera per riuscire a tro¬ 
vare qualcosa da mangiare e far 
passare un'altra giornata, ■«•«».• 
Quando però arriva l'ora delle 
partite di volei (cosi si chiama la 
pallavolo in Brasile) allora tutto 
muta, tutto cambia faccia. Il Pala¬ 
sport di Osasco diventa una bom¬ 
boniera. stracolma di gente che 
prende posto sugli spalti non per- ! 
che innamorata del volei ma per¬ 
ché all'entrata regalano magliette. 
E le magliette, qui. costano almeno 
trentamila lire al mercato. Motivo ’ 
in pia per andare a vedere una par¬ 
tita del campionato del mondo di 
club di pallavolo, «v- • 

Gli spalti del Palasport di Osasco 
hanno gli stessi colori indossati 
dalla gente, perché le T-shlrt rega¬ 
late all'ingresso sono anch'esse , 
blu e bianche. Al centro degli spalti 
non poteva mancare la solita ban¬ 
da che intona musiche pauliste 
mescolate al samba di Rio. È qui ! 
che inizia lo spettacolo vero. Gio¬ 
vedì sera, la Parmalat Matera ha 
giocato (e perso per 3-0) contro il 
LeiteMo<;a. .. ... 

- In campo non si è visto un gran 
gioco, troppo forti le ragazze brasi¬ 
liane. -Ma noi abbiamo giocato 
male - dice convinta Keba Phipps. 
schiacciatrice americana che salta 
con la casacca di Matera - troppo 
contratte e nervose. 1 parziali lo di¬ 
mostrano. La gente? Uno spettaco¬ 
lo eccezionale». Ha poca voglia di 
parlare la schiacciatrice america¬ 
na, brucia la sconfitta di giovedì se¬ 
ra e bisogna concentrarsi per il 
match odierno, quello-.contro le 
russe dell'Uralochka. Intanto la.tor- 
?ida inizia a prendere la via di ca¬ 
sa. C'ò chi grida, chi parla e discute 
animosamente ma la gran parte 
della gente si guarda soddisfatta la 
maglietta che hanno regalato al¬ 
l'entrata. E gli organizzatori hanno 
una certezza: ritorneranno tutti al 
Palasport di Osasco perché ci sarà 
una maglietta per migliorare lo 
scarno guardaroba di ragazzi e si¬ 
gnore. Il Reai (la nuova moneta 
brasiliana) è alle stelle, vale più del 
dollaro e chi aveva pochi quattrini 
prima, adesso non gli rimane quasi 
più nulla. Miseria di un paese che 
vive a braccetto con le contraddi¬ 


zioni.! contrasti sociali sono una 
realtà trasparente. E per capirlo, 
non è necessario indagare tra le 

• pieghe del mondo sommerso, ba- 

• sta guardarsi attorno: Favelas inca¬ 
stonate fra grattacieli, sontuose au¬ 
tomobili che si fanno largo in mez¬ 
zo a gente che chiede l'elemosina. 

: Ma qui. nessuno si lamenta. «Baste¬ 
rà, di sicuro qualcosa da mangiare 
lo troviamo», dicono dei ragazzini 
all'Ingresso del Palasport di Osa- 

■ sco. -Intanto c'é una maglietta da 

prendere. Questa é la nostra vita 
quotidiana». » r 

E le ragazze di Matera. il contra¬ 
sto povertà-ricchezza l'hanno visto 
soltanto dai vetri del pullman che 
le porta dall'albergo al campo di 
gioco o a quello dell’allenamento. 
>'■ «Ma qualcosa si intuisce lo stesso - 
' spiega Ida Taurisano, diciottenne 
v schiacciatrice che in campo mette 
piede soltanto durante il riscalda- 
mento - e l'impressione non è cer- 
’ to delle migliori. Qui tutto é diverso 
dall'Italia». Il campionato mondia¬ 
le? Quello va avanti senza intoppi, 
t l'Ecoclear di Summirago è arrivata 
a San Paolo senza due giocatrici 
; importanti (Vera Mossa e Claudia 
1 Gatti) e ha dovuto fare le valigie 
per tornare a casa. Le lombarde 
'■ hanno perso entrambi gli incontri 
del girono di qualificazione contro 
' la Ben e le russe delWwlochka. 
Nell’altro girone, invece, la Parma- 
: lat di Matera è riuscita a battere le 
cubane del Camaguey ed ha netta¬ 
mente f>erso contro il Leite Mo?a. 
Le ragazze allenate da Massimo 
! Barbolini sono riuscite a qualificar¬ 
si per le semifinali e stasera (ore 
17.30 italiane) schiaccerannocon- 
' tro le russe dell’Uralochka. In palio 
c’è un biglietto valido perla finalis¬ 
sima. «Per noi - spiega Michele 

■ Uva, il generai manager lucano - 
/ essere arrivati a questo punto è già 

un successo enorme. E poi. contro 
, le russe abbiamo ancora un conto 
in sospeso. L'anno scorso nella Fi¬ 
nal Four della Coppa dei campioni 

■ ci hanno battuto al tye break, e 
. rendergli la pariglia non sarebbe 
-, proprio una cattiva idea». Sta di fat¬ 
to che, in caso di vittoria italiana, 
oggi la formazione di Matera «ri- 

■ schia» di vincere la finalissima con¬ 
tro una delle formazioni brasiliane 

; : programmata per domani. «Andia- 
;» moci piano, prima bisognerà supe¬ 
rare l'ostacolo sovietico - dice 
Massimo Barbolini, tecnico della 

• Parmalat - e poi si potranno fare 
discorsi diversi». ,v- 

. Il programma di oggi: ore 
17.30. Uralochka-Parmalat Matera; 
' ore 20.10, Leite Moca-Bcn. 



Perniila Wlberg In azione. La svedese è una delle favorite per la conquista della coppa 


Scacci ni/Ap 


Dopo lo sfortunato tentativo di inizio novembre 
sul ghiacciaio di Saas Fee, la Coppa del mondo 
di sci inizia oggi a Park City (18.00 e 21.30 su 
Tmc) con uh gigante femminile. Deborah Com¬ 
pagnoni grande assente. 


, marco vnrriMiauA 

■ Si tratta ancora di sci, a com- le di essere presente in questo pri- 
petere sono sempre le donne e la mo fine settimana agonistico nor- 
gara rimane uno slalom, anche se ; damericano. 
questa volta gigante. Eppure, pur Assente la campionessa olimpi- 
iniziando oggi a Park City (Usa) la - C a della specialità, lo slalom gigan- 
Coppa del Mondo femminile non ; te di Park City (domani è invece in 
si può rispolverare l'articolo scritto < programma uno speciale) si pre¬ 


domenica 6 novembre, in occasio¬ 
ne del primo debutto agonistico 
(poi abortito per le cattive condi¬ 
zioni atmosferiche) sul ghiacciaio 
svizzero di Saas Fee. Non si può 
perché da allora la situazione è ra¬ 
dicalmente cambiata, soprattutto 
per noi italiani. Mentre nelle ultime 
settimane ■ le campionesse della 
neve hanno proseguito i loro alle¬ 
namenti, la squadra azzurra si è vi¬ 
sta privata del suo elemento più 
importante. Deborah Compagno¬ 
ni, Dopo il ricovero in ospedale, e 
la diagnosi di nefrite causata da 
una forma influenzale, le condizio¬ 
ni fisiche della ragazza di Santa Ca¬ 
terina sono andate progressiva¬ 
mente migliorando. Per il suo rien¬ 
tro si parla ora di tempi brevi, forse 
già nello slalom speciale di Vey- 
sonnaz del 18 dicembre, ma ovvia¬ 
mente non cosi brevi da consentir- 


: senta assai incerto. Ci sono alme¬ 
no quattro atlete in grado di punta- 
, re al successo. Si tratta dell’«anzia- 
' na» svizzera Vrcni Schneider (de¬ 
tentrice della Coppa), della tede¬ 
sca Martina Erti (seconda ai Giochi 
'di Lillehammer dietro la Compa¬ 
gnoni) , dell'austriaca Anita Wach- 
ter e della svedese Perniila Wiberg, 
indicata da molti come la grande 
favorita per la Coppa '94/'95. 

Ma a complicare il pronostico, 
oltre alla possibilità di inserimenti 
inattesi, c'è anche l'imprevedibilità 
propria di ogni debutto stagionale. 
Le quattro sciatrici citate nutrono 
tutte ambizioni nella classifica ge¬ 
nerale dì Coppa. Occorre quindi 
verificare, caso per caso, quali spe¬ 
cialità hanno privilegiato nella pre¬ 
parazione estiva ed autunnale, ed 
anche se la loro condizione fisica è 


già ottimale. Nella passata stagio- 
ne, ad esempio, la Wachter si pre¬ 
sentò molto competitiva nelle pri¬ 
me competizioni, salvo poi accu- 
. sare un vistoso calo di rendimento 
■ nella fase decisiva dell'inverno scii¬ 
stico. Da tener d'occhio anche 
un'altra tedesca, Katja Seizinger. 
Sarà difficile vederla salire sul po- ‘ 
dio di Park City, ma un s^o (Jjscreto ! 

tefefctte 'urT'segnjlé’jnipqrtànté. ", 
Fortissima in discésa libera e su- ' 
pergigante, una Seizinger migliora¬ 
ta nelle specialità tecniche divente¬ 
rebbe anch'ella un'accreditata I 
pretendente al trofeo di cristallo. 

E le italiane? Compagnoni a par- : 
te. lo slalom gigante è stato negli : 
ultimi anni una specialità ingrata 
per la squadra azzurra. Comun¬ 
que, le atlete più qualificate do- ; 
vrebbero essere Sabina Panzanini.^ 
Morena Gallizio e Bibiana Perez. 
Molto dipenderà anche dalle ca¬ 
ratteristiche del percorso; qualora 
si presenti non troppo impegnativo ! 
e con neve «molle», per le italiane 
ne deriverà una difficoltà aggiunti¬ 
va rispetto alla concorrenza inter- 
. nazionale. ■ • ■ >•...••, v 2 ? 

Lo slalom gigante di Park City 
verrà trasmesso in diretta da Tele- ; 
montecarlo. Gli orari saranno po¬ 
meridiani per via de! fuso orario. 
La prima manche andrà in onda 
alle 18.00 mentre la seconda parti- : 
rà alle 21.30. Diretta anche per la 
Rai, ma con un'inspiegabile scelta: 1 
vemà trasmessa sulla terza rete.sol- 
tanto la prima manche! La secon¬ 
da andrà in onda alle 0.10 in diffe¬ 
rita. su Rai2. • , . - - ■ .. ■■ ■. • 


Non c’ò neve 
Debutto maschile 
a metà dicembre? 

Dove andare? È questa la domanda 
che campioni, tecnici e dirigenti -, 
dello sci si pongono da qualche : 
giorno. Saltato l'esordio di Saas ' 
Fee. saltati anche I due slalom der 11 
Sestriere perla mancanza dlnéve, 
non è ancora possibile fissare uria 1 
data precisa per l’avvio della 
Coppa del mondo maschile. La 
! Federazione Intemazionale (Fls) ha 
anche deciso di annullare le 
M i co a — le» g are In calendario, la 
discesa e II supergigante che si 
sarebbero dovuti disputare In Val , 
d'IsereII3e4dicembre.Aquesto ., 
punto. Il sospirato debutto della 
Coppa Butterebbe al IO dicembre 
con la tradizionale discesa della 
Val Gardena. C'è perù un doppio 
condizionale. Prima di tutto, se non 
nevicherà In questi giorni anche . - 
per gli organizzatori gardenesi 
.: (riverrebbe problematico garantire 
lo svolgimento della libera. Se •- 
Invece II Dio della neve farà una ,V ; 
capatina sull'arco alpino, allora - •/ 
prima della Val Gardena potrebbe . 
Inserirsi qualche altra località. SI 
paria di un recupero In Val Senales ‘ 
dello slalom speciale del Sestriere, 

> ma è la stessa località sciistica -fi 
piemontese che potrebbe proporre 
- dlospttaro II 3 e4 dicembre le -, 
•proprie» gare. La situazione è il 
quindi quantomai fluida. DI certo, 
qualora anche il mese di dicembre 
fosse avaro di neve, la Coppa ' 
maschile subirebbe un drastico 
ridimensionamento del calendario. 


l'Unità Spagina 1 1 

IVfini-muita 
a Maradona 
che insulta 

Diego Maradona che la scorsa set¬ 
timana. al termine dell’incontro 
perso dal suo Mandìyù per 1 a 2 
contro Tlndependiente, ha tentato 
dì aggredire l'arbitro e ha insultato 
il vicepresidente della squadra av- ' 
versarla, se l'è cavata con poco: la 
commissione di disciplina s’è limi¬ 
tata a tacitarlo di 42 2 pesos (circa 
675.000 lire). 

Calcio: il Milan : 

a Tokio 

per la «Toyota» 

Il Milan è giunto ieri a Tokyo per di¬ 
sputare giovedì la finale della Cop¬ 
pa Toyota con la squadra argenti¬ 
na del Velez Sarsfield. Per i rosso¬ 
neri è la sesta partecipazione al 
trofeo che premia le migliori for¬ 
mazioni del campionato europeo 
e sudamericano. 


«Ad alto rischio» 
lostadlo 

Marassi di Genova 

L’Associazione funzionari di ps ho 
chiesto al prefetto di Genova di . 
svolgere un ruolo di stimolo presso 
il ministero dell'Interno per realiz¬ 
zare subito allo stadio -Ferraris» le 
opere previste dalla legge in mate¬ 
ria di pubblica incolumità . «Nel . 
Irattempo i! ministero deve dichia¬ 
rare Marassi "stadio a rischio" e 
quindi in occasione delle partite ' 
mandare adeguati rinforzi». 

Giocatore Inglese 

confessa 

il vizio cocaina 

•Ogni sera dodici pinte di birra e 
150 sterline di cocaina»: a confes¬ 
sare il è stato un famoso calciatore 
dell’Arsenal e della nazionale in¬ 
glese, Paul Merson, in un'intervista 
al -Daily Mirror». Calcio britannico 
al suo «annus terribilis»: prima i 
guai finanziari del Tottenham, poi i■■■ 
licenziamenti di manager e tecnici ? 
di numerose società . le accuse di 
frode a carico dell’ allenatore della 
: naziohate'VérfcfWefs edK>*h*»tUfc 
■ caswCtoMxri»'.' B-adesslS=($beSfó 
nuovo scàndalo;' »i:> un 


Basket: oggi 
la decisione ; 
per GregorFucka 

' ' ' * -V - * 

Oggi la Commisione per le idonei¬ 
tà agonistiche de! Coni dovrà deci¬ 
dere sulla ripresa dell'attività del • 
giocatore Gregor Fucka. della Stef- 
nel Milano, dopo le verifiche cario- 
logiche cui l'atleta è stato sottopo¬ 
sto nelle ultime settimane per ac¬ 
certare l'entità dell'aritmia cardia¬ 
ca scoperta in ottobre. óv -, 

Restano gravi 
le condizioni 
dlMoncada' 

Sono ancora gravi le condizioni di 
Alessandro Moncada di 18 anni. 1' 
atleta che lunedi è stato acciden¬ 
talmente colpito da un «peso» sca¬ 
gliato da un altro atleta durante gli 
allenamenti nello stadio Delle Pal¬ 
me di Palermo. Il giovane è stato 
sottoposto a intervento chirurgico 
per la rimozione di un ematoma 
cerebrale. 1 sanitari non hanno an¬ 
corasciolto la prognosi. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull'Italia. ' •- 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni orien¬ 
tali nuvolosità variabile, temporanea¬ 
mente intensa sul settore settentriona¬ 
le. mentre sulle rimanenti regioni il cie¬ 
lo si presenterà sereno o poco nuvoloso 
con temporanei addensamenti sulla Si¬ 
cilia orientale e sulle estreme regioni 
meridionali. Nebbie estese e persistenti ' 
sulla pianura Padana centro - occiden¬ 
tale. Foschie anche dense sulle rima¬ 
nenti zone pianeggianti del nord e su 
quelle del centro. • , . "-l ! - 

TEMPERATURA: In lieve diminuzione 
sul settore orientale. . 

VENTI: deboli variabili con qualche rin¬ 
forzo da nord - est sulle regioni nord - 
orientali. 

MARI: poco mossi o quasi calmi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

•2 

17 

L'Aquila 

1 

14 

Verona 

8 

10 

Roma Urbe 

9 

15 

Trieste 

9 

13 

Roma Flumlc. 

8 

17 

Venezia 

8 

11 

Campooaeso 

7 

14 

Milano 

6 

7 

Bari 

10 

16 

Torino 

2 

12 

Napoli 

12 

18 

Cuneo 

6 

18 

Potenza 

9 

14 

Genova 

13 

18 

S. M. Leuca 

10 

16 

Bologna 

7 

9 

Reggio C. 

11 

20 

Firenze 

7 

12 

Messina 

16 

19 

Pisa 

8 

13 

Palermo 

16 

19 

Ancora 

8 

12 

Catania 

9 

22 

Perugia 

8 

12 

Alghero 

10 

18 

Pescara 

7 

14 

Cagliari 

14 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

4 

13 

Londra 

il 

14 

Atene 

8 

17 

Madrid 

3 

15 

Berlino 

7 

11 

Mosca 

1 

5 

Bruxelles 

5 

12 

Nizza 

10 

18 

Copenaghen 

5 

9 

Parigi 

11 

11 

Ginevra 

9 

9 

Stoccolma 

2 

8 

he.smki 

1 

7 

Varsavia 

4 

9 

Lisbona 

14 

21 

Vienna 

10 

12 
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nanna. 

Tariffe di abbonamento 

Annuale 


Italia ’ 

7 numeri + iniz. edit. 

6 numeri + iniz. edit. 
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Lavoriamo in modo particolare per questa famiglia. 
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lenzione unica per gu oDictuvi sociali, cne so- ACCIAI IDA 71/^ KM * e P ersone dotate di una professionalità ag¬ 
no in perfetta armonia ,con la sua missione AOÒIOU H t\L .\UN I giornata, che si dedicano quotidianamente al 

aziendale. Le prove sono visibili. Come per . . , . , contatto con il pubblico. ; Okre due milioni di 

esempio la Pronta Liquidazione per danni alle I VOStN VdlOTI SOflO I nOSul VdlOfi. assicurati hanno scelto Unipol Assicurazioni. 











